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Verbale n. 1

DELIBERA DI CONSIGLIO CAMERALE 

BILANCIO CONSUNTIVO DELL'ENTE PER L'ESERCIZIO 2024: APPROVAZIONE

Il Presidente, assistito dal Segretario Generale, riferisce:

Viene oggi sottoposto all’approvazione del Consiglio, a norma dell’art. 11 c. 1 lett. d) della Legge 
580/1993 come modificata da ultimo dal D.Lgs. 219/2016, nonché ai sensi dell’art. 20 del 
Regolamento di contabilità delle Camere di commercio di cui al D.P.R. 254/2005 come integrato 
dal Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 27.03.2013, il bilancio relativo all’esercizio 
2024.

La Giunta camerale, nella seduta del 17 aprile scorso, ha approvato con delibera n. 33/2025 la 
predisposizione del bilancio consuntivo dell’esercizio 2024, comprensiva del progetto di bilancio 
della propria Azienda Speciale, Bergamo Sviluppo, per sottoporla all’esame del Collegio dei 
Revisori e alla successiva approvazione da parte del Consiglio camerale.

Il bilancio della Camera al 31.12.2024 chiude con un avanzo di € 3.436.701, in aumento rispetto al 
risultato del 2023 (€ 2.666.870), in particolare grazie ai risultati positivi sia della gestione finanziaria 
della gestione straordinaria:

Bilancio d’esercizio 2024 2023
Proventi Correnti 19.865.227 20.105.042
Oneri Correnti -20.276.558 -19.825.572
Risultato della Gestione Corrente -411.331 279.470
Risultato della Gestione Corrente Finanziaria 946.482 440.452
Risultato della Gestione Corrente Straordinaria 2.590.350 1.946.948
Rettifiche di Valore dell’Attività Finanziaria         311.200         0
Risultato Economico d’Esercizio        3.436.701        2.666.870

Di seguito si illustra una breve descrizione delle movimentazioni delle principali voci contabili.

PROVENTI CORRENTI (gestione ordinaria)
Analizzando il conto economico, il totale dei proventi è pari a € 19.865.227, a fronte di un totale 
proventi correnti del 2023 pari a € 20.105.042.

In merito alle due principali voci dei ricavi, e cioè il diritto annuale e i diritti di segreteria, emerge 
quanto segue:
il diritto annuale è pari a € 13.185.034. Il provento da diritto annuale è in lieve riduzione rispetto al 
dato dell’anno precedente (-€ 47.084) per effetto, in particolare, dei minori proventi rilevati per 
sanzioni e interessi nel 2024 (-€ 142.175), dovuti alle progressive attività di cancellazione dal 
Registro delle imprese delle posizioni inattive, solo parzialmente compensati da un lieve aumento 
del tributo dovuto per il 2024 (+€ 20.909) e dal diritto annuale derivante dall’integrazione del 20% 
(+€ 74.182). 

L’importo del provento iscritto in bilancio deriva dalle seguenti movimentazioni: 
- riduzione del 50% rispetto ai valori del diritto annuale dovuto per l’anno 2014 (art. 28 c. 1 D.L. 

90/2014);
- maggiorazione del 20% deliberata per il triennio 2023-2025 dal Consiglio camerale (delibera 

8C/2022) e approvata dal MIMIT con Decreto del 23 febbraio 2023 in attuazione dell’art. 18 c. 
10 della Legge 580/1993 e s.m.i.;

- integrazione di una quota di provento riscosso nel 2023 pari a € 87.600 rinviata all’esercizio 
2024 con la rilevazione di un risconto passivo come da indicazioni Mise della citata nota 5 
dicembre 2017 per mantenere la corrispondenza tra proventi derivanti dalla maggiorazione del 

cciaa_bg - A535E11 - DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO - N° atto 2025000002 - Riunione del 06/05/2025



20% del diritto annuale e i costi finalizzati alla realizzazione dei progetti strategici (“Formazione 
Lavoro” per l’intero importo);

- rettifica di una quota di provento riscosso nel 2024 pari a € 40.000 rinviata all’esercizio 2025
con la rilevazione di un risconto passivo come da indicazioni Mise della citata nota 5 dicembre 
2017 per mantenere la corrispondenza tra proventi derivanti dalla maggiorazione del 20% del 
diritto annuale e i costi finalizzati alla realizzazione dei progetti strategici (“Turismo” per € 
10.000 e “Formazione Lavoro” per € 30.000).

L’importo del provento complessivo per diritto annuale 2024, € 13.185.034, va infine considerato al 
netto della quota di accantonamento al fondo svalutazione crediti del medesimo anno, pari a € 
2.182.900, calcolato nella misura dell’80% della quota di non incassato 2024; l’importo netto per 
diritto annuale del 2024 conferma il trend di aumento degli ultimi esercizi: € 11.002.134 nel 2024,
rispetto a € 10.863.018 nel 2023. Medesimo andamento si rileva anche per l’importo incassato che 
nel 2024 è pari a € 10.321.173 mentre nel 2023 era pari a € 10.191.816.

Eccetto il caso dei proventi per le istanze di comunicazione del Titolare Effettivo, si rileva 
comunque un andamento di lieve crescita per i diritti di segreteria delle altre attività telematiche 
fruite dall’utenza del Registro Imprese che comprendono anche gli strumenti di identificazione e 
firma digitale (CNS, SPID e Token), le carte cronotachigrafiche e i servizi di vidimazione. Sono in 
crescita anche i diritti di segreteria per i documenti per l’estero, e gli incassi rilevati per le sanzioni 
amministrative.

La voce “Contributi, trasferimenti e altre entrate” evidenzia un totale di proventi di € 387.363, in 
sensibile aumento rispetto al dato dell’anno precedente (+€ 82.852), e comprende in particolare i 
rimborsi di competenza dell’esercizio per la realizzazione dei progetti del Fondo Perequativo 
annualità 2021/2022 e annualità 2023/2024 (€ 39.258), le quote di compartecipazione alla spesa, 
riconosciute dal Comune di Bergamo, per la realizzazione dei progetti del “Made Film Festival” e 
“Jericho Vale!” (€ 49.000), le rifusioni di spese legali a seguito sentenze favorevoli all’Ente 
(€ 10.498), i proventi per la gestione in forma associata del SUAP con n. 16 comuni della 
Bergamasca (€ 51.000) e i canoni di locazione per i locali della palazzina di Brembate di Sopra, e 
del Bar Borsa nel Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni (€ 79.533). E’ stato riscosso anche il 
contributo per progetto P.N.R.R. 1C1I1.4.4P - G51F22002350006 per l’estensione dell’utilizzo della 
piattaforma Servizi on line per migliorare l’accessibilità di alcuni servizi all’utenza per € 14.000.

Anche la componente relativa ai proventi dell’attività commerciale e alle rimanenze è in sensibile 
aumento rispetto all’esercizio precedente e ammonta a € 411.517, (+€ 149.896) e comprende in 
particolare i proventi derivanti dal servizio di conciliazione, mediazione e arbitrato (€ 201.806) e per 
la vendita del Bollettino Prezzi Opere Edili e relativa pubblicità (€ 120.904).

ONERI CORRENTI (gestione ordinaria)
Gli oneri correnti sono complessivamente pari a € 20.276.558, in aumento rispetto al 2023 di € 
450.986, per effetto principalmente del maggiore impegno nel sostegno economico alle imprese 
del territorio con oltre 8,7 milioni di euro (+€ 240.000), dei maggiori oneri fiscali derivanti dai 
dividendi SACBO riscossi nel 2024 (+€ 150.000) e della spesa aggiuntiva sostenuta nel 2024 per 
Quote Associative a organismi del sistema camerale (+€ 83.005).

In particolare:
Le spese per il personale, per n. 87 unità al 31.12, comprensive degli oneri riflessi, sono pari a € 
4.292.994, in lieve aumento rispetto al 2023 per effetto, in particolare, della quota di indennità di 
vacanza contrattuale (IVC) prevista dall’art. 47-bis del D.Lgs. n. 165/2001, per un importo pari a 
quello già in godimento nel 2022 moltiplicato per 6,7 volte, riconosciuta dal mese di gennaio 2024 
ai sensi delle disposizioni contenute nella Legge di Bilancio 2024.

Le spese di funzionamento, pari a complessivi € 4.363.052, comprendono anche le quote 
associative al sistema camerale, i compensi per gli organi istituzionali e le imposte e tasse, in 
aumento rispetto al dato dell’anno precedente (+€ 1.277.662), in particolare per la quota dei 
versamenti all’Erario delle somme calcolate ai sensi della Legge n. 160/2019 (legge finanziaria per 



il 2020) pari a € 1.067.786 che, se nel 2023 era stata accantonata a Fondo Future Spese sulla 
base della delibera di Giunta n. 49/2023, nel 2024 è stata effettivamente versata all’Erario come 
espressamente richiesto dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy con nota prot. n. 83658 del 
2 ottobre 2024. La nota, nel richiamare uno scambio di pareri intercorso tra il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Unioncamere, lo stesso MIMIT e l’Avvocatura Generale dello Stato, 
ha confermato l’obbligo per il sistema camerale di ottemperare al versamento di quanto dovuto per 
il 2024. Gli ulteriori maggiori oneri rilevati nelle spese di Funzionamento, rispetto all’esercizio 
precedente, derivano in particolare dai maggiori oneri fiscali dovuti per i dividendi Sacbo riscossi 
nel corso del 2024.

Le spese per interventi economici, pari a € 8.741.723, superiori rispetto al 2023 per +€ 240.262,
confermano l’impegno dell’Ente nella consistente destinazione di risorse alla realizzazione di 
attività e progetti di sviluppo del tessuto imprenditoriale locale e a sostegno delle imprese. In 
particolare si evidenzia che l’Ente nel 2024 ha utilizzato oltre il 97% delle risorse iscritte nel bilancio 
preventivo tra gli interventi economici. Come negli anni precedenti, si sono confermati gli impegni
nelle iniziative e negli interventi organizzati in collaborazione con Unioncamere regionale e 
Regione Lombardia, liquidando alle imprese bergamasche contributi e voucher derivanti da 
finanziamenti di Regione Lombardia nell’ambito dell’Accordo per la Competitività per ulteriori  
€ 1.471.006 per le seguenti iniziative: Bando Nuova Impresa 2023 e 2024, e Bando Digital Export 
2023.
Oltre a tali risorse l’Ente, nel 2024, ha collaborato con Unioncamere Lombardia alle attività di 
istruttoria e controllo delle istanze di contributo richieste dalle imprese bergamasche per altri bandi 
nell’ambito del citato Accordo  e per i bandi gestiti nell’ambito dell’Organismo Intermedio, a valere 
sui fondi regionali POR dei programmi FESR e FSE+, per un importo complessivo di concessioni a 
imprese del territorio pari a € 4.786.850. Complessivamente, oltre alle risorse del bilancio dell’Ente 
destinate a interventi economici, risultano ulteriori risorse per € 6.257.856 che il sistema camerale 
ha veicolato nel 2024 allo sviluppo economico del territorio bergamasco.

Gli Interventi di promozione economica includono il contributo in conto esercizio all’Azienda 
Speciale pari a € 521.043, in lieve aumento rispetto a quello del 2023 (€ 512.039), oltre al 
contributo in conto impianti per € 10.101, e le iniziative realizzate nell’ambito dei progetti strategici 
di rilevanza nazionale e regionale autorizzati, per il triennio 2023-2025, dal Ministero delle imprese 
e del Made in Italy con Decreto del 23 febbraio 2023: “Doppia Transizione: digitale ed economica”, 
“Formazione Lavoro” e “Turismo”, per una spesa complessiva (comprensiva anche di oneri interni) 
pari a € 2.387.983 (nel 2023 era pari a € 2.243.741).

Si rinvia alla Relazione sulla gestione e sui risultati per l’illustrazione del dettaglio degli interventi 
economici realizzati in coerenza con la Relazione Previsionale e Programmatica e con il PIAO, per 
quanto attiene al raggiungimento dei risultati.

Gli ammortamenti e accantonamenti, pari a € 2.878.789, sono in riduzione rispetto al dato del 2023
(-€ 1.174.944) in particolare per l’assenza nel corrente esercizio dell’accantonamento a fondo 
spese future della quota di competenza dell’esercizio dei versamenti all’Erario delle somme 
calcolate sulla base della Legge n. 160/2019 (legge di Bilancio 2020), pari a € 1.067.786. 

Al 31 dicembre 2024 sono stati rilevati gli accantonamenti per rinnovo contrattuale del personale 
dirigente e non dirigente per il triennio appena scaduto 2022-2024 per € 99.000 e per spese legali 
per sentenze favorevoli all’Ente in Corte d’Appello di Brescia e al Tribunale di Bergamo rispetto a 
opposizione avverso ordinanza d’ingiunzione n. 2020/1566 emessa dall’Ente, in attesa dell’esito 
della controversia in Corte di Cassazione.

Gli Ammortamenti sono in lieve riduzione rispetto al dato del 2023 e come per lo scorso anno 
confermano anche nell’esercizio in parola la ripresa degli ammortamenti sugli immobili di proprietà 
dell’Ente Palazzo Sede e Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni, sospesi dal 2016 al 2020.

Il risultato della gestione corrente presenta un disavanzo di € 411.331.



GESTIONE FINANZIARIA
La gestione finanziaria registra un saldo positivo di € 946.482 in aumento rispetto agli esercizi 
precedenti per effetto in particolare della distribuzione dei dividendi della società partecipata 
S.A.C.B.O. (€ 937.176), gestore dell’Aeroporto Caravaggio di Orio al Serio.

GESTIONE STRAORDINARIA
La gestione straordinaria registra un saldo positivo di € 2.590.350 in ragione del recupero del 
versamento all’Erario delle somme derivanti dalle misure di limitazione della spesa pubblica 
eseguito nel 2018 sulla base della citata sentenza della Corte Costituzionale n. 210/2022, ai minori 
debiti degli anni precedenti per iniziative di promozione economica, e per le movimentazioni 
derivanti dall’emissione dei ruoli del Diritto Annuale per l’annualità 2022 e le annualità precedenti.

RETTIFICHE DI VALORE DELL’ATTIVITA’ FINANZIARIA
Le rettifiche di valore delle attività finanziarie si sono movimentate per l’incasso di € 311.200 quale 
ultima quota del Fondo Centrale di Garanzia per l’Internazionalizzazione e la competitività a favore 
delle PMI, attivato dalla Camera di Commercio di Bergamo con deliberazione n. 160 del 
27.12.2012 per l’importo complessivo di € 360.000. 

Come anticipato, l’avanzo d’esercizio è pari a € 3.436.701. 

La situazione patrimoniale dell’Ente evidenzia attività per Immobilizzazioni immateriali, materiali e 
finanziarie pari complessivamente a € 39.579.358, Attivo circolante pari a € 42.048.080, di cui 
cassa pari a € 39.668.614, Avanzi patrimonializzati pari a € 39.850.508 e passività per Fondo 
trattamento di fine rapporto pari a € 3.720.399, Debiti di funzionamento pari a € 8.728.695, Fondi 
rischi e oneri pari a € 1.842.164. Il Patrimonio netto risulta pari a € 67.293.702, in aumento per il 
risultato d’esercizio del 2024 (€ 3.436.701) e per la movimentazione del fondo di riserva da 
partecipazioni (€ 304.792). 

Per quanto riguarda le Immobilizzazioni finanziarie, nel 2024 si è concluso il percorso, avviato nel 
2023 con le delibere di Giunta n. 37 e n. 48/2023, finalizzato all’acquisizione da parte della Camera 
delle quote di BFN detenute dai soci privati. Il trasferimento ha avuto ad oggetto le quote dei soci 
Intesa Sanpaolo, Banco BPM, Promoberg, Cassa Rurale di Treviglio e Comune di Seriate, 
complessivamente pari al 13,52% del capitale sociale e a n. 2.055.583 azioni del valore nominale 
complessivo di € 2.055.583, per un valore di cessione di 1.780.542. La società è ora interamente 
pubblica e la Camera è divenuta in tal modo il socio di maggioranza assoluta, con una quota del 
51,63%.

Unitamente al Conto Economico, allo Stato Patrimoniale e alla nota integrativa previsti dal 
D.P.R. 254/2005 “Regolamento concernente la gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
Commercio”, sono stati predisposti per l’approvazione anche i seguenti allegati previsti dal Decreto 
del Ministero dell’Economia e Finanze del 27.03.2013 “Criteri e modalità di predisposizione del 
budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica”, che contiene 
disposizioni finalizzate a consentire il confronto dei documenti contabili delle amministrazioni 
pubbliche:
 Conto Economico riclassificato - all. 1) D.M. 27.03.2013
 Conto consuntivo in termini di cassa - art. 9 c. 2 D.M. 27.03.2013
 Prospetti SIOPE di incasso e di pagamento - art. 77-quater c. 11 L.133/2008
 Rendiconto finanziario - art. 6 D.M. 27.03.2013
 Relazione sulla gestione e sui risultati - art. 24 DPR 254/2005, art. 5 e art. 7 D.M. 27.03.2013
 Pira 2020 (Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio)
 Consuntivo dei proventi, degli oneri e degli investimenti - art. 24 del D.P.R. 254/2005
 Tempestività dei pagamenti.



Il Presidente, dopo aver inquadrato i dati fondamentali del Bilancio d’esercizio come predisposto 
dalla Giunta per la successiva approvazione da parte del Consiglio, cede la parola al Segretario 
Generale per una presentazione del documento con l’ausilio di apposite slide, complimentandosi 
con tutta la struttura, a partire dal Segretario Generale e dal Responsabile del servizio economico-
finanziario, per l’ottimo lavoro svolto.

Il Segretario Generale, nel ringraziare il Presidente, illustra i dati di contesto economico provinciale 
rilevando che la consistenza delle imprese registrate e attive a Bergamo si mantiene 
sostanzialmente in linea nel corso degli anni, con una leggera contrazione dello stock dovuta 
anche alle operazioni di pulizia del Registro imprese. Nel concreto rileva che il bilancio consuntivo 
2024 si chiude con un risultato economico notevolmente positivo, di € 3.436.701, in aumento
rispetto all’anno precedente. Si sofferma sul provento da diritto annuale, evidenziando il trend di 
aumento degli ultimi esercizi e rilevando che dal 2020 la percentuale di incasso del diritto annuale 
è aumentata dal 79,64% al 83,18%. Sottolinea, inoltre, che sia la voce “Contributi, trasferimenti e 
altre entrate” che la voce “Proventi da gestione di servizi” sono in aumento rispetto allo scorso 
anno per progetti e servizi aggiuntivi che hanno incrementato i ricavi. Con riferimento agli Oneri, 
evidenzia un lieve incremento relativo alle spese del personale a seguito del riconoscimento della 
quota di indennità di vacanza contrattuale mentre per le spese di funzionamento pesa in particolare 
la quota dei versamenti all’Erario delle somme calcolate ai sensi della Legge n. 160/2019 (legge 
finanziaria per il 2020) che, se nel 2023 era stata accantonata a Fondo Future Spese, nel 2024 è 
stata effettivamente versata all’Erario. In merito agli Interventi di promozione economica, quale 
capacità di restituzione al territorio e di sostegno alle imprese, il Segretario Generale evidenzia una 
spesa complessiva pari a € 8.741.723 in aumento di € 240.262 rispetto all’esercizio precedente, 
sottolineando come gli interventi economici dall’inizio del mandato anno 2020 ad oggi si attestano 
ad oltre € 43.700.000. Inoltre, anche grazie al consolidamento della collaborazione con Regione 
Lombardia e Unioncamere Lombardia nell’ambito dell’Accordo per la competitività del sistema 
lombardo e della gestione dei Fondi FSE+ e FESR con riferimento alle attività dell’Organismo 
Intermedio, si è riusciti a ottenere nel 2024 la concessione di ulteriori contributi a favore delle 
imprese del territorio per oltre 6 milioni. In relazione alle Immobilizzazioni finanziarie, nel 2024 si è 
concluso il percorso, avviato nel 2023 e finalizzato all’acquisizione da parte della Camera delle 
quote di Bergamo Fiera Nuova S.p.A. detenute dai soci privati e dal comune di Seriate, 
consentendo quindi all’Ente di diventare il socio di maggioranza assoluta, con una quota del 
51,63%, per cui la società è ora interamente pubblica. Per quanto riguarda gli avanzi 
patrimonializzati, grazie agli avanzi degli ultimi tre esercizi, dal 2020 risultano aumentati di € 8
milioni. Da ultimo presenta una sintesi puntuale, in particolare delle iniziative e delle attività 
realizzate nel 2024, soffermandosi sugli interventi realizzati con l’incremento del 20% del diritto 
annuale relativi ai progetti strategici “Doppia transizione: digitale ed ecologica”, “Formazione 
Lavoro” e “Turismo”; sottolinea, inoltre, gli obiettivi raggiunti, con risultati positivi, negli ambiti 
Attrattività del territorio, Semplificazione, Tutela e trasparenza del mercato, Valorizzazione delle 
informazioni economiche, Miglioramento della comunicazione istituzionale, nella Qualificazione 
delle professionalità sviluppando un approccio trasversale nell’organizzazione e nella Gestione 
economica, patrimoniale e finanziaria dell’Ente, rilevando come la tempistica di pagamento delle 
fatture è sempre estremamente performante e pari a 11 giorni, rispetto alla scadenza prevista per 
legge dei 30 giorni. 

Il Presidente ringrazia il Segretario Generale per l’illustrazione dettagliata e invita il Direttore 
dell’Azienda Speciale, Cristiano Arrigoni, a relazionare sulla gestione e sui risultati di bilancio nel 
2024 di Bergamo Sviluppo.

Il dott. Arrigoni, nell’illustrare con l’ausilio di apposite slide le attività svolte dall’Azienda nel corso 
del 2024, evidenzia il tema della digitalizzazione sottolineando che la Camera di commercio di 
Bergamo si è distinta a livello nazionale come uno dei “Punto Impresa digitale” più attivi. Nel 
dettaglio l’Area strategica è quella della “Innovazione e sviluppo d’impresa” che ha l’obiettivo di 
aiutare le imprese locali ad evolversi per diventare più solide, resilienti ed innovative nei mercati di 
riferimento, con un percorso di innovazione che nell’ambito del progetto PID ha consentito di 
finanziare ulteriori bandi, oltre che con risorse camerali, anche attraverso l’intercettazione di risorse 
provenienti da Regione Lombardia. Si evidenzia come l’alta adesione delle imprese del territorio 



bergamasco alla partecipazione di iniziative sull’innovazione ha migliorato il loro livello di maturità 
digitale, rispondendo in modo significativo agli stimoli e alle iniziative messe in atto dalla Camera di 
commercio. Inoltre nell’ambito della sostenibilità ambientale, oltre alla recente attività progettuale 
che ha come focus le CER-Comunità Energetiche Rinnovabili, si è proseguito con la realizzazione 
di webinar e seminari in collaborazione con Intesa Sanpaolo nel quadro del Laboratorio ESG e con 
Ecocerved sull’ambiente, in particolare in materia di rifiuti. Anche per l’Area “Orientamento al lavoro 
e alle professioni, studi e ricerche” è proseguito il relativo progetto con una serie di azioni rivolte 
agli operatori e alle scuole, supportando e rafforzando gli interventi sul tema del PTCO, ovvero i 
percorsi per il conseguimento di competenze trasversali e per lo sviluppo della capacità di 
orientarsi nel mondo del lavoro da parte degli studenti. Non meno importante il progetto Excelsior, 
l’indagine che monitora le prospettive dell’occupazione nelle imprese e la relativa richiesta di profili 
professionali, che costituisce la maggior fonte informativa disponibile in Italia sui temi del mercato 
del lavoro e della formazione. Sottolinea, poi, come Bergamo sia l’unica provincia che ha aderito a 
ben sei Patti territoriali per le competenze e per l’occupazione elaborati in esito alla proposta di 
Regione Lombardia, in tema di meccatronica, mobilità elettrica e sostenibile, turismo, legno, 
edilizia-domotica innovativa, filiera/settore del welfare e dei servizi sociali e socio sanitari. 
Nell’ambito della mobilità elettrica e sostenibile, Bergamo Sviluppo è stata individuata come ente 
capofila e formatore nel Patto interprovinciale con altre Camere di commercio.

Il Presidente si complimenta per l’efficace e proficua attività svolta da Bergamo Sviluppo in stretta
sinergia con la Camera e passa la parola al Presidente del Collegio dei Revisori, dr.ssa Adalgisa 
Irlando.

La dr.ssa Adalgisa Irlando, nell’apprezzare e ringraziare il Segretario Generale e la struttura 
economico-finanziaria dell’Ente per la fattiva collaborazione e il supporto dimostrati, sottolinea che 
la Relazione al bilancio d’esercizio 2024 è stata depositata nei termini di legge e inviata ai 
Consiglieri. Il Collegio che ha proceduto alla verifica dei dati contabili e dei risultati delle verifiche 
periodiche eseguite, tenuto conto di quanto indicato dalla vigente normativa, nell’attestare 
l’esistenza delle attività e passività e la loro corretta esposizione in bilancio, nonché l’attendibilità 
delle valutazioni di bilancio, la correttezza dei risultati finanziari, economici e patrimoniali della 
gestione, l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di bilancio e nei relativi 
allegati, la corrispondenza dei dati di bilancio con le scritture contabili, esprime parere favorevole 
all’approvazione del bilancio d’esercizio 2024 nei termini proposti dalla Giunta. 

Il Presidente, ringraziando l’intero Collegio dei Revisori per la competenza e l’impegno profuso, 
apre quindi il dibattito.

Interviene il Consigliere Manzoni che, esprimendo un vivo apprezzamento per l’attività condotta 
dalla Camera non solo nel corso del 2024, ma per tutto il quinquennio, sottolinea come il mandato, 
iniziato con grande difficoltà nell’anno 2020 durante la pandemia, si è concluso positivamente e 
con risultati meritevoli di attenzione. Nell’evidenziare la centralità dei progetti e delle iniziative tese
a valorizzare la cultura d’impresa, rileva in particolare l’importanza di intensificare verso i docenti le 
azioni di sensibilizzazione in modo da poter fortemente influenzare i giovani studenti, aiutandoli a 
comprendere fino in fondo il valore del fare impresa, diffondendo altresì in loro il desiderio di 
attivare un’iniziativa imprenditoriale.

Prende la parola la componente del Consiglio Gualini che, si associa a quanto già espresso dal 
collega Manzoni per l’ottimo lavoro svolto. Come componente del Consiglio di amministrazione di 
Bergamo Sviluppo rileva che, oltre al proseguimento delle tradizionali e molteplici attività realizzate 
dall’Azienda, la nuova sfida è rappresentata dall’Intelligenza artificiale che nei prossimi cinque anni
porterà a un cambiamento epocale, anche all’interno dei processi delle imprese, e che dovrà 
essere gestito a favore di una competitività sempre più sfidante del nostro territorio.

Interviene la componente del Consiglio Canfarelli che, associandosi a quanto espresso dai colleghi 
relativamente alla virtuosa ed efficiente attività, esprime un vivo apprezzamento riconoscendo 
l’ottimo lavoro svolto. Nel sottolineare una costante crescita del turismo, quale asset strategico per 



lo sviluppo del nostro territorio, rileva l’importanza del settore per cui è opportuno continuare ad 
orientare consistenti risorse economiche. 

Anche il Consigliere Nicefori si unisce ai ringraziamenti e agli apprezzamenti dei colleghi, 
sottolineando gli aspetti positivi dell’efficienza e della capacità della Camera di commercio e di 
Bergamo Sviluppo e ringrazia per tutto il lavoro svolto, l’impegno dimostrato in questi anni anche 
attraverso la produzione di un’informazione dettagliata ed esaustiva sui bilanci dell’Ente. Rileva 
l’importanza dei Patti Territoriali quale novità e possibilità per il nostro territorio di sviluppare una 
maggiore competitività legata alla produttività e alla professionalità, contribuendo così come Ente 
camerale a determinare un ulteriore sviluppo dell’economia sociale.

Al termine del dibattito, il Presidente ringrazia tutti i presenti e procede alla votazione.

Il Consiglio

- Udita la relazione del Presidente;

- Vista la Legge 580/1993 così come modificata dal D.Lgs. 219/2016; 

- Visto il D.P.R. 254/2005 “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria 
delle Camere di Commercio” e in particolare gli artt. 20 e ss. riguardanti la rilevazione dei 
risultati della gestione e i criteri di formazione del bilancio d’esercizio;

- Visto il D.M. 27.03.2013 “Criteri e modalità di predisposizione del budget economico delle 
Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica”;

- Visto l’art. 41 D.L. 66/2014 convertito con modificazioni dalla Legge 89/2014;

- Ricordato che il Consiglio camerale con delibera 11/2023 ha approvato la Relazione 
Previsionale e Programmatica 2024 e con delibera 13/2023 ha approvato il bilancio preventivo 
economico per l’esercizio 2024, aggiornato con delibera n. 5/2024; 

- Visto il Bilancio d’esercizio 2024 dell’Azienda Speciale Bergamo Sviluppo predisposto dal 
Consiglio di Amministrazione, che chiude in pareggio tra costi e ricavi grazie anche al 
riconoscimento, da parte dell’Ente camerale, di un contributo in conto esercizio pari a 
€ 521.043;

- Vista la proposta di bilancio d’esercizio 2024 e i relativi allegati approvati dalla Giunta con 
delibera n. 33/2025;

- Vista la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Azienda Speciale Bergamo Sviluppo, 
che, anche valutata la copertura delle spese di struttura non legate alla realizzazione dei 
progetti, con risorse proprie ai sensi dell’art. 65 comma 2 del D.P.R. 254/2005, e il rispetto delle 
linee di indirizzo fornite dalla Giunta con delibera n. 21/2023, in data 15 aprile ha espresso
parere favorevole all’approvazione del relativo bilancio;

- Visto l’art. 66 del citato D.P.R. 254/2005 in cui è stabilito che i bilanci delle aziende speciali 
camerali debbano essere approvati dai competenti organi amministrativi delle aziende in tempo 
utile per essere sottoposti alla approvazione del Consiglio camerale quali allegati al bilancio 
della Camera, e che il Consiglio adotta le determinazioni in ordine al risultato d’esercizio delle 
aziende speciali;

- Visto lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico della Camera di commercio che rilevano la 
situazione contabile al 31.12.2024 ed evidenziano, a tale data, un avanzo d’esercizio di 
€ 3.436.701 e un patrimonio netto complessivo pari a € 67.293.702 di cui € 39.850.508 sono 
costituiti dagli Avanzi patrimonializzati degli esercizi precedenti;



- Vista la Nota integrativa;

- Vista la relazione sulla gestione e sui risultati integrata ai sensi degli art. 5 e 7 del 
D.M. 27.03.2013 e il relativo allegato Consuntivo dei proventi, degli oneri e degli investimenti di 
cui all’art. 24 del D.P.R. 254/2005;

- Visti gli allegati previsti dal Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 27.03.2013;

- Udita la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente, che esprime parere favorevole 
all’approvazione del bilancio;

unanime,

delibera

1. di approvare il Bilancio d’esercizio 2024 e relativi allegati dell’Azienda Speciale Bergamo 
Sviluppo, ivi compreso il riconoscimento da parte dell’Ente camerale di un contributo in conto 
esercizio pari a € 521.043 che consente anche per il corrente esercizio la chiusura in pareggio 
del bilancio dell’Azienda;

2. di approvare il Bilancio d’esercizio 2024 della Camera che si compone dei seguenti documenti:
 Conto economico - art. 21 D.P.R. 254/2005
 Stato Patrimoniale - art. 22 DPR 254/2005
 Nota Integrativa - art. 23 D.P.R. 254/2005
 Conto Economico riclassificato - Allegato 1) D.M. 27.03.2013
 Conto consuntivo in termini di cassa - art. 9 c. 2 D.M. 27.03.2013
 Prospetti SIOPE di incasso e di pagamento - art. 77- quater c. 11 L.133/2008
 Rendiconto finanziario - art. 6 D.M. 27.03.2013
 Relazione sulla gestione e sui risultati - art. 24 D.P.R. 254/2005, art. 5 e art. 7 D.M. 

27.03.2013
 Pira 2020 (Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio) 
 Consuntivo dei proventi, degli oneri e degli investimenti - art. 24 del D.P.R. 254/2005
 Tempestività dei pagamenti
e chiude con un risultato economico d’esercizio pari a € 3.436.701 che viene portato in aumento 
del Patrimonio Netto dell’Ente che pertanto risulta pari a € 67.293.702.

IL SEGRETARIO GENERALE 
M. Paola Esposito

IL PRESIDENTE
Carlo Mazzoleni

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.

Signed by MAZZOLENI CARLO
15.05.2025 07:54:23 UTC

Signed by ESPOSITO MARIA PAOLA
15.05.2025 07:58:46 UTC



CONTO ECONOMICO al 31/12/2024
Allegato C - DPR 254/2005 (art. 22 comma 1)                          (valori all'unità di Euro)                  

VOCI DI PROVENTO/ONERE PREVENTIVO 2024 VALORI AL 31/12/2024 VALORI AL 31/12/ 2023 Variazioni 2024/2023

GESTIONE CORRENTE
A) PROVENTI CORRENTI
1) DIRITTO ANNUALE 12.987.600 13.185.034 13.232.118 -47.084

310000 DIRITTO ANNUALE 10.160.000 10.322.530 10.301.621 20.909

310003 SANZIONI DIRITTO ANNUALE ANNO CORRENTE 610.000 639.319 672.039 -32.720

310004 INTERESSI MORATORI DIRITTO ANNUALE 100.000 111.079 220.534 -109.455

DIRITTO ANNUALE INCREMENTO 20% 2.117.600 2.112.106 2.037.924 74.182

310002 RESTITUZIONE DIRITTO ANNUALE 0 0 0 0

2) DIRITTI DI SEGRETERIA 5.735.000 5.881.313 6.306.792 -425.479
311000 DIRITTI DI SEGRETERIA 5.700.000 5.806.511 6.250.952 -444.441

311003 SANZIONI AMMINISTRATIVE 40.000 76.841 58.741 18.100

311105 RESTITUZIONE DIRITTI DI SEGRETERIA -5.000 -2.039 -2.901 862

3) CONTRIBUTI TRASFERIMENTI ED ALTRE ENTRATE 173.800 387.363 304.511 82.852
312003 CONTRIBUTI FONDO PEREQUATIVO SU PROGETTI 15.800 39.258 57.691 -18.433

312100 AFFITTI ATTIVI 78.000 79.533 81.439 -1.906

312102 RIMBORSI E RECUPERI DIVERSI 80.000 268.572 165.381 103.191

4) PROVENTI GESTIONE SERVIZI 235.000 407.014 270.301 136.713
313003 RICAVI VENDITA PUBBLICAZIONI 70.000 117.670 83.069 34.601

313004 PUBBLICITA' SU PUBBLICAZIONI CAMERALI 5.000 3.234 5.298 -2.064

313010 CESSIONE CARNET ATA 10.000 12.171 10.736 1.435

313012 SERVIZIO BANCHE DATI 0 46 85 -39

313020 SERVIZI ARBITRALI 35.000 59.680 20.650 39.030

313021 SERVIZI DI MEDIAZIONE 70.000 142.126 91.953 50.173

313022 CONCORSI A PREMIO 4.000 5.400 3.960 1.440

313030 CONCESSIONE IN USO SALE 20.000 24.074 23.327 747

313032 SERVIZIO FOTOCOPIE 0 0 0 0

313024 VERIFICA STRUMENTI DI MISURA 1.000 100 0 100

313033 ALTRI SERVIZI ATTIVITA' COMMERCIALE 20.000 42.513 31.223 11.290

5) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE 0 4.503 -8.680 13.183
314000 RIMANENZE INIZIALI 0 -42.236 -50.916 8.680

314003 RIMANENZE FINALI 0 46.739 42.236 4.503

19.131.400 19.865.227 20.105.042 -239.815
B) ONERI CORRENTI
6) PERSONALE 4.455.500 4.292.994 4.185.188 107.806
a) COMPETENZE AL PERSONALE 3.297.000 3.199.628 3.122.839 76.789

321000 RETRIBUZIONE ORDINARIA 2.140.000 2.097.110 2.020.565 76.545

321003 RETRIBUZIONE STRAORDINARIA 57.000 41.076 46.098 -5.022

321006 FONDO RISORSE DECENTRATE PERSONALE NON DIRIGENTE 755.500 752.565 767.229 -14.664

321012 INDENNITA' VARIE 2.000 1.678 1.755 -77

321014 RISORSE PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E RISULTATO PERSONALE DIRIGENTE 242.500 206.581 186.572 20.009

321014 RISORSE PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E RISULTATO POSIZIONI ORGANIZZATIVE 100.000 100.618 100.620 -2

b) ONERI SOCIALI 805.000 785.011 760.097 24.914
322000 ONERI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI INPS 780.000 764.336 740.109 24.227

ONERI FONDO PREVIDENZA COMPLEMENTARE - FONDO PERSEO SIRIO 5.000 5.020 4.694 326

322003 INAIL 20.000 15.655 15.294 361

c) ACCANTONAMENTI T.F.R. 280.000 245.894 239.984 5.910
323000 ACCANTONAMENTO T.F.R. 200.000 188.619 194.496 -5.877

ACCANTONAMENTO T.F.R. - FONDO PERSEO SIRIO 30.000 36.373 28.605 7.768

323000 RIVALUTAZIONE T.F.R. 50.000 20.902 16.883 4.019

d) ALTRI COSTI 73.500 62.461 62.268 193
324000 INTERVENTI DI WELFARE AZIENDALE A FAVORE DEL PERSONALE 47.500 47.497 37.441 10.056

324003 SPESE PERSONALE DISTACCATO 10.000 5.483 9.231 -3.748

324006 ALTRE SPESE PER IL PERSONALE 10.000 4.425 10.746 -6.321

324018 SPESE PERSONALE IN ASPETTATIVA SINDACALE 6.000 5.056 4.850 206

7) FUNZIONAMENTO 4.617.300 4.363.052 3.085.390 1.277.662
a) PRESTAZIONE DI SERVIZI 1.514.800 1.354.371 1.322.424 31.947

32500 UTENZE 209.000 167.585 218.368 -50.783
325000 ONERI TELEFONICI 6.000 4.076 4.070 6

325002 SPESE CONSUMO ENERGIA ELETTRICA 90.000 78.412 75.562 2.850

325002 SPESE CONSUMO ACQUA 3.000 3.638 4.285 -647

325006 ONERI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 110.000 81.459 134.451 -52.992

32501 PULIZIE E VIGILANZA 120.000 113.753 113.959 -206
325010 ONERI PULIZIE LOCALI 110.000 104.204 104.233 -29

325013 ONERI PER SERVIZI DI VIGILANZA 10.000 9.549 9.726 -177

32502 MANUTENZIONI 110.000 91.776 118.320 -26.544
325020 ONERI PER MANUTENZIONE ORDINARIA MOBILI 30.000 17.911 39.565 -21.654

325023 ONERI PER MANUTENZIONE ORDINARIA IMMOBILI 80.000 73.865 78.755 -4.890

32503 ASSICURAZIONI 28.000 26.497 26.014 483
325030 ONERI PER ASSICURAZIONI 28.000 26.497 26.014 483

32504 CONSULENZE  143.000 135.004 58.654 76.350
325041 SPESE PER ARBITRATI 45.000 53.768 18.306 35.462

SPESE PER MEDIAZIONI 80.000 71.026 36.784 34.242

325043 ONERI LEGALI 18.000 10.210 3.564 6.646

32505 AUTOMAZIONE DEI SERVIZI 453.000 422.361 403.713 18.648
325050 SPESE AUTOMAZIONE DEI SERVIZI 453.000 422.361 403.713 18.648

32506 ALTRI COSTI PER SERVIZI 309.800 271.848 279.843 -7.995
325060 SPESE PER STAMPA PUBBLICAZIONI 45.000 28.855 32.696 -3.841

325062 ONERI DI RAPPRESENTANZA 500 0 285 -285

325063 SPESE POSTALI 10.000 9.698 6.508 3.190

325064 SPESE PER LA RISCOSSIONE DI PROVENTI 80.000 73.627 78.705 -5.078

325066 SPESE PER MEZZI DI TRASPORTO 9.000 8.823 5.799 3.024

325067 COSTI PER SERVIZI INNOVATIVI 60.300 59.160 71.074 -11.914

325068 SPESE PER SERVIZI NON ALTRIMENTI CLASSIFICABILI 105.000 91.685 84.776 6.909

325072 SPESE DI SPEDIZIONE E RECAPITO 0 0 0 0

32508 SPESE PER SERVIZI AL PERSONALE 142.000 125.547 103.553 21.994
325080 RIMBORSI SPESE PER MISSIONI 10.000 5.123 3.271 1.852

325081 BUONI PASTO 90.000 81.831 75.116 6.715

325082 SPESE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 42.000 38.593 25.166 13.427

TOTALE PROVENTI CORRENTI (A)
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CONTO ECONOMICO al 31/12/2024
Allegato C - DPR 254/2005 (art. 22 comma 1)                          (valori all'unità di Euro)                  

VOCI DI PROVENTO/ONERE PREVENTIVO 2024 VALORI AL 31/12/2024 VALORI AL 31/12/ 2023 Variazioni 2024/2023

b) GODIMENTO DI BENI DI TERZI 7.000 6.577 6.849 -272
326000 AFFITTI PASSIVI 2.000 1.983 2.383 -400

326000 CANONI DI NOLEGGIO APPARECCHIATURE 5.000 4.594 4.466 128

c) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 1.753.000 1.719.335 505.641 1.213.694
327000 ACQUISTO LIBRI E QUOTIDIANI 6.000 4.520 4.075 445

327003 ONERI PER LA SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 13.000 11.101 7.918 3.183

327006 ONERI PER ACQUISTO CANCELLERIA 6.000 4.139 6.955 -2.816

327007 ACQUISTO CARNET ATA E CERTIFICATI DI ORIGINE 30.000 28.394 22.985 5.409

327009 MATERIALE DI CONSUMO 0 32 92 -60

327015 VALORI BOLLATI 4.000 2.736 414 2.322

327016 ONERI BANCARI E POSTALI 10.000 6.511 6.637 -126

327017 IMPOSTE E TASSE 95.000 87.720 88.836 -1.116

327018 IRES ANNO IN CORSO 245.000 247.416 94.688 152.728

327021 IRAP ANNO IN CORSO 5.000 4.669 3.206 1.463

327022 IRAP ATTIVITA' ISTITUZIONALE 270.000 251.395 257.820 -6.425

327039 SPESE PER PUBBLICAZIONI GRATUITE 1.000 381 12.015 -11.634

PERDITE SU CREDITI VERSO CLIENTI ATT. COMMERCIALE 0 2.535 0 2.535

327043 ERARIO PER DECRETO TAGLIA SPESE 1.068.000 1.067.786 0 1.067.786

d) QUOTE ASSOCIATIVE 1.108.000 1.103.586 1.020.531 83.055
328000 PARTECIPAZIONE FONDO PEREQUATIVO 380.000 385.096 367.851 17.245

328001 CONTRIBUTO ORDINARIO UNIONCAMERE ROMA 358.000 357.686 301.629 56.057

CONTRIBUTI CONSORTILI SOCIETA' DEL SISTEMA CAMERALE 60.000 52.484 53.208 -724

328003 QUOTE ASSOCIATIVE UNIONE REGIONALE 290.000 290.044 279.486 10.558

328005 QUOTE ASSOCIATIVE C.C.I.A.A. ESTERE E ITALIANE ALL'ESTERO 20.000 18.276 18.357 -81

e) ORGANI ISTITUZIONALI 234.500 179.183 229.945 -50.762
329001 COMPENSI E RIMBORSI SPESE CONSIGLIO 25.500 13.653 18.703 -5.050

329003 COMPENSI E RIMBORSI SPESE GIUNTA 79.500 77.798 80.992 -3.194

329006 COMPENSI, INDENNITA' E RIMBORSI SPESE PRESIDENTE 60.000 33.211 61.065 -27.854

329009 COMPENSI INDENNITA' E RIMBORSI SPESE COLLEGIO DEI REVISORI 32.000 31.811 32.094 -283

329012 COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI COMMISSIONI 1.500 1.140 152 988

329012 ONERI PREVIDENZIALI INPS LAVORO AUTONOMO 30.000 17.070 31.532 -14.462

COMPENSI INDENNITA' E RIMBORSI ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 6.000 4.500 5.407 -907

8) INTERVENTI ECONOMICI 8.987.600 8.741.723 8.501.261 240.462
33100 COMPETITIVITA' E INNOVAZIONE DELLE IMPRESE 3.670.000 3.601.273 3.363.805 237.468

33101 COMPETITIVITA' INTERNAZIONALE 1.045.000 1.027.823 1.152.869 -125.046

33102 CREDITO 50.000 27.867 27.349 518

33103 COMPETITIVITA' E PROMOZIONE DEL TERRITORIO 1.614.000 1.613.986 1.619.927 -5.941

33104 FORMAZIONE D'IMPRESA E ORIENTAMENTO AL LAVORO 1.838.600 1.758.404 1.575.775 182.629

33105 INIZIATIVE PER LA SEMPLIFICAZIONE DEI RAPPORTI CON IMPRESE E ISTITUZIONI 555.000 528.662 584.232 -55.570

33106 QUOTE ASSOCIATIVE E CONTRIBUTI AD ORGANISMI DIVERSI 70.000 49.552 74.752 -25.200

33108 STUDI E SERVIZI INFORMAZIONE ECONOMICA 145.000 134.156 102.552 31.604

9) AMMORTAMENTI E ACCANTONAMENTI 2.863.500 2.878.789 4.053.733 -1.174.944
a) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 24.500 27.547 26.548 999

AMMORTAMENTO SOFTWARE 10.000 13.914 13.914 0

AMMORTAMENTO ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 12.500 13.633 12.634 999

340000 AMMORTAMENTO ALTRE SPESE PLURIENNALI 2.000 0 0 0

b) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 475.000 400.662 435.723 -35.061
341000 AMMORTAMENTO IMMOBILI 390.000 339.873 355.212 -15.339

341001 AMMORTAMENTO IMPIANTI SPECIALI DI COMUNICAZIONE 43.000 17.746 38.111 -20.365

341002 AMMORTAMENTO IMPIANTI GENERICI 0 1.620 676 944

341013 AMMORTAMENTO ARREDAMENTO 0 34 34 0

341017 AMMORTAMENTO MACCH. APPARECCH. ATTREZZATURA VARIA 1.000 1.007 1.062 -55

341018 AMMORTAMENTO MACCHINE ORDINARIE D'UFFICIO 23.000 22.328 22.297 31

341021 AMMORTAMENTO MACCH. UFFICIO ELETTROM. ELETTRON. E CALCOLATRICI 18.000 18.054 18.331 -277

c) SVALUTAZIONE CREDITI 2.364.000 2.226.181 2.455.676 -229.495

342000
ACCANTONAMENTO FONDO SVALUTAZIONE CREDITI DA DIRITTO ANNUALE-SANZIONI-INTERESSI 2.074.000 1.948.448 2.157.276 -208.828

342000 ACCANTONAMENTO FONDO SVALUTAZIONE CREDITI DA DIRITTO ANNUALE-SANZIONI-INTERESSI - QUOTA 
INTEGRAZIONE 20% DIRITTO ANNUALE 290.000 277.733 298.400 -20.667

ACCANTONAMENTO FONDO SVALUTAZIONE CREDITI VERSO CLIENTI 0 0 0 0

d) FONDI RISCHI ED ONERI 0 224.399 1.135.786 -911.387
343001 ACCANTONAMENTO FONDO SPESE FUTURE 0 114.901 1.067.786 -952.885

ACCANTONAMENTO FONDO ONERI PER RINNOVI CONTRATTUALI 0 99.000 58.000 41.000

ACCANTONAMENTO FONDO SPESE LEGALI 0 10.498 10.000 498

20.923.900 20.276.558 19.825.572 450.986
0

-1.792.500 -411.331 279.470 -690.801

TOTALE ONERI CORRENTI (B)

RISULTATO GESTIONE CORRENTE (A-B)
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CONTO ECONOMICO al 31/12/2024
Allegato C - DPR 254/2005 (art. 22 comma 1)                          (valori all'unità di Euro)                  

VOCI DI PROVENTO/ONERE PREVENTIVO 2024 VALORI AL 31/12/2024 VALORI AL 31/12/ 2023 Variazioni 2024/2023

C) GESTIONE FINANZIARIA
10) PROVENTI FINANZIARI 945.400 946.482 440.452 506.030

350000 INTERESSI ATTIVI SU TITOLI 0 0 5.616 -5.616

350001 INTERESSI ATTIVI C/C BANCARIO 250 358 332 26

350002 INTERESSI ATTIVI C/C POSTALI 0 0 0 0

350004 INTERESSI SU PRESTITI AL PERSONALE 8.150 8.657 8.272 385

350005 ALTRI INTERESSI ATTIVI 0 291 278 13

ALTRI PROVENTI MOBILIARI 0 0 0 0

350006 DIVIDENDI DA PARTECIPAZIONI 937.000 937.176 425.954 511.222

11) ONERI FINANZIARI 0 0 0 0
INTERESSI PASSIVI 0 0 0 0

945.400 946.482 440.452 506.030
D) GESTIONE STRAORDINARIA

12) PROVENTI STRAORDINARI 0 3.010.342 2.205.351 804.991
360000 PLUSVALENZE DA ALIENAZIONI 0 0 0 0

360006 SOPRAVVENIENZE ATTIVE 0 1.757.700 1.429.474 328.226

360008 ARROTONDAMENTI ATTIVI 0 2 1 1

SOPRAVVENIENZE ATTIVE PER DIRITTO ANNUALE-SANZIONI-INTERESSI 0 1.252.640 775.876 476.764

13) ONERI STRAORDINARI 0 -419.992 -258.403 -161.589
360000 MINUSVALENZE DA ALIENAZIONE 0 0 0 0

361003 SOPRAVVENIENZE PASSIVE 0 -17.163 -55.584 38.421

SOPRAVVENIENZE PASSIVE PER DIRITTO ANNUALE -SANZIONI-INTERESSI 0 -402.829 -202.819 -200.010

361005 ARROTONDAMENTI PASSIVI 0 0 0 0

0 2.590.350 1.946.948 643.402

E) RETTIFICHE DI VALORE ATT. FINANZIARIA
14) RIVALUTAZIONE ATTIVO PATRIMONIALE 0 311.200 0 311.200

371001 RIVALUTAZIONE DA PARTECIPAZIONI 0 311.200 0 311.200

15) SVALUTAZIONE ATTIVO PATRIMONIALE 0 0 0 0
371001 SVALUTAZIONE DA PARTECIPAZIONI 0 0 0 0

0 311.200 0 311.200

-847.100 3.436.701 2.666.870 769.831RISULTATO ECONOMICO D'ESERCIZIO (A-B+/-C+/-D+/-E)

RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

RISULTATO GESTIONE STRAORDINARIA

DIFFERENZA RETTIFICHE VALORE ATT. FINANZIARIA
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STATO PATRIMONIALE al 31/12/2024 
Allegato D - DPR 254/2005 (art. 22, comma 1) (valori all'unità di Euro)              

ATTIVO VALORI AL 
31/12/2024

VALORI AL 
31/12/2023

Variazioni 
2024/2023

A) IMMOBILIZZAZIONI
a) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

110000 Software 15.761 29.675 -13.914 
110000 Altre immobilizzazioni immateriali 24.138 32.771 -8.633 
110000 Altre spese pluriennali 0 0 0

 Totale Immobilizzazioni Immateriali 39.899 62.446 -22.547 
b) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

1110 IMMOBILI 5.650.854 5.879.535 -228.681 
111000 Terreni 0 0 0
111003 Immobile palazzo sede 6.749.604 6.733.448 16.156

Immobile palazzo sede: opere in corso di realizzazione 115.059 20.023 95.036
111006 Fondo ammortamento immobile palazzo sede -4.429.354 -4.300.724 -128.630 
111008 Immobile palazzo contratti 4.969.997 4.969.997 0
111010 Fondo ammortamento immobile palazzo contratti -2.920.231 -2.786.525 -133.706 
111012 Altri immobili 2.584.572 2.584.572 0
111013 Fondo ammortamento altri immobili -1.418.793 -1.341.256 -77.537 

1111 IMPIANTI 24.706 36.372 -11.666 
1E+05 Impianti generici 27.002 19.302 7.700

Fondo ammortamento impianti generici -2.296 -676 -1.620 
111114 Impianti speciali di comunicazione 219.354 219.354 0
111116 Fondo ammo.to impianti speciali di comunicazione -219.354 -201.608 -17.746 
111131 Tipografia - macchinari automatici 17.669 17.669 0
111132 Fondo ammortamento macchinari automatici tipografia -17.669 -17.669 0

1112 ATTREZZATURE NON INFORMATICHE 86.082 108.906 -22.824 
111200 Mobili e macchine ordinarie d'ufficio 828.908 828.396 512
111203 Fondo ammortamento mobili e macch. ordinarie d'ufficio -744.470 -722.142 -22.328 
111216 Macch. Apparecch. Attrezzatura varia 34.343 34.343 0
111218 Fondo ammortamento macch. Attrezzatura varia -32.699 -31.691 -1.008 
111223 Tipografia - macchine d'ufficio elettromeccaniche 248 248 0
111224 Fondo amm.to macch. d'ufficio elettromecc. tipografia -248 -248 0
111229 Attrezzatura varia e minuta - tipografia 247 247 0
111230 Fondo amm.to attrezzatura varia e minuta - tipografia -247 -247 0

Tipografia - mobili e macchine ordinarie d'ufficio 1.269 1.269 0
Fondo ammortamento mobili e macchine ordinarie d'ufficio -1.269 -1.269 0

1113 ATTREZZATURE INFORMATICHE 25.432 35.826 -10.394 
111300 Macchine d'ufficio elettroniche elettromeccaniche 524.743 517.083 7.660
111303 Fondo amm.to macchine d'ufficio elettroniche elettrom -499.311 -481.257 -18.054 

1114 ALTRE IMMOBILIZZAZIONI 747.473 747.507 -34 
111410 Arredamento 42.228 42.228 0
111415 Fondo ammortamento arredamento -42.121 -42.087 -34 
111440 Opere d'arte 747.366 747.366 0

1113 BIBLIOTECA 153.181 153.181 0
111600 Biblioteca 153.181 153.181 0

Totale Immobilizzazioni materiali 6.687.728 6.961.327 -273.599 
c) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE entro 12 mesi oltre 12 mesi entro 12 mesi oltre 12 mesi

1120 PARTECIPAZIONI E QUOTE 0 32.272.664 32.272.664 0 30.118.833 30.118.833 2.153.831
112003 Partecipazioni azionarie in società controllate e collegate 0 10.551.573 10.551.573 0 8.397.742 8.397.742 2.153.831
112001 Altre partecipazioni azionarie 0 21.721.091 21.721.091 0 21.721.091 21.721.091 0
1121 ALTRI INVESTIMENTI MOBILIARI 0 0 0 0 0 0 0

112100 Investimenti mobiliari 0 0 0 0 0 0 0
1122 PRESTITI ED ANTICIPAZIONI ATTIVE 0 579.067 579.067 1.014 556.614 557.628 21.439

112203 Prestiti al personale su indennità di anzianità 0 579.067 579.067 0 556.614 556.614 22.453
Prestiti al personale per iniziative di welfare integrativo 0 0 0 1.014 0 1.014 -1.014 

Totale Immobilizzazioni Finanziarie 0 32.851.731 32.851.731 1.014 30.675.447 30.676.461 2.175.270
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 39.579.358 37.700.234 1.879.124

B) ATTIVO CIRCOLANTE
d) RIMANENZE

120000 Rimanenze 46.739 42.236 4.503

Totale rimanenze 46.739 42.236 4.503
e) CREDITI DI FUNZIONAMENTO entro 12 mesi oltre 12 mesi entro 12 mesi oltre 12 mesi

1210 CREDITI DA DIRITTO ANNUALE 332.000 936.762 1.268.762 292.000 867.730 1.159.730 109.032
121000 Crediti da diritto annuale 300.000 28.189.527 28.489.527 250.000 27.338.665 27.588.665 900.862
121001 Crediti per sanzioni da diritto annuale 30.000 13.004.781 13.034.781 40.000 12.538.598 12.578.598 456.183
121002 Crediti per interessi moratori da diritto annuale 2.000 664.013 666.013 2.000 606.082 608.082 57.931
121009 Fondo svalutazione crediti da diritto annuale-sanzioni-interessi 0 -40.921.559 -40.921.559 0 -39.615.615 -39.615.615 -1.305.944 

1212 CREDITI V. ORGANISMI DEL SISTEMA CAMERALE 43.989 0 43.989 78.215 0 78.215 -34.226 
121200 Crediti v. organismi del sistema camerale 43.989 0 43.989 78.215 0 78.215 -34.226 
1213 CREDITI V. CLIENTI 738.993 0 738.993 1.006.976 5.868 1.012.844 -273.851 

121300 Crediti v.clienti 25.188 0 25.188 24.952 0 24.952 236
121302 Crediti v.clienti per diritti di segreteria 579.238 0 579.238 908.058 0 908.058 -328.820 
121303 Crediti v. clienti per cessione di beni e servizi 5.042 0 5.042 2.569 6.500 9.069 -4.027 
121304 Fatture da emettere 129.525 0 129.525 71.397 0 71.397 58.128
121304 Fondo svalutazione crediti verso clienti per cessione beni 0 0 0 0 -632 -632 632
1212 CREDITI PER SERVIZI C. TERZI 75.411 0 75.411 34.938 0 34.938 40.473

121407 Crediti per Bollo virtuale 74.777 0 74.777 0 0 0 74.777
121411 Anticipi dati a terzi 634 0 634 34.938 0 34.938 -34.304 
1215 CREDITI DIVERSI 59.950 145.480 205.430 67.675 109.905 177.580 27.850

121500 Crediti diversi 59.950 145.273 205.223 59.950 109.698 169.648 35.575
121510 Crediti per interessi attivi da c/c bancario 0 0 0 1.981 0 1.981 -1.981 
121515 Crediti v. erario c. ires 0 0 0 3.469 0 3.469 -3.469 
121516 Crediti v. erario c. irap 0 0 0 2.087 0 2.087 -2.087 
121517 Crediti v/erario c.IVA 0 0 0 0 0 0 0
121519 Cauzioni date a terzi 0 207 207 0 207 207 0
121527 Crediti v. erario c. imposta sostitutiva 0 0 0 12 0 12 -12 
121521 Crediti v. Inail 0 0 0 176 0 176 -176 
121544 Note di credito da ricevere 0 0 0 0 0 0 0
1217 ANTICIPI A FORNITORI 0 0 0 0 0 0 0

121702 Fornitori c/anticipi 0 0 0 0 0 0 0

Totale crediti di funzionamento 1.250.343 1.082.242 2.332.585 1.479.804 983.503 2.463.307 -130.722 
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STATO PATRIMONIALE al 31/12/2024 
Allegato D - DPR 254/2005 (art. 22, comma 1) (valori all'unità di Euro)              

ATTIVO VALORI AL 
31/12/2024

VALORI AL 
31/12/2023

Variazioni 
2024/2023

f) DISPONIBILITA' LIQUIDE
1220 BANCA C/C 39.668.614 38.574.203 1.094.411

122000 Istituto cassiere 39.666.037 38.568.344 1.097.693
122003 Cassa minute spese 24 8 16
122006 Banca c. incassi da regolarizzare 2.553 5.851 -3.298 
1221 DEPOSITI POSTALI 142 156 -14 

122100 Conti correnti postali 142 156 -14 

Totale disponibilità liquide 39.668.756 38.574.359 1.094.397
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 42.048.080 41.079.902 968.178

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI
1301 RATEI ATTIVI 0 600 -600 

Ratei attivi 0 600 -600 
RISCONTI ATTIVI 6.727 1.423 5.304

131000 Risconti attivi 6.727 1.423 5.304

TOTALE RATEI/RISCONTI ATTIVI 6.727 2.023 4.704

TOTALE ATTIVO 81.634.165 78.782.159 2.852.006
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STATO PATRIMONIALE al 31/12/2024 
Allegato D - DPR 254/2005 (art. 22, comma 1) (valori all'unità di Euro)              

PASSIVO VALORI AL 
31/12/2024

VALORI AL 
31/12/2023

Variazioni 
2024/2023

A) PATRIMONIO NETTO
201000 Patrimonio netto iniziale 24.210.583 24.210.583 0
201010 Avanzi esercizi precedenti 36.413.807 33.746.937 2.666.870
202000 Risultato economico dell'esercizio 3.436.701 2.666.870 769.831
203000 Riserva da partecipazioni 1.305.898 1.001.106 304.792
204000 Riserva fondo regionale Confiducia 203.384 203.384 0

Riserva indisponibile per mancata applicazione ammortamenti 
palazzo Sede e palazzo Contratti esercizi 2016-2020 1.598.651 1.598.651 0

204001 Riserva da rivalutazione beni patrimoniali 124.678 124.678 0

Totale Patrimonio netto 67.293.702 63.552.209 3.741.493

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO 0 0 0

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO
230000 Fondo trattamento di fine rapporto 3.720.399 3.844.323 -123.924 

Totale debiti di finanziamento 3.720.399 3.844.323 -123.924 

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO entro 12 mesi oltre 12 mesi entro 12 mesi oltre 12 mesi

240 DEBITI V/FORNITORI 613.205 0 613.205 615.493 0 615.493 -2.288 
240000 Debiti v/fornitori 31.990 0 31.990 165.988 0 165.988 -133.998 
240006 Debiti v/fornitori per fatture da ricevere 581.215 0 581.215 449.505 0 449.505 131.710

241 DEBITI V/ORGANISMI DEL SISTEMA CAMERALE 52.798 0 52.798 87.390 0 87.390 -34.592 
241000 Debiti v./organismi del sistema camerale 52.798 0 52.798 87.390 0 87.390 -34.592 

243 DEBITI TRIBUTARI E PREVIDENZIALI 542.612 0 542.612 554.558 0 554.558 -11.946 
243002 Debiti v. Erario c. IRPEF e addizionali su retribuzioni 75.313 0 75.313 76.334 0 76.334 -1.021 
243000 Debiti v. Erario per IRPEF su compensi a terzi 15.163 0 15.163 4.521 0 4.521 10.642
243004 Debiti v. Erario per IRES 1.072 0 1.072 0 0 0 1.072
243005 Debiti v. Erario per IRAP su retribuzioni e compensi a terzi 74.463 0 74.463 80.065 0 80.065 -5.602 
243105 Debiti v. Enti Previdenziali e Assistenziali 336.007 0 336.007 350.048 0 350.048 -14.041 
243006 Debiti v. Erario per IVA 3.682 0 3.682 1.482 0 1.482 2.200

Debiti v. Erario Split Payment 35.931 0 35.931 42.108 0 42.108 -6.177 
243011 Debiti v. Erario  per imposta sostitutiva TFR 981 0 981 0 0 0 981

244 DEBITI V/DIPENDENTI 902.615 119.124 1.021.739 902.615 0 902.615 119.124
244000 Debiti v/Dipendenti 902.615 119.124 1.021.739 902.615 0 902.615 119.124

245 DEBITI V/ORGANI ISTITUZIONALI 22.522 0 22.522 16.648 0 16.648 5.874
245000 Debiti v/Consiglio e Giunta 17.950 0 17.950 12.650 0 12.650 5.300
245009 Debiti v/Collegio Revisori 0 0 0 0 0 0 0
245012 Debiti v/Componenti Commissioni 4.572 0 4.572 3.998 0 3.998 574

246 DEBITI DIVERSI 5.535.570 785.484 6.321.054 5.722.772 829.881 6.552.653 -231.599 
246000 Debiti diversi 240.500 785.484 1.025.984 240.500 829.881 1.070.381 -44.397 
246017 Fondo ex art. 113 c. 4 D.Lgs. 50/2016 2.609 0 2.609 2.609 0 2.609 0

Note di credito da emettere e da pagare 0 0 0 780 0 780 -780 
246203 Debiti per interventi economici 4.978.487 0 4.978.487 5.058.282 0 5.058.282 -79.795 
246213 Debiti verso Azienda Speciale "Bergamo Sviluppo" 313.974 0 313.974 420.601 0 420.601 -106.627 

247 DEBITI PER SERVIZI C/TERZI 85.333 0 85.333 830.607 0 830.607 -745.274 
247000 Anticipi ricevuti da terzi 71.733 0 71.733 82.077 0 82.077 -10.344 

247004 Risorse esterne da destinare a interventi di promozione economica 10 0 10 621.412 0 621.412 -621.402 
Gestione Fondazione Diploma d'Oro 10.285 0 10.285 10.285 0 10.285 0

247006 Debiti per bollo virtuale 0 0 0 114.321 0 114.321 -114.321 
247013 Altre ritenute al personale c/terzi 3.305 0 3.305 2.512 0 2.512 793

248 CLIENTI C/ANTICIPI 69.432 0 69.432 53.362 0 53.362 16.070
248000 Clienti c/anticipi 69.432 0 69.432 53.362 0 53.362 16.070

Totale debiti di funzionamento 7.824.087 904.608 8.728.695 8.783.445 829.881 9.613.326 -884.631 

E) FONDI PER RISCHI ED ONERI
261001 Fondo spese future 1.599.926 1.489.905 110.021

Fondo rinnovi contrattuali CCNL Funzioni locali 192.000 113.199 78.801
261003 Fondo spese legali 50.238 45.139 5.099

Totale fondi per rischi ed oneri 1.842.164 1.648.243 193.921
F) RATEI E RISCONTI PASSIVI

270 RATEI PASSIVI 4.211 35.791 -31.580 
270000 Ratei passivi 4.211 35.791 -31.580 

271 RISCONTI PASSIVI 44.994 88.267 -43.273 
271000 Risconti passivi 44.994 88.267 -43.273 

Totale ratei e risconti passivi 49.205 124.058 -74.853 

TOTALE PASSIVO 14.340.463 15.229.950 -889.487 
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 81.634.165 78.782.1 59 2.852.006

CONTI D'ORDINE 2.899.549 2.793.581 105.968
281001 Impegni per Investimenti 475.804 37.703 438.101
281002 Impegni per contratti e obbligazioni pluriennali 1.498.667 1.768.536 -269.869 
281000 Impegni per iniziative di promozione economica 852.040 926.445 -74.405 
281004 Beni di proprietà presso terzi 25.955 25.955 0
281004 Fideiussioni ricevute 35.083 34.942 141
281004 Creditori c/impegni prestiti al personale per iniz. Welfare 12.000 0,00 12.000
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STATO PATRIMONIALE al 31/12/2024
Allegato D - DPR 254/2005 (art. 22, comma 1)

valori all'unità di Euro

15.761 29.675

24.138 32.771

0 0

39.899 62.446

5.650.854 5.879.535

24.706 36.372

86.082 108.906

25.432 35.826

747.473 747.507

153.181 153.181

6.687.728 6.961.327

c)  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE entro oltre entro oltre

         PARTECIPAZIONI E QUOTE 0 32.272.664 32.272.664 0 30.118.833 30.118.833

         ALTRI INVESTIMENTI MOBILIARI 0 0 0 0 0 0

         PRESTITI ED ANTICIPAZIONI ATTIVE 0 579.067 579.067 1.014 556.614 557.628

    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 32.851.731 32.851.731 1.014 30.675.447 30.676.461

39.579.358 37.700.234

46.739 42.236

    TOTALE RIMANENZE 46.739 42.236

e)  CREDITI DI FUNZIONAMENTO entro oltre entro oltre

         CREDITI DA DIRITTO ANNUALE 332.000 936.762 1.268.762 292.000 867.730 1.159.730

         CREDITI V/ORGANISMI DEL SISTEMA CAMERALE 43.989 43.989 78.215 78.215

         CREDITI V/CLIENTI 738.993 0 738.993 1.006.976 5.868 1.012.844

         CREDITI PER SERVIZI C/TERZI 75.411 0 75.411 34.938 0 34.938

         CREDITI DIVERSI 59.950 145.480 205.430 67.675 109.905 177.580

         ANTICIPI A FORNITORI 0 0 0 0

    TOTALE CREDITI DI FUNZIONAMENTO 1.250.343 1.082.242 2.332.585 1.479.804 983.503 2.463.307

39.668.614 38.574.203

142 156

39.668.756 38.574.359

42.048.080 41.079.902

6.727 2.023

6.727 2.023

81.634.165 78.782.159

f)  DISPONIBILITA' LIQUIDE

12 mesi

         BANCA C/C

12 mesi

d)  RIMANENZE
         RIMANENZE 

         DEPOSITI POSTALI

    TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE

C)  RATEI E RISCONTI ATTIVI

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

ANNO 2023

B) ATTIVO CIRCOLANTE

ATTIVO

12 mesi

         ALTRE SPESE PLURIENNALI

    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

A) IMMOBILIZZAZIONI
a)  IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

ANNO 2024

         SOFTWARE

         ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

         ATTREZZATURE NON INFORMATICHE

b)  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
         IMMOBILI

    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

         BIBLIOTECA

         ATTREZZATURE INFORMATICHE

         ARREDI E MOBILI

         IMPIANTI

12 mesi

         RATEI E RISCONTI ATTIVI

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI

TOTALE ATTIVO



STATO PATRIMONIALE al 31/12/2024
Allegato D - DPR 254/2005 (art. 22, comma 1)

valori all'unità di Euro

24.210.583 24.210.583

1.305.898 1.001.106

203.384 203.384

36.413.807 33.746.937

124.678 124.678

1.598.651 1.598.651

3.436.701 2.666.870

67.293.702 63.552.209

0 0

3.720.399 3.844.323

3.720.399 3.844.323

D)  DEBITI DI FUNZIONAMENTO entro oltre entro oltre

            DEBITI V/FORNITORI 613.205 613.205 615.493 615.493

            DEBITI V/ ORGANISMI SISTEMA CAMERALE 52.798 52.798 87.390 87.390

            DEBITI TRIBUTARI E PREVIDENZIALI 542.612 542.612 554.558 554.558

            DEBITI V/DIPENDENTI 902.615 119.124 1.021.739 902.615 902.615

            DEBITI V/ORGANI ISTITUZIONALI 22.522 22.522 16.648 16.648

            DEBITI DIVERSI 5.535.570 785.484 6.321.054 5.722.772 829.881 6.552.653

            DEBITI PER SERVIZI C/TERZI 85.333 85.333 830.607 830.607

            CLIENTI C/ANTICIPI 69.432 69.432 53.362 53.362

TOTALE DEBITI DI FUNZIONAMENTO 7.824.087 904.608 8.728.695 8.783.445 829.881 9.613.326

1.599.926 1.489.905

192.000 113.199

50.238 45.139

1.842.164 1.648.243

4.211 35.791

44.994 88.267

49.205 124.058

14.340.463 15.229.950

81.634.165 78.782.159

2.899.549 2.793.581

TOTALE PASSIVO

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI

F)  RATEI E RISCONTI PASSIVI

ANNO 2023

            RISULTATO  DELL'ESERCIZIO

PASSIVO ANNO 2024

12 mesi

A)  PATRIMONIO NETTO
            PATRIMONIO NETTO

            RISERVA FONDO REGIONALE CONFIDUCIA

            RISERVA DA PARTECIPAZIONI

            RISERVA DA RIVALUTAZIONE VALORI PATRIMONIALI

            RISERVA INDISPONIBILE PER MANCATA APPLICAZIONE AMMORTAMENTI  PALAZZO SEDE E 
PALAZZO CONTRATTI ESERCIZI 2016-2020

            FONDO RINNOVI CONTRATTUALI PERSONALE DIRIGENTE E NON DIRIGENTE

Totale debiti di finanziamento
B)  DEBITI DI FINANZIAMENTO

            AVANZI ESERCIZI PRECEDENTI

Totale Patrimonio Netto

C)  TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

12 mesi

            RISCONTI PASSIVI

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

Totale trattamento di fine rapporto
            FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 

            RATEI PASSIVI

E)  FONDI PER RISCHI ED ONERI

            FONDO SPESE LEGALI 

            FONDO SPESE FUTURE 

G)  CONTI D'ORDINE



PREVENTIVO 2024
CONSUNTIVO

2024
CONSUNTIVO

2023
VARIAZIONI 
2024/2023

GESTIONE CORRENTE
A)  Proventi Correnti
  1) Diritto annuale 12.987.600 13.185.034 13.232.118 -47.084

  2) Diritti di segreteria 5.735.000 5.881.313 6.306.792 -425.479

  3) Contributi, trasferimenti ed altre entrate 173.800 387.363 304.511 82.852

  4) Proventi gestione servizi 235.000 407.014 270.301 136.713

  5) Variazioni delle rimanenze 0 4.503 -8.680 13.183

    Totale Proventi Correnti  (A) 19.131.400 19.865.227 20.105.042 -239.815

B)  Oneri Correnti
6) Personale

a) Competenze del personale 3.297.000 3.199.628 3.122.839 76.789

b) Oneri sociali 805.000 785.011 760.097 24.914

c) Accantonamenti T.F.R. 280.000 245.894 239.984 5.910

d) Altri costi 73.500 62.461 62.268 193

   Totale personale 4.455.500 4.292.994 4.185.188 107.806

7) Funzionamento
a) Prestazione di servizi 1.514.800 1.354.371 1.322.424 31.947

b) Godimento di beni di terzi 7.000 6.577 6.849 -272

c) Oneri diversi di gestione 1.753.000 1.719.335 505.641 1.213.694

d) Quote associative 1.108.000 1.103.586 1.020.531 83.055

e) Organi Istituzionali 234.500 179.183 229.945 -50.762

   Totale funzionamento 4.617.300 4.363.052 3.085.390 1.277.662

8) Interventi Economici
   Totale interventi economici 8.987.600 8.741.723 8.501.261 240.462

9) Ammortamenti e Accantonamenti
a) Immobilizzazioni immateriali 24.500 27.547 26.548 999

b) Immobilizzazioni materiali 475.000 400.662 435.723 -35.061

c) svalutazione crediti 2.364.000 2.226.181 2.455.676 -229.495

d) fondi rischi ed oneri 0 224.399 1.135.786 -911.387

   Totale ammortamenti ed accantonamenti 2.863.500 2.878.789 4.053.733 -1.174.944

   Totale Oneri correnti  (B) 20.923.900 20.276.558 19.825.572 450.986

   Risultato della Gestione Corrente  (A - B) -1.792.500 -411.331 279.470 -690.801

C) GESTIONE FINANZIARIA
  10) Proventi finanziari 945.400 946.482 440.452 506.030

    Risultato Gestione finanziaria 945.400 946.482 440.452 506.030

D) GESTIONE STRAORDINARIA
  12) Proventi Straordinari 0 3.010.342 2.205.351 804.991

  13) Oneri Straordinari 0 -419.992 -258.403 -161.589

    Risultato Gestione straordinaria 0 2.590.350 1.946.948 643.402

E) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIA
  14) Rivalutazione attivo patrimoniale 0 311.200 0 311.200

  15) Svalutazione attivo patrimoniale 0 0 0 0

    Differenza rettifiche di valore attivita' finan ziaria 0 311.200 0 311.200

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO -847.100 3.436.701 2.666.870 769.831

CONTO ECONOMICO al 31/12/2024
Allegato C - DPR 254/2005 (art. 22, comma 1)

valori all'unità di Euro
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Nota integrativa al bilancio d’esercizio 2024 

 

Riferimenti normativi 
 
La redazione del Bilancio d’esercizio della Camera di Commercio è disciplinata dal 
D.P.R. n. 254 del 2.11.2005 “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e 
finanziaria delle Camere di commercio”:  

 art. 1 - comma 1: “La gestione delle Camere di commercio … è informata ai principi ge-
nerali della contabilità economica e patrimoniale e ai requisiti della veridicità, universali-
tà, continuità, prudenza, chiarezza e competenza economica.”  

 art. 2 - comma 1: “Il bilancio d’esercizio, costituito dal conto economico, dallo stato pa-
trimoniale e dalla nota integrativa, è disciplinato dagli articoli 21, 22 e 23, ed è redatto 
secondo il principio della competenza economica.”  

 
Il D.P.R. n. 254 del 2.11.2005 prevede quindi che il bilancio d’esercizio sia composto dai 
seguenti documenti: 
- conto economico - art. 21, 
- stato patrimoniale - art. 22, 
- nota integrativa - art. 23, 
- relazione sui risultati - art. 24, nella quale sono fornite le informazioni necessarie a una 
migliore comprensione dell’attività della Camera di Commercio e dei risultati finanziari, 
economici e patrimoniali conseguiti. Alla relazione è allegato il consuntivo dei proventi, 
degli oneri e degli investimenti relativamente alle funzioni istituzionali individuate dal Re-
golamento.  
 

Nell’ambito del processo di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
della Pubblica Amministrazione avviato dalla Legge 196/2009 e dal decreto legislativo nr. 
91 del 31.5.2011, il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 27 marzo 
2013 ha fissato i criteri e le modalità di predisposizione del budget economico e del bilan-
cio delle Amministrazioni pubbliche in regime di contabilità civilistica. 
 

La circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze nr. 13 del 24 marzo 2015 e la no-
ta del Ministero dello Sviluppo Economico nr. 50114 del 9 aprile 2015 hanno definito i cri-
teri di redazione del bilancio d’esercizio e i documenti che devono essere allegati al bi-
lancio ai sensi del decreto 27 marzo 2013: 

1. conto economico riclassificato e redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto 27 
marzo 2013, 

2. conto consuntivo in termini di cassa di cui all’art. 9 commi 1 e 2 del decreto 27 mar-
zo 2013, 

3. rapporto sui risultati previsto dall’art. 5 comma 3 del decreto 27 marzo 2013, 
4. prospetti Siope di cui all’art. 5 comma 3 del decreto 27 marzo 2013, 
5. rendiconto finanziario previsto dall’art. 6 del decreto 27 marzo 2013, 
6. relazione sulla gestione prevista dall’art. 7 del decreto 27 marzo 2013. 

 
Il decreto legislativo 139 del 18.8.2015 ha modificato le norme del codice civile sul bilancio 
d’esercizio. Tenuto conto delle indicazioni del MiSE, del MEF e di Unioncamere, anche il 
bilancio d’esercizio 2024 della Camera di Commercio è redatto secondo gli schemi previsti 
dal D.P.R. 254/2005 e dal D.M. 27.3.2013, mantenendo quindi la parte straordinaria e i 
conti d’ordine.   
 
Le contabilizzazioni inerenti proventi e oneri derivanti dalla realizzazione dei progetti finan-
ziati mediante l’incremento del 20% del diritto annuale sono avvenute secondo le indica-
zioni fornite dal MiSE con note protocollo 0241848 del 22.6.2017 e 0532625 del 5.12.2017. 

 
I principi, le metodologie e i prospetti citati saranno prossimamente integrati in applicazione 
della riforma 1.15 del PNRR “Dotare le Pubbliche Amministrazioni di un sistema unico di 
contabilità economico-patrimoniale Accrual”, ed in particolare del milestone M1C1-108, che 
entro il 2026 prevede l’adozione di un nuovo sistema di contabilità nazionale che coinvol-
gerà anche le Camere di commercio.  
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Le Pubbliche Amministrazioni che, come le Camere di commercio, rientrano nelle “fase pi-
lota” dovranno predisporre, entro i primi mesi dell’anno 2026, gli schemi di bilancio relativi 
all’esercizio 2025, redatti sulla base del Quadro concettuale e degli standard ITAS, inclu-
dendo almeno il conto economico dell’esercizio 2025 e lo stato patrimoniale al 31/12/2025 
e trasmettere conto economico di esercizio e lo stato patrimoniale alla Ragioneria Genera-
le dello Stato. 
 
Al bilancio d’esercizio della Camera di Commercio è allegato il bilancio d’esercizio 
dell’Azienda Speciale Bergamo Sviluppo, deliberato dal Consiglio di Amministrazione e 
corredato della relazione del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Azienda. 

 

Criteri di valutazione 
 
I criteri di valutazione applicati per la redazione del Bilancio d’esercizio 2024 sono indicati 
dall’art. 26 del D.P.R. 254/2005, come integrati dai principi contabili di cui alla citata circo-
lare del Ministero dello Sviluppo Economico nr. 3622/C del 5.2.2009.  
 
La valutazione delle poste contabili è ispirata ai criteri generali della prudenza e della 
competenza economica nella prospettiva della continuazione dell’attività dell’Ente.  
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è 
stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio nel quale tali operazioni ed eventi si 
riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi incassi e pagamenti. 
 

Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, n. 22-quater, del Codice Civile, la presente nota integra-
tiva tiene conto della natura e degli effetti patrimoniali, finanziari e economici dei fatti di ri-
lievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 
 

Con riferimento ai principi contabili (OIC 29 e IAS 10) relativi agli eventi successivi alla 
chiusura dell’esercizio, si segnala che non si sono verificati fatti successivi alla chiusura 
dell’esercizio che possano essere recepiti nei valori di bilancio o che richiedano una revi-
sione delle valutazioni dei saldi patrimoniali ed economici dell’esercizio in chiusura, o che 
mettano a rischio la continuità aziendale.  
 

 

Immobilizzazioni Immateriali 
 

Si tratta di software, licenze e altre immobilizzazioni immateriali iscritte al costo di acqui-
sizione, comprensivo degli oneri di diretta imputazione, ed esposti al netto degli ammor-
tamenti. La quota di ammortamento imputata a ciascun esercizio si riferisce alla riparti-
zione del costo sostenuto sull’intera durata di utilizzazione. Le immobilizzazioni immate-
riali sono ammortizzate a quote costanti in un periodo pari a cinque anni. 
 

Immobilizzazioni Materiali 
 

Gli immobili sono iscritti in base ai principi contabili di cui alla circolare n. 3622 del 
5.2.2009:  

- gli immobili acquisiti prima dell’esercizio 2007 continuano ad essere iscritti nello stato 
patrimoniale sulla base della valutazione effettuata a norma dell’art. 25 del decreto 
ministeriale 23.7.1997 nr. 287 (criterio della valutazione automatica prevista dall’art. 
52 del D.P.R. 131/1986 - valore determinato moltiplicando la rendita catastale rivalu-
tata con appositi coefficienti stabiliti dal Ministero delle Finanze); 

- gli immobili acquisiti dall’anno 2007 sono iscritti in bilancio sulla base del costo di ac-
quisto, come stabilito dal D.P.R. 254/2005; 

- il valore degli immobili è incrementato degli oneri di manutenzione straordinaria, ai 
sensi dell’art. 26 comma 5 del D.P.R. 254/2005.   

 
Il valore delle immobilizzazioni materiali iscritto a bilancio comprende gli eventuali oneri 
accessori di acquisto, ed è rettificato dei corrispondenti fondi di ammortamento. 
Gli ammortamenti vengono calcolati a quote costanti secondo le aliquote ritenute rappre-
sentative della durata economico-tecnica delle immobilizzazioni e di seguito dettagliate: 
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Categorie cespiti                                   Aliquota 

Immobili                                                                                                                          3% 
Macchinari, apparecchi e attrezzature varie  15% 
Arredamento 15% 
Impianti generici   7% 
Impianti speciali di comunicazione e telesegnalazione 25% 
Mobili e macchine ordinarie d’ufficio 12% 
Macchine d’ufficio elettroniche 20% 
Macchine operatrici automatiche 15,5% 
Sistemi elettronici di fotoriproduzione 25% 
Attrezzatura varia e minuta 25% 

 
Ai terreni sui quali insistono gli immobili di proprietà dell’Ente, in coerenza con gli esercizi 
precedenti, non è stato attribuito un valore separato rispetto ai fabbricati, in applicazione 
del principio contabile OIC n. 16, in attesa che Unioncamere fornisca le necessarie indi-
cazioni e considerata anche la neutralità fiscale della rilevazione contabile degli immobili 
destinati all’attività istituzionale. 
 
L’Ente, dal bilancio d’esercizio 2016 e fino al 2020, ha interrotto l’ammortamento annuale 
dei beni immobili della Sede e del Palazzo Contratti sulla base delle indicazioni contenute 
nella nota Unioncamere 0023790 del 20.10.2014 inerente le “Linee Guida per la redazio-
ne del Preventivo Economico 2015”, in coerenza con quanto indicato dall’Organismo Ita-
liano di Contabilità (principio contabile nr. 16 in correlazione al principio contabile nr. 29 in 
materia di cambiamenti dei principi contabili) e con la nota Mise 212337/2014. 
Ciò in quanto la stima del valore dei due immobili, elaborata in collaborazione con il Col-
legio dei Revisori dei conti, e i relativi presumibili valori di realizzo risultano superiori al 
valore contabile dei cespiti. 
  
Tale scelta ha avuto dei riflessi sia contabili che gestionali portando, per gli esercizi dal 
2016 al 2020 e a parità di altri oneri e proventi previsti, a una diversa gestione del budget 
dell’Ente riferita ai costi di funzionamento della struttura, oltre a un miglioramento dei ri-
sultati di bilancio dei rispettivi esercizi. Pertanto già dall’esercizio 2021 si è provveduto al-
la quantificazione dei mancati ammortamenti dei due immobili per il periodo interessato e 
all’iscrizione di tale importo complessivo quale riserva del patrimonio netto dell’Ente nel 
presente bilancio d’esercizio. Nella nota integrativa del bilancio d’esercizio 2021 si sono 
fornite le necessarie informazioni in merito agli immobili oggetto di sospensione 
dell’ammortamento, alle ragioni che hanno indotto alla sospensione e, all’influenza sulla 
rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico 
dell’esercizio che tale sospensione ha generato.  
 
Nel corso del 2022, già in occasione del Bilancio Preventivo, si è regolarmente ripresa la 
procedura di ammortamento degli immobili del Palazzo Sede e del Palazzo Contratti cal-
colato a quote costanti secondo l’aliquota del 3% annuale rappresentativa della durata 
economico-tecnica delle immobilizzazioni. 
 
 

Immobilizzazioni finanziarie  

 
L’art. 26 - comma 7 - del DPR 254/2005, richiamando l’art. 2359 del Codice Civile, distin-
gue le partecipazioni in: 

1) controllate: per le imprese nelle quali la Camera di Commercio “dispone della mag-
gioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria” (comma 1); 

2) collegate: per le imprese nelle quali la Camera di Commercio “esercita un’influenza 
notevole”. L’influenza notevole si presume quando nell’assemblea ordinaria può es-
sere fatto valere almeno un quinto dei voti, ovvero un decimo se la società ha azioni 
quotate in mercati regolamentati (comma 3); 

3) altre imprese: per le partecipazioni diverse dalle prime due. 
 
I principi contabili di cui alla circolare nr. 3622/2009 hanno riesaminato i criteri di valuta-
zione delle partecipazioni, tenendo conto che l’assunzione e il mantenimento di parteci-
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pazioni e quote non ha fini di lucro, ma è finalizzato alla promozione di iniziative che pos-
sano favorire lo sviluppo dell’economia provinciale e del sistema delle imprese. 
La Camera si è quindi attenuta ai criteri di valutazione che di seguito sono dettagliati.  
 
Le partecipazioni in imprese controllate o collegate sono valutate per un importo pari alla 
corrispondente frazione di patrimonio netto, risultante dall’ultimo bilancio approvato. 
Quando la partecipazione è iscritta per la prima volta può essere iscritto il costo di acqui-
sto, se di ammontare superiore, a condizione che siano fornite adeguate motivazioni nella 
nota integrativa. La partecipazione in Bergamo Fiera Nuova S.p.A. che nel corso del 
2024 è stata oggetto dell’acquisto da parte dell’Ente delle quote precedentemente di pro-
prietà di altri soci, viene valutata secondo il principio del patrimonio netto calcolato dalla 
società prima della chiusura dell’operazione di acquisizione delle quote di partecipazione, 
e integrato del valore di acquisto delle ulteriori quote acquisite nel corso dell’anno. 
Le plusvalenze emergenti sono rilevate e contabilizzate al conto patrimoniale “Riserva da 
partecipazioni”. Le minusvalenze sono iscritte a conto economico alla voce “Svalutazione 
da partecipazioni” per la parte eccedente l’eventuale valore della riserva riferita alla me-
desima partecipazione. 
 

Sempre secondo i citati principi contabili, le partecipazioni in altre imprese sono iscritte al 
costo di acquisto. Il costo sostenuto all’atto di acquisto o di sottoscrizione è mantenuto 
nel bilancio dei successivi esercizi a meno che si verifichi una perdita durevole di valore 
rispetto a quello iscritto in bilancio. 
Per dette partecipazioni, se acquisite prima del 2007 e già valutate con il metodo del pa-
trimonio netto, ai sensi dell’art. 25 del D.M. 287/1997, la Commissione, istituita ai sensi 
dell’art. 74 c. 2 del D.P.R. 254/2005, ha ritenuto appropriato confermare la valutazione 
già effettuata applicando il metodo del patrimonio netto, come valore iniziale, fatti salvi i 
casi in cui si siano verificate perdite di valore di natura durevole. 
 

Crediti e debiti 
 

I crediti distinti in crediti di finanziamento e di funzionamento sono iscritti al loro presunto 
valore di realizzo e sono ulteriormente distinti tra crediti esigibili entro e oltre 12 mesi.  
I crediti di finanziamento sono costituiti dai prestiti erogati ai dipendenti. 
 

La rilevazione contabile del credito da diritto annuale è effettuata secondo i principi con-
tabili emanati dalla citata Commissione, tenuto conto dell’integrazione del 20% finalizzata 
alla realizzazione dei progetti strategici di rilevanza nazionale e regionale “Doppia transi-
zione: digitale ed ecologica”, “Formazione Lavoro” e “Turismo”, approvati dal Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy con decreto del 23 febbraio 2023. 
Il diritto annuale di competenza dell’esercizio 2024 è stato determinato, come indicato 
nella circolare nr. 3622/C del 5.2.2009 - documento 3, sulla base delle riscossioni avve-
nute nel corso dell’esercizio e iscrivendo l’importo del diritto annuale dovuto e non versa-
to quale credito, tenuto conto, per le imprese inadempienti che pagano in misura fissa, 
degli importi stabiliti dal decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy e, per le 
imprese inadempienti che sono tenute al versamento in base al fatturato, del valore corri-
spondente all’applicazione dell’aliquota di riferimento, su un fatturato pari alla media dei 
fatturati dichiarati dalle stesse imprese negli ultimi tre esercizi. L’esatto ammontare del 
credito complessivo del diritto annuale infatti non può essere determinato se non dopo 
aver avuto dall’Agenzia delle Entrate i dati del fatturato delle società.  
 
Il credito già iscritto in bilancio per le annualità precedenti, secondo la modalità di stima 
sopra illustrata, è stato oggetto di rettifiche in base ai dati dei ruoli emessi e alle indica-
zioni fornite da Infocamere a seguito del recepimento dei dati di fatturato delle società per 
l’anno 2023, comunicati dall’Agenzia delle Entrate. 
 
Il credito da diritto annuale è iscritto nello Stato Patrimoniale al netto del corrispondente 
fondo svalutazione, a norma dell’art. 22 comma 2 del D.P.R. 254/2005. 
L’accantonamento al fondo svalutazione crediti è stato calcolato secondo la procedura 
prevista dalla circolare nr. 3622/2009 ed è stata distinta la quota relativa all’integrazione 
del 20% relativo ai progetti strategici di rilevanza nazionale e regionale.  
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I debiti sono esposti al loro valore nominale e nel prospetto di stato patrimoniale previsto 
dall’allegato C al D.P.R. 254/2005 sono distinti in estinguibili entro e oltre 12 mesi. 
 

Ratei e risconti 
 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla loro 
manifestazione numeraria. 
Sono stati determinati secondo il criterio della competenza economica e temporale in ap-
plicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione d’esercizio. 

 

Rimanenze 
 

Le rimanenze costituite da beni destinati all’attività istituzionale e a quella commerciale 
sono state valutate al costo di acquisto (art. 26 c. 12 D.P.R. 254/2005) e comprendono 
pubblicazioni, carnet ATA, CNS, business Key e altri beni.  

 

Imposte sul reddito 
 

Le imposte dell’esercizio (Ires e Irap) sono determinate in applicazione della vigente nor-
mativa. 

 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

Rappresenta il debito maturato verso i dipendenti in conformità del contratto di lavoro vi-
gente e in applicazione delle disposizioni normative vigenti. 
L’importo iscritto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei di-
pendenti alla data di chiusura del bilancio ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corri-
spondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.  
Dal 2018 il debito comprende anche le quote di trattamento di fine rapporto del personale 
aderente (n. 20 dipendenti al 31.12) a Fondi di Previdenza complementare di settore 
(Fondo Perseo Sirio). 

 

Fondi per rischi ed oneri 
 

I fondi per rischi ed oneri sono stati iscritti sulla base di una realistica previsione dei pro-
babili oneri da assolvere. Comprendono anche la stima degli oneri di competenza 
dell’esercizio per miglioramenti contrattuali e spese legali. Il Fondo spese future accoglie 
anche l’accantonamento per il versamento all’Erario dei risparmi di spesa calcolato sulla 
base delle disposizioni dell’art. 1 comma 594 della Legge n. 160/2019 che la Giunta, con 
delibera n. 49/2023, a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 210/2022, ha 
deciso di non eseguire per l’esercizio 2023, mantenendo in accantonamento il relativo 
onere di competenza dell’esercizio. Nel 2024, a seguito di circolare MEF e note del MI-
MIT e di Unioncamere che ricordavano l’obbligo del sistema camerale di ottemperare al 
versamento previsto dalla Legge di Bilancio del 2020, si è invece provveduto con manda-
to n. 3060 del 30 novembre 2024 al relativo versamento. 

 
Conti d’ordine 

 

Nei conti d’ordine sono iscritti gli oneri previsti per iniziative promozionali deliberate dalla 
Giunta nel 2024 e negli anni precedenti che non si sono concluse e non possono essere 
considerate contabilmente dei debiti, gli oneri per contratti e obbligazioni con durata plu-
riennale, gli impegni del Fondo chiuso Finanza e Sviluppo, nonché i beni di proprietà 
presso terzi.   
Inoltre sono rilevate nei conti d’ordine le fidejussioni ricevute a garanzia dell’esecuzione 
di contratti di fornitura di beni e/o servizi e l’ammontare del plafond disponibile per 
l’erogazione di prestiti al personale nell’ambito delle iniziative di welfare, derivante dal re-
cupero della quota capitale dei prestiti già concessi dal 2020, come previsto dal Regola-
mento welfare. 

 

 



Nota integrativa al bilancio d’esercizio 2024 

 

Pagina 6 

Stato patrimoniale (All. D - D.P.R. n. 254/2005) 

ATTIVO   VALORI IN 
€  AL 

  VALORI IN €  
AL 

A) IMMOBILIZZAZIONI     31/12/2024     31/12/2023 

a) Immateriali             

Software    15.761    29.675 

Altre immobilizzazioni immateriali    24.138    32.771 

Totale immobilizzazioni immateriali    39.899    62.446 

b) Materiali           

Immobili    5.650.854    5.879.535 

Impianti     24.706    36.372 

Attrezzature non informatiche    86.082    108.906 

Attrezzature  informatiche    25.432    35.826 

Arredi e mobili     107    141 

Opere d’arte   747.366   747.366 

Biblioteca    153.181    153.181 

Totale immobilizzazioni  materiali    6.687.728    6.961.327 

          

c) finanziarie  ENTRO 12 MESI   OLTRE 12 MESI     ENTRO 12 MESI   OLTRE 12 MESI    

Partecipazioni e quote - 32.272.664 32.272.664 - 30.118.833 30.118.833 

Altri investimenti mobiliari - - - - - - 

Prestiti e anticipazioni attive - 579.067 579.067 1.014 556.614 557.628 

Totale immobilizzazioni  finanziarie - 32.851.731 32.851.731 1.014 30.675.447 30.676.461 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI   39.579.358   37.700.234 

B) ATTIVO CIRCOLANTE             

d) Rimanenze             

Rimanenze di magazzino    46.739    42.236 

Totale rimanenze    46.739    42.236 

          

e) Crediti di funzionamento  ENTRO 12 MESI   OLTRE 12 MESI    ENTRO 12 MESI   OLTRE 12 MESI   

Crediti da diritto annuale 332.000 936.762 1.268.762 292.000 867.730 1.159.730 

Crediti v/ organismi del sistema came-
rale 43.989 - 43.989 78.215 - 78.215 

Crediti v/clienti 738.993  738.993 1.006.976 5.868 1.012.844 

Crediti per servizi c/terzi 75.411 - 75.411 34.938 - 34.938 

Crediti diversi  59.950 145.480 205.430 67.675 109.905 177.580 

Anticipi a fornitori  - 0  - 0 

Totale crediti di funzionamento 1.250.343 1.082.242 2.332.585 1.479.804 983.503 2.463.307 

f) Disponibilità liquide             

Banca c/c    39.666.037    38.574.203 

Cassa    24   8 

Depositi postali    142    156 

Banca c/incassi da regolarizzare    2.553    5.851 

Totale disponibilità liquide    39.668.756    38.574.359 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE    42.048.080    41.079.902 

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI             

Ratei attivi   -   600 

Risconti attivi   6.727   1.423 

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI   6.727   2.023 

TOTALE ATTIVO   81.634.165   78.782.159 

D) CONTI D'ORDINE   2.899.549   2.793.581 

TOTALE GENERALE   84.533.714   81.575.740 
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PASSIVO   VALORI AL   VALORI AL 

A) PATRIMONIO NETTO     31/12/2024     31/12/2023 

Patrimonio netto esercizi precedenti   24.210.583   24.210.583 

Avanzo/Disavanzo economico es. pre-
cedenti   36.413.807   33.746.937 

Avanzo economico d'esercizio   3.436.701   2.666.870 

Riserve da partecipazioni   1.305.898   1.001.106 

Riserva fondo regionale Confiducia   203.384   203.384 

Riserva indisponibile per mancata appli-
cazione ammortamenti Palazzo Sede e 
Palazzo Contratti: Esercizi 2016-2020   1.598.651   1.598.651 

Riserva rivalutazione beni patrimoniali   124.678   124.678 

TOTALE PATRIMONIO NETTO   67.293.702   63.552.209 

              

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO             

Mutui passivi   -   - 

Prestiti ed anticipazioni passive   -   - 

TOTALE DEBITI DI FINANZIAMENTO   -   - 

              
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPOR-
TO             

Fondo trattamento di fine rapporto   3.720.399   3.844.323 

TOTALE FONDO TRATTAMENTO DI 
FINE RAPPORTO   3.720.399   3.844.323 

          

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO  ENTRO 12 MESI   OLTRE 12 MESI     ENTRO 12 MESI   OLTRE 12 MESI    

Debiti v/fornitori 613.205  613.205 615.493  615.493 

Debiti v/società e organismi del sistema 
camerale 52.798  52.798 87.390  87.390 

Debiti tributari e previdenziali 542.612  542.612 554.558  554.558 

Debiti v/dipendenti 902.615 119.124 1.021.739 902.615  902.615 

Debiti v/organi istituzionali 22.522  22.522 16.648  16.648 

Debiti diversi 5.535.570 787.984 6.321.054 5.722.772 829.881 6.552.653 

Debiti per servizi c/terzi 85.333  85.333 830.607  830.607 

Clienti c/anticipi 69.432  69.432 53.362  53.362 

TOTALE DEBITI DI FUNZIONAMENTO 7.824.087 904.608 8.728.695 8.783.445 829.881 9.613.326 

              

E) FONDI PER RISCHI ED ONERI             

Fondo imposte   -   - 

Altri fondi   1.842.164   1.648.243 

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI   1.842.164   1.648.243 

            

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI           

Ratei passivi   4.211   35.791 

Risconti passivi   44.994   88.267 

RATEI E RISCONTI PASSIVI   49.205   124.058 

        

TOTALE PASSIVO   14.340.463   15.229.950 

        
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO 

NETTO   81.634.165   78.782.159 

            

G) CONTI D'ORDINE   2.899.549   2.793.581 

        

TOTALE GENERALE   84.533.714   81.575.740 



Nota integrativa al bilancio d’esercizio 2024 

 

Pagina 8 

Conto economico (All. C - D.P.R. n. 254/2005) 

VOCI DI ONERI / PROVENTI 2024 2023 DIFFERENZE 

 GESTIONE CORRENTE      

A) PROVENTI CORRENTI      

  1) Diritto annuale 13.185.034 13.232.118 -47.084 

  2) Diritti di segreteria 5.881.313 6.306.792 -425.479 

  3) Contributi trasferimenti e altre entrate 387.363 304.511 82.852 

  4) Proventi da gestione di beni e servizi 407.014 270.301 136.713 

  5) Variazioni delle rimanenze 4.503 -8.680 13.183 

Totale Proventi correnti (A) 19.865.227 20.105.042 -239.815 

B) ONERI CORRENTI       

  6) Personale 4.292.994 4.185.188 107.806 

a) competenze al personale 3.199.628 3.122.839 76.789 

b) oneri sociali 785.011 760.097 24.914 

c) accantonamenti al TFR 245.894 239.984 5.910 

d) altri costi 62.461 62.268 193 

  7) Funzionamento 4.362.052 3.085.390 1.277.662 

a) prestazione di servizi 1.354.371 1.322.424 31.947 

b) godimento di beni di terzi 6.577 6.849 -272 

c) oneri diversi di gestione 1.719.335 505.641 1.213.694 

d) quote associative 1.103.586 1.020.531 83.055 

e) organi istituzionali 179.183 229.945 -50.762 

  8) Interventi economici  8.741.723 8.501.261 240.462 

  9) Ammortamenti e accantonamenti 2.878.789 4.053.733 -1.174.944 

a) immobilizzazioni immateriali 27.547 26.548 999 

b) immobilizzazioni materiali 400.662 435.723 -35.061 

c) svalutazione crediti 2.226.181 2.455.676 -229.495 

d) fondi rischi e oneri 224.399 1.135.786 -911.387 

Totale Oneri correnti (B) 20.276.558 19.825.572 450.986 

Risultato della gestione corrente (A-B) -411.331 279.470 -690.801 

C) GESTIONE FINANZIARIA       

10) Proventi finanziari 946.482 440.452 506.030 

11) Oneri finanziari -  -  0 

Risultato della gestione finanziaria  946.482 440.452 506.030 

 D) GESTIONE STRAORDINARIA       

12) Proventi straordinari 3.010.342 2.205.351 804.911 

13) Oneri straordinari -419.992 -258.403 -161.589 

Risultato della gestione straordinaria 2.590.350 1.946.948 643.402 

 E) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITÀ FINANZIARIA       

14) Rivalutazioni attivo patrimoniale 311.200 - 311.200 

15) Svalutazioni attivo patrimoniale 0 - 0 

Differenza rettifiche di valore attività finanziaria 311.200 - 311.200 

Disavanzo / Avanzo economico d'esercizio                   
 (A-B +/-C +/-D +/-E) 

3.436.701 2.666.870 769.831 
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Stato Patrimoniale 
 
Lo stato patrimoniale rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente e la 
consistenza dei singoli elementi patrimoniali e finanziari al termine dell’esercizio, raffron-
tata con quella dell’esercizio precedente. 
 

Attivo Patrimoniale 
 

Immobilizzazioni    
 

Immobilizzazioni immateriali  
 

La voce “immobilizzazioni immateriali” al 31.12.2024 è pari a Euro 38.899 e risulta così 
composta: 

 

    Descrizione Importo 

Software e altre immobilizzazioni immateriali   62.446 

Saldo al 31.12.2023 62.446 

incrementi dell’esercizio 5.000 

Ammortamenti dell’esercizio -27.547 

Saldo al 31.12.2024 38.899 
  

Le immobilizzazioni immateriali si sono movimentate nel 2024 per:  

- la quota per l’adesione al servizio di Infocamere per sviluppo soluzioni informati-

che evolutive della piattaforma tecnologica per la gestione e la vendita on-line del 
Bollettino Prezzi Opere Edili per € 5.000 (determinazione Segretario Generale n. 

113/2024); 

- ammortamenti per € 27.547 rilevati sui valori già iscritti a patrimonio per i pac-
chetti software in uso presso l’Ente e per gli altri investimenti immateriali eseguiti 

negli anni precedenti. 

 
Immobilizzazioni materiali 

 

La voce “immobilizzazioni materiali” al 31.12.2024 ammonta a Euro 6.687.728. 
La  variazione rispetto all’esercizio precedente è di seguito illustrata: 

 

 Saldo al 31.12.2024  Saldo al 31.12.2023 Variazioni 

6.687.728 6.961.327 -273.599 
 

Le immobilizzazioni materiali sono costituite dalle seguenti categorie di cespiti: 
 

Immobili, Impianti, Attrezzature non informatiche, Attrezzature informatiche, Arredi, Biblio-
teca e opere d’arte, di seguito illustrate. 
   

Immobili 
 

La voce “immobili”  comprende i valori relativi alla sede dell’Ente di Largo Belotti,16 - al 
Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni Via Zilioli - Piazza della Libertà e all’immobile 
sito in Brembate Sopra. 
 

La movimentazione della voce nell’esercizio 2024 è stata la seguente: 
 

 

    Descrizione Importo 

Costo storico 14.308.040 

Ammortamenti anni precedenti -8.428.505 

Saldo al 31.12.2023 5.879.535 

Incrementi 111.192 

Ammortamenti dell’esercizio -339.873 

Saldo al 31.12.2024 5.650.854 
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Immobili 
Palazzo 

sede 

Palazzo 

contratti 

Brembate 

Sopra 
Totale 

Valore 6.753.471 4.969.997 2.584.572 14.308.040 
Fondo amm.to anni precedenti -4.300.724 -2.786.525 -1.341.256 -8.428.505 
Saldo al 31.12.2023 2.452.747 2.183.472 1.243.316 5.879.535 
Incrementi dell’esercizio   111.192 0 0 111.192 
Ammortamento -128.630 -133.706 -77.537 -339.873 
Saldo al 31.12.2024 2.435.309 2.049.766 1.165.779 5.650.854 

 

Gli incrementi dei valori degli immobili sono dovuti per l’immobile Palazzo Sede, alla spe-
sa corrispondente ai lavori effettuati al 31.12.2024 come risultanti dal registro di contabili-
tà tenuto dalla direzione lavori per l’opera di riqualificazione dell’impianto di climatizzazio-
ne a servizio di alcuni piani dell’immobile avviata nel 2024 (€ 95.035 che si aggiungono 
alla spesa già sostenuta nel 2023 e nel 2024 per € 20.023 ai sensi delle det. Segr. Gen. 
n. 95/2022 e n. 190/2024 - fornitori: Edilimpianti srl e Tecnoservicecamere scpa per la 
parte di progettazione e direzione lavori) e alla quota spese sostenute per sostituzione 
pompe di circolazione impianto di riscaldamento (€ 14.884 - ord. di fornitura n. 72/2023 - 
fornitore A2A calore SpA) e per componenti dell’impianto di riscaldamento (€ 1.273 - det. 
Segr. Gen. n. 156/2020 - fornitore A2A calore SpA). 
Nel corso dell’esercizio in esame non si sono sostenute spese per ulteriori investimenti 
né per manutenzioni straordinarie per gli altri immobili di proprietà dell’Ente (Palazzo dei 
Contratti e delle Manifestazioni, e per l’immobile sito in Brembate di Sopra).  
La Giunta ha deciso con delibera n. 2/2024 l’intitolazione della Sala principale del Palaz-
zo dei Contratti e delle Manifestazioni a Roberto Sestini, già presidente dell’Ente dal 1992 
al 2010. 

 

Con riferimento alla porzione di immobile relativa agli uffici e alle aule del fabbricato sito a 
Brembate Sopra, in data 1° settembre 2024 è stato sottoscritto nuovo contratto di loca-
zione, della durata di n. 6 anni, rinnovabili per altri 6 anni, con scadenza al 31 agosto 
2030, con la Fondazione Istituto Tecnico Superiore (ITS) per le Nuove Tecnologie della 
Vita.  
 

Dall’esercizio 2021 si conferma la ripresa del calcolo e dell’applicazione degli ammorta-
menti a quote costanti secondo l’aliquota del 3% annuale rappresentativa della durata 
economico-tecnica delle immobilizzazioni del Palazzo Sede e del Palazzo Contratti e del-
le Manifestazioni che erano stati sospesi dall’esercizio 2016 al 2020, sulla base delle in-
dicazioni di Unioncamere (nota 0023790 del 20.10.2014) e dell’O.I.C. (principio contabile 
nr. 16 in correlazione al principio contabile nr. 29 in materia di cambiamenti dei principi 
contabili) che hanno consentito l’interruzione della procedura di ammortamento in consi-
derazione del maggior valore di mercato dei beni rispetto al valore contabile degli immo-
bili a bilancio.  
 

Si riportano di seguito i valori degli ammortamenti non applicati per i due immobili nel cor-
so del precedente quinquennio:  
 

Ammortamenti Immobili Palazzo sede Palazzo contratti 
Ammortamenti non applicati 2016 185.571 127.037 
Ammortamenti non applicati 2017 189.457 128.373 
Ammortamenti non applicati 2018 193.408 129.647 
Ammortamenti non applicati 2019 192.176 130.768 
Ammortamenti non applicati 2020 190.789 131.425 
Ammortamenti non applicati nel 
periodo 2016-2020 

951.401 647.250 

Totale Ammortamenti non applicati  1.598.651 
 

Come confermato nel documento di ricerca pubblicato il 17.3.2022 dal CNDCEC e 
dall’OIC nel documento interpretativo n. 9 “Disposizioni transitorie in materia di principi di 
redazione del bilancio - sospensione ammortamenti”, in merito alla legge n. 126/2020 che 
aveva introdotto, negli esercizi 2020 e 2021, la possibilità di derogare all’art. 2426 primo 
comma, numero 2) del codice civile, attivando la sospensione del processo di ammorta-
mento:  

- è applicabile a tutte le immobilizzazioni immateriali e materiali e può riguardare i singoli 
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elementi, gruppi di immobilizzazioni, oltreché l’intera voce di bilancio 

- opera “fino al 100 per cento dell’ammortamento annuo”, con la possibilità di poter appli-
care una percentuale inferiore di ammortamento, qualora sussista un parametro ogget-
tivo che giustifichi tale soluzione (es. non aver utilizzato il bene per un numero di giorni, 
o un numero di mesi) e sia assicurata un’informativa di bilancio più coerente rispetto 
agli eventi registrati 

- comporta la rideterminazione del piano di ammortamento (qualora non vi siano vincoli 
contrattuali o vincoli tecnici tali da limitare la vita utile e/o la durata economica del be-
ne), ovvero una ridistribuzione della quota sospesa a partire dall’esercizio successivo 
(dal 2022), lasciando invariato il piano di ammortamento iniziale, se non sia possibile in-
tervenire su un ricalcolo del piano di ammortamento.  

 

Nel caso di specie la sospensione degli ammortamenti ha interessato i due immobili di 
proprietà dell’Ente:  

- il Palazzo Sede dove ormai si svolgono tutte le attività degli uffici e dei servizi della Ca-
mera di Commercio  

- il Palazzo Contratti che ospita (in comodato gratuito) i locali ad uso uffici dell’Azienda 
Speciale e le relative aule di formazione, le sale convegni (sala “Sestini” e sala del Con-
siglio), i locali al piano terra che erano destinati fino al 2018 ad uffici del Registro delle 
Imprese e i locali dell’ex Bar Borsa 

- è stata operata al 100% dell’ammortamento annuo in considerazione del maggior valore 
di presunto realizzo rispetto al valore contabile iscritto a bilancio 

- la ripresa del calcolo e dell’applicazione degli ammortamenti dal 2021 ha comportato, 
tenuto conto dell’assenza di vincoli contrattuali o tecnici che ne limitino la vita utile, la ri-
distribuzione del piano di ammortamento a partire dall’esercizio precedente, lasciando 
invariato il piano iniziale. 

 

In analogia con le prescrizioni dettate dalla citata Legge n. 126/2020 e con le indicazioni 
del documento interpretativo OIC n. 9, ricordata la neutralità fiscale della gestione degli 
immobili, l’Ente che, negli esercizi dal 2016 al 2020 ha sospeso il calcolo e l’applicazione 
degli ammortamenti degli immobili del Palazzo Contratti e della Sede, al fine di una cor-
retta ed esaustiva rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria, ha desti-
nato il corrispondente ammontare ad una riserva indisponibile del proprio patrimonio net-
to, per dar conto delle quote di costo che non hanno influito sul risultato d’esercizio nei bi-
lanci dal 2016 al 2020 per un importo complessivo pari a 1.598.651. Visto il Regolamento 
per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio la 
riserva è stata iscritta dal bilancio d’esercizio 2021, utilizzando una quota degli avanzi pa-
trimonializzati che costituiscono una delle componenti del Patrimonio Netto. 
 

Il terreno di proprietà dell’Ente sito in via Diaz a Bergamo è stato concesso, con delibera-
zione nr. 101 del 15.5.2009, in comodato d’uso gratuito al Comune di Bergamo per n. 99 
anni, ed è destinato esclusivamente a verde pubblico a disposizione dell’attività ricreativa 
dell’adiacente scuola A. Diaz. Il relativo valore è stato azzerato nel 2014 in quanto, a se-
guito del riordino fondiario, il terreno, di cui al foglio 47, particella 23, del catasto terreni di 
Bergamo, risulta privo di rendita catastale.   
 

Impianti 
 

La voce “impianti”, pari a Euro 24.706, risulta movimentata come di seguito riportato:  
 

    Descrizione Importo 

Costo storico 256.325 

Ammortamenti anni precedenti -219.953 

Saldo al 31.12.2023 36.372 

Incrementi dell’esercizio 7.700 

Ammortamento dell’esercizio -19.366 

Saldo al 31.12.2024 24.706 
 

 

La movimentazione è relativa in particolare alla voce “Impianti generici” nel quale sono 
state contabilizzate le spese sostenute per la sostituzione dell’impianto di videocitofono 
presso il Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni, ai sensi dell’ordinativo di fornitura n. 
65/2024 per € 4.700 - fornitore Tecnoservicecamere scpa, e per la sostituzione di batteria 
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a lama d’aria dell’ingresso del Palazzo della Sede, ai sensi dell’ordinativo economale n. 
22/2024 per € 3.000 - fornitore Tecnoservicecamere scpa, e alle quote di ammortamento 
(€ 19.366) sulle spese sostenute nell’anno corrente (€ 7.700) e negli anni precedenti per i 
lavori e gli interventi di ammodernamento degli impianti multimediali delle sale del Palaz-
zo Contratti (determinazioni n. 55/2019 e n. 172/2020). 
 

Attrezzature non informatiche 
 

La voce “attrezzature non informatiche”, pari a Euro 86.082 risulta movimentata come di 
seguito riportato:  
     

    Descrizione Importo 

Costo storico 864.503 

Ammortamenti esercizi precedenti -755.597 

Saldo al 31.12.2023 108.906 

Incrementi dell’esercizio 512 

Ammortamento dell’esercizio -23.336 

Saldo al 31.12.2024 86.082 
 

La movimentazione è relativa all’acquisto di arredo per sala break per il personale, per € 
512, ai sensi dell’ordinativo di fornitura n. 119/2024 - fornitore Iris mobili srl, e alle quote 
di ammortamento sulle spese sostenute negli anni precedenti. 
 

Attrezzature informatiche 
 

La voce “attrezzature informatiche” è pari a Euro 25.432. 
 

    Descrizione Importo 

Costo storico 517.083 

Ammortamenti esercizi precedenti -481.256 

Saldo al 31.12.2023 35.826 

Incrementi dell’esercizio 7.660 

Ammortamento dell’esercizio -18.054 

Saldo al 31.12.2024 25.432 

 
La movimentazione è relativa in particolare alle spese sostenute, in convenzione Mepa-
Consip, per l’acquisto di PC Lenovo Thinkcenter M75Q per € 4.945 (ord. n. 101/2023 - 
fornitore Italware srl), per l’acquisto di n. 20 monitor samsung 24” serie F24T450G per € 
2.415 (ord. n. 102/2024 - fornitore C2 srl), e acquisto n. 1 tv led per sale mediazione per € 
300 (ord. n. 111/2024 - fornitore Unieuro S.p.A.). 
 

Le altre movimentazioni della voce sono dovute all’ammortamento dell’esercizio. 
 

Arredi - mobili - biblioteca - opere d’arte 
 

I valori iscritti a bilancio per “arredi”, “biblioteca” e “opere d’arte”, ammontano a Euro 
900.654 e la relativa movimentazione è di seguito dettagliata:  
 

    Descrizione Importo 

Costo storico 942.775 

Ammortamenti esercizi precedenti -42.087 

Saldo al 31.12.2023 900.688 

Ammortamento dell’esercizio -34 

Saldo al  31.12.2024 900.654 
 

La movimentazione è relativa alla quota di ammortamenti calcolata sugli arredi acquistati 
negli anni precedenti. 
 

Le opere d’arte iscritte in bilancio per € 747.366 sono costituite da quadri d’autore, scultu-
re e da medaglie d’oro. 
 
Il materiale bibliografico di conservazione è inventariato per un valore complessivo di € 
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153.181.  
All’Azienda Speciale Bergamo Sviluppo rimangono assegnati in dotazione alcuni beni 
mobili, annotati nel libro beni ammortizzabili.  
 

Immobilizzazioni finanziarie 
 

La voce “immobilizzazioni finanziarie” al 31.12.2024 ammonta a Euro 32.851.731 e la va-
riazione rispetto all’esercizio precedente viene di seguito illustrata: 
 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazioni 

32.851.731 30.676.461 2.175.270 
 

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da: 
 

Descrizione Importo 

Partecipazioni e quote 32.272.664 

Altri investimenti mobiliari 0 

Prestiti e anticipazioni attive 579.067 

Totale 32.851.731 

 

Partecipazioni e quote 
 

Le partecipazioni e le quote iscritte in bilancio risultano pari a € 32.272.664 in aumento ri-
spetto all’esercizio precedente per € 2.153.831. 
 

Circa le partecipazioni in società ed enti non collegati, si ricorda, come già accennato in 
premessa, che la valutazione è effettuata sulla base del costo di acquisto. 
 
Per quanto riguarda invece le partecipazioni in società controllate e collegate, valutate 
con il criterio del patrimonio netto, le società Bergamo Fiera Nuova S.p.A., Tecnodal S.r.l. 
e Agenzia per la promozione e lo sviluppo turistico della provincia di Bergamo provvede-
ranno all’approvazione del bilancio 2024 nel termine dei 120 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, e comunque non in tempo utile per poter acquisire la relativa documenta-
zione ufficiale nel presente bilancio. 
 
I relativi dati di patrimonio netto delle società controllate e collegate risultano pertanto ag-
giornati al bilancio d’esercizio chiuso in data 31.12.2023. Per la partecipazione in Ber-
gamo Fiera Nuova S.p.A. poiché nel corso del 2024 l’Ente ha acquisito le quote di pro-
prietà dei soci privati e del Comune di Seriate, la valutazione tiene conto del valore della 
corrispondente quota di partecipazione nel patrimonio netto della società, come eviden-
ziata nella relazione peritale di stima rilasciata dal dott. Angelo Galizzi in data 2 febbraio 
2024, integrato del valore di acquisto delle ulteriori quote acquisite nel corso dell’anno. 

 

Il monitoraggio dell'attività sociale di Bergamo Fiera Nuova S.p.A. si è concretizzato 
nell’approvazione del bilancio d’esercizio 2023 e nell’aggiornamento del P.E.F. 2023-
2029, che prevede, nel periodo di tempo considerato, uno stabile equilibrio economico e 
finanziario. Nel luglio 2024 si è concluso il percorso, avviato nel 2023 con le delibere di 
Giunta n. 37 e n. 48/2023, finalizzato all’acquisizione da parte della Camera delle quote di 
BFN detenute dai soci privati e dal Comune di Seriate. Il trasferimento ha avuto ad ogget-
to le quote dei soci Intesa Sanpaolo, Banco BPM, Promoberg, Cassa Rurale di Treviglio 
e Comune di Seriate, complessivamente pari al 13,52% del capitale sociale e a n. 
2.055.583 azioni del valore nominale complessivo di € 2.055.583, per un valore di ces-
sione di 1.780.542. La società è ora interamente pubblica e la Camera è divenuta in tal 
modo il socio di maggioranza assoluta, con una quota del 51,63%. Completano la com-
pagine sociale il Comune di Bergamo, con una quota del 36,57%, e la Provincia di Ber-
gamo, con una quota dell’11,80%. 
 
In precedenza, con delibera di Giunta n. 8/2024, era stato approvato l’accordo transattivo 
tra Comune di Bergamo e Bergamo Fiera Nuova S.p.A. per il riconoscimento a favore del 
Comune di Bergamo di un “maggiore importo”, quantificato forfettariamente in € 
3.338.000, rispetto al valore attribuito in occasione del  conferimento in natura apportato 
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in fase di costituzione societaria con delibera dell’Assemblea straordinaria del 28 febbraio 
2003. 
 
L’Ente ha contribuito in maniera fattiva alla risoluzione della questione sostenendo spese 
per la redazione di un parere e di una perizia fornite rispettivamente dallo studio Spolido-
ro e dal dott. Angelo Galizzi per una spesa complessiva pari a € 34.258 che, unitamente 
agli oneri notarili, sono stati valorizzati ad incremento del costo di acquisto delle quote 
azionarie nel presente bilancio d’esercizio, ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 
2426 comma 1 del Codice Civile, come confermato nel principio contabile OIC 21 (se-
condo il quale il costo di acquisto della partecipazione comprende il prezzo pagato per 
l’acquisto al quale sono aggiunti i costi accessori direttamente imputabili all’operazione di 
acquisto o di costituzione - ad esempio, intermediazione bancaria e finanziaria, commis-
sioni, spese, imposte, consulenze tecniche di valutazione sulla convenienza 
dell’acquisto). 
 
Di seguito si segnalano i fatti di rilievo intervenuti sulle altre partecipazioni nel 2024. 

 

Con la “Revisione periodica” delle partecipazioni societarie direttamente e indirettamente 
detenute dalla Camera, predisposta in attuazione dell’art. 20, comma 1, del D. Lgs. 
175/2016 e approvata con delibera n. 104/2024, sono state confermate le valutazioni 
dell’Ente, con riferimento a Autostrade Lombarde S.p.A prevedendone il 
mantenimento con azioni di razionalizzazione. La Giunta, con delibera n. 52/2021, 
aveva già valutato, per molteplici ragioni, di non aderire all’offerta di ALEATICA SAU di 
acquisto delle azioni detenute (prezzo pari a € 0,446 per azione), non evidenziando un 
particolare fabbisogno finanziario derivante dalla cessione, in quanto il relativo 
corrispettivo non rispettava e non rispetta tutt’ora i valori patrimoniali della partecipazione 
iscritta a bilancio e, anche in considerazione delle prospettive di operatività della società 
che, nel breve e medio-lungo termine, sono sostanzialmente positive. Nel corso del 2023 
non si sono registrate cessioni di quote da parte di altri Soci, mentre nel 2024 è avvenuto 
il trasferimento delle azioni del socio Società cooperativa muratori braccianti di Carpi 
(0,64%), al valore di € 0,40854 per azione, e del Comune di Treviglio (0,09%), al valore di 
€ 0,75 per azione, operazione, quest’ultima, legata alla rinuncia per le parti al 
contenzioso promosso dall’Ente comunale avanti al Tribunale di Brescia, avente ad 
oggetto la dismissione della partecipazione. 
 
Con riferimento alla partecipazione in Autostrade Bergamasche Spa, si ricorda che, 
sulla base del finanziamento concesso nel 2020 da Regione Lombardia finalizzato alla 
realizzazione dell’autostrada regionale IPB, la società ha partecipato - quale proponente 
in ATI Gruppo Vitali, Impresa Pellegrini S.r.l., Colombo Sergio S.r.l., Soleto Spa e Bg3 
S.r.l. - al bando di gara per la presentazione delle offerte da parte degli operatori 
economici interessati, il cui termine era stabilito nel gennaio 2023. Nel corso del 2023 la 
società ha ricevuto l’affidamento della procedura per la concessione delle attività di 
progettazione definitiva ed esecutiva, costruzione e gestione dell’autostrada regionale.  
Si ricorda che Regione Lombardia, con la D.G.R. 3531 del 5.8.2020, aveva approvato il 
finanziamento iniziale di € 130.000.000 finalizzato ad incentivare la realizzazione 
dell’autostrada regionale IPB, contributo che nel 2021 è stato portato a 146 milioni anche 
se il conto delle risorse necessarie, nel corso degli anni, è comunque aumentato a oltre 
550 milioni. La società nel 2021 ha concluso un aumento di capitale, da € 1.357.833,26 
ad € 2.357.833,37, al quale l’Ente non ha partecipato e la quota di partecipazione è 
scesa dal 4,06% al 2,34%. 
Riguardo alla situazione economico-finanziaria, si evidenzia che la società fino al 
completamento della fase di start up non presenterà ricavi di gestione e dovrà sostenere 
le attività di sviluppo del progetto autostradale con il proprio patrimonio. Il bilancio 2023 si 
è chiuso in sostanziale equilibrio con un risultato positivo di € 3.093, destinato a 
copertura delle perdite pregresse.  
In data 31 gennaio 2025 è stato depositato dalla società il progetto definitivo, approvato 
dal Consiglio di Amministrazione di CAL in data 26 marzo, unitamente allo Studio di 
impatto ambientale e al relativo Piano Finanziario. I Comuni interessati potranno ora 
vedere il progetto e poi potrà essere convocata la Conferenza dei Servizi. 

 

Rispetto a T.E.B. S.p.A. con la citata delibera n. 104/2024 si è confermata la volontà di 
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mantenere la partecipazione senza azioni di razionalizzazione in virtù dell’impegno della 
Società nella progettazione della nuova linea T2 Bergamo-Villa d’Almè per la quale è 
stato stanziato il finanziamento statale di € 125.000.000.  
La Linea T2 si sviluppa per circa 11,5 Km, attraverserà 5 comuni per un totale di 17 fer-
mate, compresi i due capolinea e si stima che una volta entrata in funzione trasporterà ol-
tre 4 milioni di passeggeri l’anno. 
Il progetto, condiviso anche nell’ambito del Tavolo per lo Sviluppo e la competitività di 
Bergamo che vede il coordinamento presso la Camera di commercio, è sostenuto da tut-
te le istituzioni e gli enti territoriali della provincia. La presenza della Camera di commer-
cio in TEB risulta pienamente coerente con la mission istituzionale dell’Ente, di accompa-
gnare le imprese e il territorio nello sviluppo della competitività così anche come declinate 
nel quadro della programmazione annuale che indica tra gli obiettivi prioritari il rafforza-
mento della rete infrastrutturale strategica del territorio.  
Nell'aprile 2024 sono partiti i lavori della nuova linea tramviaria T2 da Bergamo a Villa 
d’Almè. Dopo una prima fase di intervento, legata alla risoluzione delle interferenze con i 
sottoservizi e agli interventi preliminari che hanno interessato alcune aree della nuova 
tratta, l’approvazione del progetto esecutivo ha dato il via definitivo al cantiere della Linea 
T2 che, da aprile 2024 a giugno 2026, secondo fasi di lavoro alterne, realizzerà il traccia-
to, le fermate, i parcheggi, la pista ciclabile e il nuovo deposito. 
 
Con riferimento alla società Riccagioia S.c.p.A., della quale negli anni precedenti era 
stato approvato il bilancio finale di liquidazione ed era stata deliberata la distribuzione ai 
soci del residuo attivo di liquidazione, si è tutt’ora in attesa della liquidazione del saldo 
che sarà riconosciuto all’Ente a seguito della riscossione da parte della società di alcuni 
crediti fiscali.  
 

Sono proseguite, e sono tuttora in corso, le procedure di liquidazione di Retecamere S.c. 
a r.l., avviate nel settembre 2013. Risolti i giudizi pendenti la liquidazione dovrebbe 
chiudersi nel 2025. 
 

Le partecipazioni e le relative variazioni sono dettagliate nelle tabelle seguenti: 
 

Descrizione 
Valore 

31.12.2023 

Acquisi-

zioni 

Rivaluta-

zioni 

Svalutazioni  Valore 

31.12.2024 

Partecipazioni azionarie 

in imprese collegate 
8.397.742 1.849.039 304.792 0 10.551.573 

Altre partecipazioni azio-
narie e quote 

21.721.091 0 0 0 21.721.091 

Totale 30.118.833 1.849.039 304.792 0 32.272.664 

 
Le rivalutazioni sono relative al maggior valore delle partecipazioni in società collegate 
valutate utilizzando il metodo del patrimonio netto per l’aggiornamento al dato del bilancio 
d’esercizio del 2023 di Tecnodal s.r.l., Agenzia per il Turismo della provincia di Bergamo 

S.c.a r.l.. Con riferimento alla partecipazione in Bergamo Fiera Nuova S.p.A. la valutazio-
ne tiene conto del valore della corrispondente quota di partecipazione nel patrimonio net-
to della società calcolato secondo i dati successivi al 31/12/2023, come elaborati nella re-
lazione peritale rilasciata dal dott. Angelo Galizzi aggiornata al 2 febbraio 2024 in previ-
sione dell’operazione di acquisto delle quote dei soci privati da parte della Camera di 
Commercio di Bergamo, e tenuto conto del maggior importo riconosciuto al Comune di 
Bergamo, per effetto dell’accordo transattivo approvato dalla Giunta con delibera n. 
8/2024. 
 

Si riepiloga, di seguito, il dettaglio delle valutazioni delle partecipazioni in società collega-
te:  
 

Denominazione 
Patrimo-

nio netto 

Bilancio 
società 

  

Quota 

% 

Bilancio  

2023 

Acquisi-

zioni 

Rivaluta-

zioni 

Bilancio 

2024 

Bergamo Fiera Nuova S.p.A.  13.178.000 2023 51,76 4.742.636 1.849.039 202.125 6.803.801 

Tecnodal s.r.l.  6.839.041 2023 49 3.283.933   67.197 3.351.130 

Agenzia per il Turismo S.c.a r.l. 896.679 2023 45,35 371.173   35.470 406.643 
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Per il maggior valore accertato nell’anno 2023, rispetto all’esercizio 2022, con riferimento 
alle partecipazioni collegate è stato alimentato, come previsto dalla circolare nr. 
3622/2009 del MISE, il conto “Riserva da partecipazioni” del Patrimonio netto dell’Ente. 
Per Bergamo Fiera Nuova S.p.A. il valore iscritto nel corrente esercizio è calcolato sulla 
base del valore di patrimonio netto, elaborato successivamente alla chiusura 
dell’esercizio 2023, in occasione della relazione peritale rilasciata dal dott. Angelo Galizzi 
a seguito del riconoscimento al Comune di Bergamo di un maggior importo di € 
3.338.000 per effetto del citato accordo transattivo tra Comune di Bergamo e Bergamo 
Fiera Nuova S.p.A. e immediatamente precedente all’atto di acquisizione delle ulteriori 
quote azionarie da parte della Camera di Commercio di Bergamo.  
 

La tabella seguente riepiloga le variazioni alle riserve da rivalutazione delle partecipazioni 
in società collegate derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto: 

 

Società 

Riserva da rivalu-
tazione parteci-

pazioni al 

31.12.2023 

Rivalutazioni 

Svalutazioni 
2024 

Riserva da rivalu-
tazione parteci-

pazioni  al 

31.12.2024 

Bergamo Fiera Nuova S.p.A. - Bergamo 86.102 202.125 288.227 

Tecnodal S.r.l. - Dalmine (Bg) 545.961 67.197 613.158 

Agenzia per il Turismo Sc.a r.l. – Bergamo 369.043 35.470 404.513 

Totale 1.001.106 304.792 1.305.898 
 

Le altre partecipazioni sono evidenziate nella tabella che segue: 
 

Società partecipate 

Valore  

partecipa-
zione 

31.12.2023 

 

Dismis-
sioni 

 

Acquisi-
zioni 

Valore  

partecipa-
zione 

31.12.2024 

Quota 

%  
 

Autostrade Bergamasche S.p.A. 44.472     44.472 2,34 

Autostrade Lombarde S.p.A. - in dismis-

sione 
3.362.305     3.362.305 0,71 

Borsa Merci Telematica Italiana S.C.p.A. 1.498     1.498 0,06 

Centro Studi Guglielmo Tagliacarne 4.500   4.500 2,00 

Ic Outsourcing S.r.l. – Padova 114     114 0,04 

Infocamere S.C.p.A.. - Roma  26.087     26.087 0,06 

Promos Italia s.c.a r.l 40.000    40.000 2,00 

Riccagioia S.C.p.A. in liquidazione 0     0 0,78 

S.A.C.B.O. S.p.A. 17.307.693     17.307.693 13,25 

Sistema Camerale Servizi S.c.r.l. 800     800 0,02 

TecnoServicecamere S.C.p.A. 6.892     6.892 0,50 

T.E.B. S.p.A.  926.730     926.730 5,00 

TOTALE VALORE ALTRE PARTECI-
PAZIONI E QUOTE 

21.721.091 0 0 21.721.091  

 

Per dette partecipazioni sempre ai sensi della circolare MISE n. 3622/2009 è stato man-
tenuto il valore di costo, se acquisite dopo l’esercizio 2007. Per le partecipazioni già in 
portafoglio alla data del 31.12.2007 è stata mantenuta la valutazione a suo tempo effet-
tuata applicando il metodo del patrimonio netto.  
 

Si ricorda che l’Ente nel 2024 ha mantenuto la propria partecipazione nelle seguenti As-
sociazioni/Fondazioni: 

 Associazione Bergamo Scienza (ora Fondazione BergamoScienza E.T.S.)  

 Associazione del Distretto Urbano del Commercio di Bergamo 

 Comitato per gli Istituti Tecnici Industriali “P. Paleocapa” e “G. Natta” 

 Ente Bergamaschi nel mondo 

 Fondazione Bergamo nella Storia  
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 Fondazione Legler per la Storia Economica e Sociale di Bergamo 

 Pro Universitate Bergomensi 

 Associazione Strada del Vino Valcalepio e dei Sapori della Bergamasca 
 

Nel 2024 è stato approvato lo scioglimento dell’Associazione Promozione Territorio. 
L’Assemblea straordinaria dei Soci dell’11 dicembre 2024, ha deliberato la chiusura 
dell’Associazione, la nomina del liquidatore e l’attribuzione dei relativi poteri, oltre alla 
predisposizione del bilancio di liquidazione e alla devoluzione del patrimonio residuo. La 
Giunta dell’Ente si è espressa in merito con delibera n. 105 del 16 dicembre 2024. 
L’Associazione, nata allo scopo di valorizzare l’arte della cucina e l’enogastronomia sul 
territorio, ha cooperato per il lancio della prima edizione della manifestazione “Forme”, fa-
vorendo un processo di importante valorizzazione delle eccellenze del comparto lattiero-
caseario, ha chiuso le proprie attività con un patrimonio residuo di € 51.878,53, che ha 
comportato un riconoscimento a favore della Camera di Commercio di Bergamo, in quali-
tà di Socio, pari a € 10.375,71, rilevato contabilmente sul conto 312102 - “Rimborsi e re-
cuperi diversi” dei Proventi Correnti del bilancio del corrente esercizio, e incassato nei 
primi mesi del 2025; 
 

Con riferimento alla Associazione Pro Universitate Bergomensi, si segnala che la 
Giunta con delibera n. 9 del 27 febbraio 2025 ha approvato la proposta poi approvata 
nell’Assemblea straordinaria del 13 marzo, di scioglimento dell’Associazione, della nomi-
na del liquidatore e dell’attribuzione dei relativi poteri, e la proposta di devoluzione del pa-
trimonio residuo, stimato in € 61.009,79, all’Università degli Studi di Bergamo, in coeren-
za con le disposizioni dell’art. 20 dello Statuto dell’Associazione. 
 

Riguardo BergamoScienza, con la delibera di Giunta n. 31/2025 la Camera si è espressa 
favorevolmente in merito alla proposta di trasformazione dell’Associazione in Fondazione 
di Partecipazione, approvata dall’assemblea straordinaria del successivo 7 aprile, appro-
vando le modifiche statutarie necessarie anche a realizzarne l’adeguamento al quadro 
normativo definito per gli Enti del Terzo Settore (ETS) dal D.Lgs. 117 del 3 luglio 2017. Il 
patrimonio dell’Associazione risultante dal bilancio di esercizio 2024, quantificato in € 
460.115, è stato integralmente conferito nella Fondazione. 
 
La Camera negli anni dal 2007 al 2010 ha inoltre costituito un Fondo patrimoniale indi-
sponibile di € 200.000 presso la Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus di 
Bergamo (con delibera di Giunta n. 35/2007 e successive determinazioni del Segretario 
Generale n. 253/2008, n. 441/2009 e n. 461/2010) con l’obiettivo di dare concretezza ai 
principi di solidarietà, sussidiarietà e responsabilità sociale a coloro che vivono e operano 
nel territorio provinciale. Tale fondo non è nella disponibilità dell’Ente, ma le risorse matu-
rate nel tempo quali i rendimenti del fondo sono utilizzabili per il finanziamento di progetti 
non lucrativi coerenti con i fini della Camera di Commercio e della Fondazione della Co-
munità Bergamasca Onlus. Al 31 dicembre 2023 i rendimenti del Fondo ammontavano a 
€ 13.242, ai quali si aggiungono riserve per € 11.355. Nel corso del 2024 l’Ente, con deli-
bera n. 90/2024, ha destinato € 20.000 dei propri rendimenti e delle riserve a favore del 
fondo costituito su iniziativa del Comune di Bergamo, al ristoro dei danni subiti per gli 
eventi atmosferici e alluvionali del 9 settembre 2024. Inoltre la Giunta con delibera n. 93 
del 4 novembre 2024 ha autorizzato l’integrazione del citato Fondo patrimoniale per 
l’importo di € 50.000 da destinare a iniziative coerenti con le finalità statutarie della Ca-
mera e con gli scopi e i programmi solidaristici di promozione del territorio che abbiano ri-
cadute sul sistema economico locale. 

 

Altri investimenti mobiliari 
 

Al 31 dicembre 2024 non sono presenti altri investimenti mobiliari. 
 

Prestiti e anticipazioni attive 
 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Prestiti al personale  579.067 556.614 22.453 

Prestiti al personale per iniziative di welfare integrativo 0 1.014 -1.014 

Totale 579.067 557.628 21.439 
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Prestiti e anticipazioni al personale  
 

Sono i prestiti concessi al personale sull’indennità di anzianità maturata, come previsto 
dal decreto interministeriale 12 luglio 1982 e successive modificazioni. La variazione ri-
spetto all’esercizio precedente viene di seguito illustrata: 
 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazioni 

579.067 556.614 22.453 
 

La movimentazione della voce nell’esercizio 2024 è stata determinata da n. 1 nuovo pre-
stito concesso in corso d’anno e dagli interessi maturati sui prestiti concessi: 
 

Descrizione 
Saldo    

31.12.2023 
Erogazioni Rimborso Interessi 

capitalizzati 
Saldo    

31.12.2024 

Prestiti al personale 556.614 116.000 93.611 64 579.067 

 

Nel 2024 è proseguita l’attuazione alle iniziative di welfare come previste dall’art. 72 del 
CCNL del personale non dirigente dell’area Funzioni Locali e come approvate con apposito 

Regolamento dalla Giunta con delibera n. 114/2019, aggiornato con delibera n. 78/2021 

e con determinazione del Segretario Generale n. 227/2023.  
Tra le iniziative previste vi sono il riconoscimento di borse di studio per meriti scolastici 

dei figli dei dipendenti, il riconoscimento di rimborsi per spese di istruzione dei familiari, 
per l’assistenza a persone disabili e spese per iniziative culturali e sociali, e infine piccoli 

prestiti al personale. Nel corso del 2024 non sono stati concessi nuovi prestiti nell’ambito 
delle iniziative di welfare. 

Nel corso del 2024 sono state recuperate quote capitale sui prestiti concessi negli anni 

precedenti complessivamente per € 1.014. Tali rimborsi di quote capitale, secondo quan-
to previsto dal citato Regolamento, consentono di integrare il budget dei prestiti welfare 

dell’esercizio 2025, che è pari a € 12.000 ed è stato inserito tra i conti d’ordine al 31.12. 
Segue la movimentazione del conto di bilancio relativo alla gestione dei prestiti welfare 

integrativo del personale non dirigente. 

 

Descrizione 
Saldo    

31.12.2023 

Erogazioni Rimborsi 

quote cap. 

Saldo    

31.12.2024 

Prestiti al personale welfare 1.014 0 -1.014 0 

 
Credito per la costituzione del Fondo Centrale di Garanzia per l’Internazionalizzazione 

 

Con deliberazione n. 160 del 27.12.2012 la Camera aveva aderito alla sezione speciale 
del Fondo Centrale di Garanzia per l’internazionalizzazione e la competitività a favo-
re delle PMI ed effettuato versamenti per € 360.000. Con deliberazione n. 106 del 
10.9.2014 è stata richiesta ai competenti Ministeri dello Sviluppo Economico e 
dell’Economia e delle Finanze, come previsto dal c. 3 dell’articolo 4 della Convenzione, la 
sospensione dei versamenti ancora a carico dell’Ente fino all’esaurimento delle risorse già 
versate e non ancora impegnate.  
 

Con delibera n. 124 del 19.11.2015 è stato approvato l’atto di risoluzione consensuale del-
la convenzione tra il Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e questa Camera con conseguente cessazione dell’operatività della sezione spe-
ciale.  
 

In data 22 novembre 2018 il Ministero dello Sviluppo economico ha restituito la somma di 
€ 2.200 corrispondente alla quota del fondo non utilizzata a copertura delle insolvenze re-
gistrate. Nel 2020 si è rilevato il versamento da parte del Medio Credito Centrale 
dell’importo di € 27.000 quale ulteriore quota non utilizzata degli investimenti effettuati.  
 

Nel 2024 si è finalmente riscossa dal Medio Credito Centrale anche la quota non utilizzata 
degli investimenti effettuati al Fondo Centrale di Garanzia per l’internazionalizzazione 
e la competitività a favore delle PMI per la Camera di Commercio di Bergamo, pari a € 
311.200 e, considerato che in occasione del bilancio d’esercizio 2018 la valorizzazione pa-
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trimoniale del Fondo era stata azzerata, la relativa valorizzazione nel bilancio dell’Ente 
viene effettuata nell’ambito delle rivalutazione di partecipazioni tra le Rettifiche di Valore 
delle Attività Finanziarie. 
 

Attivo circolante 
 

L’ attivo circolante al 31.12.2024 è pari a Euro 42.048.080 ed è costituito dalle voci: 
- rimanenze di magazzino 
- crediti di funzionamento 
- disponibilità liquide 
 

Le variazioni rispetto all’esercizio precedente sono di seguito illustrate: 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazioni 

42.048.080 41.079.902 968.178 
 

Rimanenze di magazzino  
 

La voce “rimanenze” al 31.12.2024 ammonta ad Euro 46.739 e la variazione rispetto 
all’esercizio precedente viene di seguito illustrata: 
 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazioni 

46.739 42.236 4.503 
 

Trattasi di beni di consumo, pubblicazioni, carnets ATA, medaglie, carte nazionali dei 
servizi e Business Key.  
 
Con riferimento alle pubblicazioni si è tenuto conto che le pubblicazioni edite da più di sei 
anni non hanno un valore corrente espresso dal mercato e si è provveduto ad adeguarne 
la relativa valorizzazione in bilancio.  
 

Descrizione importi 

Dispositivi di firma digitale  24.338 

Carnet Ata e modulistica estero 13.348 

Cancelleria stampati e Telemaco 8.262 

Pubblicazione bollettino prezzi 201 

Medaglie  590 

Totale 46.739 
 

Crediti di funzionamento 
 

La voce “crediti di funzionamento” al 31.12.2024 è pari a Euro 2.332.585. La variazione 
rispetto all’esercizio precedente viene di seguito illustrata: 
 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Crediti da diritto annuale 1.268.762 1.159.730 109.032 

Crediti vs. clienti  738.993 1.012.844 -273.851 

Crediti diversi  205.430 177.580 27.850 

Crediti per servizi c/terzi 75.411 34.938 40.473 

Crediti vs. organismi del sistema camerale 43.989 78.215 -34.226 

Totale 2.332.585 2.463.307 -130.722 
 

La circolare n. 3622/C del 5.2.2009 del Ministero dello Sviluppo Economico ha indicato 
precise modalità di iscrizione dei proventi e dei crediti da diritto annuale, al fine di favorire 
una maggiore omogeneità dei bilanci d’esercizio redatti dalle Camere di Commercio. In 
base alla citata circolare i proventi da diritto annuale vengono calcolati sommando alle ri-
scossioni avvenute nel corso dell’esercizio l’importo del diritto dovuto e non versato dalle 
imprese. Quest’ultimo è iscritto quale credito nell’attivo patrimoniale, al netto del relativo 
fondo svalutazione. 
 

L’esatto ammontare dovuto dai soggetti iscritti che corrispondono il diritto in misura varia-
bile può essere determinato solo in base ai dati di fatturato forniti dall’Agenzia delle Entra-
te. La base di calcolo degli importi dovuti per l’anno 2024 è costituita dal fatturato del pe-
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riodo d’imposta 2023. I dati risultanti dalle dichiarazioni dei redditi telematiche saranno di-
sponibili solo successivamente all’approvazione del bilancio della Camera di Commercio, 
pertanto il diritto dovuto e non versato per l’anno 2024 è stato stimato sulla base di elabo-
razioni fornite da Infocamere. 
 

Per quanto riguarda la determinazione dei crediti relativi al 2024 i dati comprendono 
l’incremento del 20% deliberato dal Consiglio camerale con delibera n. 8/C del 7 novem-
bre 2022 e autorizzato dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy con decreto 23 feb-
braio 2023 e relativo allegato A) per il triennio 2023, 2024 e 2025. Per la determinazione 
del tributo non incassato, delle relative sanzioni e degli interessi dovuti all’Ente, Infocame-
re ha fatto riferimento alla scadenza del 30.06.2024. 
L’importo stimato del diritto annuale dovuto e non versato per l’anno 2024 risulta pari a € 
2.728.592, comprensivo di sanzioni e interessi. 
 

Il credito da diritto annuale è così dettagliato: 
 

CREDITI DIRITTO ANNUALE 2024 2023 2022 2021 

diritto-sanzioni-interessi anno 2008 7.385 7.385 7.385 7.385 

diritto-sanzioni-interessi anno 2009 2.342.337 2.378.306 2.396.854 2.409.278 

diritto-sanzioni-interessi anno 2010 2.735.311 2.779.011 2.799.069 2.814.867 

diritto-sanzioni-interessi anno 2011 3.023.559 3.077.518 3.097.179 3.113.066 

diritto-sanzioni-interessi anno 2012 3.418.421 3.486.716 3.510.423 3.537.359 

diritto-sanzioni-interessi anno 2013 2.938.440 3.001.386 3.035.544 3.072.113 

diritto-sanzioni-interessi anno 2014 3.248.822 3.351.341 3.396.352 3.447.934 

diritto-sanzioni-interessi anno 2015 2.547.893 2.608.627 2.645.670 2.677.513 

diritto-sanzioni-interessi anno 2016 2.236.586 2.275.994 2.313.934 2.349.941 

diritto-sanzioni-interessi anno 2017 2.382.976 2.427.637 2.478.584 2.641.068 

diritto-sanzioni-interessi anno 2018 1.995.794 2.045.940 2.115.927 2.372.996 

diritto-sanzioni-interessi anno 2019 2.679.826 2.757.594 2.897.999 3.221.801 

diritto-sanzioni-interessi anno 2020 2.382.153 2.452.190 2.897.680 2.818.295 

diritto-sanzioni-interessi anno 2021 2.389.342 2.524.354 2.817.717 3.067.462 

diritto-sanzioni-interessi anno 2022 2.630.645 2.729.743 3.092.143 - 

diritto-sanzioni-interessi anno 2023 2.502.239 2.871.603 - - 

diritto-sanzioni-interessi anno 2024 2.728.592 - - - 

TOTALE 42.190.321 40.775.345 39.502.460 37.551.078 
 

Seguendo le indicazioni della sopra richiamata circolare 3622/C del 5.2.2009, al fine di 
considerare le insolvenze, il valore complessivo del credito 2024 è stato svalutato della 
percentuale dell’80% calcolato in base alla media della mancata riscossione del diritto re-
lativamente alle due ultime annualità (2020 e 2021) per le quali si è proceduto 
all’emissione dei ruoli esattoriali (rispettivamente a novembre 2022 e ad agosto 2023).  
 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 
DIRITTO ANNUALE 

2024 2023 2022 2021 

diritto-sanzioni-interessi anno 2008 -7.385 -7.385 -7.385 -7.385 

diritto-sanzioni-interessi anno 2009 -2.339.995 -2.375.927 -2.394.449 -2.394.729 

diritto-sanzioni-interessi anno 2010 -2.729.840 -2.773.453 -2.797.782 -2.798.071 

diritto-sanzioni-interessi anno 2011 -3.014.489 -3.068.286 -3.090.977 -3.091.274 

diritto-sanzioni-interessi anno 2012 -3.404.747 -3.472.768 -3.509.552 -3.509.848 

diritto-sanzioni-interessi anno 2013 -2.923.553 -2.986.379 -3.032.507 -3.038.677 

diritto-sanzioni-interessi anno 2014 -3.229.329 -3.331.233 -3.379.162 -3.379.471 

diritto-sanzioni-interessi anno 2015 -2.530.057 -2.592.345 -2.592.757 -2.557.017 

diritto-sanzioni-interessi anno 2016 -2.218.693 -2.255.741 -2.256.085 -2.204.015 

diritto-sanzioni-interessi anno 2017 -2.359.146 -2.403.444 -2.404.227 -2.472.219 

diritto-sanzioni-interessi anno 2018 -1.971.845 -2.030.457 -2.031.290 -2.217.829 

diritto-sanzioni-interessi anno 2019 -2.644.989 -2.722.429 -2.724.119 -2.932.328 

diritto-sanzioni-interessi anno 2020 -2.374.449 -2.378.625 -2.578.935 -2.535.552 

diritto-sanzioni-interessi anno 2021 -2.352.369 -2.360.021 -2.451.414 -2.699.340 

diritto-sanzioni-interessi anno 2022 -2.420.193 -2.488.022 -2.643.790 - 

diritto-sanzioni-interessi anno 2023 -2.217.580 -2.369.100 - - 

diritto-sanzioni-interessi anno 2024 -2.182.900 - - - 

TOTALE -40.921.559 -39.615.615 -37.894.431 -35.837.755 
 

Si dettaglia nel seguito la movimentazione del fondo svalutazione crediti diritto annuale 
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per singola annualità: 
 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 
DIRITTO ANNUALE 

Saldo 2023 Utilizzi 
Accantona-

menti 
Saldo 2024 

diritto-sanzioni-interessi anno 2008 7.385   7.385 

diritto-sanzioni-interessi anno 2009 2.375.927 35.932  2.339.995 

diritto-sanzioni-interessi anno 2010 2.773.453 43.613  2.729.840 

diritto-sanzioni-interessi anno 2011 3.068.286 53.797  3.014.489 

diritto-sanzioni-interessi anno 2012 3.472.768 68.021  3.404.747 

diritto-sanzioni-interessi anno 2013 2.986.379 62.826  2.923.553 

diritto-sanzioni-interessi anno 2014 3.331.233 101.904  3.229.329 

diritto-sanzioni-interessi anno 2015 2.592.345 62.288  2.530.057 

diritto-sanzioni-interessi anno 2016 2.255.741 37.048  2.218.693 

diritto-sanzioni-interessi anno 2017 2.403.444 44.298  2.359.146 

diritto-sanzioni-interessi anno 2018 2.030.457 58.612  1.971.845 

diritto-sanzioni-interessi anno 2019 2.722.429 81.426 3.986 2.644.989 

diritto-sanzioni-interessi anno 2020 2.378.625 4.176  2.374.449 

diritto-sanzioni-interessi anno 2021 2.360.021 7.652  2.352.369 

diritto-sanzioni-interessi anno 2022 2.488.022 416.360 348.531 2.420.193 

diritto-sanzioni-interessi anno 2023 2.369.100 190.815 39.296 2.217.580 

diritto-sanzioni-interessi anno 2024 -  2.182.900 2.182.900 

TOTALE 39.615.615 1.268.768 2.574.713 40.921.559 

 
Credito anno 2023 

 
Il credito già iscritto in bilancio per l’anno 2023, in applicazione della modalità sopra illu-
strata, è stato oggetto di valutazione e rettifica in base ai dati forniti da Infocamere, de-
terminati anche sulla scorta delle dichiarazioni del fatturato dell’anno 2022 comunicati 
dall’Agenzia delle Entrate. 
Le valutazioni hanno determinato, in alcuni casi:  
- il decremento del credito nel caso in cui le imprese abbiano versato il diritto dovuto 

nel corso del 2024, dopo la scadenza, avvalendosi dell’istituto del ravvedimento ope-
roso (la sanzione in tal caso è ridotta alla percentuale del 6% rispetto a quella indica-
ta in bilancio del 30%) 

- il decremento del credito nel caso in cui sia stato registrato il riversamento 
dell’importo erroneamente versato a favore di altre Camere 

- il decremento del credito nel caso in cui la denuncia al Registro delle Imprese di ces-
sazione dell’impresa o la comunicazione di un’eventuale procedura concorsuale (fal-
limento/liquidazione giudiziaria o liquidazione coatta amministrativa) sia stata presen-
tata successivamente alla rilevazione del credito 

- il decremento del credito, con relativo utilizzo del fondo, nel caso in cui il fatturato di-
chiarato si sia rivelato inferiore a quello stimato ovvero l’incremento del credito in ca-
so di un fatturato superiore allo stimato 

- il decremento del credito a seguito della rinuncia al recupero dello stesso per i casi di 
cancellazione d’ufficio dal Registro Imprese di società di capitali 

 

Crediti anni precedenti 
 
I crediti relativi al diritto annuale per gli anni precedenti sono stati movimentati sulla base 
delle riscossioni e degli sgravi registrati nel corso dell’esercizio e dell’iscrizione a ruolo di 
ulteriori importi relativi a dette annualità. 

Come evidenziato nel grafico seguente, nel corso del 2024 l’attività di riscossione delle 
cartelle esattoriali emesse per le violazioni in materia di diritto annuale degli anni fino al 
2022, grazie alla ripresa delle attività di notifica delle cartelle esattoriali da parte di Agen-
zia delle Entrate-Riscossioni, sospesa a causa della crisi pandemica da Covid-19, e 
quindi con la prosecuzione dell’attività di rinotifica o di avvio di procedure esecutive, si è 

anno 
Credito al 

01.01.2024 

Incassi e river-
samenti da altre 

CCIAA 

Rideterminazione 
credito con fattu-

rato 2022 

Credito al 
31.12.2024 

Fondo svalut.  
credito per diritto 
sanzioni interessi 

% rispetto al credi-
to 

2023 € 2.871.603 - € 503.521 € 134.157 € 2.502.239 € 2.217.580 88,62% 
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mantenuta su un ottimo livello anche se inferiore a quello dello scorso anno, durante il 
quale si è avuta l’adesione da parte delle imprese interessate alla Definizione Agevolata 
promossa con la Legge di Bilancio 2023.  

Come facilmente intuibile, l’attività dell’Agente per la riscossione innesca inevitabilmente 
numerose richieste di chiarimento e/o di sgravio da parte delle imprese, che determina un 
conseguente notevole incremento dell’attività lavorativa a carico dell’Ente. 

  
 

Segue la tabella che evidenzia l’ammontare dei crediti da Diritto Annuale per ogni anno 
dal 2008 ad oggi:  
 

anno 
Credito al 

01.01.2024 

Riscossioni 
e altri movi-

menti sul 
credito 

Discarichi 
(utilizzo fon-

do) 

Aggiornamento 
credito per 

nuova emis-
sione ruolo 

Credito al 
31.12.2024 

Fondo svaluta-
zione credito 

per diritto san-
zioni interessi 

% Fon-
do 

2022 € 2.729.743 -€ 634.507 -€ 15.264 € 550.673 € 2.630.645 € 2.420.193 92,00% 

2021 € 2.524.354 -€ 152.703 -€ 4.849 € 22.540 € 2.389.342 € 2.352.369 98,45% 

2020 € 2.452.190 -€ 69.944 -€ 3.747 € 3.653 € 2.382.152 € 2.374.449 99,68% 

2019 € 2.757.594 -€ 74.539 -€ 3.334 € 105 € 2.679.826 € 2.644.989 98,70% 

2018 € 2.045.940 -€ 47.393 -€ 2.896 € 143 € 1.995.794 € 1.971.845 98,80% 

2017 € 2.427.637 -€ 40.807 -€ 4.087 € 233 € 2.382.976 € 2.359.146 99,00% 

2016 € 2.275.994 -€ 36.319 -€ 3.089 € 0 € 2.236.586 € 2.218.693 99,20% 

2015 € 2.608.627 -€ 56.912 -€ 3.822 € 0 € 2.547.893 € 2.530.057 99,30% 

2014 € 3.351.341 -€ 98.846 -€ 3.673 € 0 € 3.248.822 € 3.229.329 99,40% 

2013 € 3.001.386 -€ 59.349 -€ 3.597 € 0 € 2.938.440 € 2.923.553 99,49% 

2012 € 3.486.716 -€ 64.427 -€ 3.868 € 0 € 3.418.421 € 3.404.747 99,60% 

2011 € 3.077.518 -€ 50.209 -€ 3.750 € 0 € 3.023.559 € 3.014.489 99,70% 

2010 € 2.779.011 -€ 39.806 -€ 3.894 € 0 € 2.735.311 € 2.729.840 99,80% 

2009 € 2.378.306 -€ 32.624 -€ 3.344 € 0 € 2.342.338 € 2.339.995 99,90% 

2008 € 7.385 € 0 € 0 € 0 € 7.385 € 7.385 100,00% 

 
Nel credito relativo all’anno 2008 troviamo alcune quote che non sono state interessate dall’annullamento 
degli importi fino a 1.000 euro introdotto dall’art. 4 del D.L. 119/2018 (Stralcio dei debiti fino a mille euro affi-
dati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2010) a cui si è aggiunto l’annullamento normativo dei carichi di 
ruolo fino a 5.000 euro, a determinate condizioni reddituali, in applicazione dell’art. 4 comma 4 del D.L. 
41/2021 (Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e 
servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19). 
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I crediti sono svalutati secondo le percentuali di accantonamento al Fondo Svalutazione Crediti indicate in 
ultima colonna, incrementate gradualmente fino a livelli prossimi al 100%. 
 

Crediti verso organismi nazionali del sistema camerale  
 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazioni 

43.989 78.215 -34.226 
L’importo è riferito al credito vantato nei confronti di Unioncamere per la partecipazione ai 
progetti del Fondo di perequazione annualità 2023/2024 “sostenibilità ambientale: transi-
zione energetica” (€ 13.550) e “Competenze per le imprese: orientare e formare i giovani 
per il mondo del lavoro” (€ 11.389) avviati nel 2024 in collaborazione con Bergamo svi-
luppo, e nei confronti di altre Camere per diritto annuale, sanzioni e interessi 2024 e anni 
precedenti (€ 16.502), a cui si aggiungono i crediti verso Unioncamere per la partecipa-
zione al progetto “Eccellenze in digitale” (€ 1.200), e per il rimborso spese per la parteci-
pazione del presidente alle riunioni del Comitato esecutivo di Unioncamere (€ 965) oltre 
al credito verso la Camera di Mantova per la compartecipazione alle spese per 
l’organizzazione di n. 3 webinar a favore delle imprese in materia di gestione di rifiuti (€ 
383).  

 

Crediti verso clienti istituzionali e commerciali  
 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazioni 

738.993 1.012.844 -273.851 
 

I crediti verso clienti per l’attività istituzionale sono pari a € 579.238 e sono relativi a diritti 
di segreteria riscossi tramite Infocamere nel 2024.  
La riduzione rilevata rispetto al dato dell’anno precedente deriva dalla riscossione nel 
mese di dicembre 2023 dei diritti di segreteria per le istanze di comunicazione del Titolare 
Effettivo che non si sono ripetuti nel corso del 2024 per le note vicende giudiziarie corre-
late al nuovo adempimento. Nel 2024 infatti le comunicazioni dei Titolari Effettivi e le rela-
tive variazioni hanno continuato a essere consentite nonostante le funzionalità di accesso 
e consultazione del relativo Registro siano state sospese per effetto dell’Ordinanza del 
Consiglio di Stato del 17/5/2024 che ha accolto le richieste cautelari presentate da diver-
se associazioni fiduciarie contro le sentenze del Tar del Lazio del 9.4.2024, con le quali il 
Tribunale amministrativo si era espresso dichiarando infondati i primi sei ricorsi presentati 
da diverse associazioni fiduciarie “sulla rilevanza delle situazioni giuridiche suscettibili di 
essere incise, in modo irreparabile, dall’inadempimento degli obblighi di comunicazione 
del Titolare Effettivo di cui all’art. 21, comma 3, del D.Lgs. n. 231/2007”. 
 

I crediti verso clienti sono costituiti dalla nota di riversamento di Infocamere per diritto an-
nuale incassato in modalità telematica nel mese di dicembre 2024, riversato all’Ente nel 
gennaio 2025 per € 25.188. 
 

I crediti verso clienti per cessione di beni e servizi ammontano a € 5.042 e sono relativi a 
servizi arbitrali e di mediazione degli esercizi precedenti per € 4.613 e € 429 del corrente 
esercizio. Nel corso del 2024 tali crediti si sono movimentati come segue:  
 

Descrizione 
Saldo    

31.12.2023 

Incassi Crediti  

prescritti 

Nuovi 

crediti 

Saldo    

31.12.2024 

Crediti verso clienti per 

cessione di beni e servizi 
9.069 1.289 3.167 429 5.042 

 
Si è proceduto alla cancellazione di crediti prescritti per € 3.167, anche con utilizzo del re-
lativo fondo svalutazione crediti verso clienti al 31.12 per l’importo di € 632. Considerato 
l’esiguo importo dei crediti per cessione di beni e servizi, si è ritenuto non opportuno 
provvedere nel corrente esercizio all’iscrizione di un nuovo accantonamento per svaluta-
zione crediti. 
 

I crediti per fatture e note di debito da emettere, complessivamente pari a € 129.525, ri-
guardano la cessione del Bollettino Prezzi Opere Edili 2024 (€ 80.896), servizi arbitrali (€ 
4.118), di mediazione (€ 136) e saldo servizi Suap anno 2024 in convenzione con i n. 16 
comuni di Albano Sant’Alessandro, Averara, Barzana, Berbenno, Calcio, Carobbio degli 
Angeli, Castel Rozzone, Cene, Cusio, Fiorano al Serio, Fontanella, Olmo al Brembo, Ol-



Nota integrativa al bilancio d’esercizio 2024 

 

Pagina 24 

tre il Colle, Premolo, Santa Brigida e Taleggio, per complessive € 44.375. 
 

Crediti per servizi conto terzi 
    

L’importo complessivo ammonta a € 75.411 ed è relativo ai crediti per maggiori versa-
menti effettuati nel corso del 2024 per imposta di bollo (€ 74.777) rispetto a quanto evi-
denziato con dichiarazione dell’Ente n. protocollo 25012418350030576 del 24 gennaio 
2025 accolta dall’Agenzia delle Entrate con codice atto n. 00086217775 del 13 febbraio 
2024, e crediti per anticipi al personale per trasferte del mese di dicembre per € 634. 

 Crediti diversi  
  

L’importo complessivo di € 205.430 risulta così dettagliato: 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Crediti diversi (altre partite) 205.223 169.648 35.575 

Crediti v. erario c. IRES 0 3.469 -3.469 

Crediti v. Erario c. Irap 0 2.087 -2.087 

Altri crediti v. Erario 0 1.981 -1.981 

Cauzioni date a terzi 207 207 0 

Crediti v. Inail 0 176 -176 

Crediti v. Erario per imposta sostituti-
va 

0 12 -12 

Note di credito da ricevere 0 0 0 

Crediti v. erario c. IVA 0 0 0 

Totale 205.430 177.580 27.850 
 

I crediti diversi (altre partite) pari a € 205.223 risultano così dettagliati: 
 

 

 

Note di credito da ricevere  
 

 Al 31 dicembre 2024 non sono presenti rilevazioni per le note di credito da ricevere.  

 

Crediti v. Erario c. IRES 
  

 Al 31 dicembre 2024 non si rilevano crediti IRES in quanto le imposte di competenza 
dell’esercizio sono stimate pari a € 247.416, sulla base della vigente normativa, applican-
do ai redditi per dividendi e altri proventi finanziari, ai redditi da locazioni delle unità im-
mobiliari affittate, e alle rendite catastali per le altre unità immobiliari, l’aliquota del 24%, e 
tenuto conto degli acconti versati nel corso dell’esercizio per complessivi € 242.875 e del 
credito derivante dalla dichiarazione dei redditi del 2023 (€ 3.469), che non essendo stato 
utilizzato in compensazione, viene pertanto portato in riduzione dell’imposta dovuta, ne 
deriva un debito per € 1.072 che viene iscritto tra le passività a breve termine.   

 

Descrizione Importo 

Restituzione prestiti sull’indennità di anzianità dipendenti cessati 129.592 

Quota compensi netti componenti Giunta e Consiglio in quiescenza da recu-

perare sulla base di sviluppi normativi 
36.762 

Sponsorizzazione Banca Intesa SanPaolo SpA per la realizzazione del proget-
to "Made Film Festival" 2024 

18.300 

Rimborso contributo per progetto PNRR  M1C1I1.4.4P - G51F22002350006 
per estensione utilizzo piattaforma Servizi On line - Presidenza del Consiglio 

dei Ministri 

14.000 

Rimborso spese di lite causa RG 638/2022 C.A. Brescia – Camera di Com-
mercio di Bergamo / MPM srls (quota spese legali) 

3.499 

ISTAT - rimborso per rilevazione prezzi prodotti agricoltura 2024 985 

Servitec - piano riparto finale di liquidazione 960 

Saldo spese condominiali locazione Bar Borsa 2024  750 

Interessi maturati su conto di tesoreria al 31.12.2024 358 

Saldo quota di riparto patrimonio residuo per scioglimento Associazione 
Promozione del Territorio 

17 

Totale 205.223 
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Crediti v. Erario c. Irap 
 

 Al 31 dicembre 2024 non si rilevano crediti IRAP in quanto le imposte calcolate 
sull’ammontare delle attività di natura commerciale sono stimate pari a € 4.669 e, tenuto 
conto dell’acconto versato nel corso dell’esercizio pari a € 1.119 e del credito risultante 
dalla dichiarazione IRAP del 2023 (€ 2.087) che, non essendo stato utilizzato in compen-
sazione, viene portato in riduzione dell’imposta dovuta, ne deriva un debito di € 1.463 che 
viene iscritto tra le passività a breve termine. 

Crediti per cauzioni date a terzi 
 

 La voce si riferisce ai depositi cauzionali e alle cauzioni corrisposti ai gestori di servizi 
pubblici per pedaggi autostradali - Autostrade S.p.A. (€ 207). 

 

Crediti v. INAIL 
 Al 31 dicembre 2024 non sono presenti crediti INAIL sulla base della regolazione premi 

assicurativi del 2024 eseguita con prot. 60001-2025-02-06-12-000847720 del 6 febbraio 
2025. 

 

Crediti v. Erario c. imposta sostitutiva 
  

 Al 31 dicembre non si rilevano crediti per imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR. 

 

Anticipi a fornitori 
Non si sono rilevate anticipazioni. 

 

Disponibilità liquide 
 

La voce “Disponibilità liquide” al 31.12.2024 è pari a Euro 39.668.756 e la variazione ri-
spetto all’esercizio precedente viene di seguito illustrata: 
 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazioni 

39.668.756 38.574.359 1.094.397 
 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide alla data di chiusura dell'esercizio e si compo-
ne delle seguenti voci: 
 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Istituto cassiere  39.666.037 38.568.344 1.097.693 

Banca c. incassi da regolarizzare 2.553 5.851 -3.298 

Conti correnti postali 142 156 -14 

Cassa minute spese 24 8 16 

Totale 39.668.756 38.574.359 1.094.397 
  

Con determinazione n. 111/2022 è stata sottoscritta convenzione per la gestione del ser-
vizio di tesoreria e cassa dell’Ente e dell’Azienda Speciale Bergamo Sviluppo, con Banca 
Intesa SanPaolo S.p.A., con decorrenza dal 1.7.2022 al 30.6.2025. 
 

Il saldo del conto corrente bancario al 31.12.2024 ammonta a € 39.666.037, e risulta così 
movimentato: 

conto corrente bancario nr. 46173 Intesa SanPaolo  

Saldo al 31.12.2023 38.568.344 

Variazioni in aumento (reversali emesse dal n. 1 al n. 521) 27.369.074 

Variazione in diminuzione (mandati emessi dal n. 1 al n. 3.617) -26.271.382 

Saldo al 31.12.2024 39.666.037 
 

Si ricorda che, ai sensi dell’articolo 1 commi da 391 a 394 della Legge 190 del 
23.12.2014 le Camere di Commercio dall’1.2.2015 sono assoggettate al sistema di Teso-
reria Unica (contabilità speciali presso la tesoreria statale). 

 

Nel prospetto di seguito riportato viene data conciliazione del saldo al 31.12.2024 presen-
te presso l’Istituto Cassiere con il conto di contabilità speciale nr. 319377 acceso presso 
la Banca d’Italia:  
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conto corrente aperto presso Banca d’Italia 

saldo al 31.12.2024 Istituto Cassiere   39.666.037 

incassi non registrati sul conto tesoreria Banca d’Italia -1.575 

incassi non ancora registrati da istituto cassiere Intesa SanPaolo 3.011 

Pagamenti acquisiti da Banca d’Italia in data 2.1.2025 0 

pagamenti registrati da Intesa SanPaolo in data 2.1.2025 1.022 

Saldo al 31.12.2024 conto contabilità speciale 39.668.495 
 

Banca conto incassi da regolarizzare: si tratta di un conto transitorio con saldo di € 
2.553 relativo a diritti di segreteria incassati il 31 dicembre, il cui effettivo accredito è av-
venuto nel 2024. 

 
Conti correnti postali: La Camera è intestataria al 31.12.2024 di un conto corrente po-
stale identificato con il seguente nr. 12656245, che al 31.12 ha un saldo attivo di € 142. 

 

Cassa minute spese: Il conto riporta il saldo delle marche da bollo (€ 24,00) presenti 
nel Fondo Cassa minute spese tenuto fino al 31.12.2024 dall’Ufficio Provveditorato ai 
sensi della determinazione del Segretario Generale n. 297/2022. Con provvedimento n. 
296/2024 è stato confermato l’importo di € 4.000 per il fondo di cassa interna anche per 
l’esercizio 2025. 
 

Ratei e Risconti  
 

AL 31.12.2024 non si rilevano ratei attivi. 

 

La voce risconti attivi al 31.12.2024 ammonta a € 6.727 ed è relativa a pagamenti effet-
tuati nel 2024 per la quota di competenza del 2025. 
  
La variazione rispetto all’esercizio precedente è di seguito illustrata: 
 

Descrizione 2024 2023 Variazione 

Risconti attivi 6.727 1.423 5.304 

Totale 6.727 1.423 5.304 
  

In dettaglio: 
 Descrizione Importo 

Bergamo Sviluppo - quota servizi progetto “Suite valutazione finanziaria” di 
competenza dell’esercizio 2025 

5.229 

Il Sole 24Ore - abbonamento triennale rivista Smart Lavoro Pubblico  

(periodo 1.1 - 9.9.2025) 
693 

ATB Mobilità S.p.A. - permesso di transito ZTL periodo 1.1 - 30.11.2025  

autovettura camerale di servizio 
276 

Cassa Previline Assistance - Quota associativa periodo 1.1 - 30.06.2025  173 

Maggioli Spa -  abbon. triennale rivista  “Appalti e Contratti”  

(1.1 - 31.7.2025) 
88 

The Economist newspaper Limited - abbonamento rivista  
(periodo 1.1 - 5.4.2025) 

78 

Kyocera Document Italia Spa - noleggio apparati (periodo 1.1 - 17.2.2025) 71 

Aruba Spa - canone hosting wordpress “Madefilmfestival” (1.1 - 18.5.2025) 54 

Wolters Kluwer Italia srl - abbonamento rivista on line “fiscalità e commer-

cio internazionale” periodo 1.1 - 28.2.2025 
30 

Adobe System Software Ireland canone periodo 1.1.2025 - 7.2.2025 25 

TIM - canone periodo 1.1.2025 - 31.1.2025 10 

Totale 6.727 
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Patrimonio netto 
 

La voce “patrimonio netto” al 31.12.2024 ammonta a Euro 67.293.702 e la variazione ri-
spetto all’esercizio precedente viene di seguito illustrata: 
 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazione 

67.293.702 63.552.209 3.741.493 
 

Il Patrimonio netto comprende: 
- la riserva indisponibile (deliberazione n. 17 del 21.11.2008) per il Fondo Regionale Con-
fiducia, pari a € 203.384. Rispetto all’iniziale importo di € 4.000.000 il Fondo è stato ridot-
to negli esercizi precedenti, dal 2011 al 2020, per gli interventi già effettuati a copertura 
delle situazioni di insolvenza. Nel 2020 il Fondo ammontava a € 2.502.114. Nel 2021 si è 
operata una prima riduzione di € 1.887.790 per adeguare l’ammontare del Fondo di riser-
va alla quota di crediti deteriorati comunicati da ConfidiSystema pari a € 614.324 e infine 
si è ulteriormente ridotto il Fondo per € 53.186 per gli interventi a copertura delle insol-
venze eseguiti nel corso del 2021. Nel 2023 si è operata un ulteriore riduzione di € 
99.501 per adeguare l’importo del fondo di riserva all’importo complessivo di debiti dete-
riorati delle imprese della provincia di Bergamo per l’iniziativa Confiducia che sono pari a 
€ 203.384 come comunicato da Unioncamere Lombardia e Confidi Systema con nota del 
21 marzo 2024; Al 31 dicembre 2024 l’ammontare delle pratiche ancora in sospeso è pari 
a € 127.478 ma diversamente dagli esercizi precedenti non si è provveduto 
all’adeguamento del Fondo di riserva e alla riduzione del Fondo Spese Future in quanto 
nel corso del 2024 sono pervenute alcune istanze di rimborso per posizioni relative a in-
soluti di imprese della provincia di Bergamo (€ 39.239). Nel mese di marzo 2025 Union-
camere ha confermato che si tratta di importi che sono da rimborsare a ConfidiSystema a 
valere sulle risorse presenti nel Fondo Spese Future. Nel bilancio dell’esercizio 2025 si 
darà conto di eventuali ulteriori sviluppi.  
- la riserva da partecipazioni pari a € 1.305.898, così costituita:  

 Agenzia per il Turismo per € 404.513, 

 Tecnodal per € 613.158, 

 Bergamo Fiera Nuova € 288.227. 
 

La sommatoria degli avanzi e disavanzi patrimonializzati degli anni precedenti tiene conto 
della contabilizzazione dell’avanzo dell’esercizio precedente (€ 2.666.870).  
 

Il patrimonio netto al 31.12.2024 registra un incremento rispetto all’esercizio precedente 
di € 3.741.493 derivante dall’effetto combinato della contabilizzazione dell’avanzo 
dell’esercizio dell’anno in corso e dall’aumento della riserva da partecipazioni. 
 

Rimangono invariati gli importi della Riserva da rivalutazione per l’incremento del valore 
delle Opere d’arte (€ 124.678) iscritta nel 2020 a seguito di apposita perizia e della Riser-
va indisponibile per le quote di ammortamenti non applicati negli esercizi 2016-2020 sugli 
immobili di proprietà dell’Ente (Palazzo Sede e Palazzo Contratti per un importo com-
plessivo di € 1.598.651.  
  
Nel prospetto che segue si dettagliano i movimenti del Patrimonio Netto per l’esercizio 
2024: 

Descrizione 2024 2023 Variazione 

Patrimonio iniziale 24.210.583 24.210.583 0 

Avanzi esercizi precedenti 36.413.807 33.746.937 2.666.870 

Risultato economico dell’esercizio  3.436.701 2.666.870 769.831 

Riserva fondo regionale Confiducia 203.384 203.384 0 

Riserva da partecipazioni 1.305.898 1.001.106 304.792 

Riserva indisponibile per mancata appli-

cazione ammortamenti Palazzo Sede e 

Palazzo Contratti esercizi 2016-2020 

1.598.651 1.598.651 0 

Riserva da rivalutazione Opere d’arte 124.678 124.678 0 

Patrimonio Netto 67.293.702 63.552.209 3.741.493 
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Passività 
 

Fondo trattamento di fine rapporto                                                                                 
 

La voce  “fondo trattamento di fine rapporto” al 31.12.2024 ammonta a Euro 3.720.399 e 
la variazione rispetto all’esercizio precedente viene di seguito illustrata: 
 

Descrizione 2024 2023 Variazione 

Fondo trattamento di fine rapporto  3.720.399 3.844.323 -123.924 
 

L’accantonamento al 31.12.2024 è relativo all’indennità di anzianità maturata dal perso-
nale sulla base della normativa vigente per il personale assunto in servizio fino al 
31.12.2000; dopo tale data si applica la disciplina del T.F.R. ai sensi dell’art. 2120 C.C. e 
ai sensi del 1° comma art. 2 Accordo Quadro Nazionale 29.7.1999, come modificato dal 
D.P.C.M. 2.3.2001. Inoltre a seguito delle n. 16 adesioni pervenute nel corso degli ultimi 
anni al Fondo di Previdenza Complementare Perseo Sirio si è provveduto a iscrivere a bi-
lancio la relativa quota di accantonamento da destinare alla previdenza complementare. 
 

Al 31.12.2024 è iscritto un fondo complessivo di € 3.720.399, costituito per € 2.629.346 
per quote maturate di indennità di anzianità di cui alla precedente disciplina, € 981.622 
per quote di TFR e € 109.431 per quote di TFR da destinare alla previdenza complemen-
tare.    

La variazione è determinata dalle movimentazioni indicate nella tabella che segue: 
 

Variazioni Importo 

Saldo al 31.12.2023 3.844.323 

Utilizzo nell'esercizio per rapporti di lavoro chiusi nel 2024 -366.237 

Imposta sostitutiva 17% su rivalutazione TFR al 31/12/2023 -3.580 

Accantonamento indennità di anzianità  125.306 

Accantonamento TFR dell'esercizio  63.313 

Rivalutazione TFR al 31/12/2023 20.902 

Accantonamento TFR Fondo Perseo  36.372 

Saldo al 31.12.2024 3.720.399 
 

Nel corso del 2024 sono state attivate quattro nuove iscrizioni al Fondo Perseo sulla base 
dell’accordo tra ARAN e organizzazioni sindacali sulle modalità di adesione al Fondo 
Perseo-Sirio mediante silenzio-assenso da parte del personale neo assunto. 
 
 

Debiti di funzionamento 
 

La voce “debiti di funzionamento” al 31.12.2024 ammonta a Euro 8.728.695 e la variazio-
ne rispetto all’esercizio precedente viene di seguito illustrata: 
 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazione 

8.728.695 9.613.326 -884.631 
 

I debiti sono valutati al loro valore nominale e sono così suddivisi:    

Descrizione 2024 2023 Variazione 

Debiti diversi 6.321.054 6.552.653 -231.599 

Debiti verso dipendenti 1.021.739 902.615 -119.124 

Debiti verso fornitori 613.205 615.493 -2.288 

Debiti tributari e previdenziali 542.612 554.558 -11.946 

Debiti per servizi conto terzi 85.333 830.607 -745.274 

Debiti verso organismi sistema camerale 52.798 87.390 -34.592 

Clienti conto anticipi 69.432 53.362 16.070 

Debiti verso organi istituzionali 22.522 16.648 5.874 

Totale 8.728.695 9.613.326 -884.631 

 
Debiti diversi 

 

I debiti diversi ammontano a Euro 6.321.054 e sono costituiti da: 

Descrizione Importo 

Debiti per iniziative promozionali 4.978.487 
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Descrizione Importo 

Debiti diversi (altre partite) 1.025.984 

Debiti v. azienda speciale 313.974 

Fondo ex art. 113 c. 4 D.Lgs. 50/2016 2.609 

Note di credito da emettere e da pagare 0 

Totale 6.321.054 
 

I Debiti per iniziative promozionali (€ 4.978.487) sono relativi a contributi da erogare 
per iniziative per i diversi ambiti di intervento e sono di seguito dettagliati: 

 

Descrizione Importo 

Det. 93/2024 - Progetto “La doppia transizione: digitale ed ecologica – Bando voucher digitali I4.0 Misura A - Di-
versi 

867.129 

Del. 15/2024 - Voucher a imprese per interventi di “Sviluppo d’impresa 2024” - Diversi 709.290 

Del. 54/2024 - Progetto “La doppia transizione: digitale ed ecologica – Bando SI4.0 2024 - Diversi 594.727 

Det. 127/2023 – Bando SI 4.0: sviluppo di soluzioni innovative I4.0 - Diversi 484.809 

Del. 18/2024 - Voucher a imprese per interventi di "Formazione 2024" - Diversi 389.359 

Del. 17/2024 - Voucher a imprese per interventi di "Internazionalizzazione 2024” - Diversi 304.475 

Det. 124/2024 – Bando fiere 2024 - Diversi 208.955 

Del. 15/2024 - Voucher a imprese per interventi di "Sviluppo d'impresa agricola 2024” - Diversi 160.561 

Del. 64/2024 – Progetto “formazione lavoro”: bando assegnazione di borse di studio per incentivare l’iscrizione 
di studenti al primo anno dei corsi ITS nella provincia di Bergamo – Diversi  

103.500 

Det. 237/2024 – Bando export 2024 – Diversi  100.000 

Det. 158/2024 – Progetto turismo 2024 – Bando “Sostegno a progetti e iniziative di promozione turistica berga-
masca” - Diversi 

100.000 

Det. 206/2024 - Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Festival Bergamoscienza”, 27 settembre – 13 ot-
tobre 2024 – Associazione Bergamoscienza 

60.000 

Det. 154/2024 – Contributi a sostegno del settore apistico 2024 - Diversi 59.000 

Det. 186/2024 – Sostegno per l’intervento di recupero della nuova sede della Galleria d’arte moderna e con-
temporanea presso il Palazzetto dello sport – GAMeC  

50.000 

Det. 205/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Forme, special edition 2024” – Associazione The 
cheese valleys  

50.000 

Det. 247/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Le vie della luce”, Luminarie di Natale 2024 – As-
sociazione Bergamo Centro 

45.000 

Det. 164/2024 – Contributo per la realizzazione del progetto PR2024 – Sviluppo, formazione e realizzazione di 
prototipi negli ambiti: intelligenza artificiale, ottimizzazione di linee produttive, materiali e realtà mista / aumen-
tata – Consorzio Intellimech  

50.000 

Det. 69/2024 - Programmi attività per associazioni di tutela del consumatore 2024 - Federconsumatori e Unione 
bergamasca consumatori - Diversi 

38.000 

Det. 168/2024 – Contributo per la realizzazione del progetto “Trame cooperative 2024” – Centro servizi azienda-
li Coesi Impresa sociale  

35.000 

Det. 163/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Food film fest XI edizione 2024”, Bergamo, 21-25 
agosto 2024 – Associazione culturale Art Maiora 

33.000 

Det. 300/2019 - Quota associativa anno 2022 Comitato per gli Istituti tecnici industriali Paleocapa e Natta 30.000 

Det. 300/2019 - Quota associativa anno 2023 Comitato per gli Istituti tecnici industriali Paleocapa e Natta 30.000 

Det. 3/2024 – Contributo per la realizzazione della stagione di prosa, altri percorsi e operetta, Bergamo Jazz fe-
stival 2024 – Fondazione Teatro Donizetti 

30.000 

Det. 9/2024 – Contributo per la realizzazione della stagione lirica, Festival Donizetti opera e Donizetti Education 
2024 – Fondazione Teatro Donizetti 

30.000 

Del. 102/2021 – Apertura di uno spazio di promozione del territorio e dei suoi prodotti nell’area partenze 
dell’aeroporto il Caravaggio - quota anno 2022 – VisitBergamo 

25.000 

Del. 102/2021 – Apertura di uno spazio di promozione del territorio e dei suoi prodotti nell’area partenze 
dell’aeroporto il Caravaggio - quota anno 2023 – VisitBergamo 

25.000 

Det. 103/2023 - Contributo per la stagione lirica e Festival Donizetti opera 2023 – Donizetti night e Donizetti 
educational – Fondazione Teatro Donizetti 

25.000 

Det. 252/2023 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Mondiali di sci di fondo junior e U23, Bergamo- 25.000 
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Descrizione Importo 

Schilpario 2025 – Comitato organizzatore dei campionati mondiali di sci di fondo junior e U23 

Det. 166/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Landscape festival – I maestri del paesaggio 
2024”, dal 6 al 22 settembre 2024 – Associazione Arketipos 

25.000 

Det. 169/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Dieta mediterranea fulcro per lo sviluppo del ter-
ritorio e la salute dei cittadini” (settembre - dicembre 2024) – Federazione Provinciale Condiretti  

25.000 

Det. 167/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Stati generali del turismo enogastronomico 
2024”, Bergamo, 13-15 settembre 2024 – Associazione Strada del vino Valcalepio  

22.000 

Del. 19/2024 - Voucher a imprese per interventi di “formazione agricola 2024” - Diversi 21.000 

Det. 76/2024 – Contributo per la realizzazione della mostra “Napoli a Bergamo: uno sguardo sul ‘600 nella colle-
zione De Vito e in città” - Fondazione Accademia Carrara 

20.000 

Del. 80/2024 – Contributo per la realizzazione del progetto “Nuovo portale online degli archivi e delle collezio-
ni”, quota anno 2024 – Fondazione Bergamo nella storia onlus 

17.182 

Det. 128/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “20° concorso enologico internazionale Emozioni 
dal mondo: Merlot e Cabernet insieme” – Società cooperativa agricola Vignaioli bergamaschi 

17.000 

Det. 213/2024 – Contributo per la realizzazione del masterplan del progetto “La fabbrica della cultura” anno 
2024 – Fondazione Legler per la storia economica e sociale di Bergamo 

13.000 

Det. 204/2024 – Bando per la promozione del turismo agricolo del vino e dell’olio di qualità in Lombardia anno 
2024 - Diversi 

10.000 

Det. 212/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Festival buone notizie”, 30 novembre 2024 – As-
sociazione culturale X Bergamo ETS - The Blank Bergamo Contemporary art APS 

10.000 

Det. 209/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Artdate – Divorare (XIV festival di arte contempo-
ranea Artdate), Bergamo, 14-17 novembre 2024 

10.000 

Det. 139/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “16° festa del Moscato di Scanzo e dei sapori scan-
zesi”, Scanzorosciate 2024 – Associazione Strada del Moscato di Scanzo e dei sapori scanzesi 

8.000 

Det. 232/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Winter in Treviglio 2024-2025”, Treviglio novem-
bre 2024 – gennaio 2025 – Associazione Distretto del commercio di Treviglio 

8.000 

Det. 153/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Burattini in azione – Festival, premi, spettacoli, 
incontri e laboratori”, Bergamo, luglio - settembre 2024 - Fondazione Benedetto Ravasio 

7.000 

Det. 24/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Bergamo film meeting international film festival” – 
42° edizione, Bergamo, 9-17 marzo 2024 – Associazione Bergamo film meeting onlus 

6.000 

Det. 107/2024 - Contributo per l’iniziativa “Desidera Bergamo festival 2024, valorizzare i luoghi con il teatro”, 
Bergamo, giugno - settembre 2024 - Teatro de “Gli incamminati” società cooperativa 

6.000 

Det. 133/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “26° edizione del Festival internazionale del cor-
tometraggio Cortolovere, Occhi sul lago”, Lovere, 23 – 28 settembre 2024 – Fondazione Domenico Oprandi 

6.000 

Det. 142/2024 - Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Sacrae scenae – Ardesio film festival” - Ardesio, 
17-20 ottobre 2024 – Vivi Ardesio A.P.S. 

6.000 

Det. 159/2024 - Contributo per l’organizzazione dell’evento XL ed. del Festival internazionale del Folclore e delle 
tradizioni” – Bergamo, 19-26 agosto 2024 – Ducato di Piazza Pontida 

6.000 

Det. 162/2024 - Contributo per l’organizzazione del “32° festival organistico internazionale città di Bergamo” – 
20 settembre – 25 ottobre 2024 – Associazione culturale Vecchia Bergamo 

6.000 

Det. 239/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Lovere, il borgo della luce” anno 2024 – Comune 
di Lovere 

6.000 

Det. 165/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Festa della transumanza a Caravaggio”, 20 – 29 
settembre 2024, Caravaggio (BG) – Associazione Pastoralismo alpino  

5.500 

Det. 261/2022 – Contributo per la realizzazione del progetto “Arte in vista: l’eterna bellezza delle pietre parte 4” 
– Bergamo, anno 2022 – Ateneo di Scienze, lettere e arti di Bergamo 

5.000 

Det. 108/2024 – Contributo per “Evviva Valcalepio” 2024 - Consorzio Tutela Valcalepio 5.000 

Det. 103/2024 – Contributo per realizzazione dell’attività promozionale 2024 – Consorzio tutela Valcalepio 5.000 

Det. 188/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Festa del Borgo 2024 – 14° edizione”- Bergamo, 
22 settembre 2024 – Associazione Commercianti e Artigiani di Borgo Palazzo “Le botteghe di Borgo Palazzo” 

5.000 

Det. 211/2024 – Contributo per realizzazione delle azioni promozionali anno 2024 – Consorzio tutela Moscato di 
Scanzo 

5.000 

Det. 171/2024 – Contributo per le azioni di orientamento presso il polo fieristico polivalente di Bergamo – 29 e 
30 novembre 2024 – Provincia di Bergamo  

5.000 

Det. 130/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Le vie della commedia”, San Giovanni Bianco, 
Camerata Cornello, Dossena, 24-28 luglio 2024 – Comune di San Giovanni Bianco  

4.000 

Det. 136/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Teatro e cinema del sacro”, Bergamo e provincia, 
ottobre e novembre 2024 – Fondazione Adriano Bernareggi  

4.000 
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Descrizione Importo 

Det. 178/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Festival delle foreste, 7° ed.”, Bergamo e Seriate, 
12-21 novembre 2024 – Associazione Montagna Italia 

4.000 

Det. 179/2024 – Contributo per la realizzazione dell’evento “Il Lombardia 2024”, 12 ottobre 2024 – Associazione 
Promoeventi sport  

3.000 

Det. 193/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Born into the art”, Bergamo e provincia, ottobre – 
dicembre 2024 – Associazione Arts  

3.000 

Det. 71/2024 – Contributo per la realizzazione dell’iniziativa “Animazione territorio della Valle Serina anno 2024” 
– C.A.I. Valserina O.D.V. 

2.500 

Det. 134/2024 – Contributo per l’organizzazione dell’iniziativa “ Box organi, suoni e parole d’autore”, Lallio, 
Chiesa SS. Bartolomeo e Stefano, settembre – ottobre 2024 – Parrocchia di Lallio  

2.500 

Det. 23/2024 – Contributo per la realizzazione della 120° stagione concertistica 2024, Bergamo, Sala Alfredo 
Piatti, 11 marzo – 3 giugno 2024 – Società del quartetto 

2.000 

Totale 4.978.487 
 

I Debiti diversi - altre partite (€ 1.025.984) sono dettagliati di seguito: 
 

Descrizione Importo 

Versamenti non attribuiti e da regolarizzare - diritto annuale 709.185 

Agenzia delle Entrate Riscossione - spese per recupero importi ruoli soggetti alla procedura di 
stralcio  

172.296 

Agenzia delle Entrate Riscossione - spese di notifica per ruoli soggetti alla procedura di stralcio  128.383 

Fondazione Ist. Tecnico Superiore per le Nuove Tecnologie della Vita - cauzione contratto locazio-
ne 

9.955 

C.e.c. servizi congressuali ed eventi culturali srl - deposito cauzionale servizi di supporto per or-
ganizzazione Made Film Festival 2024 

2.518 

CEAM nord Ascensori srl – deposito cauzionale per servizio di fornitura ascensore elettrico Palazzo 
Contratti 

2.425 

Comuni diversi - rimborso spese ordinanze 404 

Rete Impresa Plus - rimborso voucher per interventi di “formazione intercategoriale 2024 359 

Diversi - Rimborsi diritti di segreteria per domande presentate nel 2024 288 

Banca Intesa SanPaolo - Tesoreria - saldo imposta di bollo e altri rimborsi spese 2024 78 

Diversi - debito per ritenute fiscali su interessi anno 2024 sul conto di Tesoreria  93 

Totale 1.025.984 
 

In particolare la voce “versamenti non attribuiti e da regolarizzare - diritto annuale” si rife-
risce a incassi registrati nel corso dell’esercizio 2024 e precedenti, attinenti a versamenti 
del diritto annuale non corretti (per insufficiente applicazione del ravvedimento operoso o 
per importi versati in misura superiore al dovuto), a versamenti non dovuti o eseguiti da 
soggetti non presenti nel Registro Imprese oppure a quote che sono state registrate nel 
conto di debito in attesa di stabilire l’effettiva competenza dell’Ente degli importi versati. 
 
Per tali importi a debito, a fine 2021 l’Ente ha concluso, in collaborazione con Infocamere, 
un progetto finalizzato a riconoscere e identificare, per ogni anno di riferimento, le posi-
zioni di effettivo debito e quelle che possono non essere più considerate tali. Il riepilogo 
dei relativi dati e l’analisi degli elenchi estratti hanno reso possibile l’avvio della graduale 
eliminazione di quote per decorso termine di prescrizione decennale degli importi. 
 
 

I debiti v. Azienda Speciale (€ 313.974) sono relativi a contributi da erogare per iniziati-
ve concluse entro la fine dell’anno: 

 

Descrizione Importo 
Saldo contributo progetto Bergamo tecnologica - Opportunità e nuovi modelli di business attra-
verso soluzioni di open source e additive manufacturing  

144.526 

Saldo contributo in conto esercizio 2024 41.043 

Saldo contributo progetto 20% “Doppia Transizione digitale ed ecologica” 2024 26.460 

Saldo contributo progetto 20% "Formazione lavoro" 2024 25.632 

Saldo contributo percorsi formativi sul tema dell’internazionalizzazione 24.605 

Saldo contributo progetto incubatore d’impresa  18.441 

Contributo in conto impianti per acquisto attrezzature 12.355 

Saldo contributo progetto Innovazione Triz e nuovi materiali 6.440 
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Descrizione Importo 
Saldo contributo progetto Punto Nuova Impresa 5.211 

Saldo contributo progetto Logica 5.083 

Saldo contributo progetto Comitato per la promozione dell’imprenditoria femminile 4.178 

Totale 313.974 
 

Il Fondo ex art. 113 c. 4 del D.Lgs. n. 50/2016 accoglie le somme non utilizzate per 
l’incarico di direzione lavori, affidata alla società consortile Tecnoservicecamere S.C.p.A., 
in occasione dei lavori di ristrutturazione delle sale del Palazzo Contratti e della posa in 
opera delle relative sedute, pari a € 2.609. 
Ai sensi degli artt. 9 e 10 del Regolamento per gli incentivi per funzioni tecniche approva-
to dalla Giunta con delibera n. 57/2019, tali somme possono essere utilizzate per 
l’acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie o per l’attivazione di tirocini formativi e di 
orientamento nel settore dei contratti pubblici.  

 

Debiti verso dipendenti  
 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazione 

1.021.739 902.615 119.124 
 

I debiti verso dipendenti sono relativi a: 
- liquidazione trattamento di fine rapporto personale cessato (€ 431.331)  
- incentivazione personale e retribuzione di risultato dirigenti (€ 459.497),  
- ferie non godute (€ 75.988) e indennità varie (€ 38.957), 
- lavoro straordinario e banca ore (€ 12.096), e rimborso spese per missioni (€ 988) 
- iniziative di welfare aziendale personale dirigente e personale non dirigente (€ 2.882). 

 

Debiti verso fornitori   
 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazione 

613.205 615.493 -2.288 
 

I debiti verso fornitori ammontano al 31.12.2024 a € 613.205 tutti con scadenza entro do-
dici mesi, con riferimento all’area geografica nazionale. I debiti per fatture da ricevere so-
no pari a € 581.215.  

 

Debiti tributari e previdenziali 
 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazione 

542.612 554.558 -11.946 
 

La voce debiti tributari e previdenziali è pari a Euro 542.612 ed è costituita dai debiti ver-
so l’Erario e gli enti previdenziali per imposte, ritenute e contributi su retribuzioni, com-
pensi a collaboratori e contributi alle imprese versati nel mese di gennaio 2025 e dagli 
oneri previdenziali e Irap a carico dell’Ente per i compensi di competenza del 2024 da 
erogare ai dipendenti nel 2025. 
 

Descrizione Importo 

Ritenute e contributi previdenziali INPDAP/INPS su compensi correlati alla performance, rateo fe-
rie  

336.007 

Ritenute IRPEF, addizionale regionale, comunale su retribuzioni e compensi a collaboratori e con-
tributi ad aziende e imposta sostitutiva 

91.457 

IRAP su retribuzioni/compensi a collaboratori  74.463 

Debiti v. erario iva Split Payment 35.931 

Debiti v. erario Iva da liquidazione mensile 3.682 

Debiti v. erario IRES 1.072 

Totale 542.612 
 

Debiti per servizi conto terzi 
 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazioni 

85.333 830.607 -745.274 
 
I debiti per servizi conto terzi ammontano a € 85.333 e sono costituiti da: 
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Descrizione Importo 

Anticipi ricevuti da terzi 71.733 

Gestione fondo diploma d’oro 10.285 

Altre ritenute al personale c. terzi 3.305 

Risorse esterne da destinare a interventi di promozione economica 10 

Debiti per bollo virtuale 0 

Totale 85.333 
 
Gli anticipi ricevuti da terzi pari a €  71.733 sono di seguito riepilogati:  

 

   Descrizione Importo 

Compartecipazione Tavolo OCSE  28.900 

Agenzia delle Entrate Riscossione - quote incassate dal 2020 al 2024 in attesa 
di specifica comunicazione sulla competenza (art. 22 c. 1 bis) 

22.484 

Interventi sostitutivi per posizioni di irregolarità DURC su contributi a n. 16 
imprese (diversi bandi) 

19.942 

Importi incassati da regolarizzare 407 

Totale 71.733 

 
Gestione fondo Diploma d’oro: € 10.285 derivanti dal disinvestimento delle somme re-
lative a BTP € 6.000 scaduti nel 2018 per i quali si è in attesa di definirne la destinazione.  
 
Altre ritenute al personale: ammontano a € 3.305 e sono relative a ritenute sindacali, 
cessione quote dello stipendio e polizze assicurative trattenute sulle competenze al per-
sonale del mese di dicembre 2024 e versate nel mese di gennaio 2025. 
 
Le risorse esterne da destinare a interventi di promozione economica pari a € 10 
sono versamenti che pervengono all’Ente da Regione Lombardia per contributi da desti-
nare alle imprese del territorio.  

 

Nel corso del 2024 rispetto agli anni precedenti sono pervenute all’Ente minori risorse per 
i bandi di contributi riconosciuti alle imprese, organizzati in collaborazione con Unionca-
mere regionale e Regione Lombardia nell’ambito dell’Accordo per la competitività del si-
stema regionale lombardo.  

   Descrizione Importo 
Bando Nuova Impresa 2023 626.172 
Bando Nuova Impresa 2024 713.648 
Bando Digital Export 2023 131.186 

Totale 1.471.006 
 

L’Ente ha comunque assicurato la possibilità per le imprese bergamasche di intercettare 
ulteriori risorse, oltre quelle dedicate agli Interventi Economici del proprio bilancio, con la 
gestione delle fasi di istruttoria dei bandi gestiti nell’ambito della funzione di Organismo 
Intermedio svolta da Unioncamere Lombardia, a valere sui fondi regionali POR dei pro-
grammi FESR e FSE+.  
 

Nel corso del 2024 le imprese del territorio hanno ottenuto la concessione anche dei se-
guenti contributi sia nell’ambito dell’Organismo Intermedio che dell’Accordo di competitivi-
tà: 

   Descrizione Bandi Importi richiesti 
FSE+ Formare per assumere - organismo intermedio € 1.375.282 
FSE+ Formazione Continua II - organismo intermedio € 1.213.265 
Bando Rinnova Veicoli 2024 - accordo competitività € 735.000 
FESR Fiere Internazionali - organismo intermedio € 561.313 
FSE+ Certificazione parità genere - organismo intermedio € 339.000 
FESR Innova Cultura - organismo intermedio € 295.187 
FSE+ Formazione Continua I - organismo intermedio € 95.350 
FESR Voucher formativi sostenibilità - organismo intermedio € 74.000 
Bando turismo agricolo - accordo competitività € 50.014 
Bando Lavoro Inclusivo 2024 - accordo competitività € 48.439 

Totale                                                                                                € 4.786.850 
 

Debiti per bollo virtuale: al 31 dicembre non si rilevano debiti per bollo virtuale.  
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Debiti verso organismi del sistema camerale 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazioni 

52.798 87.390 -34.592 
 

di seguito dettagliati: 
 

Descrizione Importo 

Diversi altre CCIAA - per compensazioni quote diritto annuale 18.108 

Unioncamere Roma – saldo spese per riscossione diritto annuale 2024 

da F24  
13.682 

Unioncamere Lombardia - Programma Inbuyers 2024 10.000 

Unioncamere Roma – fornitura carnet e certificati di origine 8.508 

Camera di Commercio di Milano/Monza/Lodi per saldo servizio gestio-
ne associata esami abilitanti in convenzione - anno 2024 

2.500 

Totale 52.798 

 
Debiti verso organi istituzionali 

 

I debiti verso organi istituzionali ammontano a Euro 22.522 e sono relativi ai compensi 
per i componenti degli Organi dell’Ente (Giunta e Consiglio € 17.950) relativi al II seme-
stre per i componenti della Giunta e all’intera annualità 2024 per i componenti del Consi-
glio, Organismo Indipendente di Valutazione per il IV trimestre 2024 (€ 1.125), non corri-
sposti nel corso del 2024, oltre a gettoni di presenza degli anni precedenti e del 2024 per 
le seguenti commissioni: prezzi opere edili e consiglio arbitrale (€ 3.447).  

 

Fondi per rischi ed oneri 
 

La  voce “fondi per rischi ed oneri” al 31.12.2024 è pari a Euro 1.842.164. 
          

Descrizione 2024 2023 Variazione 

Fondo spese future  1.599.926 1.489.905 110.021 

Fondo rinnovi contrattuali CCNL Funzioni 

locali 
192.000 113.199 78.801 

Fondo spese legali 50.238 45.139 5.099 

Totale 1.842.164 1.648.243 193.921 
 

Fondo per Rischi e Oneri 
 

Il fondo per rischi e oneri, composto dal fondo spese future, dal fondo per miglioramenti 
contrattuali e dal fondo spese legali, pari a € 1.842.164 è costituito: 
- per € 1.067.786 dalle somme accantonate per il versamento all’Erario dei risparmi di 

spesa calcolati sulla base delle disposizioni dell’art. 1 comma 594 della Legge n. 
160/2019 che, a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 210/2022, in 
coerenza con le indicazioni di Unioncamere, la Giunta, con delibera n. 49/2023 ha 
deciso di non eseguire per l’esercizio 2023, mantenendo in accantonamento il relati-
vo onere di competenza dell’esercizio; 

- per € 203.384 dalle somme accantonate per gli oneri certificati da riconoscere a Con-
fidi Systema per la chiusura dell’iniziativa Confiducia, a fronte della situazione di cre-
diti deteriorati riconosciuti dai Confidi alle imprese bergamasche; 

- per € 135.055 dalle somme accantonate negli esercizi precedenti per gli oneri stimati 
per il rimborso, nella misura del 50%, da riconoscere all’Agenzia delle Entrate Ri-
scossione, per le procedure esecutive infruttuose su ruoli esattoriali emessi (art. 61 
D.P.R. 28.1.1988 nr. 43); 

- per € 192.000 dalla stima degli oneri di contrattazione collettiva nazionale per gli arre-
trati stipendiali del personale dirigente e non dirigente dell’Ente per l’anno 2022 (€ 
35.000), per il 2023 (€ 58.000) e per il 2024 (99.000), calcolati sulla base delle indi-
cazioni Aran; 

- per € 78.800 accantonamento per maggiori oneri rispetto alle risorse ricevute dal Mi-
nistero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato (ai sensi del D. Lgs n. 112 del 

31 marzo 1998 e del D.P.C.M. 6 luglio 1999) per ridefinizione ai sensi della sentenza 
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della Corte di Cassazione n. 24616/2011 del trattamento di fine servizio personale as-
sunto in mobilità presso l’Ente; 

- per € 67.651 per maggiore accantonamento trattamento di fine rapporto personale in 
regime di indennità di anzianità per calcolo eseguito comprendendo tra le voci retri-
butive valide ai fini dell’accantonamento anche l’Indennità di Vacanza Contrattuale 
corrisposta al personale nel 2024; 

- per € 50.238 dalle somme accantonate per spese legali; 
- per € 47.250 per compensi degli organi dell’Ente anno 2024 da riconoscere a seguito 

di monitoraggio situazione di quiescenza dei componenti;  
 

La movimentazione del conto nell’anno 2024 è stata la seguente: 
 

Descrizione Importo 

Saldo iniziale 1.648.243 

Accantonamento per rinnovi contrattuali personale anno 2024 99.000 
accantonamento trattamento di fine rapporto personale in regime di 
indennità di anzianità per maggiori oneri stimati comprendendo tra le 
voci retributive valide ai fini dell’accantonamento anche l’Indennità di 
Vacanza Contrattuale corrisposta al personale nel 2024 

67.651 

Accantonamento per quota compensi degli organi dell’Ente anno 2024 
da riconoscere a seguito di monitoraggio situazione di quiescenza dei 
componenti 

47.250 

Accantonamento spese legali per sentenze favorevoli all’Ente n. 
260/2023 - RG n. 638/2022 Corte d’Appello di Brescia, e sentenza n. 

89/2022 - RG n. 131/2021 del Tribunale di Bergamo per opposizione 
avverso ordinanza d’ingiunzione n. 2020/1566 emessa dall’Ente nei 

confronti di MPM S.r.l.s. 

10.498 

Riduzione accantonamento per oneri legali per esito positivo contro-
versie anni precedenti 

-5.400 

Utilizzo per rimborsi a Equitalia per procedure esecutive -4.879 

Utilizzo accantonamento per oneri correlati a arretrati retributivi per-
sonale dirigente periodo 2019-2023 per applicazione CCNL sottoscritto 

in data 16.7.2024 

-19.170 

Riduzione accantonamento per minori arretrati retributivi personale 

dirigente periodo 2019-2021 per applicazione CCNL sottoscritto in da-

ta 16.7.2024 (2019 € 2.803 - 2020 € 4.577 - 2021 € 5.566) 

-12.946 

Integrazione accantonamento per arretrati retributivi personale 

dell’Ente per gli anni 2022 (€ 7.249) e 2023 (€ 4.669) 
11.917 

Saldo al 31.12.2024  1.842.164 
 

Fondo spese legali 
 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazione 

50.238 45.139 5.099 
  

Al fondo spese legali è iscritto l’importo di oneri derivanti dalla ricognizione del contenzio-
so esistente a carico dell’Ente, formatosi nel 2024 e negli esercizi precedenti, al fine di 
dare evidenza dell’ammontare complessivo delle eventuali obbligazioni passive condizio-
nate all’esito dei seguenti giudizi in materia di opposizione a sanzioni amministrative: 
In particolare nel corso del 2024 sono stati iscritti al Fondo spese legali gli oneri (€ 
10.498) per l’eventuale restituzione delle somme incassate a seguito della rifusione delle 

spese legali derivanti dalle sentenze favorevoli all’Ente n. 260/2023 - RG n. 638/2022 

Corte d’Appello di Brescia, e sentenza n. 89/2022 - RG n. 131/2021 del Tribunale di Ber-
gamo per opposizione avverso ordinanza d’ingiunzione n. 2020/1566 emessa dall’Ente nei 

confronti di MPM S.r.l.s. in attesa dell’esito della controversia in Corte Suprema di Cassa-
zione, e si è provveduto alla riduzione della quota accantonata per € 5.400 per esito posi-
tivo di alcune controversie avviate negli anni precedenti. 
 

Ratei e risconti  
La voce “ratei e risconti passivi” al 31.12.2024 è pari a Euro 49.205. 
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Descrizione 2024 2023 Variazione 

Ratei passivi 4.211 35.791 -31.580 

Risconti passivi 44.994 88.267 -43.273 

Totale 49.205 124.058 -74.853 
  

In dettaglio i ratei passivi sono relativi a: 

- quota di competenza dell’esercizio corrente (€ 2.400) delle spese per attività svolta nel 
2024 da Bergamo Sviluppo nell'ambito del progetto “Competenze per le imprese: 
orientare e formare i giovani” - Fondo perequativo 2023/2024; 

- quota di competenza dell’esercizio corrente (€ 1.203) delle spese per attività svolta nel 
2024 da Bergamo Sviluppo nell'ambito del progetto “La sostenibilità ambientale: tran-
sizione ecologica” - Fondo perequativo 2023/2024; 

- quota di competenza dell’esercizio corrente (€ 532) delle spese per canone di noleg-
gio stampanti multifunzione - ITD Solutions S.p.A; 

- quota di competenza dell’esercizio corrente (€ 76) delle spese per canone di noleggio 
stampanti multifunzione - Kyocera Document Solutions Italia S.p.A; 

 

In dettaglio i risconti passivi sono relativi a: 

- quota di competenza del futuro esercizio delle spese progetti strategici di rilevanza 
nazionale e regionale finanziati dall’incremento del 20% del Diritto Annuale per € 
40.000; 

- quota di competenza dei futuri esercizi 2025 e 2026 dei diritti triennali d’uso per i mar-
chi dell’Ente di valorizzazione delle filiere tipiche del territorio “Bergamo città dei mille 
sapori” per € 4.994. 

 

Come da indicazioni operative trasmesse dal MiSE condivise con Unioncamere, per ri-
spettare il principio della competenza economica e della conseguente correlazione costi-
ricavi, si è reso necessario rilevare nella competenza economica del 2024 la sola quota di 
ricavo per diritto annuale correlata ai costi di competenza effettivamente sostenuti nel 
corso del 2024 per le attività connesse alla realizzazione dei progetti finanziati con 
l’incremento del diritto annuale ex art. 18 c. 10 della Legge 580/1993 e s.m.i. 
La rendicontazione delle risorse utilizzate per la realizzazione dei progetti strategici di ri-
levanza nazionale e regionale (Punto Impresa Digitale, Formazione lavoro, Turismo) che 
comprende anche la rilevazione di spese interne, sarà trasmessa a Unioncamere Nazio-
nale nel prossimo mese di giugno, presenta le seguenti risultanze:  
  

Progetti Budget 2024 Spese 2024 
quota 2024 

rinviata al 2025 
Doppia transizione: Digi-
tale ed ecologica 

€ 1.250.741 € 1.804.351 € 0 

Formazione Lavoro € 302.013 € 272.013 € 30.000 

Turismo € 321.619 € 311.619 € 10.000 

Totale Progetti € 1.874.373 € 2.387.983 € 40.000 
 

  Conti d'ordine 
  

Conti d’ordine 
 

Nei conti d’ordine sono iscritti: 
- i contratti e obbligazioni con durata pluriennale; 
- le iniziative promozionali deliberate dalla Giunta che non possono essere considerate 

contabilmente dei debiti;  
- i beni di proprietà presso terzi; 
- le fidejussioni ricevute a garanzia dell’esecuzione di contratti di fornitura di beni e/o ser-

vizi; 
- Impegni per prestiti al personale nell'ambito delle iniziative di welfare aziendale. 
 

Descrizione 2024 2023 Variazione 

Impegni per investimenti 475.804 37.703 438.101 

Impegni per contratti e obbligazioni pluriennali 1.498.667 1.768.536 -269.869 

Impegni per iniziative di promozione economica  852.040 926.445 -74.405 
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Descrizione 2024 2023 Variazione 

Beni di proprietà presso terzi 25.955 25.955 0 

Fidejussioni ricevute da terzi 35.083 34.942 141 

Impegni per prestiti welfare al personale  12.000 0 12.000 

Totale conti d’ordine 2.899.549 2.793.581 105.968 
 

Gli impegni sono di seguito dettagliati: 
 

Impegni per investimenti pluriennali  Importo 

Riqualificazione impianto climatizzazione Sede camerale – Edilimpianti srl 354.633 

Relamping e rifacimento impianto di rilevazione fumi presso la sede camerale - Tecnoservicecamere 62.323 

Fornitura e posa in opera ascensore elettrico presso il Palazzo dei contratti - Ceam 52.962 

Sostituzione valvole impianto di riscaldamento - A2A srl (2025-2029) 5.886 

Totale 475.804 
 

Impegni per contratti e obbligazioni pluriennali  Importo 
Det. n. 45/2022 – Gestione in “Global Service” dei servizi manutentivi, pulizia, reception, attività ausilia-

rie, del servizio di prevenzione e protezione - Tecnoservicecamere (2025-2026) 
222.113 

Det. 286 e 345/2011- 156/2020 - Servizio di teleriscaldamento immobili - A2A srl (2025-2029)  310.249 

Det. 66/2023 - Servizio di Contact Center e altri servizi di supporto al Registro Imprese – Infocamere 
(2025) 

147.874 

Det. n. 286/2022 – Servizio di supporto per attività connesse alle procedure di giustizia alternativa e alla 
composizione negoziata della crisi di impresa - Ic Outsourcing (2025-2027) 

90.000 

Det. n. 307/2023 – Fornitura buoni pasto - Day Ristoservice SpA (2025) 89.225 

Det. n. 190/2020 – Det. 152/2021 – Det 285/2023 Servizio Virtual Dekstop Infrastructure (VDI) - Info-
camere (2025-2028) 

72.907 

Det. n. 263/2022 - Polizze assicurative all risk - infortuni – RC Patrimoniale (2025) 44.990 

Det. 216/2022 – Adesione al servizio di Lan Management con sostituzione apparati di rete locale sede 
camerale e sede di Treviglio - Infocamere (2025-2028) 

42.090 

Contratto n. 26/2024 - Servizio di supporto per istruttoria ed evasione delle pratiche del registro imprese 
- Ic outsourcing (2025) 

38.008 

Contratto 2024/4 Estensione del servizio di Hosting centrale 4 server virtuali - Infocamere (2025-2026) 36.600 

Det. n. 83/2024 – Fornitura energia elettrica – A2A Energia (2025)  34.000 

Det. n. 268/2024 – Adesione al servizio suite valutazione del personale ed intranet camerale – Infoca-
mere (2025) 

32.496 

Contratto n. 29/2024 - Servizio di evasione bilanci – Ic Outsourcing 29.993 

Det. n. 136/2021 – Adesione servizio presenze SIPERT – Infocamere (2025-2027) 25.102 

Det. n. 299/2022 – Noleggio autovettura di servizio - Ald Automotive Italia (2025-2028) 23.800 

Det. 102/2023 - Gestione dell’archivio cartaceo dei servizi anagrafici dell’Ente Brembate Sopra – Fonda-
zione Legler (2025-2031) 

23.374 

Det. 102/2023 - Gestione della banca dati Imberg le imprese di Bergamo dal 1861 al 1978 Brembate 
Sopra – Fondazione Legler (2025-2031) 

23.374 

Det. n. 120/2019 – Servizio di telefonia VOIP - Infocamere (2025 - 2027) 18.645 

Contratto n. 18/2022 - Servizio Eureka 4.0 - Infocamere (2025) 17.174 

Det. 255/2022 – Assistenza tecnica e manutenzione per impianti di regia Palazzo dei Contratti - Sangalli 
tecnologie srl (2025) 

14.396 

Det. n. 173/2021 – Servizio per la fornitura e gestione linee trasmissione dati per il collegamento rete 
primaria sede di Treviglio e Palazzo dei contratti – Infocamere (2025-2026) 

14.270 

Ord n. 11/2019, Contratto n. 24/2021, n. 13/2022 e n. 19/2022 – Canone noleggio multifunzione stam-
panti convenzione Consip - Kyocera - Itd Solutions SpA – Canon Italia (2025-2027) 

12.747 

Ord. n. 17/2023 – Servizi WI.FI per sale riunioni Palazzo dei Contratti – Infocamere (2025-2028) 12.063 

Contratto n. 36/2022 – Servizio di predisposizione verbali di accertamento - Ic Outsourcing (2025) 11.250 

Delib. n. 76/2023 – Compenso organismo indipendente di valutazione delle performance - OIV (2025-
2026) 

9.993 

Det. n. 41/2021 – Servizio di vigilanza, trasporto valori e telesorveglianza - GSI Security Group srl 
(2025-2026) 

8.452 

Contratto n. 3/2024 - Realizzazione interventi formativi per lo sviluppo e il rafforzamento delle Soft Skills 
– Dott.ssa Cassone (2025) 

8.392 

Contratto n. 25/2022 - Servizio Pubblicamera - Infocamere (2025-2026) 7.320 
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Impegni per contratti e obbligazioni pluriennali  Importo 
Contratto n. 1/2022 e n. 15/2024 n. 31/2024– Servizio di fonia fissa 5 Fastweb, Vodafone e Telecom 
mobile (2025-2026) 

6.460 

Contratto. n. 33/2022 - Servizio ritiro a domicilio e postalizzazione assicurate e atti giudiziari - Poste Ita-
liane SpA (2025) 

4.800 

Contratto n. 28/2022 - Servizio di assistenza in materia fiscale e aggiornamento normativo - Simonetta 
Mangili (2024) 

4.441 

Contratto n. 22/2022 – Servizio Telemaco – convenzione PA locali - Infocamere (2025) 4.392 

Contratto 2023/22 Gestione tramite piattaforma dedicata dei benefici per finalità sociali e culturali 
nell’ambito del Welfare - Aon (2025-2026) 

3.953 

Det. n. 166/2021 – Servizio di assistenza tecnica e manutenzione elettroarmadi - Eda System srl (2025) 3.911 

Contratto n. 6/2024 - Formazione in materia di metrologia legale – Si.Camera (2025) 3.758 

Det. 48/2020 – Servizio carte tachigrafiche online per utenti convenzionati - Infocamere (2025)  3.660 

Contratto n. 1/2025 Adesione accordo quadro di consip per il rilascio di n. 1 fuel card per la fornitura di 
carburante - Kuwait Petroleum Italia SpA (2025-2027) 

3.600 

Delib. 32/2023 Convenzione con  Camera di Brescia per funzioni ispettive di vigilanza dell’ufficio metrico 3.500 

Ord. n. 52/2020 – Abbonamento digitale al sistema integrato All-In Fisco e lavoro Advances - Seac SpA 

(2025-2027)  
3.369 

Det. n. 111/2022 - Servizio tesoreria e cassa camera/azienda speciale - Banca Intesa (2025) 3.321 

Contratto 2024/20 - Servizio di pulizia archivio palazzina gialla Brembate – Polivalente di Fracassetti Pie-
rangela (2025-2027) 

2.928 

Contratto n. 10/2024 - Abbonamento triennale a rivista smart24 lavoro pubblico e a quotidiani nt-fisco e 
nt-lavoro - “Il Sole 24 ore” (2025 - 2027) 

2.844 

Contratto n. 10/2021 – Servizio webinair (zoom) – Infocamere (2025-2026) 2.708 

Contratto n. 17/2022 - Canoni piattaforma Cert'o - Infocamere (2025) 2.562 

Contratto n. 9/2022 – Servizio di disinfestazione e derattizzazione Sede camerale e Palazzo dei contratti 
– Gruppo Indaco s.r.l. (2025) 

2.416 

Ordinativo n. 6/2024 - Servizio customer relationship management (CRM) Infocamere (2025) 2.033 

Contratto n. 12/2023 - Programma Specimen firme autorizzate - Infocamere (2025) 1.830 

Contratto n. 18/2024 - Adesione al servizio libri digitali – Infocamere (2025) 1.830 

Del. n. 64/2017 – Canone locazione per sede decentrata Treviglio - Bcc Treviglio (2025 - 6/2026) 1.760 

Contratto n. 7/2022 - Servizio manutenzione bollatrici ufficio albi e ruoli - Fattori -Safest srl (2025) 1.570 

Contratto n. 11/2022 – Servizio di manutenzione piante cortile e terrazzo 1° piano sede camerale e ser-
vizio idrocoltura per n. 10 fioriere sede camerale (2025) – Moretti Marco 

1.318 

Contratto n. 34/2022 - Connessione e collegamento VPN per 17 dipendenti - Infocamere (2025) 1.267 

Ordinativo n. 32/2025 - Formazione SUAP - Val Cavallina servizi (2025) 900 

Contratto n. 30/2022 - Certificazione sistema di qualità dell’Ente - Uniter srl (2025) 854 

Ordinativo n. 60/2025 Verifiche periodiche per impianti di sollevamento – SVI (2025) 769 

Contratto n. 47/2022 - Abbonamento a quotidiani gruppo “Il Sole 24 ore” (2025) 
 

485 

Contratto n. 23/2023 - Abbonamento alla rivista quindicinale “On line personale news” - Publika srl 
(2025) 

228 

Contratto n. 4/2022 - Abbonamento triennale alla rivista digitale “appalti & contratti” – Maggioli spa 
(2025) 

157 

Contratto n. 10/2022 - Ritiro cartucce toner esauste - Cooperativa Impresa Sociale Ruah (2025) 146 

Totale 1.498.667 
 
 

Impegni per iniziative di promozione economica  Importo 

Det. n. 271/2022 – Gestione di servizi innovativi, supporto alla certificazione estera, gestione attività se-
de distaccata di Treviglio - Ic Outsourcing (2025) 

267.000 

 Det. n. 177/2022 - Servizio supporto PID per le attività di transizione digitale - Ic Outsourcing (2025) 142.800 

Det n. 266/2024 - Supporto per attività connesse alla composizione negoziata della crisi d’impresa - Ic 
Outsourcing s.c.r.l. (2025-2027) 
 

99.000 

 Del. n. 115/2023 – Convenzione con l’Az. Speciale per la gestione dell’ufficio marchi e le attività del     
PIP (Paten Information Point) - Bergamo Sviluppo (2025)  

95.000 
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Impegni per iniziative di promozione economica  Importo 

Det. n. 302/2023 - Progetto Incubatore d’Impresa - Bergamo Sviluppo (2025) 45.000 

Delibera n. 80/2024 - Progetto “nuovo portale on line degli archivi e delle collezioni” - Fondazione Ber-
gamo nella storia onlus (2025 

42.819 

Det. n. 280/2023 - Servizio di supporto e predisposizione di Position Paper - Concreta (2025) 27.958 

Det. n. 2/2024 - Progetto punto nuova impresa - Bergamo Sviluppo (2025) 
 

25.000 

Det. n. 266/2024 - Realizzazione dei progetti “sostenibilità ambientale: transizione energetica” – Berga-
mo Sviluppo (2025) 

20.325 

Det. n. 1/2024 - Innovazione e nuovi materiali - Matech Point – Bergamo Sviluppo (2025) 20.000 

Det. n. 226/2024 - Realizzazione del progetto "competenze per le imprese: orientare e formare i giovani 
per il mondo del lavoro" – Bergamo Sviluppo (2025) 
 

17.083 

Contratto n. 15/2023 – Servizio di gestione dei procedimenti del Suap associato camerale – Ic Outsour-
cing (8/2024) (2025) 

16.600 

Det. 268/2023 - Contributo annuale – Fondazione Bergamo nella storia onlus 10.000 

Det. n. 54/2022 - Adesione al servizio Dashboard Suap - Infocamere (2025-2026) 8.418 

Contratto n. 14/2023 – Servizio fatturazione elettronica a favore delle imprese – Infocamere (2025) 6.100 
 Contratto 11/2023 - Adesione al servizio Infocamere “Portale Nazionale Pid” per la realizzazione dei pro-

getti di rilevanza strategica nazionale e regionale autorizzati con decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico - Infocamere (2025) 

5.490 

Contratto n. 9/2023 – Invio massivo comunicazioni alle imprese tramite PEC - Infocamere (2025) 3.447 

Totale  852.040 
 

Beni propri presso terzi Importo 
Beni mobili in comodato d'uso a Bergamo Sviluppo 25.955 

Totale 25.955 
 

Impegni per prestiti al personale nell'ambito delle iniziative di Welfare aziendale Importo 

Impegni per prestiti al personale nell'ambito delle iniziative di welfare aziendale 12.000 

Totale 12.000 
 
Le fidejussioni ricevute da terzi a garanzia dell’esecuzione di contratti di fornitura 
di beni e/o servizi sono di seguito dettagliate: 
 

Società 2024 2023 Variazione 

Società A2A Calore e Servizi srl 20.170 20.170 0 

Whynot srl 8.527 8.527 0 

Net Insurance Spa 4.180 4.180 0 

Nobis compagnia di assicurazioni S.p.A. 1.350 1.350 0 

Balcia Insurance Jsc 499 499 0 

Tera Print srl 357 0 357 

Sangalli Tecnologie srl 0 216 -216 

Totale fidejussioni al 31.12.2024 35.083 34.942 141 
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CONTO ECONOMICO 

 
L’imputazione a conto economico dei ricavi e degli oneri è avvenuta applicando il princi-
pio della competenza economica, conformemente a quanto previsto dall’art. 21 - comma 
2  del DPR 254/2005 che richiama l’art. 2425-bis del codice civile. 
 
Per la determinazione del risultato d’esercizio è stato applicato l’art. 25 del DPR 
254/2005. 
 
L’attività dell’Ente è distinta, a fini fiscali, in attività istituzionale ed in attività commerciale.  

correnti 
Proventi correnti 

 

La voce “proventi da gestione corrente” al 31.12.2024 ammonta ad € 19.865.227. 
La composizione della voce e la variazione rispetto all’esercizio precedente è di seguito 
illustrata: 
 

Proventi correnti 2024 2023 Variazioni 

Attività istituzionale 19.453.271 19.833.677 -380.406 

Attività commerciale 411.956 271.365 140.591 

TOTALE 19.865.227 20.105.042 -239.815 

 

a) Proventi attività commerciale  
 

Sono pari a € 411.956 i proventi per i servizi e le cessioni di beni effettuati nell’ambito 
dell’attività di natura commerciale dell’Ente. 
I prezzi di vendita delle pubblicazioni e dei servizi commerciali sono stati definiti con deli-
bera di Giunta n. 11 del 23 febbraio 2018 aggiornati nel 2021 con delibera n. 66. 
 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Servizi di mediazione 142.126 91.953 50.173 

Vendita pubblicazioni 117.670 83.069 34.601 

Servizi arbitrali 59.680 20.650 39.030 

Altri servizi attività commerciali 42.513 31.223 11.290 

Concessione in uso sale 24.074 23.327 747 

Cessione carnet ATA 12.171 10.736 1.435 

Concorsi a premio 5.400 3.960 1.440 

Pubblicità su pubblicazioni 3.234 5.298 -2.064 

Rimborsi e recuperi 2.956 576 2.380 

Variazione delle rimanenze 1.986 488 1.498 

Verifica strumenti di misura 100 0 100 

Servizio banche dati 46 85 -39 

Servizio fotocopie 0 0 0 

Totale 411.956 271.365 140.591 

 
La voce di proventi dell’attività commerciale più rilevante nel 2024 è rappresentata dai 
servizi di mediazione. Sono n. 206 le domande di mediazione gestite nell’anno. Si sono 
conclusi n. 171 procedimenti di cui n. 101 le parti si sono incontrate e in n. 41 con il rag-
giungimento di un accordo (pari al 41% del totale dei procedimenti conclusi in presenza 
delle parti). Va ricordato che, a differenza dei giudizi ordinari, l’accordo raggiunto in me-
diazione soddisfa tutte le parti e per questo motivo è più complesso da raggiungere.  
Nell’anno 2024 a seguito della “Riforma Cartabia” la Giunta camerale con deliberazione 
n. 73 del 22 luglio 2024 ha approvato il nuovo Regolamento di mediazione trasmesso da 
Unioncamere Nazionale. Inizialmente l'art. 42 del D.M. 150/2023, introdotto dalla Riforma 
Cartabia, aveva previsto l’adeguamento ai requisiti di iscrizione degli Organismi di Media-
zione e dei Mediatori entro il termine del 15 agosto 2024, termine poi prorogato al 31 
gennaio 2025.  
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Si rileva un aumento, rispetto allo scorso anno, dei proventi derivanti dalla vendita della 
pubblicazione del Bollettino Prezzi Opere Edili (€ 117.670) a cui si aggiungono i proventi 
per gli inserti pubblicitari sulla medesima pubblicazione (€ 3.234) per un valore comples-
sivo di proventi del prodotto pari a € 120.904. Si rileva che anche nel 2024 è stata con-
fermata, con determinazione del Segretario Generale n. 113/2024, la gestione e la vendi-
ta on-line della pubblicazione in collaborazione con Infocamere, avviata nel 2023 sulla 
base della determinazione del Segretario Generale n. 121/2023. 
 
Anche il servizio di arbitrato rileva, rispetto all’andamento degli esercizi precedenti, un 
aumento dei proventi (€ 59.680), dovuto in particolare al numero di procedure trattate e al 
loro valore medio. 
 
Il servizio di concessione in uso delle sale del Palazzo Contratti per l’organizzazione di 
convegni ed eventi si conferma sui livelli dello scorso anno con proventi per € 24.074, an-
che se è ancora sottodimensionato per le reali potenzialità delle sale convegni che sono 
state recentemente rinnovate e adeguate a livello tecnologico. 
 
Anche i concorsi e le manifestazioni a premio sono in lieve aumento rispetto all’esercizio 
precedente grazie al maggior numero di interventi eseguiti nel 2024 (n. 10). 
  
Con riferimento ai servizi metrologici, si ricorda che, in applicazione dell'art. 6 lettera B 
della Direttiva Mise, alcune apparecchiature sono state esonerate dall'obbligo della verifi-
ca. Inoltre dal 28.3.2013, in applicazione dei Decreti Ministeriali 31 e 32 del 18.01.2011, 
la Camera di Commercio non ha più la competenza della verifica periodica sugli strumenti 
metrici con omologazione Mid. Resta in capo alla Camera di Commercio l’obbligo della 
vigilanza sull’operato dei laboratori abilitati da Unioncamere alle verifiche. 
 

La voce “altri servizi” pari a € 42.513 è relativa, in particolare, alla sponsorizzazione rice-
vuta da Banca Intesa Sanpaolo per l’organizzazione delle manifestazioni “Made Film Fe-
stival” (€ 15.000) e di riconoscimento del lavoro e premiazione del progresso economico 
del 20 ottobre (€ 10.000), alle n. 32 quote di iscrizione ai percorsi formativi in materia di 
internazionalizzazione gestiti con Bergamo Sviluppo: “Logistica integrata e sistema doga-
nale”, “E-commerce” e “International digital marketing plan” (€ 6.210), ai proventi per no-
leggio scaffalature presenti nella palazzina di Brembate di Sopra alla Fondazione Legler 
(€ 5.474), ai diritti d’uso dei marchi “Pietre Originali Bergamasche” e “Bergamo città dei 
mille sapori” (€ 3.067), ai proventi per concessione per somministrazione bevande e ali-
menti preconfezionati mediante distributori automatici (€ 1.550), ai rimborsi spese per 
spedizione CNS e Token con riconoscimento da remoto (€ 775), al servizio di conserva-
zione digitale documentazione e registri cartacei (€ 353), alla cessione dell’elenco movi-
mentazione anagrafe (€ 84),    
 

La voce “rimborsi e recuperi diversi” pari a € 576 è relativa al rimborso bolli per arbitrati.  
  

b) Proventi attività istituzionale 
 
I ricavi relativi all’attività istituzionale sono così dettagliati: 
 

 Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Diritto annuale 13.185.034 13.232.118 -47.084 

Diritti di segreteria 5.881.313 6.306.792 -425.479 

Contributi trasferimenti e altre entrate  384.407 303.935 80.422 

Variazione delle rimanenze 2.517 -9.168 11.685 

Totale  19.453.271 19.833.677 -380.406 

 
Diritto annuale 
 

I proventi da diritto annuale ammontano a € 13.185.034.  
 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Diritto annuale 11.072.928 11.194.194 -121.266 

Diritto annuale - Integrazione 20% 2.064.506 2.060.324 4.182 
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Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Diritto annuale - Integrazione 20% 
Risconto passivo per risorse non utilizzate 

(anno precedente) 

87.600 65.200 22.400 

Diritto annuale - Integrazione 20% 
Risconto passivo per risorse non utilizzate 

(anno corrente) 

-40.000 -87.600 47.600 

Totale  13.185.034 13.232.118 -47.084 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, con nota n. 383421 in data 20 dicembre 2023, 
confermando quelle già in vigore per l’anno precedente, ha indicato le misure del diritto an-
nuale dovuto per l’anno 2024 dalle imprese individuali, dalle società semplici, agricole e non 
agricole, dalle società tra avvocati e dai soggetti iscritti esclusivamente al R.E.A. (Repertorio 
Economico Amministrativo) oltre alla misura fissa e alle aliquote per scaglioni da applicare al 
fatturato realizzato nel periodo d’imposta 2023 per la determinazione del diritto dovuto da 
parte degli altri soggetti iscritti al Registro delle Imprese, con la riduzione percentuale 
dell'importo del diritto camerale pari al 50%, prevista dall'articolo 28 comma 1 del D.L. 24 
giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 2014, n. 114 ed inol-
tre, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 18, comma 10, della legge n. 580/93, come 
modificato dal D.Lgs. n. 219/2016, tenendo conto dell’incremento del 20% approvato per il 
triennio 2023-2024-2025 dal Consiglio Camerale con deliberazione n. 8/C del 7 novembre 
2022 e autorizzato dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy con decreto 23 febbraio 
2023 e relativo allegato A).  
Le misure fisse in vigore per l’anno 2024, tenendo conto della quota di incremento del 20%, 
sono state le seguenti, peraltro identiche a quelle dell’anno precedente:  

 per la sede per ogni unità locale 

Imprese individuali  
iscritte in sezione speciale € 53 € 11 

iscritte in sezione ordinaria € 120 € 24 

Società semplici agricole € 60 € 12 

Società semplici e società tra avvocati € 120 € 24 

Soggetti R.E.A. € 18 - 
 

Il diritto dovuto per l’anno 2024 da parte di tutte le altre imprese iscritte andava invece calco-
lato applicando al fatturato del periodo d’imposta 2023, la misura fissa e le aliquote per sca-
glioni di cui alla seguente tabella. 
 

L'importo derivante dal calcolo andava ridotto del 50% e successivamente incrementato del 
20%: 

scaglioni di fatturato 
misura fissa e aliquote 

da euro a euro 

0,00 100.000,00 € 200 (importo minimo) 

100.000,01 250.000,00 0,015% 

250.000,01 500.000,00 0,013% 

500.000,01 1.000.000,00 0,010% 

1.000.000,01 10.000.000,00 0,009% 

10.000.000,01 35.000.000,00 0,005% 

35.000.000,01 50.000.000,00 0,003% 

50.000.000,01 e oltre 0,001% (fino a un massimo di € 40.000) 
 

A seguito della riduzione del 50% e dell’incremento del 20%, l’importo minimo dovuto per la 
sede era pari a € 120: 

 
importo minimo 

dovuto per la sede 

importo minimo 
dovuto per ogni unità locale 

Società di persone 

€ 120 

€ 24 
(pari al 20 % del diritto dovuto per 
la sede, fino a un massimo di € 120 

per ciascuna unità locale) 

Società di capitali 

Cooperative 

Consorzi 

G.E.I.E. 
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Riferimenti normativi: 
- Art. 18 della Legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modifiche; 
- Decreto 11 maggio 2001, n. 359 (regolamento di attuazione dell’art. 17 della Legge 

488/99); 
- Nota n. 383421 in data 20 dicembre 2023 del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

sulle misure del diritto annuale 2024; 
- Delibera del Consiglio Camerale n. 8/C del 7 novembre 2022 di approvazione 

dell’incremento del 20% per il triennio 2023-2025; 
- Decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 23 febbraio 2023 e relativo allega-

to A) di approvazione dell’incremento del 20% per il triennio 2023-2024-2025;  
- Art. 28 comma 1 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni nella Legge 

11 agosto 2014, n. 114; 
- Decreto 27 gennaio 2005, n. 54 - Regolamento sanzioni e relativa circolare 20 giugno 

2005, n. 3587/C; 
- Regolamento per la definizione dei criteri di determinazione delle sanzioni applicabili ai 

casi di violazioni relative al diritto annuale dovuto alla CCIAA di Bergamo, approvato dalla 
Giunta camerale con deliberazione n. 61 del 06.04.2006 e ratificato dal Consiglio camera-
le con deliberazione n. 7/C del 26.05.2006. 

 

I proventi relativi al diritto annuale di competenza dell’esercizio sono stati rilevati sulla base 
delle riscossioni avvenute nel corso dell’esercizio, integrati del diritto annuale dovuto e non 
versato, secondo i criteri di seguito schematizzati e peraltro già presenti nell’analisi dello sta-
to patrimoniale.   
 

 

incassi 
(modello F24 / 

conto Telemaco / 
PagoPA) 

Credito 
Risconto 
passivo 

Totali 

Diritto annuale 2024 8.239.486 2.083.044 0 10.322.530 

incremento 20% per 
progetti 

2023 
2.064.506 0 

87.600 
2.112.106 

2024 -40.000 

totale incassi Diritto  
Annuale 2024 

10.303.992 2.083.044 47.600  12.434.636  

Sanzioni 15.480 623.839 0 639.319 

Interessi 1.701 (*)  109.378 0 111.079 

Restituzioni D.A. non dovuto 0 0 0 0 

Totali 10.321.173 2.816.261 47.600  13.185.034  

Svalutazione Crediti da Diritto 
Annuale 2024 

0 -2.182.900 0 -2.182.900 

totale al netto del Fondo 
Svalutazione Crediti 

   11.002.134 

(*) comprende le quote di interessi calcolati sui crediti da Diritto Annuale per gli anni 2022 e 2023 pari a € 87.670 
 

Individuazione delle imprese inadempienti  
 

La circolare n. 3622/2009 ha stabilito le modalità di iscrizione dei proventi e dei crediti da di-
ritto annuale al fine di rendere omogenei i bilanci del sistema camerale.   
 
Base dati di riferimento 
1. Imprese tenute al versamento 2024  
2. Dichiarazioni di fatturato (esercizi 2020 - 2021 - 2022)  
3. Versamenti per anno di competenza 2024 (rilevati al 31/12/2024)  
 
Nel caso di imprese tenute al pagamento del diritto in misura fissa, il credito è stato determi-
nato avendo a riferimento gli importi indicati dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
con nota n. 383421 in data 20 dicembre 2023. 
Nel caso di imprese tenute al pagamento del diritto calcolato sulla base del fatturato 
dell’esercizio 2023 (dato non disponibile allo stato attuale) il credito è stato calcolato appli-
cando, per ciascuna impresa inadempiente, la misura fissa e le aliquote per scaglioni di fat-
turato, al valore medio del fatturato degli ultimi tre esercizi disponibili; in mancanza di infor-
mazioni è stata assunta prudenzialmente la misura del tributo corrispondente allo scaglione 
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di fatturato più basso opportunamente ridotto della misura percentuale del 50%, come previ-
sto dall’art. 28 comma 1 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni nella 
legge 11 agosto 2014, n. 114 e successivamente incrementato del 20% in applicazione del 
decreto 23 febbraio 2023 e relativo allegato A) del Ministero delle Imprese e del Made in Ita-
ly. 
 

L’importo iscritto a titolo di sanzioni, è stato calcolato nella misura del 30% del diritto omesso  
o versato tardivamente (Decreto Ministeriale 27 gennaio 2005, n. 54).  
 

L’importo iscritto a titolo di interessi è stato calcolato al tasso legale del 2,5% (in vigore nel 
2024) a partire dalla data del 30/06/2024 (termine di pagamento) e fino al 31/12/2024 per gli 
omessi versamenti, mentre per i tardati versamenti fino alla data di pagamento. 
 

Nel prospetto che segue è riepilogato il credito iscritto in bilancio ripartito secondo le classi di 
contribuzione individuate. 
 

 
 

In applicazione dei principi contabili di cui alla circolare nr. 3622/c del 5.2.2009, l’iscrizione 
del provento è al lordo dell’accantonamento al fondo svalutazione crediti, iscritto negli oneri 
correnti, alla voce svalutazione crediti, per € 2.182.900.  

 

Diritti di segreteria 
I proventi da diritti di segreteria e sanzioni amministrative ammontano a Euro 5.881.313. 
Il dato è esposto al netto dei rimborsi per somme non dovute ed erroneamente versate 
per € 2.039. Gli importi dei diritti di segreteria sono definiti con D.M. 2.12.2009 tabella B e 
D.M.  17.7.2012 tabella A. Si riporta nel seguito il relativo dettaglio: 
 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Registro Imprese 5.459.662 5.913.646 -453.984 

Commercio con l’estero 222.480 217.445 5.035 

MUD - pratiche ambientali 82.720 82.053 667 

Albi e ruoli e protesti 25.697 13.367 12.330 

Marchi e brevetti 10.357 13.096 -2.739 

Metrico 5.504 10.423 -4.919 

Altri 91 922 -831 

Restituzione diritti di segreteria -2.039 -2.901 862 

Sanzioni amministrative 76.841 58.741 18.100 

Totale  5.881.313 6.306.792 -425.479 
 

La riduzione dei diritti di segreteria del Registro Imprese deriva dalla sospensione della 
normativa antiriciclaggio dettata dal D.Lgs. n. 231/2007 e dal DM n. 55 dell’11 marzo 
2022, che nel 2023 avevano imposto l’obbligo di comunicazione dei dati sulla Titolarità 
Effettiva alle imprese con personalità giuridica, persone giuridiche private diverse e trust, 
al Registro delle Imprese e al contestuale pagamento di € 30,00 per diritti di segreteria 
per ogni istanza. Le comunicazioni dei titolari effettivi e le relative variazioni continuano 
ad essere consentite nonostante le funzionalità di accesso e consultazione del Registro 
del Titolare Effettivo sono state sospese per effetto dell’ordinanza del Consiglio di Stato 
del 17/5/2024 che ha accolto le richieste cautelari presentate da diverse associazioni fi-
duciarie contro le sentenze del Tar del Lazio del 9.4.2024, con le quali il Tribunale Ammi-
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nistrativo Regionale si era espresso dichiarando infondati i primi sei ricorsi presentati da 
diverse associazioni fiduciarie sulla “rilevanza delle situazioni giuridiche suscettibili di es-
sere incise, in modo irreparabile, dall’adempimento degli obblighi di comunicazione del 
Titolare Effettivo di cui all’art. 21, comma 3, del D.Lgs. 231/2007”.  
 

Nel 2024 le istanze pervenute al Registro delle Imprese di Bergamo sono state circa n. 
3.000, (rispetto alle n. 26.067 del 2023) per un totale di diritti di segreteria pari a € 
90.000. Con riferimento agli altri proventi da diritti di segreteria, nel ricordare che tutte le 
attività del Registro Imprese, vengono ormai svolte dall’utenza in modalità remota, si ri-
porta di seguito il confronto degli importi dei diritti di segreteria riscossi con quelli dello 
scorso esercizio: 
 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Copie atti, bilanci e visure 903.471 906.125 -2.654 

Documenti per l’estero 222.480 217.608 4.872 

Carte cronotachigrafiche 146.438 149.703 -3.265 

Smart card e Token firma digitale 133.957 125.914 8.043 

Servizio di vidimazione 131.480 133.357 -1.877 

Mud e pratiche ambientali 82.720 82.053 667 

Albi ruoli e prostesti 25.697 13.408 12.289 

Marchi e Brevetti 10.357 13.096 -2.739 

Composizione crisi d’impresa 5.908 2.016 3.892 

Servizi metrici (metalli preziosi-
cronotachigrafi) 

5.504 4.976 528 

Elenchi merceologici 4.087 1.667 2.420 

Totale  1.672.099 1.649.923 22.176 

 
Contributi trasferimenti e altre entrate 
 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Rimborsi e recuperi diversi 265.616 164.805 100.811 

Affitti attivi 79.533 81.439 -1.906 

Contributi fondo perequativo 39.258 57.691 -18.433 

Totale  384.407 303.935 80.472 
 

Rimborsi e recuperi diversi sono di seguito dettagliati: 
- rimborsi spese per notifica oblazioni Rea e Registro imprese e attività ispettive (€ 
62.073); 
- convenzione per la gestione in forma associata del SUAP con n. 16 comuni della Ber-
gamasca (€ 52.148); 
- rimborso quota associativa Unioncamere Lombardia per riduzione 10% (€ 29.004); 
- quota compensi componenti Giunta in quiescenza I semestre 2024 da recuperare sulla 
base degli sviluppi normativi al netto di ritenute fiscali e previdenziali (€ 22.154); 
- rimborso spese per accordo di collaborazione con Comune di Bergamo per realizzazio-
ne progetto Made Film Festival 2024 (€ 20.000); 
- rimborso quota spese dal Comune di Bergamo per collaborazione al progetto Jerico Va-
le (€ 19.342); 
- contributo PNRR 1C1I1.4.4p - G51F22002350006 per estensione utilizzo piattaforma 
Servizi on line per migliorare l’accessibilità di alcuni servizi all’autenza (€ 14.000); 
- contributo per la gestione dell’albo regionale delle cooperative sociali anno 2024 (€ 
12.736); 
- rimborso spese legali a seguito sentenze favorevoli all’Ente (€ 10.498); 
- recupero spese postali per spedizione carte tachigrafiche (€ 6.828); 
- rimborso quota di riparto patrimonio residuo a seguito scioglimento e liquidazione asso-
ciazione Promozione del Territorio ai sensi dell’art. 14 dello Statuto associativo (€ 6.543); 
- rimborso spese per organizzazione ciclo di incontri e webinar in materia di gestione rifiu-
ti (€ 3.852); 
- rimborso dal MIMIT per attività svolte come da convenzione per la realizzazione di ini-
ziative in materia di controllo e vigilanza del mercato e di metrologia legale - anno 2024 (€ 
2.923); 
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- Istat per rimborso per rilevazione prezzi in agricoltura (€ 1.000); 
- rimborso spese trasferte componente Comitato Esecutivo Unioncamere (€ 965). 
 

- rimborso quota acconto progetto “Eccellenze in digitale” (€ 600); 
- servizio Telemaco (€ 402); 
- rimborso gettoni di presenza commissione esaminatrice Agenti affari in mediazione (€ 
289); 
- applicazione sanzione disciplinare su retribuzioni mese di settembre personale att. isti-
tuzionale (€ 159); 
 
Affitti attivi: l’importo è relativo ai canoni di locazione:  

- dei locali del bar Borsa con la società Whynot srl, contratto in scadenza al 31.12.2025 
(€ 36.366 comprensivo degli oneri accessori per spese condominiali); 

- parte dei locali della palazzina di Brembate di Sopra, come da contratto di locazione 
sottoscritto dal 1° settembre 2024, della durata di n. 6 anni rinnovabili per altri 6 anni, 
con la Fondazione Istituto Tecnico Superiore (ITS) per le Nuove Tecnologie della Vita 
che, che organizza i corsi biennali di alta formazione tecnica post-diploma (€ 43.167 
comprensivo degli oneri accessori per spese condominiali).  

 

Contributi Fondo perequativo: l’importo (€ 39.258) è relativo alla quota di rimborso di 
competenza  dell’Ente per il corrente esercizio per le attività gestite in collaborazione con 
la propria Azienda Speciale Bergamo Sviluppo nell’ambito dei progetti “Transizione Ener-
getica” (€ 7.063), “Orientare e formare i giovani” (€ 7.256) relativi all’annualità 2021-2022, 
e “Sostenibilità ambientale: transizione energetica" (€ 13.550) e "Competenze per le im-
prese: orientare e formare i giovani per il mondo del lavoro" (€ 11.389) relativi 
all’annualità 2023-2024. 
 
Variazione delle rimanenze: € 2.517 è relativa alla variazione delle rimanenze di mate-
riale di consumo, dispositivi di firma digitale intervenuta tra l’inizio e la fine dell’esercizio. 
  

Oneri correnti 
 

Gli oneri correnti al 31.12.2024 ammontano a Euro 20.276.558 e la variazione rispetto 
all’esercizio precedente viene di seguito illustrata: 
 

Oneri correnti 2024 2023 Variazioni 

Oneri attività istituzionale 19.781.268 19.451.302 329.966 
Oneri attività commerciale 495.290 374.270 121.020 
Totale 20.276.558 19.825.572 450.986 
 

Si riepilogano nel seguito gli ONERI CORRENTI distinti tra attività commerciale e istitu-
zionale: 

 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

COMPETENZE AL PERSONALE 3.199.628 3.122.839 15.854 

att. istituzionale 3.032.988 2.980.001 52.987 
att. commerciale 166.640 142.838 23.802 

ONERI SOCIALI 785.011 760.097 24.914 

att. istituzionale 751.303 725.322 25.981 

att. commerciale 33.708 34.775 -1.067 

ACCANTONAMENTO TFR 245.894 239.984 5.910 

att. istituzionale 231.198 234.316 -3.118 
att. commerciale 14.696 5.668 9.028 

ALTRI COSTI DEL PERSONALE 62.461 62.268 193 

att. istituzionale 60.221 62.033 -1.812 

att. commerciale 2.240 235 2.005 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 4.363.052 3.085.390 1.277.662 

att. istituzionale 4.105.948 2.916.897 1.189.051 

att. commerciale 257.104 168.493 88.611 

INTERVENTI ECONOMICI 8.741.723 8.501.261 240.462 
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Descrizione 2024 2023 Variazioni 

att. istituzionale 8.723.663 8.480.821 242.842 
att. commerciale 18.060 20.440 -2.380 

AMMORTAMENTI E ACCANTONA-

MENTI 
2.878.789 4.053.733 -1.174.944 

att. istituzionale 2.875.947 4.051.912 -1.179.950 

att. commerciale 2.842 1.821 1.021 

Totale oneri correnti 20.276.558 19.825.572 450.986 

attività istituzionale 19.781.268 19.451.302 329.966 

attività commerciale 495.290 374.270 121.020 
 

a) Oneri relativi all’attività commerciale 
 
Gli oneri della gestione corrente ammontano a Euro 495.290 e sono di seguito riepilogati: 

 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Competenze al personale  166.640 142.838 23.802 
Oneri sociali 33.708 34.775 -1.067 
Accantonamento TFR 14.696 5.668 9.028 
Altri costi del personale 2.240 235 2.005 
Funzionamento 257.104 168.493 88.611 
Interventi economici 18.060 20.440 -2.380 
Ammortamenti e accantonamenti  2.842 1.821 1.021 
Totale 495.290 374.270 121.020 

 
Competenze al personale, oneri sociali e altri costi del personale attività commerciale 
 

Allo svolgimento delle attività commerciali sono state convenzionalmente imputate le 
spese relative alle cinque unità di personale dedicate alle attività di mediazione, arbitrato 
e alla predisposizione del Bollettino Prezzi Opere Edili. Dal mese di novembre 2024 il 
personale dell’attività commerciale dedicato alle attività di mediazione/arbitrato si è ridotto 
di una unità per la cessazione dal servizio di una dipendente in esito a dimissioni volonta-
rie. 
Le competenze al personale (€ 166.640) comprendono le quote di retribuzione ordinaria 
(progressioni economiche e indennità di comparto) e di retribuzione accessoria a valere 
sul Fondo per la contrattazione decentrata (€ 162.522) e la retribuzione straordinaria (€ 
4.118).  
Gli oneri sociali comprendono i contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi per il 
personale a tempo indeterminato (€ 33.708). 
L’accantonamento TFR comprende l’onere per il personale a tempo indeterminato (€ 
14.696) per rivalutazione e accantonamento al Fondo Perseo Sirio. Gli altri oneri per il 
personale (€ 2.240) sono relativi agli interventi di welfare integrativo dedicati al personale 
che svolge attività commerciali. 
 

La spesa è stata rilevata contabilmente sulla base dei livelli retributivi definiti dal CCNL 
sottoscritto in data 16.11.2022 del personale non dirigente del comparto Funzioni Locali 
relativo al triennio 2019-2021. Si è in attesa del rinnovo contrattuale per il successivo 
triennio 2022-2024.  

 

Funzionamento   
Le spese di funzionamento pari a € 257.104 comprendono le prestazioni di servizi (€ 
246.783) e gli oneri diversi di gestione (€ 10.321).  

  

 Le prestazioni di servizi  pari a € 246.783 sono relative a: 
 - incarichi ad arbitri e conciliatori in relazione alle procedure arbitrali e conciliative conclu-

se nell’anno (€ 124.794), 
 Opere Edili, edizione cartacea 2024, pubblicata nel mese di febbraio 2024, e aggiorna-

mento on-line messo in vendita nel mese di ottobre 2024 (€ 28.856); 
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 - supporto alle attività di giustizia alternativa IC Outsourcing (€ 20.900); 
 - servizio di assistenza e regia sale Palazzo Contratti (€ 7.634),   
 - automazione dei servizi (€ 4.437) per procedure informatizzate gestione banche dati, 

mediazioni e arbitrati, e gestione informatizzata Bollettino Prezzi Opere Edili (€ 39.452); 
 - pulizia delle sale convegni (€ 7.619), 
 - spese postali per spedizione Bollettino Prezzi Opere Edili (€ 5.000) 
 - oneri assicurativi per servizio di Mediazione (€ 1.265), 
 - rimborsi spese per trasferte (€ 117); 
 - spese per la formazione del personale dedicato ai servizi di mediazione (€ 3.500) 
 - acquisto buoni pasto (€ 3.209). 
  

Gli oneri diversi di gestione  € 10.321 sono relativi a: 
- valori bollati relativi alle attività di giustizia alternativa (€ 2.736); 
- IRAP dell’esercizio (€ 4.669), determinata sulla base della vigente normativa; 
- perdite su crediti per cessione di beni e servizi att. commerciale (€ 2.535); 
- pubblicazioni dell’Ente cedute a titolo gratuito (€ 381). 
 
E’ inoltre stata rilevata ai fini del calcolo dell’IRAP la quota parte di spese per utenze, vigi-
lanza, linee trasmissione dati, cancelleria, pari a € 7.881, definita sulla base delle disposi-
zioni di cui all’art. 144 c. 4 del TUIR.  
 

Interventi economici  
 

 Si riferiscono alle spese relative al corrispettivo spettante all’Azienda Speciale per la rea-
lizzazione di corsi di formazione in materia di internazionalizzazione (€ 15.000), e il rinno-
vo della certificazione del marchio di qualità dei prodotti agroalimentari bergamaschi isti-
tuito dall’Ente “Bergamo città dei mille …sapori” (€ 3.060).  

 

Ammortamenti e accantonamenti 
 
 Si riferiscono in particolare alle quote di ammortamento per i servizi di personalizzazione 

della piattaforma informatica di vendita on-line del Bollettino Prezzi Opere Edili € 2.800, e 
alla quota di ammortamento annuale di altri beni destinati all’attività commerciale (€ 42). 

 

b) Oneri relativi all’attività istituzionale 
 

Gli oneri della gestione corrente al 31.12.2024 ammontano a Euro 19.781.268 e la varia-
zione rispetto all’esercizio precedente viene di seguito illustrata: 

 

Saldo al 31.12.2024 Saldo al 31.12.2023 Variazioni 

19.781.268 19.451.302 329.966 
 

Nella tabella che segue si espongono nel dettaglio gli oneri dell’attività istituzionale: 

Descrizione 2024 2023 Variazione 

Competenze al personale 3.032.988 2.980.001 52.987 

Oneri Sociali 751.303 725.322 25.981 

Accantonamento TFR 231.198 234.316 -3.118 

Altri costi del personale 60.221 62.033 -1.812 

Prestazioni di servizi 1.107.588 1.169.536 -61.948 

Godimento beni di terzi 6.577 6.849 -272 

Oneri diversi di gestione 1.709.014 490.036 1.218.978 

Quote associative 1.103.586 1.020.531 83.055 

Organi istituzionali 179.183 229.945 -50.762 

Interventi economici 8.723.663 8.480.821 242.842 

Ammortamenti e accantonamenti 2.875.947 4.051.912 -1.175.965 
Totale 19.781.268 19.451.302 329.966 

 
Competenze al personale, oneri sociali, accantonamenti e altri costi del personale  

 

La voce competenze al personale istituzionale comprende la retribuzione ordinaria (€  
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2.291.404), i compensi per lavoro straordinario (€ 36.957), la retribuzione correlata al ci-
clo della performance 2024 (€ 395.750), la retribuzione di posizione e risultato dei dirigen-
ti (€ 206.581) e del personale incaricato di elevata qualificazione ai sensi dell’art. 16 
CCNL del 16.11.2022 (€ 100.618) e le indennità varie (€ 1.678). 
 

La spesa è in aumento rispetto all’esercizio precedente in particolare per l’effetto degli 
adeguamenti retributivi ai valori determinati dal CCNL del personale non dirigente del 
comparto Funzioni Locali, per il triennio 2019-2021, sottoscritto in data 16.11.2022 e per il 
CCNL del personale dirigente sottoscritto in data 16.7.2024, valido per il medesimo trien-
nio 2019-2021, oltre che per la corresponsione della quota di indennità di vacanza con-
trattuale (IVC) prevista dall’art. 47-bis del D.Lgs. n. 165/2001, già erogata dal luglio 2022 
nella misura dello 0,5% del monte salari 2018, integrata dal mese di gennaio 2024, di un 
importo pari a quello già in godimento moltiplicato per 6,7 volte, ai sensi delle disposizioni 
contenute nella Legge di Bilancio 2024.  
 
Nel corso del 2024 si sono rilevate n. 5 cessazioni dal servizio, di cui 3 nell’area degli 
Istruttori (ex cat. C) e 2 nell’area degli Operatori esperti (ex cat. B), tutte per maturazione 
dei requisiti per l’accesso al sistema pensionistico. 
Nell’ambito dell’attuazione del Fabbisogno del personale 2024-2026 e del relativo Piano 
occupazionale annuale, si è proceduto con determinazione del Segretario Generale n. 
65/2024 all’assunzione di n. 1 dipendente a tempo indeterminato e pieno nell’area degli 
Istruttori a valere sulla graduatoria interna derivante da procedura concorsuale conclusa 
nel 2023 e con determinazione del Segretario Generale n. 290/2024 all’approvazione del-
la graduatoria per 2 progressioni verticali, ex art. 13 del CCNL Funzioni Locali del 
16.11.2022, nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, con decorrenza dal 
1.1.2025. 
 

Al 31.12.2024 risultano pertanto in servizio nr. 87 unità di personale a tempo indetermina-
to, di cui n. 3 unità sono assegnate all’attività commerciale.  
 

La voce oneri sociali comprende gli oneri previdenziali e assistenziali sulle retribuzioni (€ 
731.520), Inail (€ 14.899) e contributi di solidarietà INPS correlati all’adesione alla previ-
denza complementare Fondo Perseo Sirio di n. 20 dipendenti (€ 4.884).  
 
Il personale non dirigente è giuridicamente inquadrato ai sensi dell’art. 13 del CCNL 
16.11.2022 nelle seguenti quattro Aree: Operatori, Operatori esperti, Istruttori e Funziona-
ri che ha sostituito il precedente sistema di classificazione basato sulle categorie profes-
sionali (A, B, C e D).  
Nel corso del 2024 si è data applicazione al CCI dell’Ente sottoscritto in data 11.9.2023. 
Si è comunque in attesa della conclusione delle fasi negoziali per la sottoscrizione del 
CCNL del periodo 2022-2024. 
 

Nel 2024 si è data applicazione giuridica ed economica alle novità del contratto nazionale 
di lavoro del personale dirigente relativo al triennio 2019-2021 del comparto Funzioni Lo-
cali, sottoscritto in data 16 luglio 2024. Si è in attesa dell’avvio delle fasi negoziali della 
contrattazione del triennio successivo 2022-2024.  
 

In attesa del rinnovo del contratto del personale non dirigente e dirigente per il periodo 
2022-2024, per l’anno 2024, è stato iscritto nella voce Accantonamenti per rinnovi con-
trattuali l’importo di € 9.000 per miglioramenti contrattuali relativi al 2024, calcolato nella 
misura del 5,78% del monte Salari anno 2022.  
 

L’accantonamento al Fondo trattamento di fine rapporto/servizio è pari a € 231.198, in li-
nea rispetto all’anno precedente.  
La voce accantonamento TFR del 2024 è composta dalle seguenti quote: 

 accantonamento trattamento di fine servizio, pari a € 112.217, calcolato secondo le 
modalità previste dall'art. 77 del Regolamento Interministeriale del 12.7.1982 per il 
personale assunto prima dell’1.1.2001,  

 accantonamento trattamento fine rapporto, pari a € 62.574 relativo al personale as-
sunto dall’1.1.2001,  

 rivalutazione trattamento fine rapporto maturato al 31.12.2023 pari a € 20.899, 

 accantonamento trattamento fine rapporto destinato alla previdenza complementare € 
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35.508. 
 

Altri costi del personale pari a € 60.221, di cui segue il relativo dettaglio: 
- interventi per welfare aziendale integrativo del personale dirigente (€ 2.497) e non diri-
gente (€ 42.760) ai sensi dell’apposito Regolamento approvato con delibera di Giunta n. 
78/2021, aggiornato con determinazione del Segretario Generale n. 227/2023, e finanzia-
to anche con una quota pari a € 20.000, ai sensi delle disposizioni del CCI sottoscritto in 
data 11.9.2023.  
In particolare con riferimento a tali interventi nel corso del 2024:  

- è stato attivato il contributo a sostegno della retta per il nido d’infanzia, assegnato 
con determinazioni n. 106 e 222/2024 a n. 2 dipendenti per l’importo complessivo 
di € 1.000;  

- si sono riconosciute con determinazione n. 248/2024 n. 12 borse di studio al me-
rito dei figli del personale per l’importo complessivo di € 4.700; 

- rimborsi a Unioncamere Nazionale per spese personale in aspettativa sindacale (€ 
5.056) e personale distaccato al Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi dell’art. 3 
c. 2 Legge n. 557/71 (€ 5.483); 

- attivazione piattaforma digitale per il riconoscimento di voucher welfare per spese so-
stenute per le causali previste dall’art. 51 TUIR (€ 2.873) - ordinativo di fornitura n. 
22/2023; 

- Servizio professionale di supporto per attività di selezione di personale nella procedura 
valutativa mediante colloqui individuali - Passera Francesca (€ 614); 

- contributo ARAN ai sensi art. 46 comma 8 D.Lgs 165/2001 (€ 276); 

- acquisto sedie per sala break (€ 239); 

- altre spese (€ 422). 
 

Prestazioni di servizi  
 

E’ la principale voce delle spese di funzionamento. Si riporta il dettaglio per le principali 
tipologie di costo:  

 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Automazione dei servizi 378.471 379.593 -1.122 

Utenze 167.584 218.368 -50.784 

Spese per servizi al personale 118.721 100.560 18.161 

Pulizie e vigilanza 106.133 106.340 -207 

Manutenzioni 84.142 108.204 -24.062 

Spese per la riscossione di proventi 73.627 78.705 -5.078 

Spese per servizi non altrimenti classificabili 70.785 65.817 4.968 

Servizi innovativi 59.160 71.074 -11.914 

Assicurazioni 25.233 26.014 -781 

Oneri legali 10.210 3.564 6.646 

Spese per mezzi di trasporto 8.824 5.799 3.025 

Spese postali 4.698 5.213 -515 

Spese di rappresentanza 0 285 -285 

Totale 1.107.588 1.169.536 -61.948 
 

Automazione: nelle spese per l’automazione sono compresi i servizi forniti da Infocamere 
per la tenuta del registro imprese e i relativi servizi di accessori di firma massiva, del con-
tact center, assegnazione d’ufficio domicilio digitale alle imprese (€ 163.967), per il pro-
getto di "Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale – SPID/CIE 
- misura 1.4.4 PNRR - Missione 1 - Componente 1 - Investimento 1.4 servizi di cittadi-
nanza digitale (€ 9.760), per i servizi di certificazione estera con la piattaforma “Cert’o” (€ 
6.710), per i servizi relativi alla vidimazione libri sociali (€ 6.245), per la gestione di albi e 
ruoli (€ 6.100), per la gestione della banca dati degli utenti metrici della provincia (€ 
6.100), per il servizio libri digitali (€ 1.098).  
 

Rientrano tra le spese di automazione fornite da Infocamere anche le spese per i servizi 
necessari alla virtualizzazione della rete informatica e delle postazioni di lavoro agile con 
tecnologia VDI e VPN dell’Ente (€ 40.348) e per l’hosting centrale per Bergamo Sviluppo 
(€ 18.304), per la gestione del sistema di telefonia con tecnologia VOIP (€ 6.092), per la 
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gestione dei collegamenti Wi-Fi e Zoom delle sedi e delle sale del Palazzo Contratti (€ 
5.437), per la gestione digitale dei provvedimenti e la relativa integrazione con i sistemi 
contabili (€ 7.281), per i servizi di comunicazione e trasparenza legati al sito internet e in-
tranet dell’Ente (€ 9.760), per la gestione informatizzata dei contributi alle imprese (€ 
8.728) e dei flussi di comunicazione con l’Istituto Tesoriere (€ 5.490), gestione di presen-
ze e retribuzioni del personale (€ 9.186), sistema di valutazione delle performance del 
personale (€ 6.100). 
 

Nel 2024 Infocamere, al fine di sostenere il mantenimento dei servizi camerali a favore 
delle imprese, ha mantenuto una fatturazione ridotta o azzerata per alcuni applicativi in-
formatici interni e esterni, in particolare non sono stati fatturati i servizi di alcuni applicativi 
di contabilità e gestione documentale, per un risparmio complessivamente quantificabile 
in oltre € 30.000. 
 

Le spese di automazione comprendono anche i servizi forniti da IC Outsourcing per il 
supporto alla evasione delle pratiche dei bilanci societari (€ 27.532) e alla gestione delle 
pratiche del Registro Imprese (€ 24.251). 
 

Utenze: spese per servizi di telefonia (€ 4.076), acqua (€ 3.638), energia elettrica (€ 
78.412), riscaldamento (€ 81.459).  
 

Il contratto per il servizio di fornitura di energia elettrica dei palazzi di proprietà, in prece-
denza affidato in convenzione Consip a Enel Energia SpA ai sensi della determinazione 
del segretario Generale n. 119/2023 fino al 30.6.2024, è stato affidato, con determinazio-
ne del Segretario Generale 83/2024, dal 1.7.2024 a A2A Energia SpA, sulla base della 
nuova convenzione Consip “Energia Elettrica 21, Energia Verde, Lotto 3”, con tariffa mo-
noraria e prezzo variabile. 
 

Si riporta di seguito il dettaglio dei consumi di energia elettrica per immobile del triennio:  
 

 
Spesa energia elettrica per 

sede 
2024 

Consumi  
KWh 2024 

2023 
Consumi  
KWh 2023 

2022 
Consumi  
KWh 2022 

Palazzo Sede € 49.257 
161.477 

KWh 
€ 46.704 

193.944 
KWh 

€ 43.645 187.832 KWh 

Palazzo dei Contratti € 20.878 
64.542 
KWh 

€ 18.589 
74.718 
KWh 

€ 17.697 
74.038 
KWh 

Sede di Treviglio €   1.446 
3.479    
KWh 

€   1.175 
3.140    
KWh 

€     863 2.814    KWh 

Palazzina di Brembate €   6.831 
14.500    
KWh 

€   9.094 
22.800    
KWh 

€    2.651 1.451    KWh 

Spesa complessiva € 78.412 
243.998 

KWh 
€ 75.562 

266.135 
KWh 

€ 64.856 266.135 KWh 

L’andamento della spesa per energia elettrica nel 2024 è, in valore assoluto, in linea con 
il dato dell’esercizio precedente, anche se i consumi espressi in Kwh sono rilevati in ridu-
zione rispetto agli anni precedenti. L’aumento rilevato nella spesa sostenuta per Kwh ri-
spetto allo scorso anno (+13,2%) deriva in parte dai maggiori oneri per il contratto a prez-
zo variabile e in parte dagli oneri sostenuti per la fornitura di energia elettrica alla palazzi-
na di Brembate Sopra concesso in locazione alla Fondazione Istituto Tecnico Superiore 
(ITS) per le Nuove Tecnologie della Vita, che derivano dalla Convenzione in essere con 
la Fondazione Legler per la storia economica e sociale di Bergamo. 
 
Il contratto per il servizio di teleriscaldamento del Palazzo Sede e del Palazzo Contratti è 
stato affidato alla società A2A Calore S.p.A., con determinazione n. 156/2020. 
 

 
Spese di riscaldamento per 

sede 
 

2024 2023 2022 2021 

Palazzo Sede € 43.261 € 76.406 € 66.060 € 45.138 

Palazzo dei Contratti € 27.480 € 47.527 € 41.137 € 28.410 

Brembate di Sopra € 10.716 € 10.518 €  1.348 - 

Spesa complessiva 
 

€ 81.459 
 

 
€ 134.451 

 

 
€ 108.545 

 
€ 73.548 
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Con riferimento alle spese di riscaldamento si ricorda che l’Ente sostiene anche una quo-
ta di spese di riscaldamento pari a circa il 65% della spesa sostenuta per il Palazzo Con-
tratti per i locali ceduti in comodato d’uso gratuito alla propria Azienda Speciale Bergamo 
Sviluppo.  
 

Nel 2024 l’Ente ha beneficiato di una riduzione della spesa per riscaldamento pari a circa 
il 40% rispetto alla spesa del 2023 ed è attribuibile ai minori oneri sostenuti per il teleri-
scaldamento della Sede (-43%) e del Palazzo dei Contratti (- 42%), mentre si mantiene 
costante la spesa per la palazzina di Brembate di Sopra. Nel corso del 2024 vista la ridu-
zione degli oneri per la materia prima si è provveduto ad una ridefinizione economica del-
le rate della stagione calore con il fornitore A2A S.p.A. sia con riferimento al 2024 che al 
2025. 
 
 

Pulizie e vigilanza: oneri per pulizie locali (€ 96.584) e per servizio di vigilanza (€ 9.549). 
Il servizio di pulizie è affidato in global service alla società partecipata del sistema came-
rale Tecnoservicecamere con determinazione n. 45/2022 fino al mese di febbraio 2026. Il 
servizio di vigilanza è stato affidato a seguito di procedura di selezione in Sintel a GSI 
Security Group srl per il periodo 1.4.2022 al 31.12.2024, con determinazione del Segreta-
rio Generale n. 41/2022. La spesa dei servizi di pulizie e vigilanza di cui sopra compren-
dono anche le spese per il compendio immobiliare di Brembate di Sopra (€ 2.724). 
 

Servizi innovativi: (determinazione dirigenziale nr. 60/2023) per l’incarico in-house a IC 
Outsourcing s.c.r.l. della gestione di alcuni servizi correlati alla digitalizzazione dei rappor-
ti tra imprese e Pubbliche Amministrazioni (€ 59.160). 
 

Manutenzioni: oneri di manutenzione ordinaria mobili e arredi (€ 10.277) e oneri di manu-
tenzione ordinaria immobili (€ 73.865).  
Le spese di manutenzione ordinaria mobili e arredi comprendono, in particolare, gli oneri 
per il canone di manutenzione degli elettroarmadi (€ 4.076), per servizi di assistenza tec-
nica, regia e accoglienza delle sale del Palazzo Contratti (€ 3.716), canone manutenzione 
bollatrice uffici Treviglio (€ 1.570), e interventi diversi presso le sale del Palazzo Contratti 
(€ 915). 
Tra gli oneri di manutenzione ordinaria immobili si segnala, in particolare, la gestione in 
“global service” dei servizi manutentivi delle sedi camerali (€ 46.436) affidato alla società 
partecipata del sistema camerale Tecnoservicecamere con determinazione n. 45/2022 in 
scadenza nel mese di febbraio 2026, l’intervento di riparazione gruppo frigo Carrier pres-
so il Palazzo Contratti (€ 6.048), fornitura e posa in opera tende e pellicole isolanti an-
tiabbaglio per uffici sede e sale Palazzo Contratti (€ 5.695), i servizi di tinteggiatura di al-
cuni uffici della Sede camerale (€ 3.621), interventi su ascensori della Sede, del Palazzo 
Contratti e della palazzina di Brembate a seguito di prescrizioni della verifica biennale (€ 
4.003), servizi di manutenzione periodica estintori (€ 2.248), servizi di disinfestazione e 
derattizzazione (€ 957). 
 

Servizi non altrimenti classificabili (€ 70.785), comprendono in particolare: 
- servizio reception accoglienza (€  38.911) - contratto rinnovato con la citata determina-
zione n. 45/2022, 
- assistenza fiscale e trasmissione dichiarazioni (€ 4.445) - ordinativo n. 212/2023,   
- gestione servizio archivio cartaceo e servizi anagrafici di Brembate Sopra determinazio-

ne Segretario Generale n. 102/2023 (€ 3.339) - Fondazione Legler per la storia econo-
mica e sociale di Bergamo; 

- servizi spostamento beni tra uffici e smaltimento beni in dismissione (€ 3.263) - ordinati-
vi economali nn. 45 e 158/2024; 

- supporto specialistico adempimenti privacy - Dpia videosorveglianza – ordinativo 
117/2024 - Infocamere S.c.p.a. (€ 2.360); 

- gestione in forma associata esami per agenti affari in mediazione (€ 2.500) - ordinativo 
n. 219/2023, 

- assistenza per mantenimento certificazione sistema qualità periodo 2023-2025- UNI EN 
ISO 9001-2015 (€ 854) - Uniter srl - ordinativo n. 30/2022, 

- manutenzione piante (€ 2.063) - Moretti Marco - ordinativi n. 11/2022 e n. 97/2024; 
- redazione attestato di prestazione energetica immobile Brembate di Sopra - ordinativo 
n. 175/2024 - Tecnoservicecamere S.c.p.a. (€ 1.759); 
- realizzazione targhette in ottone per Sala Sestini e opere d'arte altre sale conferenze 
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Palazzo Contratti - Blugrafico di Magri Barbara - ordinativi n. 40/2024 e n. 158/2024 (€ 
2.285); 
- realizzazione fornitura matrici e punzoni per esercizio attività istituzionale di ispettore 
metrico - ordinativo n. 148/2024 - E. Dal Monico srl (€ 1.052); 
- fornitura bandiere per esterno: Italia/Europa - ordinativo n. 126/2024 - Centro Forniture 
Snc (€ 1.025); 
- acquisto materiale e servizi vari (€ 6.929),  
 

Spese per la riscossione dei proventi (€ 73.627): spese per riscossione tramite F24 del 
diritto annuale (€ 26.674), servizio di supporto alla predisposizione dei verbali di accerta-
mento per l’attività sanzionatoria affidata a IC Outsourcing con determinazione dirigenzia-
le n. 48/2022 (€ 8.400), servizio di mailing diritto annuale (€ 2.443), aggi e spese per re-
cupero crediti da diritto annuale e relativi ruoli esattoriali (€ 11.397), spese per attivazione 
ruolo esattoriale per l’annualità 2022 (€ 21.923), rimborso spese notifica atti tramite messi 
comunali (€ 2.199), aggi e rimborsi su ruoli esattoriali per sanzioni att. ispettiva (€ 591). 
La riduzione rispetto al 2023 (-€ 5.078) è dovuta in particolare agli effetti della riforma del 
sistema di remunerazione delle attività della riscossione ai sensi dell’art. 1, comma 15, 
della legge di Bilancio 2022 che ha sostituito l’art. 17, D.Lgs. 13 aprile 1999, n. 112, in 
materia di oneri di funzionamento del servizio nazionale della riscossione. 
 

Spese per servizi al personale (€ 118.721): sono ricomprese in particolare le spese per 
l’acquisto dei buoni pasto (€ 78.622) Day Ristoservice SpA (determinazione del Segreta-
rio Generale n. 307/2023 dal 1.1.2024 al 31.12.2025), le spese per la formazione del per-
sonale (€ 35.093), i rimborsi spese per missioni (€ 5.006).  
 

Assicurazioni: polizza all risks (€ 8.983), tutela legale (€ 5.950), Infortuni (€ 1.600), Kasko 
(€ 799), responsabilità civile verso terzi (€ 4.500), responsabilità civile mediazione 
(€1.265), responsabilità civile professionale colpa lieve (€ 3.400).   
 

Spese postali: spese per contratti con Poste Italiane per spedizione raccomandate, atti 
giudiziari, telegrammi, postalizzazione pacchi e altri prodotti postali (€ 4.698). 
 

Spese legali pari a € 10.210: per incarico all’avv. Zardini Alberto per difesa dell’Ente in 
Corte di Cassazione, avverso ricorso presentato da MPM srl contro la sentenza della 
Corte d’Appello di Brescia n. 260/2023, pubblicata il 30 novembre 2023, ai sensi delibera 
Giunta n. 67/2024 (€ 3.688), per parere legale pro-veritate relativo ai profili applicativi del 
parere n. 1329/2024 del Consiglio di Stato in materia di compensi ai componenti degli 
Organi degli enti camerali – Studio Legale Fairwise - ordinativo n. 76/2024 (€ 6.154) e al-
tre spese attinenti all’Ufficio legale dell’Ente (€ 368). 
 

Spese per mezzi di trasporto: relative al canone noleggio autovettura (€ 6.642), costo del 
carburante (€ 1.086), pedaggi autostradali (€ 445), altre spese (€ 651). 

 

Godimento beni di terzi 
 

I costi per il godimento beni di terzi sono costituiti da affitti passivi relativi al canone di lo-
cazione per la sede distaccata di Treviglio (€ 883) di cui alla delibera di Giunta n. 64/2017 
(contratto fino al mese di giugno 2026) comprensivo delle spese di gestione stimate (€ 
1.100) e al canone di noleggio di n. 11 fotocopiatori multifunzione in convenzione Consip 
(Kyocera Document Solutions Italia SpA € 1.500 - ITD Solutions SpA € 1.866 - Canon Ita-
lia SpA € 1.228).  
 

Oneri diversi di gestione 
 

Nella tabella che segue si illustrano nel dettaglio gli oneri diversi di gestione:  
 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Erario per decreto taglia spese 1.067.786 0 1.067.786 

Irap attività istituzionale 251.395 257.820 -6.425 

Ires anno in corso 247.416 94.688 152.728 

Imposte e tasse 87.720 88.836 -1.116 

Acquisto certificati d’origine 28.394 22.985 5.409 

Oneri per la sicurezza sui luoghi di lavoro 11.101 7.918 3.183 
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Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Oneri bancari e postali 6.511 6.637 -126 

Libri, pubblicazioni, giornali  4.520 4.075 445 

Cancelleria 4.139 6.955 -2.816 

Materiale di consumo 32 92 -60 

Valori Bollati 0 30 -30 

Totale 1.709.014 490.036 1.218.978 
 

Il conto Erario per decreto taglia spese è relativo agli importi, pari a € 1.067.786, versati 
all’Erario in applicazione della Legge 27 dicembre 2019 n. 160.  
 
Nel 2023, sulla base della sentenza n. 210/2022 della Corte Costituzionale che ha ritenu-
to illegittime tutte le normative di limitazione della spesa pubblica applicate alle Camere di 
Commercio nel triennio 2017-2019, in concomitanza con la progressiva riduzione del dirit-
to annuale prevista dall’art. 28 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante “Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici 
giudiziari”, (convertito con modificazioni in Legge 11 agosto 2014, n. 114), e secondo gli 
orientamenti forniti da Unioncamere e il benestare del Collegio dei revisori dei conti, la 
Giunta, in attesa di un chiarimento da parte di MEF e MIMIT, aveva assunto la decisione 
di non provvedere al versamento della quota dell’esercizio, accantonandone l’intero im-
porto nel Fondo Spese Future.  
 
Nel 2024 invece si è dovuto provvedere al relativo versamento per effetto delle seguenti 
autorevoli indicazioni: 

1. circolare MEF/Ragioneria Generale dello Stato n. 16 del 9 aprile 2024, che ha 
confermato per le Camere di commercio l’obbligo di versamento all’Erario per 
l’anno 2024 degli importi derivanti dalle normative di limitazione della spesa pub-
blica entro il 30 giugno di ogni anno;  

2. nota del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (prot. n. 83658 del 2 ottobre 
2024), con la quale, nel richiamare uno scambio di pareri intercorso tra maggio e 
settembre 2024 tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Unioncamere, lo 
stesso MIMIT e l’Avvocatura Generale dello Stato, si conferma che 
“l’accantonamento delle somme dovute in un apposito fondo, senza procedere al 
versamento (…) non risulta compatibile con la disciplina attualmente vigente” e ri-
badisce l’obbligo per il sistema camerale di ottemperare al versamento di quanto 
dovuto per il 2024: “Ne consegue (…) che l’opzione di «non procedere al dovuto 
versamento delle somme per il 2024 al Bilancio dello Stato, previo accantona-
mento delle medesime nei rispettivi bilanci, anche in attesa delle ulteriori decisioni 
giudiziarie in corso» risulta allo stato destituita di legittimità e non assentibile, salvi 
gli esiti dei giudizi in corso; 

3. successiva nota di Unioncamere con la quale si chiede al sistema camerale di 
provvedere al versamento di quanto dovuto per il 2024 con le seguenti motivazio-
ni che tengono conto della pendenza del ricorso collettivo in corso: “Tale versa-
mento deve intendersi effettuato in forza del principio del solve et repete, per cui, 
pur eseguito in pendenza di contenzioso giudiziario, non può essere inteso come 
volto a determinare la cessazione della materia del contendere, in quanto non in-
tegra in alcun modo acquiescenza alla pretesa avanzata nell’ambito del giudizio 
R.G. n. 53276/2023 instaurato dinanzi al Tribunale Ordinario di Roma, sez. II civi-
le, risultando effettuato solamente in ossequio allo spirito di leale collaborazione 
desumibile dall’articolo 97 della Costituzione”; 

 
Nel corso del 2024 l’Ente grazie al decreto MIMIT del 11 giugno pubblicato nella GU n. 
221 del 20.9.2024 ha recuperato la quota del versamento eseguito nel 2018 per € 
971.254, ed è previsto nel 2025 il recupero del versamento eseguito, e ritenuto illegittimo 
dalla Corte, nel 2019.  
 
Si è in attesa dell’esito del ricorso collettivo attivato con tutte le altre Camere di commer-
cio per il riconoscimento dell’illegittimità dei versamenti eseguiti nel corso del triennio 
2020-2022 e per tutti i periodi successivi.  
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Con riferimento alle misure di contenimento della spesa pubblica la Legge n. 160/2019 ha 
previsto, a partire dall’esercizio 2020, un limite unico di spesa determinato dal valore me-
dio dei costi sostenuti per l’acquisto di beni e servizi nel triennio 2016-2018, come risul-
tante dai bilanci approvati (comma 591). 
Per i soggetti pubblici come le Camere di Commercio, in contabilità economico-
patrimoniale, la base imponibile per il calcolo del limite di spesa è rappresentata dalle voci 
B6), B7) e B8) del conto economico del bilancio d’esercizio redatto a norma dello schema  
del D.M. 27 marzo 2013 (comma 592). 
 
Secondo le indicazioni riportate nella nota n. 148123 MISE del 12 settembre 2013, che 
aveva definito il quadro di raccordo tra lo schema di preventivo economico previsto ai 
sensi dell’allegato A del DPR n. 254/2005 e lo schema di conto economico di cui al D.M. 
del 27.3.2013, il Ministero dello Sviluppo Economico aveva disposto, in difetto di altre 
specifiche voci, l’allocazione degli oneri di promozione economica della voce B8) 
dell’allegato A del DPR 254/2005, nella voce B7a) dello schema del D.M. del 27 marzo 
2013. 
 
Successivamente il Ministero dello Sviluppo Economico è però intervenuto, con nota del 
25 marzo 2020, per chiarire che gli oneri per interventi economici iscritti nella voce B7a) 
del budget economico di cui al D.M. del 27.3.2013 sono esclusi dal calcolo del nuovo limi-
te di spesa unico basato sulla media dei costi per acquisizioni di beni e servizi del triennio 
2016-2018, in quanto trattasi di spese riferibili alla realizzazione dei programmi e di attività 
e dei progetti finalizzati a sostenere lo sviluppo economico del territorio. 
 
La circolare MEF - RGS (Ragioneria Generale dello Stato) n. 42 del 7 dicembre 2022, in 
considerazione del perdurare del conflitto russo-ucraino e del rilevante rialzo dei prezzi 
applicato dai gestori dei servizi energetici già nel corso del 2022, ha previsto la conferma 
anche per l’esercizio 2023 dell’esclusione dal limite di spesa per acquisto di beni e servizi 
individuato dall’art. 1, comma 591, della medesima legge n. 160/2019, degli oneri soste-
nuti per i consumi energetici, quali per esempio energia elettrica, gas, carburanti, combu-
stibili. 
 
Inoltre la medesima circolare RGS n. 42/2022, nel prendere atto che le voci di spesa/voci 
di costo poste a parametro di riferimento per gli enti in contabilità finanziaria e quelli in 
contabilità civilistica, appaiono divergere nel caso delle spese sostenute per i buoni pasto 
da erogare ai dipendenti, (per gli enti pubblici in contabilità finanziaria si tratta di spese 
per il personale non soggette a limitazione), allo scopo di evitare inique penalizzazioni 
conseguenti al diverso regime contabile, ha ritenuto opportuno consentire anche agli enti 
che operano in contabilità civilistica, come le Camere di Commercio, l’esclusione dell'one-
re dei buoni pasto dal limite di spesa fissato dal menzionato articolo 1, comma 591, della 
legge n. 160/2019. 
 
Infine con riferimento ai compensi per gli Organi dell’Ente che sono stati reintrodotti con il 
decreto del MIMIT del 13 marzo 2023 (pubblicato in GU in data 28 aprile), assunto, di 
concerto con il MEF, in applicazione del DPCM n. 143/2022 e tenendo presenti le specifi-
cità del sistema camerale, il medesimo MIMIT con nota prot. n. 197414 del 14 giugno 
2023 ha chiarito che la spesa per gli Organi camerali non rientra tra quelle soggette a limi-
tazione ai sensi dell’art. 1 comma 591 della Legge n. 160/2019 - Legge di Bilancio 2020, 
in quanto la normativa dei compensi è successiva a quella di limitazione della spesa. 
 
Si riporta di seguito il dettaglio delle spese sostenute nel triennio 2016-2018 con il con-
fronto con le spese sostenute a consuntivo 2024, entrambe calcolate senza tener conto 
delle spese per risorse energetiche, dei buoni pasto, e dei compensi per gli organi, men-
tre rimangono inclusi tutti gli oneri riflessi sui compensi agli organi come richiesto dalla no-
ta MIMIT del 14.6.2023. 
 
Il prospetto evidenzia che la spesa complessiva per le voci soggette alle misure di conte-
nimento disposte dalla Legge 27 dicembre 2019 n. 160 comma 592, risulta inferiore di € 
303.118 rispetto al valore medio di spesa sostenuto nel triennio 2016-2018 per le mede-
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sime voci, con esclusione delle spese energetiche e per buoni pasto e per emolumenti 
degli organi. 
 

  
Il conto IRAP attività istituzionale pari a € 251.395 rappresenta la quota IRAP a carico 
dell’Ente per il 2024 calcolata con aliquota dell’8,5% sulle retribuzioni del personale attivi-
tà istituzionale e sui compensi ai collaboratori. 
  
E’ stata rilevata ai fini del calcolo dell’IRAP attività commerciale la quota parte di spese 
per utenze, vigilanza, linee trasmissione dati, cancelleria, pari a € 7.880, definita sulla ba-
se delle disposizioni di cui all’art. 144 c. 4 del TUIR.  
 
L’Ires è stata determinata nella misura di € 247.416 sulla base della vigente normativa, 
applicando ai redditi per dividendi e altri proventi finanziari, ai redditi da locazioni delle 
unità immobiliari affittate, e alle rendite catastali per le altre unità immobiliari, l’aliquota di 
competenza del 2024 (24%) e tenuto conto degli acconti versati nel corso dell’esercizio 
per complessivi € 242.875 e del credito derivante dalla dichiarazione dei redditi del 2023 
(€ 3.469), che non essendo stato utilizzato in compensazione, viene pertanto portato in 
riduzione dell’imposta dovuta.  
 
Il conto Imposte e tasse comprende gli oneri relativi a: 
- IMU sugli immobili di proprietà dell’Ente (€ 51.220) di cui € 31.534 per il Palazzo sede, € 

15.585 per il Palazzo Contratti e €  4.101 per la palazzina di Brembate; 

CONTI DESCRIZIONE CONTI
 CONSUNTIVO 

2016

 CONSUNTIVO 

2017

 CONSUNTIVO 

2018
MEDIA 2016-18

BILANCIO 

CONSUNTIVO 2024

DIFFERENZE tra 

MEDIA 2016-2018 

BILANCIO 

CONSUNTIVO 2024

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 1.534.997,00    1.489.677,00   1.396.411,00     1.473.695,00       1.170.577,00                303.118,00                 

b) acquisizione servizi 1.332.412,00    1.241.821,00   1.285.785,00     1.286.672,67       974.475,00                    312.197,67                 

325000 Oneri telefonici 22.947,00          20.710,00         20.991,00           21.549,33             4.076,00                         17.473,33                   

325003 Spese Consumo acqua 3.136,00             3.001,00            2.196,00              2.777,67                3.638,00                         860,33-                         

325002 Spese consumo energia elettrica

325006 Oneri Riscaldamento e condizionamento

325010 Oneri Pulizie locali 146.698,00        146.712,00       129.549,00         140.986,33           104.204,00                    36.782,33                   

325013 Oneri per servizi di vigilanza 18.589,00          18.589,00         11.910,00           16.362,67             9.549,00                         6.813,67                     

325020 Oneri per manutenzione ordinaria 43.980,00          53.760,00         66.178,00           54.639,33             17.911,00                      36.728,33                   

325023 Oneri per manutenzione ordinaria immobili 103.093,00        86.442,00         108.420,00         99.318,33             73.865,00                      25.453,33                   

325030 Oneri per assicurazioni 34.754,00          35.826,00         37.399,00           35.993,00             26.497,00                      9.496,00                     

325063 Spese postali 4.307,00             5.141,00            4.647,00              4.698,33                6.508,00                         1.809,67-                     

325064 Spese per la riscossione di proventi 68.720,00          75.293,00         91.903,00           78.638,67             73.627,00                      5.011,67                     

325066 Spese per mezzi di trasporto 9.468,00             8.961,00            9.254,00              9.227,67                8.823,00                         404,67                         

325060 Oneri per stampa pubblicazioni 43.400,00          15.100,00         12.980,00           23.826,67             28.855,00                      5.028,33-                     

325061 Oneri di pubblicità (obbligatoria) 629,00               209,67                   209,67                         

325072 Oneri di spedizione recapito 338,00                408,00               2.006,00              917,33                   -                                   917,33                         

325062 Spese di rappresentanza -                       -                      -                        -                          -                                   -                                

325068 Spese per servizi non altrimenti classificabili 40.260,00          30.557,00         45.809,00           38.875,33             91.685,00                      52.809,67-                   

325067 Costi per servizi innovativi 256.000,00        256.000,00       256.000,00         256.000,00           59.160,00                      196.840,00                 

325081 Buoni pasto

325080 Rimborsi spese per missioni 17.024,00          10.666,00         11.398,00           13.029,33             5.123,00                         7.906,33                     

325082 Spese per la formazione del personale 22.418,00          18.014,00         33.422,00           24.618,00             38.593,00                      13.975,00-                   

325050 Spese per l'automazione dei servizi 472.809,00        431.917,00       416.253,00         440.326,33           422.361,00                    17.965,33                   

325052 Spese automazione linee telefoniche 24.471,00          24.095,00         25.470,00           24.678,67             -                                   24.678,67                   

b) consulenze collaborazioni e altre prestazioni di lavoro 150.102,00        200.550,00       64.339,00           138.330,33           135.004,00                    3.326,33                     

325041 Spese per arbitrati 74.204,00          168.168,00       45.760,00           96.044,00             53.768,00                      42.276,00                   

325042 Spese per mediazioni 18.310,00          26.904,00         18.244,00           21.152,67             71.026,00                      49.873,33-                   

325043 Oneri legali 57.588,00          5.198,00            335,00                 21.040,33             10.210,00                      10.830,33                   

325044 Spese notarili -                       280,00               -                                   

d) compensi a organi di amministrazione e controllo 50.852,00          46.094,00         44.099,00           47.015,00             54.521,00                      7.506,00-                     

329001 Compensi e indennità rimborsi Consiglio

329003 Compensi e indennità rimborsi Giunta

329006 Compensi e indennità rimborsi Presidente

329009 Compensi e indennità rimborsi Collegio dei Revisori dei conti 33.139,00          36.523,00         35.256,00           34.972,67             31.811,00                      3.161,67                     

329012 Compensi e indennità rimborsi Commissioni camerali 1.446,00             1.148,00            1.314,00              1.302,67                1.140,00                         162,67                         

329013 Contributi previdenziali Inps per compensi organi 10.717,00          2.713,00            1.819,00              5.083,00                17.070,00                      11.987,00-                   

329015 Compensi indennità e rimborsi OIV 5.550,00             5.710,00            5.710,00              5.656,67                4.500,00                         1.156,67                     

8) per godimento beni di terzi 1.631,00             1.212,00            2.188,00              1.677,00                6.577,00                         4.900,00-                     

326000 Affitti passivi 1.631,00             883,00               1.633,00              1.382,33                1.983,00                         600,67-                         

326001 Canoni di noleggio 0 329,00               555,00                 294,67                   4.594,00                         4.299,33-                     

 Spese non conteggiate né con riferimento alla media 2016-2018

 né con riferimento ai valori del bilancio di previsione  2023 - ai sensi Circolare RGS n. 42/2022 

 Spese non conteggiate né con riferimento alla media 2016-2018

 né con riferimento ai valori del bilancio di previsione  2023 - ai sensi Circolare RGS n. 42/2022 

 Spese non conteggiate né con riferimento alla media 2016-2018

 né con riferimento ai valori del bilancio di previsione  2023 - ai sensi nota Mimit n. 197414 del 14.6.2023 
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- TARI (€ 17.960) di cui € 14.087 per il Palazzo Sede, € 3.205 per il Palazzo Contratti, € 
400 per Brembate, e € 268 per la sede di Treviglio; 

- imposta di bollo su titoli in deposito (€ 6.790); 
- tassa di occupazione spazi e aree pubbliche (€ 7.369) di cui € 1.283 per il Palazzo Sede 

e € 6.086 per il Palazzo Contratti; 
- Consorzio di Bonifica (€ 2.583) di cui € 1.604 per il Palazzo Sede, € 858 per il Palazzo 
Contratti e € 121 per la Palazzina di Brembate Sopra; 
- ritenute fiscali su interessi conto corrente bancario e titoli (€ 94); 
- imposta di registro contratti di locazione (€ 585); 
- abbonamento Rai (€ 407) 
- altre imposte e tasse (€ 712). 
 

Il conto Oneri per la sicurezza degli ambienti di lavoro (€ 11.101), comprende tra le 
altre, l’incarico in “global service” alla società del sistema camerale Tecnoservicecamere 
per il servizio di prevenzione e protezione (€ 5.368) rinnovato con determinazione n. 
45/2022 in scadenza al febbraio 2026, e le spese per i servizi di verifica biennale della 
messa a terra impianti elettrici del Palazzo Sede, Palazzo Contratti e della Palazzina di 
Brembate di Sopra (€ 3.204), Tecnoservicecamere S.c.p.a. - ordinativo n. 29/2024, Instal-
lazione lampade di emergenza aggiuntive nel magazzino interrato del Palazzo Contratti 
(€ 1.159), ordinativo n. 82/2024 MIIE di Madini Massimo srl, realizzazione piastre copri fo-
ri per uffici sede camerale – Tecnoservicecamere S.c.p.a. ordinativo n. 121/2024 (€ 750), 
corsi per addetti di pronto soccorso e antincendio (€ 200) ordinativo n. 39/2024 - Confimi 
Servizi srl, e altre spese (€ 420). 

  
 Il conto Oneri bancari e postali pari a € 6.511 è relativo alle spese sostenute per 

l’esecuzione di operazioni sui conti correnti bancari e postali sulla base della convenzione 
per la gestione del servizio di cassa e tesoreria sottoscritta ai sensi della determinazione 
n. 111/2022 sottoscritta con Banca Intesa SanPaolo S.p.A., con decorrenza dal 1.7.2022 
al 30.6.2025. La convenzione prevede un corrispettivo annuale pari a € 5.445, per la ge-
stione del servizio di tesoreria sia dell’Ente che dell’Azienda Speciale Bergamo Sviluppo, 
oltre a commissioni e spese varie per un valore complessivo di € 1.066.  

 

Quote associative  
 

Le quote associative agli organismi del sistema camerale pari a € 1.103.586 e compren-
dono: 

-  contributo al fondo perequativo € 385.096, previsto dall’art. 18 comma 5 della legge 
580/1993, 

-  Unioncamere Nazionale € 357.686, 
-  Unioncamere Regionale € 290.044, 
-  Contributi consortili società del sistema camerale € 52.484 per contributo consortile In-

focamere, 
-  Quote associative Camere di Commercio estere e italiane all’estero € 18.276. 

 

Le quote associative a enti e associazioni sono indicate tra i costi del mastro degli inter-
venti economici. 
  

Spese organi istituzionali sono pari a € 179.183 
   

La rilevazione contabile di tali spese nel corrente esercizio tiene conto del parere della 
Prima Sezione Consultiva del Consiglio di Stato n. 1329 del 30 ottobre 2024, richiesto 
specificatamente dal Mimit e trasmesso alle Camere di commercio da Unioncamere con 
nota del 19 novembre 2024, in materia di compensi ai componenti degli Organi camerali 
in quiescenza, che, sulla base di una valutazione formale e restrittiva dell’art. 5, comma 
9, del D.L. 95/2012, ha ritenuto, contrariamente al precedente parere dell’Ufficio legislati-
vo del Ministro per la Pubblica Amministrazione sulla base del quale si era provveduto al 
riconoscimento dei compensi negli anni precedenti (2022 e 2023), che “sussistano una 
pluralità di ragioni che depongono per l’applicabilità del divieto di corrispondere compensi 
ai componenti degli Organi delle Camere di Commercio”; 
 
A seguito della ricezione del parere del Consiglio di Stato, l’Ente ha ritenuto necessario 
informarne prontamente i componenti degli Organi e con nota prot. n. 109032 del 
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5.12.2024 ha provveduto, anche d’intesa col Collegio dei revisori dei conti, ad avviare un 
monitoraggio della situazione di eventuale quiescenza, anche intervenuta dal 2023, degli 
amministratori dell’Ente, sospendendo prudenzialmente l’erogazione di tutti i compensi, 
nelle more degli approfondimenti giuridico-legali in corso anche in coordinamento con il 
sistema camerale, finalizzati alla corretta definizione dei profili applicativi 
dell’orientamento del Consiglio di Stato in sede consultiva. 
 
Con determinazione del Segretario Generale n. 17/2025 si è preso atto dell’esito del mo-
nitoraggio, concluso nel mese di gennaio 2025, riepilogando le posizioni giuridiche di 
quiescenza in essere al 1° marzo 2022, data di decorrenza dei nuovi compensi disciplina-
ti dal decreto Mise del 13 marzo 2023 e/o maturate nel corso degli anni 2023 e 2024 e si 
è confermata la sospensione, a titolo cautelativo, dell’erogazione dell’indennità di carica 
nei confronti dei soli componenti degli Organi (Consiglio, Giunta e Presidente) in quie-
scenza, strettamente rientranti nel perimetro di applicazione dell’articolo 5, comma 9, del 
D.L. 95/2012, secondo l’interpretazione restrittiva del parere del consiglio di Stato numero 
1329 del 16.10.2024;  
Con riferimento ai compensi già erogati nel corso del 2024 a componenti degli Organi in 
quiescenza, sulla base del parere pro-veritate rilasciato dallo studio legale Fairwise, si è 
rinviata ogni valutazione in merito all’eventuale recupero all’evoluzione normativa attual-
mente in corso. 
Nel mese di gennaio 2025 si è provveduto al riconoscimento dei compensi non ancora 
corrisposti per il 2024 ai componenti non in quiescenza.  
La spesa rilevata contabilmente nel mastro Organi Istituzionali pari a € 179.183 corri-
sponde pertanto alla sommatoria dei compensi erogati nel mese di gennaio ai componen-
ti non in quiescenza, e di quelli già erogati ai componenti degli Organi prima del parere 
del Consiglio di Stato n. 1329 del 30 ottobre 2024.  
Le quote di compensi erogate nel 2024 ai componenti già in quiescenza, nelle more degli 
sviluppi normativi e giurisprudenziali in materia, sono state comunque iscritte, al netto 
delle ritenute previdenziali e fiscali applicate, tra i proventi dell’esercizio per Rimborsi e 
recuperi diversi e tra i crediti diversi dell’Ente. 
 
I compensi comunque spettanti per il 2024, ai sensi della delibera del Consiglio n. 
7C/2023, ai componenti degli Organi in quiescenza, pari a € 47.250, sono stati iscritti tra 
gli accantonamenti a Fondo Spese Future nel corrente esercizio. 
 
Le quote di compensi erogate nel 2023 (per il periodo da marzo 2022 a dicembre 2023) 
ai componenti già in quiescenza, nelle more degli sviluppi normativi e giurisprudenziali in 
materia, sono state comunque iscritte, al netto delle ritenute previdenziali e fiscali applica-
te, tra i proventi straordinari dell’esercizio quali sopravvenienze attive e tra i crediti diversi 
dell’Ente. 
 
Nel dettaglio la spesa per Organi Istituzionali del 2024 è pertanto così composta: 

- compensi e rimborsi spese componenti Consiglio € 13.653 riconosciuti sulla base del-
le misure approvate dal Consiglio con la delibera n. 7C/2023; 

- compensi e rimborsi spese componenti Giunta € 77.798 (compresi rimborsi spese per 
missioni istituzionali Vicepresidente pari a € 555) riconosciuti sulla base delle misure 
approvate dal Consiglio con la delibera n. 7C/2023; 

- compenso e rimborsi spese Presidente dell’Ente € 33.211 (compresi rimborsi spese 
per missioni istituzionali pari a € 3.211) riconosciuti sulla base delle misure approvate 
dal Consiglio con la delibera n. 7C/2023; 

-   compensi al Collegio dei Revisori sono stati pari a € 31.811 (compresi rimborsi spese 
pari a € 731), riconosciuti sulla base delle misure approvate dal Consiglio con le deli-
bere n. 4C/2020 e 11C/2020, 

-  gettoni di presenza per la partecipazione al Consiglio arbitrale (€ 140) e per la com-
missione prezzi opere edili (€ 1.000), 

-   oneri previdenziali Inps lavoro autonomo su compensi degli Organi istituzionali e com-
missioni camerali (€ 17.070),  

-   compenso O.I.V. (€ 4.500) riconosciuto sulla base dell’affidamento dell’incarico alla 
prof.ssa Zuffada per il periodo ottobre 2023 - settembre 2026 approvato dalla Giunta 
con delibera n. 76 del 25/9/2023. 
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Interventi economici  
 

Gli interventi di promozione economica hanno generato costi pari a Euro 8.723.663 a cui 
si aggiungono € 18.060 già indicati tra i costi relativi all’attività commerciale. In particolare 
hanno riguardato i seguenti ambiti: 
 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Competitività e innovazione delle imprese 3.601.273 3.363.805 237.468 

Formazione d’impresa e orientamento al lavoro 1.758.404 1.575.775 182.629 

Competitività e promozione del territorio 1.610.926 1.614.487 -3.561 

Competitività internazionale 1.012.823 1.137.869 -125.046 

Iniziative per la semplificazione dei rapporti con imprese e isti-

tuzioni 
528.662 584.232 -55.570 

Credito 27.867 27.349 518 

Quote associative e contributi a organismi diversi 49.552 74.752 -25.200 

Studi e servizi informazione economica 134.156 102.552 31.604 

Totale 8.723.663 8.480.821 242.842 
 
Per il relativo dettaglio si rimanda alla relazione sulla gestione. 
 

Le risorse stanziate e destinate dall’Ente a interventi di promozione economica nel 2024 
sono state integrate con le risorse regionali per l’erogazione di contributi e voucher a va-
lere sui seguenti bandi nell’ambito dell’accordo per la competitività: 

   Descrizione Importo 
Bando Nuova Impresa 2023 626.172 
Bando Nuova Impresa 2024 713.648 
Bando Digital Export 2023 131.186 

Totale 1.471.006 
 

Oltre a tali risorse bisogna tener conto delle risorse che sono state gestite per le imprese 
bergamasche a valere sui fondi regionali POR dei programmi FESR e FSE+, per il trami-
te dell’Organismo Intermedio gestito da Unioncamere Lombardia, per le quali gli uffici 
dell’ente hanno svolto la necessaria attività di istruttoria e di controllo della regolarità for-
male delle istanze di contributi. 
 

Nel corso del 2024 le imprese del territorio hanno ottenuto la concessione anche dei se-
guenti contributi sia nell’ambito dell’Organismo Intermedio che dell’Accordo di competitivi-
tà: 

   Descrizione Bandi Importi richiesti 
FSE+ Formare per assumere - organismo intermedio € 1.375.282 
FSE+ Formazione Continua II - organismo intermedio € 1.213.265 
Bando Rinnova Veicoli 2024 - accordo competitività € 735.000 
FESR Fiere Internazionali - organismo intermedio € 561.313 
FSE+ Certificazione parità genere - organismo intermedio € 339.000 
FESR Innova Cultura - organismo intermedio € 295.187 
FSE+ Formazione Continua I - organismo intermedio € 95.350 
FESR Voucher formativi sostenibilità - organismo intermedio € 74.000 
Bando turismo agricolo - accordo competitività € 50.014 
Bando Lavoro Inclusivo 2024 - accordo competitività € 48.439 

Totale                                                                                                € 4.786.850 
 

L’annualità 2024 ha visto inoltre la prosecuzione delle progettualità finanziate con 
l’incremento del 20% del diritto annuale deliberata per il triennio 2023-2025 per i progetti 
di rilevanza nazionale “Doppia transizione: digitale ed economica,” “Formazione Lavoro” 
e per il progetto regionale “Turismo”, a seguito dell’autorizzazione del Ministero delle im-
prese e del Made in Italy con Decreto del 23 febbraio 2023 pubblicato sul sito istituzionale 
in data 17 aprile 2023.  
 

Il forte impegno dell’Ente dedicato alla realizzazione dei progetti strategici, trova adegua-
ta valorizzazione nel conto economico che accoglie le risorse autorizzate dal Ministero 
secondo la programmazione triennale approvata dal Consiglio Camerale con delibera n. 
8C/2022 e anche le ulteriori risorse messe a disposizione dalla Camera nel 2024.  
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Le rilevazioni contabili delle spese dei progetti strategici di rilevanza nazionale e regiona-
le rispettano le indicazioni fornite dal MiSE con nota del 5.12.2017.   
 

La rendicontazione delle attività realizzate nel 2024 rileva, per la seconda annualità del 
triennio, una maggiore spesa per il progetto “Doppia transizione: digitale ed ecologica” e il 
non completo utilizzo di tutte le risorse disponibili derivanti dall’integrazione del 20% del 
Diritto Annuale, in particolare per i progetti “Formazione Lavoro” e “Turismo” come evi-
denziato nella tabella seguente:   
 

Progetti  Budget 2024 Spese 2024 
quota 2024 

rinviata al 2025 

Doppia transizione: Digi-
tale ed ecologica 

€ 1.250.741 € 1.804.351 € 0 

Formazione Lavoro € 302.013 € 272.013 € 30.000 

Turismo € 321.619 € 311.619 € 10.000 

Totale Progetti € 1.874.373 € 2.387.983 € 40.000 
 
Come da indicazioni operative trasmesse dal MiSE e condivise con Unioncamere, per ri-
spettare il principio della competenza economica e della conseguente correlazione costi-
ricavi, a fronte del mancato utilizzo di tutte le risorse disponibili, si è reso necessario rile-
vare nella competenza economica del 2024 la sola quota di ricavo per diritto annuale cor-
relata ai costi di competenza effettivamente sostenuti nel corso del 2024, per le attività 
connesse alla realizzazione dei progetti finanziati con l’incremento del diritto annuale ex 
art. 18 c. 10 della Legge 580/1993 e s.m.i.. 
 

La rendicontazione delle risorse utilizzate per la realizzazione dei progetti strategici di ri-
levanza nazionale e regionale (Doppia transizione: digitale ed ecologica, Formazione la-
voro, Turismo) che comprende anche la rilevazione di spese interne, sarà trasmessa a 
Unioncamere Nazionale nel prossimo mese di giugno 2025.  
 

Ammortamenti 
 

Immobilizzazioni immateriali  
 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali, pari a € 24.747 riguarda 
l’ammortamento di software e di altre spese immateriali ed è in linea rispetto all’esercizio 
precedente. Si tratta delle quote di ammortamento delle licenze Office Standard 2021 ac-
quisite nel corso del 2023 con ordinativo n. 195/2023. 
 

Immobilizzazioni materiali  
 

Per quanto concerne gli ammortamenti di questa categoria si specifica che gli stessi sono 
stati calcolati sulla base della durata utile dei beni. L’ammortamento delle immobilizzazio-
ni materiali per l’attività istituzionale, pari a € 400.620, risulta così ripartito: 
           

Descrizione  2024  2023 Variazioni 

Immobili 339.873 355.212 -15.339 

Impianti interni speciali di comunicazione 17.746 38.111 -20.365 

Mobili e macchine ordinarie d’ufficio 22.328 22.297 31 

Macchine d’ufficio elettromeccaniche e elettroniche 18.012 18.310 -298 

Arredamento 34 34 0 

Impianti generici 1.620 676 944 

Macchinari e attrezzature varie 1.007 1.062 -55 

Totale 400.620 435.702 -35.082 
 

Come dettagliato nella parte relativa agli immobili, anche per l’esercizio 2024 si conferma 
l’applicazione degli ammortamenti a quote costanti secondo l’aliquota del 3% annuale 
rappresentativa della durata economico-tecnica delle immobilizzazioni del Palazzo Sede 
e del Palazzo Contratti e delle Manifestazioni che erano stati sospesi dall’esercizio 2016 
al 2020, sulla base delle indicazioni di Unioncamere (nota 0023790 del 20.10.2014) e 
dell’O.I.C. (principio contabile nr. 16 in correlazione al principio contabile nr. 29 in materia 
di cambiamenti dei principi contabili) che hanno consentito l’interruzione della procedura 
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di ammortamento in considerazione del maggior valore di mercato dei beni rispetto al va-
lore contabile degli immobili a bilancio.  
 

Si riportano di seguito i valori degli ammortamenti non applicati per i due immobili nel cor-
so del quinquennio 2016-2020:  
 

Ammortamenti Immobili Palazzo sede Palazzo contratti 
Ammortamenti non applicati 2016 185.571 127.037 
Ammortamenti non applicati 2017 189.457 128.373 
Ammortamenti non applicati 2018 193.408 129.647 
Ammortamenti non applicati 2019 192.176 130.768 
Ammortamenti non applicati 2020 190.789 131.425 
Ammortamenti non applicati nel 
periodo 2016-2020 

951.401 647.250 

Totale Ammortamenti non applicati  1.598.651 
 

Sulla base delle indicazioni della Legge n. 126/2020 e del documento interpretativo OIC 
n. 9, ricordata la neutralità fiscale della gestione degli immobili, l’Ente, al fine di una cor-
retta ed esaustiva rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria, ha desti-
nato nel 2021 il corrispondente ammontare ad una riserva indisponibile del proprio patri-
monio netto, per dar conto delle quote di costo che non hanno influito sul risultato 
d’esercizio nei bilanci dal 2016 al 2020 per un importo complessivo pari a 1.598.651.  
 

Visto il Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Ca-
mere di Commercio la riserva è stata iscritta utilizzando una quota degli avanzi patrimo-
nializzati che costituiscono una delle componenti del Patrimonio Netto del bilancio 
dell’Ente. 
 

Gli ammortamenti dei beni materiali sono in lieve riduzione rispetto ai dati del 2023 per ef-
fetto dei minori oneri per ammortamenti degli immobili.  

 

Svalutazione crediti 
 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Accantonamento fondo svalutazione crediti diritto annuale 2.226.181 2.455.676 -229.495 
Totale 2.226.181 2.455.676 -229.495 

 
L’accantonamento al fondo svalutazione crediti diritto annuale è stato effettuato a seguito 
dell’applicazione dei principi contabili di cui alla già citata circolare del Ministero dello Svi-
luppo Economico nr. 3622/c del 5.2.2009 che ha previsto, a fronte del credito iscritto per 
diritto annuale di competenza dell’anno 2024, l’iscrizione del relativo accantonamento al 
fondo svalutazione crediti.  
 

Detto accantonamento è definito applicando al valore complessivo del credito la percen-
tuale media di mancata riscossione del diritto relativo alle ultime due annualità per le quali 
si è proceduto all’emissione dei ruoli esattoriali, percentuale calcolata al termine dell’anno 
successivo alla emissione dei ruoli stessi (ruoli relativi al diritto degli anni 2020 e 2021 
emessi rispettivamente a novembre 2022 e ad agosto 2023)  
 

L’importo della quota di accantonamento per il fondo di svalutazione crediti 2024 è pari a 
€ 2.182.900, come riportato nel prospetto seguente: 
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Inoltre sono stati adeguati gli importi accantonati in considerazione dell’anno di 
maturazione e conseguentemente del grado di riscuotibilità del credito residuale. 

 
svalutazione crediti diritto annuale-sanzioni-interessi 

Ulteriore accantonamento relativo al diritto annuale 2019 3.985 

Ulteriore accantonamento relativo al diritto annuale 2023 39.296 

Accantonamento relativo al diritto annuale 2024 2.182.900 

Totale 2.226.181 

 
Accantonamento Fondo rischi e oneri 
 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Accantonamento fondo rischi e oneri 224.399 1.135.786 911.387 

Totale 224.399 1.135.786 911.387 

 
L’accantonamento fondo rischi e oneri di € 224.399 è relativo ai previsti e stimati oneri: 

- Accantonamento per rinnovi contrattuali personale anno 2024 (€ 99.000); 
- accantonamento trattamento di fine rapporto personale in regime di indennità di 

anzianità per maggiori oneri stimati comprendendo tra le voci retributive valide ai 
fini dell’accantonamento anche l’Indennità di Vacanza Contrattuale corrisposta al 
personale nel 2024 per € 67.651;  

- Accantonamento per quota compensi degli organi dell’Ente anno 2024 da ricono-
scere a seguito di monitoraggio situazione di quiescenza dei componenti per € 
47.250;  

- Accantonamento spese legali per sentenze favorevoli all’Ente n. 260/2023 - RG n. 
638/2022 Corte d’Appello di Brescia, e sentenza n. 89/2022 - RG n. 131/2021 del 

Tribunale di Bergamo per opposizione avverso ordinanza d’ingiunzione n. 
2020/1566 emessa dall’Ente nei confronti di MPM S.r.l.s. (€ 10.498); 

 
Gli altri accantonamenti ai fondi rischi sono ritenuti congrui. 
 

Proventi e oneri finanziari 
 

La voce “proventi e oneri finanziari” al 31.12.2024 ammonta a € 946.482 e risulta così co-
stituita: 

Descrizione 2024 2023 Variazioni 

Dividendi da partecipazioni 937.176 425.954 511.222 

Interessi su prestiti al personale 8.657 8.272 385 

Interessi attivi c/c tesoreria Banca 

d’Italia  
358 332 26 

Altri interessi attivi 291 278 13 

Interessi attivi su titoli 0 5.616 -5.616 

Totale  946.482 440.452 506.030 
 

Nel corso dell’esercizio 2024 la Camera di Commercio di Bergamo ha beneficiato della 
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distribuzione dei dividendi di Sacbo SpA società di gestione dell’aeroporto “Il Caravaggio” 
di Orio al Serio, per un importo lordo pari a € 937.176. 
 
Gli interessi attivi sui prestiti al personale sono relativi ai prestiti concessi al personale 
sull’indennità di anzianità maturata, come previsto dal decreto interministeriale 12 luglio 
1982 e successive modificazioni. 
 
Gli interessi attivi sul conto corrente aperto presso la tesoreria dello Stato sono risultati 
pari a € 358 (tasso di interesse dello 0,005%). Nel 2024 non si rilevano interessi attivi su 
titoli, anche se la Giunta, sulla base delle indicazioni contenute nella nota di Unioncamere 
del prot. 27469 del 26 settembre, e dei dovuti approfondimenti giuridici, ha approvato, 
con la delibera n. 101/2024, le linee guida per la gestione attiva della liquidità dell’Ente, al 
fine di recuperare, con investimenti in titoli di Stato a breve termine, risorse utili per inizia-
tive di promozione economica del territorio. Tali linee guida saranno utilizzate nel 2025. 

Proventi e oneri straordinari  
 

La voce “proventi e oneri straordinari” al 31.12.2024 presenta un saldo di € 2.590.350 e 
la variazione rispetto all’esercizio precedente è di seguito illustrata: 
 

2024 2023 Variazione 

2.590.350 1.946.948 643.402 
  

Si espone di seguito il dettaglio dei proventi e degli oneri della gestione straordinaria: 
 

Proventi straordinari 2024 2023 Variazione 

Sopravvenienze attive per diritto annuale-sanzioni-interessi  1.252.640 775.876 476.764 

Sopravvenienze attive  1.757.700 1.429.474 328.226 

Arrotondamenti attivi 2 1 1 

Totale proventi 3.010.342 2.205.351 804.991 
 

 Oneri straordinari 2024 2023 Variazione 

Sopravvenienze passive  17.163 55.584 38.421 

Sopravvenienza passive per diritto annuale-sanzioni-interessi 402.829 202.819 -200.010 

Minusvalenze da alienazioni 0 0 0 

Arrotondamenti passivi 0 0 0 

Totale oneri 419.992 258.403 -161.589 

Saldo partite straordinarie 2.590.350 1.946.948 643.402 
 

Le sopravvenienze attive per diritto annuale-sanzioni-interessi pari a €  1.252.640 sono 
relative in particolare: 

- per €  19.162 all’adeguamento del credito 2023 con i dati di fatturato 2022 e del rela-
tivo fondo svalutazione; 

- per € 501.952 all’adeguamento del credito per diritto, sanzioni e interessi anno 2022 
a seguito dell’emissione del ruolo, iscritti originariamente a credito per importi inferio-
ri rispetto a quelli irrogati, in particolare con riguardo alle sanzioni che vengono iscrit-
te a credito per un importo pari al 30% del diritto dovuto, mentre in fase di emissione 
del ruolo vengono calcolate applicando le aggravanti previste dal D.M. 54/2006 e dal 
Regolamento Camerale sulle violazioni di pagamento del diritto annuale; 

- per € 26.672 a seguito della messa a ruolo di alcune posizioni residuali per gli anni 
2017, 2018, 2019, 2020 e 2021; 

- per € 563.747 all’adeguamento del fondo svalutazione tenendo conto sia 
dell’andamento delle riscossioni esattoriali che dell’eliminazione contabile per € 
224.575 delle quote relative a sanzioni riferite alle partite che hanno aderito alle De-
finizioni Agevolate di cui all’art.6 D.L. n. 193/2016 convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 225/2016 (c.d. “prima rottamazione”), all’art.1 D.L. n. 148/2017 convertito 
con modificazioni dalla Legge n. 172/2017 (c.d. “rottamazione-bis”), all’art.3 D.L. 
n.119/2018 convertito con modificazioni dalla Legge n. 136/2018 e all’art. 16-bis del 
D.L. n.34/2019, convertito con modificazioni dalla legge n. 58/2019 (c.d. “rottama-
zione-ter”) e che hanno provveduto al pagamento degli importi rateizzati concordati 
con Agenzia delle Entrate-Riscossione;  

- per € 100.882 all’eliminazione dai conti di debito delle quote per le quali è decorsa la 
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prescrizione decennale dei crediti 

- per € 3.048 per pagamenti eccedenti il credito stimato per l’anno 2022 che si sono 
rivelate di competenza dell’Ente successivamente alla definizione all’importo dovuto 
sulla base dei dati di fatturato; 

- per € 37.177 a riscossioni su ruoli relativi ad anni precedenti, a riversamenti di im-
porti erroneamente pagati ad altre Camere, a modifiche o a interventi effettuati 
dall’ufficio e a somme derivanti da piani di riparto delle procedure fallimentari in cor-
so. 

 
Le sopravvenienze attive pari a € 1.757.700 riguardano, in particolare:  

 recupero versamento all’Erario della quota di risparmi derivanti dall’applicazione 
delle misure di contenimento della spesa pubblica per il 2018 (€ 971.253); 

 riduzione di debiti per minori importi liquidati rispetto alle registrazioni di bilancio 
degli anni precedenti in ragione delle definitive rendicontazioni di iniziative di 
promozione economica o per rinunce o revoche di contributi per € 674.121, 

 incassi in applicazione art. 10 comma 2 Dpr 633/72 pari a € 29.539 (Ic 
Outsourcing), € 5.415 (Tecnoservicecamere), € 4.324 (Promos), € 18 
(SiCamere); 

 minori oneri per prestazioni professionali per incarichi anni precedenti (€ 30.287); 

 quota compensi componenti consiglio e giunta in quiescenza riconosciuti nel 
2023 da recuperare al netto di ritenute previdenziali e fiscali  (€ 14.607); 

 storno quota fondo rischi e oneri per minori conguagli retributivi periodo 2019-
2021 per sottoscrizione CCNL comparto Funzioni Locali personale dirigente del 
16.7.2024 (€ 12.946); 

 storno quota fondo spese legali per minori oneri per esito positivo controversie 
giudiziarie per CGTBergamo-Gatti Fabbrizio - Vapemokers - Thorus (€ 5.400); 

 contributo regionale: albo regionale delle cooperative sociali anno 2023 (€ 7.181); 

 altre partite (€ 2.609). 
 
Le sopravvenienze passive per diritto annuale-sanzioni-interessi pari a € 406.814, deri-
vano da: 

- rettifica del credito dell’anno 2023 per avvenuta comunicazione da parte di Agenzia 
delle Entrate dei dati di fatturato 2022 per le società e per riduzione delle sanzioni 
iscritte a credito nella misura del 30%, riferite a versamenti effettuati con sanzione 
del 6% in applicazione del ravvedimento operoso (€ 20.081)  

- rettifiche al credito dell’anno 2022 conseguenti all’emissione del ruolo per importi in-
feriori rispetto al credito stimato (€ 2.941) 

- accantonamento per svalutazione crediti da diritto annuale e interessi per emissione 
ruolo esattoriale anni 2022 (€ 348.531) 

- recuperi effettuati dalle imprese, in compensazione con modello F24, di quote 
dell’anno 2023 versate in misura superiore al dovuto (€ 9.470) 

- importi relativi a quote di diritto annuale riferite ad altre Camere per diritto annuale 
2022 e precedenti non di competenza (€ 21.805) 

- all’adeguamento del fondo svalutazione per l’anno 2019 tenendo conto sia 
dell’andamento delle riscossioni esattoriali (€ 3.986). 

 
Le sopravvenienze passive pari a € 17.163 riguardano:  

 maggiori oneri per adeguamento fondo spese future per miglioramenti 
contrattuali ai valori retributivi del personale dirigente a seguito sottoscrizione 
CCNL del 16.7.2024 per il periodo 2022-2024 (€ 11.917); 

 maggiori oneri per progetto "flusso cessazioni e interoperabilità tra registro 
imprese e sportello unico attività produttive" (codice 227Z094-01) - anno 2022 (€ 
1.890);  

 maggiori oneri compensi Organi Istituzionali anno 2022 (€ 1.000); 

 rimborsi spese ai comuni per diritti di notifica sanzioni anni precedenti (€ 785) 

 maggiore onere per canone patrimoniale spazi pubblici 2022 (€ 504); 

 minor credito per rideterminazione indennità di anzianità personale non dirigente 
da CCNL 16/11/2022 per cessazione dal servizio (€ 325); 

 mancato incasso credito per locazione Bar Borsa (€ 228); 
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 maggiori oneri per depurazione/fognatura/perequazione periodo 4 marzo 2023 - 
11 settembre 2024 - palazzo contratti (€ 161); 

 altre partite (€ 353). 
 

Rettifiche di valore di attività finanziarie                                                                                                                
 

Nel 2024 si è finalmente riscossa dal Medio Credito Centrale l’ultima quota non utilizzata 
degli investimenti effettuati al Fondo Centrale di Garanzia per l’internazionalizzazione 
e la competitività a favore delle PMI per la Camera di Commercio di Bergamo, pari a € 
311.200 che era stato attivato con deliberazione n. 160 del 27.12.2012 per l’importo com-
plessivo di € 360.000.  
Con deliberazione n. 106 del 10.9.2014 era stata richiesta ai competenti Ministeri dello 
Sviluppo Economico e dell’Economia e delle Finanze, come previsto dal c. 3 dell’articolo 4 
della Convenzione, la sospensione dei versamenti ancora a carico dell’Ente fino 
all’esaurimento delle risorse già versate e non ancora impegnate.  
Con delibera n. 124 del 19.11.2015 era stato approvato l’atto di risoluzione consensuale 
della convenzione tra il Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze e questa Camera con conseguente cessazione dell’operatività della sezione 
speciale.  
Nel 2018 il Ministero dello Sviluppo economico aveva restituito la somma di € 2.200 corri-
spondente alla quota del fondo non utilizzata a copertura delle insolvenze registrate.  
Nel 2020 il Medio Credito Centrale, diventato gestore del Fondo, aveva provveduto al ver-
samento dell’importo di € 27.000 quale ulteriore quota non utilizzata degli investimenti ef-
fettuati. 
Considerato che in occasione del bilancio d’esercizio 2018 la valorizzazione patrimoniale 
del Fondo era stata azzerata, la valorizzazione dell’incasso dell’ultima quota nel corrente 
bilancio d’esercizio dell’Ente viene effettuata quale rivalutazione di partecipazioni tra le 
Rettifiche di Valore delle Attività Finanziarie per l’importo di € 311.200. 

 

Risultato economico dell’esercizio                                                                                                    
 

L’esercizio 2024 chiude con un risultato economico positivo per € 3.436.701.  

        
                IL PRESIDENTE 

Carlo Mazzoleni  



Parziali Totali Parziali Totali
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

     1) Ricavi e proventi per attività istituzionale 19.132.341                19.538.910                

            a) contributo ordinario dello stato -                         -                         

            b) corrispettivi da contratto di servizio -                         -                         

                  b1) con lo Stato -                            -                            

                  b2) con le Regioni -                            -                            

                  b3) con altri enti pubblici -                            -                            

                  b4) con l'Unione Europea -                            -                            

            c) contibuti in conto esercizio 65.994                   -                         

                  c1) contributi dallo Stato 14.000                      -                            

                  c2) contributi da Regione 12.736                      -                            

                  c3) contributi da altri enti pubblici 39.258                      

                  c4) contributi dall'Unione Europea -                            -                            

            d) contibuti da privati

            e) proventi fiscali e parafiscali 13.185.034           13.232.118           

            f) ricavi x cessione di prodotti e prestazioni servizi 5.881.313             6.306.792             

     2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso lavorazione, semilavorati e finiti 4.503                        4.503                             8.680-                        8.680-                             

     3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione -                                  -                                  

     4) incremento di immobili per lavori interni -                                  -                                  

     5) altri ricavi e proventi 728.383                         574.812                         

            a) quota contributi in conto capitale imputate all'esercizio

            b) altri ricavi e proventi 728.383                 574.812                 

                                                                         Totale valore della produzione (A) 19.865.227     20.105.042     

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

     6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

     7) per servizi 10.275.277-                   10.053.630-                   

            a) erogazione di servizi istituzionali 8.741.723-                8.501.261-                

            b) acquisizione di servizi 1.219.367-                1.263.770-                

            c) consulenze collaborazioni altre prestazioni lavoro 135.004-                    58.654-                      

            d) compensi ad organi amministrazione e controllo 179.183-                    229.945-                    

     8) per godimento beni di terzi 6.577-                             6.849-                             

     9) per il personale 4.292.994-                     4.185.188-                     

            a) salari e stipendi 3.199.628-                3.122.839-                

            b) oneri sociali 785.011-                    760.097-                    

            c) trattamento fine rapporto 245.894-                    239.984-                    

            d) trattamento di quiescenza e simili -                            -                            

            e) altri costi 62.461-                      62.268-                      

     10) ammortamenti e svalutazioni 2.654.390-                     2.917.947-                     

            a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 27.547-                      26.548-                      

            b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 400.662-                    435.723-                    

            c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni -                            -                            

            d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disposizioni liquide 2.226.181-                2.455.676-                

     11) variazioni delle rimanenze e materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -                                  -                                  

     12) accantonamento per rischi -                            224.399-                         -                            68.000-                           

     13) altri accantonamenti -                                  1.067.786-                     

     14) oneri diversi di gestione 2.822.921-                     1.526.172-                     

            a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 1.067.786-                -                            

            b) altri oneri diversi di gestione 1.755.135-                1.526.172-                

                                                                         Totale costi (B) 20.276.558-                19.825.572-                

                               DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 411.331-                      279.470                      

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

     15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate -                                  -                                  

     16) altri proventi finanziari 946.482                         440.452                         

            a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e 

collegate e di quelli da controllanti
937.176                    425.954                    

            b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 649                           6.226                        

            c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

            d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate 

e di quelli da controllanti
8.657                        8.272                        

     17) interessi ed altri oneri finanziari -                                  -                                  

            a) interessi passivi

            b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate

            c) altri interessi ed oneri finanziari

     17 bis) utili e perdite su cambi

                                                                Totale proventi ed oneri finanziari (15 + 16 - 17 +- 17 bis) 946.482           440.452           

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

     18) rivalutazioni 311.200                         -                                  

            a) di partecipazioni 311.200                    -                            

            b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                            -                            

            c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

     19) svalutazioni -                                  -                                  

            a) di partecipazioni e attivo -                            -                            

            b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

            c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

                                                                         Totale delle rettifiche di valore (18 - 19) 311.200           -                   

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

     20) proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n.5) 3.010.342                      2.205.351                      

     21) oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono 

iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi precedenti
419.992-                         258.403-                         

                                                                         Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 2.590.350                  1.946.948                  

                               RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 3.436.701        2.666.870        

BILANCIO ECONOMICO ANNUALE 

art. 2  commi 1 e 3 D.M. 27.03.2013

 allegato 1 - nota MISE nr. 50114 del 9.4.2015

Conti di budget
ANNO 2023ANNO 2024
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Liv. DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO TOTALE ENTRATE

DIRITTI

1100 Diritto annuale 11.329.664,66

1200 Sanzioni diritto annuale 287.598,16

1300 Interessi moratori per diritto annuale 71.004,87

1400 Diritti di segreteria 6.117.407,95

1500 Sanzioni amministrative 76.430,65

ENTRATE DERIVANTI DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI E DALLA 
CESSIONE DI BENI

2101 Vendita  pubblicazioni 68.608,52

2199 Altri proventi derivanti dalla cessione di beni 14.848,62

2201 Proventi da verifiche metriche 122,00

2202 Concorsi a premio 6.588,00

2203 Utilizzo banche dati 56,00

2299 Altri proventi derivanti dalla prestazione di servizi 331.290,76

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI  CORRENTI

Contributi e trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

3101 Contributi e trasferimenti correnti da Stato per attività delegate  

3102 Altri contributi e trasferimenti correnti da Stato  

3103 Contributi e trasferimenti correnti da enti di ricerca statali  

3104 Altri contributi e trasferimenti correnti da altre amministrazioni pubbliche centrali  

3105 Contributi e trasferimenti correnti da Regione e Prov. Autonoma per attività delegate  

3106 Altri contributi e trasferimenti correnti da Regione e Prov. Autonoma  

3107 Contributi e trasferimenti correnti da province  

3108 Contributi e trasferimenti correnti da città metropolitane  

3109 Contributi e trasferimenti correnti da comuni  

3110 Contributi e trasferimenti correnti da unioni di comuni  

3111 Contributi e trasferimenti correnti da comunità montane  

3112 Contributi e trasferimenti correnti da aziende sanitarie  

3113 Contributi e trasferimenti correnti da aziende ospedaliere  

3114 Contributi e trasferimenti correnti da IRCCS pubblici - Fondazioni IRCCS  

3115 Contributi e trasferimenti correnti dagli Istituti Zooprofilattici sperimentali  

3116 Contributi e trasferimenti correnti da Policlinici universitari  

3117 Contributi e trasferimenti correnti da Enti di previdenza  

3118 Contributi e trasferimenti correnti da Enti di ricerca locali  

3119 Contributi e trasferimenti correnti da Camere di commercio  

3120 Contributi e trasferimenti correnti da Unioni regionali delle Camere di Commercio  

3121 Contributi e trasferimenti correnti da Centri esteri delle Camere di Commercio  

3122 Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequativo per rigidità di 
bilancio

 

3123 Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequativo per progetti 72.010,25

3124 Altri contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere  

3125 Contributi e trasferimenti correnti da Autorità portuali  

3126 Contributi e trasferimenti correnti da Aziende di promozione turistica  

3127 Contributi e trasferimenti correnti da Università  

3128 Contributi e trasferimenti correnti da Enti gestori di parchi  



CAMERA DI COMMERCIO DI BERGAMO

CONSUNTIVO ENTRATE - ANNO 2024 Pag.  2  /  4

Liv. DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO TOTALE ENTRATE

Contributi e trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

3129 Contributi e trasferimenti correnti da ARPA  

3199 Contributi e trasferimenti correnti da altre Amministrazioni pubbliche locali  

Contributi e trasferimenti correnti da soggetti privati

3201 Contributi e trasferimenti correnti da Famiglie  

3202 Contributi e trasferimenti correnti da Istituzioni sociali senza fine di lucro  

3203 Riversamento avanzo di bilancio da Aziende speciali  

3204 Altri contributi e trasferimenti correnti da Aziende speciali  

3205 Contributi e trasferimenti correnti da  Imprese  

Contributi e trasferimenti correnti dall'estero

3301 Contributi e trasferimenti correnti da Unione Europea  

3302 Contributi e trasferimenti correnti da altre istituzioni estere  

3303 Contributi e trasferimenti correnti da soggetti esteri privati  

ALTRE ENTRATE CORRENTI

Concorsi, recuperi e rimborsi

4101 Rimborsi spese per personale distaccato/comandato  

4103 Rimborso spese dalle  Aziende Speciali  

4198 Altri concorsi, recuperi e rimborsi 231.840,22

4199 Sopravvenienze attive 973.450,04

Entrate patrimoniali

4201 Fitti attivi di terrenti  

4202 Altri fitti attivi 78.783,50

4203 Interessi attivi da Amministrazioni pubbliche  

4204 Interessi attivi da altri 9.172,38

4205 Proventi mobiliari  

4499 Altri proventi finanziari 937.175,98

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI DI BENI

5200 Alienazione di immobilizzazioni immateriali  

Alienazione di immobilizzazioni materiali

5101 Alienazione di terreni  

5102 Alienazione di fabbricati  

5103 Alienazione di Impianti e macchinari  

5104 Alienazione di altri beni materiali  

Alienazione di immobilizzazioni finanziarie

5301 Alienazione di partecipazioni di controllo e di collegamento  

5302 Alienazione di partecipazioni  in altre imprese  

5303 Alienazione di titoli di  Stato  

5304 Alienazione di altri titoli  

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI  IN C/CAPITALE

Contributi e trasferimenti in c/capitale da Amministrazioni pubbliche

6101 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Stato  

6102 Contributi e trasferimenti c/capitale da enti di ricerca statali  

6103 Contributi e trasferimenti c/capitale da altre amministrazioni pubbliche centrali  

6104 Contributi e trasferimenti da Regione e Prov. Autonoma  

6105 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da province  

6106 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da città metropolitane  

6107 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da comuni  
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Contributi e trasferimenti in c/capitale da Amministrazioni pubbliche

6108 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da unioni di comuni  

6109 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da comunità montane  

6110 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da aziende sanitarie  

6111 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da aziende ospedaliere  

6112 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da IRCCS pubblici - Fondazioni IRCCS  

6113 Contributi e trasferimenti in c/capitale dagli Istituti Zooprofilattici sperimentali  

6114 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Policlinici universitari  

6115 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Enti di previdenza  

6116 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Enti di ricerca locali  

6117 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da altre Camere di commercio  

6118 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Unioni regionali delle Camere di commercio  

6119 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Centri esteri  delle Camere di Commercio  

6120 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Unioncamere  

6121 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Autorità portuali  

6122 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Aziende di promozione turistica  

6123 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Università  

6124 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Enti Parco Nazionali  

6125 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da ARPA  

6199 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da altre Amministrazioni pubbliche locali  

Contributi e trasferimenti in conto capitale da soggetti privati

6201 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da aziende speciali  

6202 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da altre Imprese  

6203 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Famiglie  

6204 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Istituzioni sociali senza fine di lucro  

Contributi e trasferimenti in c/capitale dall'estero

6301 Contributi e trasferimenti in c/capitale  dall'Unione Europea  

6302 Contributi e trasferimenti in conto capitale da altre istituzioni estere  

6303 Contributi e trasferimenti in conto capitale da soggetti esteri privati  

OPERAZIONI FINANZIARIE

7100 Prelievi da conti bancari di deposito  

7200 Restituzione depositi versati dall'Ente  

7300 Depositi cauzionali 14.898,00

7350 Restituzione fondi economali 4.000,00

Riscossione di crediti

7401 Riscossione di crediti da Camere di Commercio  

7402 Riscossione di crediti dalle Unioni regionali  

7403 Riscossione  di crediti da altre amministrazioni pubbliche  

7404 Riscossione  di crediti da aziende speciali  

7405 Riscossione  di crediti da altre imprese 311.200,00

7406 Riscossione  di crediti da dipendenti 127.564,59

7407 Riscossione  di crediti da famiglie  

7408 Riscossione  di crediti da istituzioni sociali private  

7409 Riscossione  di crediti da soggetti esteri  

7500 Altre operazioni finanziarie 6.305.358,92
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ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI

8100 Anticipazioni di cassa  

8200 Mutui e prestiti  

TOTALE CONSUNTIVO ENTRATE 27.369.074,07
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MISSIONE 011 Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA 005 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità 
sociale d'impresa e movimento cooperativo

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 394.044,85

1103 Arretrati di anni precedenti 3.229,36

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 27.488,43

1202 Ritenute erariali a carico del personale 92.237,40

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 3.572,67

1301 Contributi obbligatori per il personale 112.067,04

1401 Borse di studio e sussidi per il personale 799,00

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 5.317,91

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 676,45

1502 TFR a carico direttamente  dell'Ente 37.534,78

1599 Altri oneri per il personale 466,05

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 16.842,46

2102 Acquisto di beni per il funzionamento di mezzi di di trasporto 33,00

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 26.325,37

2104 Altri materiali di consumo 663,90

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 1.764,89

2113 Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza 14.098,96

2114 Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente 11.791,06

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 535,96

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 11.772,88

2118 Riscaldamento e condizionamento 8.301,76

2119 Acquisto di servizi per la stampa di pubblicazioni 25.938,33

2121 Spese postali e di recapito 4.410,87

2122 Assicurazioni 3.974,62

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili  e loro pertinenze 10.126,23

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 4.123,21

2298 Altre spese per acquisto di servizi 1.035.451,67

2299 Acquisto di beni e servizi derivate da sopravvenienze passive 29,87

3114 Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 18.000,00

3115 Contributi e trasferimenti correnti ad unioni regionali delle Camere di Commercio per ripiano 
perdit

29.000,00

3116 Altri contributi e trasferimenti correnti  ad Unioni regionali  delle Camere di commercio 60.641,00

3199 Contributi e trasferimenti correnti  a altre Amministrazioni Pubbliche locali 10.000,00

3202 Altri contributi e trasferimenti   a aziende speciali 1.368.450,45

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 3.166.629,89

3205 Contributi e trasferimenti  a istituzioni sociali private 1.237.356,70

3206 Contributi e trasferimenti a soggetti esteri 18.275,85

4201 Noleggi 593,69

4401 IRAP 36.218,01

4402 IRES 50.000,00

4403 I.V.A. 52.274,33
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MISSIONE 011 Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA 005 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità 
sociale d'impresa e movimento cooperativo

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

4405 ICI 3.841,35

4499 Altri tributi 8.226,61

4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 7.194,03

4512 Ritenute previdenziali ed assistenziali a carico degli organi istituzionali 821,25

6201 Contributi e trasferimenti per investimenti ad aziende speciali 7.432,12

7500 Altre operazioni finanziarie 206.232,49

TOTALE 8.134.806,75
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MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 672.194,13

1103 Arretrati di anni precedenti 5.508,91

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 56.940,30

1202 Ritenute erariali a carico del personale 191.051,25

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 7.455,95

1301 Contributi obbligatori per il personale 227.127,80

1401 Borse di studio e sussidi per il personale 1.363,00

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 8.814,71

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 522,73

1502 TFR a carico direttamente  dell'Ente 64.029,92

1599 Altri oneri per il personale 621,39

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 753,79

2102 Acquisto di beni per il funzionamento di mezzi di di trasporto 44,00

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 251,34

2104 Altri materiali di consumo 5,20

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 6.778,39

2113 Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza 19.185,20

2114 Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente 15.721,40

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 714,58

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 15.697,16

2118 Riscaldamento e condizionamento 11.069,03

2120 Acquisto di servizi per  la riscossione delle entrate 1.274,00

2121 Spese postali e di recapito 2.176,12

2122 Assicurazioni 5.299,49

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili  e loro pertinenze 13.501,69

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 4.173,67

2298 Altre spese per acquisto di servizi 786.370,21

2299 Acquisto di beni e servizi derivate da sopravvenienze passive 39,79

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 89.017,75

4101 Rimborso diritto annuale 17.192,60

4102 Restituzione diritti di segreteria 1.824,93

4199 Altri concorsi, recuperi e rimborsi a soggetti privati 738,10

4201 Noleggi 791,56

4401 IRAP 75.023,12

4402 IRES 25.000,00

4403 I.V.A. 121.683,98

4405 ICI 5.121,80

4499 Altri tributi 11.017,38

4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 13.897,98
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MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

4512 Ritenute previdenziali ed assistenziali a carico degli organi istituzionali 1.701,17

7350 Costituzione di fondi per il servizio economato in contanti 4.000,00

7405 Concessione di crediti a famiglie 32.000,00

7500 Altre operazioni finanziarie 1.558,11

TOTALE 2.519.253,63
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MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 254.970,20

1103 Arretrati di anni precedenti 2.089,59

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 29.451,89

1202 Ritenute erariali a carico del personale 98.825,87

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 3.828,73

1301 Contributi obbligatori per il personale 117.807,51

1401 Borse di studio e sussidi per il personale 517,00

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 6.883,25

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 198,29

1502 TFR a carico direttamente  dell'Ente 24.287,21

1599 Altri oneri per il personale 701,39

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 723,29

2102 Acquisto di beni per il funzionamento di mezzi di di trasporto 44,00

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 251,34

2104 Altri materiali di consumo 2.741,20

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 12.896,23

2113 Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza 18.185,20

2114 Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente 15.721,40

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 714,58

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 15.697,16

2118 Riscaldamento e condizionamento 11.069,03

2120 Acquisto di servizi per  la riscossione delle entrate 10.108,79

2121 Spese postali e di recapito 881,12

2122 Assicurazioni 5.299,49

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili  e loro pertinenze 13.501,69

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 3.210,67

2298 Altre spese per acquisto di servizi 202.754,95

2299 Acquisto di beni e servizi derivate da sopravvenienze passive 846,57

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 42.706,80

4201 Noleggi 791,56

4401 IRAP 38.805,06

4402 IRES 25.000,00

4403 I.V.A. 156.183,13

4405 ICI 5.121,80

4499 Altri tributi 10.951,58

4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 18.694,07

4512 Ritenute previdenziali ed assistenziali a carico degli organi istituzionali 879,92

7405 Concessione di crediti a famiglie 84.000,00

7500 Altre operazioni finanziarie 1.728,18

TOTALE 1.239.069,74
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MISSIONE 016 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo

PROGRAMMA 005 Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 115.895,57

1103 Arretrati di anni precedenti 949,81

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 7.853,85

1202 Ritenute erariali a carico del personale 26.353,57

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 1.047,09

1301 Contributi obbligatori per il personale 31.025,56

1401 Borse di studio e sussidi per il personale 235,00

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 4.293,19

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 90,14

1502 TFR a carico direttamente  dell'Ente 11.039,64

1599 Altri oneri per il personale 466,02

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 542,43

2102 Acquisto di beni per il funzionamento di mezzi di di trasporto 33,00

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 188,49

2104 Altri materiali di consumo 3,90

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 1.764,88

2113 Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza 15.513,96

2114 Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente 11.791,04

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 535,97

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 11.772,82

2118 Riscaldamento e condizionamento 8.301,76

2121 Spese postali e di recapito 660,85

2122 Assicurazioni 3.974,63

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili  e loro pertinenze 10.126,21

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 2.164,96

2298 Altre spese per acquisto di servizi 27.721,75

2299 Acquisto di beni e servizi derivate da sopravvenienze passive 29,84

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 291.996,47

4201 Noleggi 593,66

4401 IRAP 10.348,02

4402 IRES 25.000,00

4403 I.V.A. 44.476,37

4405 ICI 3.841,35

4499 Altri tributi 8.179,61

4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 2.394,72

4512 Ritenute previdenziali ed assistenziali a carico degli organi istituzionali 234,64

TOTALE 681.440,77
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MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 002 Indirizzo politico

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 150.561,00

1102 Rimborsi spese per personale distaccato/comandato 10.539,82

1103 Arretrati di anni precedenti 1.139,77

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 11.780,76

1202 Ritenute erariali a carico del personale 39.530,37

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 1.531,49

1301 Contributi obbligatori per il personale 57.399,36

1401 Borse di studio e sussidi per il personale 282,00

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 1.732,65

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 2.654,89

1502 TFR a carico direttamente  dell'Ente 13.247,57

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 80,65

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 3.112,00

2126 Spese legali 5.452,13

2298 Altre spese per acquisto di servizi 108.770,48

2299 Acquisto di beni e servizi derivate da sopravvenienze passive 18.057,46

3101 Contributi e trasferimenti correnti  a Stato 1.067.785,63

3113 Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere per il fondo perequativo 385.095,75

3114 Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 359.575,83

3116 Altri contributi e trasferimenti correnti  ad Unioni regionali  delle Camere di commercio 290.044,02

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 60.229,73

4101 Rimborso diritto annuale 22.769,50

4401 IRAP 15.522,02

4402 IRES 25.000,00

4403 I.V.A. 35.381,18

4499 Altri tributi 7.790,97

4502 Indennità e rimborso spese  per il Consiglio 1.537,72

4503 Indennità e rimborso spese  per la Giunta 39.015,33

4504 Indennità e rimborso spese   per il Presidente 21.925,58

4505 Indennità e rimborso spese  per il Collegio dei revisori 27.560,64

4506 Indennità e rimborso spese  per il Nucleo di valutazione 3.136,88

4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 15.277,93

4510 Contributi previdenziali e assistenziali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 23.008,12

4512 Ritenute previdenziali ed assistenziali a carico degli organi istituzionali 411,97

5201 Partecipazioni di controllo e di collegamento 1.791.277,97

7500 Altre operazioni finanziarie 242,00

TOTALE 4.618.461,17
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MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 003 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 741.731,45

1103 Arretrati di anni precedenti 6.078,79

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 62.830,68

1202 Ritenute erariali a carico del personale 210.803,91

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 8.165,64

1301 Contributi obbligatori per il personale 252.536,91

1401 Borse di studio e sussidi per il personale 1.504,00

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 13.653,16

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 581,80

1502 TFR a carico direttamente  dell'Ente 70.653,70

1599 Altri oneri per il personale 2.129,06

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 1.084,94

2102 Acquisto di beni per il funzionamento di mezzi di di trasporto 7.221,77

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 2.717,98

2104 Altri materiali di consumo 23,80

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 11.979,52

2113 Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza 31.662,75

2114 Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente 23.582,12

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 1.071,91

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 23.545,73

2118 Riscaldamento e condizionamento 16.603,56

2120 Acquisto di servizi per  la riscossione delle entrate 62.129,00

2121 Spese postali e di recapito 1.321,73

2122 Assicurazioni 7.949,24

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili  e loro pertinenze 20.252,47

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 4.330,02

2298 Altre spese per acquisto di servizi 222.865,66

2299 Acquisto di beni e servizi derivate da sopravvenienze passive 8.083,60

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 91.107,85

4101 Rimborso diritto annuale 1.649,05

4201 Noleggi 1.623,38

4202 Locazioni 2.112,79

4401 IRAP 83.903,10

4402 IRES 92.875,00

4403 I.V.A. 31.239,21

4405 ICI 7.682,70

4499 Altri tributi 16.999,71

4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 14.387,80

4512 Ritenute previdenziali ed assistenziali a carico degli organi istituzionali 7.455,11
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MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 003 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

5102 Fabbricati 33.419,40

5103 Impianti e macchinari 28.314,05

5104 Mobili e arredi 615,67

5149 Altri beni materiali 245,82

5152 Hardware 1.980,00

TOTALE 2.232.705,54



CAMERA DI COMMERCIO DI BERGAMO

CONTO CONSUNTIVO IN TERMINI DI CASSA
USCITE ANNO 2024

Pag.  10  /  15

MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 001 Fondi da assegnare

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

TOTALE  
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MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 002 Fondi di riserva e speciali

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

TOTALE  
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MISSIONE 090 Servizi per conto terzi e partite di giro

PROGRAMMA 001 Servizi per conto terzi e partite di giro

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 5.313,20

2298 Altre spese per acquisto di servizi 13.354,49

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 6.720,00

4403 I.V.A. 3.302,92

4499 Altri tributi 8,00

4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 240,00

7500 Altre operazioni finanziarie 6.816.705,64

TOTALE 6.845.644,25
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MISSIONE 091 Debiti da finanziamento dell'amministrazione

PROGRAMMA 001 Debiti da finanziamento dell'amministrazione

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

TOTALE  
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MISSIONE 011 Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA 005 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità 
sociale d'impresa e movimento cooperativo

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

TOTALE 
MISSIONE

8.134.806,75

MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

2.519.253,63

MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

TOTALE 
MISSIONE

1.239.069,74

MISSIONE 016 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo

PROGRAMMA 005 Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

TOTALE 
MISSIONE

681.440,77

MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 002 Indirizzo politico

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

TOTALE 
MISSIONE

4.618.461,17

MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 003 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

2.232.705,54
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MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 001 Fondi da assegnare

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

TOTALE 
MISSIONE

 

MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 002 Fondi di riserva e speciali

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

 

MISSIONE 090 Servizi per conto terzi e partite di giro

PROGRAMMA 001 Servizi per conto terzi e partite di giro

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

6.845.644,25

MISSIONE 091 Debiti da finanziamento dell'amministrazione

PROGRAMMA 001 Debiti da finanziamento dell'amministrazione

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

 

TOTALE GENERALE 26.271.381,85
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PREMESSA  

 
La Relazione è predisposta secondo le norme che attualmente regolano il bilancio delle 
Camere di Commercio italiane: la legge n. 580/93, il Decreto n. 219/2016 di riforma del 
sistema camerale, il Regolamento di contabilità contenuto nel DPR 254/2005 e infine il 
decreto legislativo n. 91/2011 di armonizzazione dei sistemi contabili delle Pubbliche 
Amministrazioni. 
 
L’articolo 24 del D.P.R.254/2005 prevede che il bilancio d’esercizio sia corredato dalla 
relazione sull’andamento della gestione, nella quale sono riassunti i risultati conseguiti 
rispetto agli obiettivi indicati nella relazione previsionale e programmatica. 
 
Il decreto legislativo n. 91/2011, emanato in attuazione dell’articolo 2 della legge n. 
196/2009, ha disciplinato l’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili delle 
pubbliche amministrazioni al fine di assicurare un migliore coordinamento della finanza 
pubblica attraverso una omogenea disciplina dei procedimenti di programmazione, gestione, 
rendicontazione e controllo.  
La specifica applicazione alle amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica, tra le quali 
rientrano le Camere di Commercio, è stata definita con il decreto ministeriale emanato il 27 
marzo 2013.  
 
Il D.M. 27 marzo 2013 ha, in particolare, previsto alcuni documenti, comuni e comparabili tra 
le differenti amministrazioni, in base ai quali predisporre, ovvero riclassificare, i documenti 
previsionali e i rendiconti consuntivi di bilancio, al fine di poter disporre di dati 
immediatamente aggregabili a quelli delle amministrazioni pubbliche in contabilità 
finanziaria, dati sui quali vengono tradizionalmente fondate le analisi degli equilibri di 
bilancio del settore pubblico, rilevanti in sede europea oltre che nazionale. 
 
Con nota prot. 50114 del 9.4.2015 il Ministero dello Sviluppo Economico ha fornito le 
specifiche istruzioni applicative per la redazione del bilancio d’esercizio ai sensi del D.M. 
27.3.2013. 
I relativi schemi di bilancio e di previsione assumono una natura “derivata”, con finalità di 
complemento informativo. L’impianto contabile principale di gestione rimane quello previsto 
dal Regolamento di contabilità delle Camere di Commercio (D.P.R. 254/2005), con la 
propria caratterizzazione economico-patrimoniale. 
  
In sede di redazione del presente bilancio d’esercizio si sono seguite le medesime logiche e 
metodologie utilizzate in sede di programmazione e previsione con particolare riferimento: 

- alla correlazione tra centri di costo, aree organizzative, funzioni istituzionali e 
missioni e programmi 

- all’allocazione dei costi comuni sui centri di spesa (centri di costo, funzioni 
istituzionali, missioni e programmi) tramite appositi driver per il bilancio per funzioni 

- correlazione tra i conti elementari del piano dei conti previsto dal D.P.R. 254/2005 e i 
conti elementari previsti nel piano dei conti riclassificato dal D.M. 27.3.2013. 

 
L’articolo 7 del D.M. 27.3.2013 prevede che la relazione sulla gestione debba evidenziare la 
spesa complessiva sostenuta secondo l’articolazione per missioni e programmi (DPCM 
12.12.2012 e D.Lgs. 91/2011). 
 
Nell’esporre i risultati conseguiti si è fatto riferimento sia alla Relazione Previsionale e 
Programmatica per il 2024 che alla relazione di accompagnamento al Bilancio Preventivo 
2024 e al relativo aggiornamento. 
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Tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con 
circolare n. 13 del 24.3.2015 e delle istruzioni applicative fornite dal Ministero dello Sviluppo 
Economico con la citata nota del 9.4.2015, la relazione sulla gestione e sui risultati presenta:  
 
1) il contesto economico-istituzionale di riferimento con particolare attenzione allo 

scenario economico, alle risorse umane e ai risultati di bilancio; 
 

2) i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi prefissati nella relazione previsionale e 

programmatica, con l’indicazione delle spese sostenute articolate per missioni e 
programmi; 

 

3) il rapporto sul Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui all’art. 5 

comma 3 del D.M. 27.3.2013. 
 
Alla relazione è allegato il consuntivo dei proventi, degli oneri e degli investimenti 
relativamente alle funzioni istituzionali indicate nel preventivo e il prospetto attestante che i 
pagamenti delle transazioni commerciali sono stati eseguiti entro la scadenza dei termini 
stabiliti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e l’indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti, come previsto dall’articolo 41, comma 1, del D.L. n. 66/2014, convertito in 
legge n. 89/2014. 
 
I principi, le metodologie e i prospetti citati saranno prossimamente integrati in applicazione 
della riforma 1.15 del PNRR “Dotare le Pubbliche Amministrazioni di un sistema unico di 
contabilità economico-patrimoniale Accrual”, ed in particolare del milestone M1C1-108, che 
entro il 2026 prevede l’adozione di un nuovo sistema di contabilità nazionale che 
coinvolgerà anche le Camere di commercio. 
  
Le Pubbliche Amministrazioni che, come le Camere di commercio, rientrano nelle “fase 
pilota” dovranno predisporre, entro i primi mesi dell’anno 2026, gli schemi di bilancio relativi 
all’esercizio 2025, redatti sulla base del Quadro concettuale e degli standard ITAS, 
includendo almeno il conto economico dell’esercizio 2025 e lo stato patrimoniale al 
31/12/2025 e dovranno altresì trasmettere tali rendiconti redatti secondo i nuovi prospetti e 
principi alla Ragioneria Generale dello Stato. 
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CONTESTO ECONOMICO-ISTITUZIONALE 

QUADRO ECONOMICO  

Il 2024 si preannunciava come un anno di ripresa economica grazie al processo di 
disinflazione e all’inversione delle politiche monetarie restrittive da parte delle principali 
banche centrali. Tuttavia, la crescita globale è rimasta modesta, penalizzata 
dall’indebolimento del commercio internazionale e dalla significativa decelerazione 
nell’industria che ha caratterizzato buona parte dell’anno. 

Durante la prima metà del 2024 l’economia mondiale ha registrato una crescita moderata, 
ma superiore alle attese iniziali. Negli Stati Uniti, una politica di bilancio più espansiva del 
previsto ha sostenuto l’economia, portando a continue revisioni al rialzo delle stime di 
crescita. Anche nell’area euro, la situazione è rimasta in linea con le aspettative, 
mantenendo nel semestre iniziale un andamento solido.  

Le difficoltà sono emerse nella seconda metà del 2024, quando l’economia globale ha 
dovuto fare i conti con grandi incertezze. In Europa, il peggioramento degli indicatori 
economici si è aggravato con l’esacerbarsi del conflitto medio orientale. Questo conflitto ha 
sperimentato successivamente una fase di fragile tregua delle ostilità, mentre sull’altro fronte 
i presupposti per la fine della guerra tra Russia e Ucraina ancora poco chiari. 

Sul fronte economico, il mercato del lavoro ha mostrato una tenuta complessiva. La minore 
inflazione ha rappresentato un elemento positivo: le principali banche centrali hanno iniziato 
ad abbassare i tassi d’interesse, aprendo così la strada a un possibile rilancio della crescita 
nel medio termine. Tuttavia, negli Stati Uniti si prospetta un’accelerazione dei prezzi che 
potrebbe ostacolare il percorso discendente dei tassi inaugurato dalla Federal Reserve nel 
settembre 2024. Nell’area euro, al contrario, pur persistendo volatilità nei prezzi delle 
materie prime energetiche, dovrebbero prevalere le tendenze disinflazionistiche. 

Nel terzo trimestre 2024 la crescita USA è stata positiva, trainata dalla domanda, con un PIL 
di fine anno previsto poco sotto il 3%. Per il 2025 si attende un rallentamento, con crescita 
comunque superiore al 2%. Le politiche di sostegno cinesi non stimolano la domanda 
interna, e le tensioni commerciali con gli USA pesano sulle prospettive di crescita di 
entrambi i paesi. La presidenza Trump rappresenta un elemento di novità dirompente, nei 
linguaggi e nelle strategie. Il panorama è complesso, con forti tensioni geopolitiche che 
influenzeranno il riassetto del contesto globale.  

In Cina la crescita nel terzo trimestre 2024 è stata più debole del previsto e le misure di 
sostegno varate dal governo faticano a stimolare la domanda interna. Il 2025 sarà segnato 
dall'impatto dei dazi USA, solo in parte mitigato dalla diversificazione delle esportazioni 
asiatiche. Resta il rischio di una vera e propria guerra commerciale USA-Cina, con possibili 
restrizioni e ritorsioni su importazioni ed esportazioni strategiche.  

Per la Germania si prevede una fase di stagnazione economica nel 2025. Gli investimenti in 
beni strumentali e in costruzioni dovrebbero continuare a diminuire, in un contesto di 
difficoltà nel recupero degli ordini. A ciò si aggiunge l'incertezza riguardante il mercato del 
lavoro, che frena i consumi delle famiglie. Si prevede un miglioramento più significativo solo 
a partire dal 2026, grazie alla stabilizzazione dell'inflazione e all'aumento degli investimenti, 
trainati dalla ripresa della domanda estera e dalla riduzione dell'incertezza legata alla 
politica commerciale degli Stati Uniti. 

Le prospettive economiche per la Francia sono influenzate negativamente dall'incertezza 
politica interna e dalla conclusione dei piani di sostegno economico. Questi fattori si 
riflettono in un calo della fiducia delle imprese. Inoltre, ci sono segnali preoccupanti 
provenienti dal mercato del lavoro, in particolare un aumento del tasso di disoccupazione. Si 
stima che il PIL francese si contrarrà nel quarto trimestre e che nel 2025 si assisterà a un 
rallentamento della crescita, con un incremento del PIL previsto allo 0,4%.  
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L'economia spagnola continua a mostrare una crescita robusta. Questo è sostenuto da una 
buona performance dei consumi, agevolata da un'inflazione relativamente contenuta. Inoltre, 
il piano di stimolo economico "España puede" contribuisce a mantenere la crescita del 
paese al di sopra della media dei paesi dell'UEM (Unione Economica e Monetaria). 
Sebbene si preveda una decelerazione rispetto all'anno precedente, la Spagna dovrebbe 
comunque registrare una crescita del 2% nel 2025.  

Sul fronte energetico, l’Europa ha sofferto e l’Italia in modo spiccato. I rincari dell’inverno 
2025, dovuti all’aumento della domanda stagionale e alla chiusura del gasdotto russo 
attraverso l’Ucraina, hanno trascinato all’insù anche il prezzo dell’elettricità. Se non altro, 
rispetto all’approvvigionamento di gas, il nostro Paese ha beneficiato della diversificazione 
delle forniture, che mitiga l’aumento dei prezzi. 

Il Fondo Monetario Internazionale prevede che la crescita globale sia del 3,3% nel 2025-26, 
sotto la media storica. L'inflazione globale dovrebbe calare al 4,2% nel 2025 e al 3,5% nel 
2026. I rischi a medio termine sono al ribasso, mentre a breve termine sono divergenti. È 
necessaria una politica attenta per bilanciare inflazione e crescita, ricostruire riserve e 
promuovere la crescita a medio termine. 

Il rapporto intermedio sulle prospettive economiche dell'OCSE di marzo 2025 delinea uno 
scenario economico globale caratterizzato da una crescita al 3,1% nel 2025 e al 3,0% nel 
2026. Persistono le pressioni inflazionistiche, complicate da incertezze legate alle politiche 
commerciali, e si evidenzia una decelerazione negli Stati Uniti, nell'Eurozona e in Cina. 

 

Situazione nazionale 

Come rileva l’Istat nella nota di marzo 2025 sull’economia italiana, a fine 2024 gli scambi 
internazionali di merci sono risaliti, ma le attese per il commercio globale restano negative e 
aggravate dalla possibile escalation delle tensioni commerciali e geopolitiche. 

La crescita economica dell’area euro è stata rivista al rialzo nell’ultimo trimestre dell’anno, 
con prospettive in moderato miglioramento. Tuttavia, il dinamismo economico in Europa è 
risultato sensibilmente inferiore a quello di altre aree, quali Stati Uniti e paesi asiatici. 

Nel 2024 il Pil dell’Italia è cresciuto in volume dello 0,7%, mostrando una progressiva 
decelerazione nel corso dell’anno. 

L’indice della produzione industriale destagionalizzato ha segnato a gennaio un forte 
rimbalzo, con un aumento congiunturale del 3,2%, che ha più che compensato il marcato 
calo di dicembre (-2,7%). 

La fiducia delle imprese è peggiorata in tutti i comparti a eccezione della manifattura. Quella 
dei consumatori, invece, ha mostrato un miglioramento, trainato soprattutto dalle valutazioni 
sulla situazione economica personale. 

A gennaio si è registrata una crescita dell’occupazione, che ha coinvolto gli uomini, le donne 
e gli individui di tutte le età, ad eccezione dei 35-49enni. Per posizione professionale 
l’occupazione è salita sia tra i dipendenti sia tra gli autonomi. 

Per l’intero 2024, a fronte di un incremento più contenuto dei prezzi, si è rilevato un forte 
aumento delle retribuzioni contrattuali in termini nominali (+3,1%). La crescita è stata più 
ampia nel settore privato (+4,0%). 

A inizio anno, l’inflazione in Italia, seppure in leggero rialzo, è rimasta inferiore a quella 
media dell’area euro. L’indice armonizzato dei prezzi al consumo ha segnato, sia a gennaio 
sia a febbraio, un incremento tendenziale del 1,7%. 

Situazione provinciale 

Nel quarto trimestre la produzione manifatturiera delle imprese industriali a Bergamo 
conferma l’andamento sostanzialmente “piatto” già evidenziato nel terzo: la variazione 
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congiunturale rimane pressoché nulla (-0,1% sul trimestre precedente), mentre il confronto 
su base tendenziale vede il ritorno al segno positivo (+0,6% rispetto al quarto trimestre 
2023) a seguito di 6 trimestri consecutivi di flessione. Dopo una prima parte del 2024 
durante la quale è proseguita la tendenza negativa del 2023, la produzione ha quindi 
mostrato una fase di stabilizzazione nella seconda metà dell’anno, lasciando intravedere la 
possibilità di un miglioramento nel 2025. 

Meno incoraggianti i risultati del quarto trimestre per l’artigianato, che ha archiviato 
variazioni negative della produzione sia dal punto di vista congiunturale (-0,2%) che 
tendenziale (-0,9%). Va comunque sottolineato che l’artigianato ha mostrato una maggiore 
resilienza nella prima parte dell’anno: il 2024 si chiude infatti per gli artigiani con una perdita 
produttiva limitata (-0,6%), mentre per l’industria il calo raggiunge il -1%.  

Le aspettative delle imprese industriali reagiscono ai risultati in miglioramento di fine anno e 
segnano un rasserenamento del clima di fiducia, anche grazie a un dato sugli ordinativi che 
torna positivo: sembra quindi esserci lo spazio per una ripartenza nel 2025, che sarà però 
subordinata all’andamento della domanda internazionale e degli investimenti, entrambi 
minacciati dai rischi di conflitti geopolitici e commerciali. Restano invece negative le 
previsioni per gli imprenditori artigiani.  

 

Il 2024 si chiude positivamente per le imprese del terziario bergamasco: in media annua il 
fatturato dei servizi è cresciuto del +2,4% e quello del commercio al dettaglio del +1,1%. 
L’andamento per entrambi i comparti ha visto una prima parte dell’anno più debole, 
soprattutto nel commercio, e una ripresa nella seconda metà: nel quarto trimestre la 
variazione rispetto allo stesso periodo del 2023 è stata infatti del +2,8% per i servizi e del 
+3,3% per il commercio al dettaglio. Prosegue quindi la fase espansiva del settore terziario 
dell’economia provinciale, avviata dopo la pandemia da Covid-19, che ha permesso al 
numero di indice del fatturato, calcolato ponendo pari a 100 il livello medio del 2015, di 
raggiungere quota 135 per i servizi e 118 per il commercio al dettaglio, sebbene la velocità 
di crescita sia inferiore ai ritmi che avevano caratterizzato gli anni passati.  

Positivo anche l’andamento dell’occupazione, che nel 2024 è cresciuta più intensamente 
rispetto al fatturato. Gli imprenditori non sembrano però ottimisti sull’avvio del 2025, con 
aspettative in peggioramento in entrambi i comparti: nonostante i segnali positivi provenienti 
dai consumi nell’ultima parte dell’anno, l’elevato livello di incertezza della situazione politica 
ed economica globale rischia infatti di spostare il potere d’acquisto delle famiglie verso 
maggiori livelli di risparmio. Alcuni comparti dei servizi evidenziano inoltre forti legami con il 
manifatturiero, settore particolarmente esposto ai rischi della congiuntura internazionale. 
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Secondo le ultime stime di Prometeia, il valore aggiunto a prezzi correnti generato nel 2024 
ha registrato una crescita del +1,6% nella provincia di Bergamo, contro una variazione 
regionale del +1,2% e una nazionale del +1,8%. Lo stesso istituto prevede che il valore 
aggiunto nel 2025 cresca del +2,6% a Bergamo, contro +2,3% nella Lombardia e +2,1% in 
Italia.  
La popolazione residente a fine anno è rimasta stabile rispetto all’anno precedente, 
attestandosi a 1.110.427. 
I prezzi al consumo nel comune capoluogo di provincia sono saliti nella media del 2024 del 
+0,9% rispetto all’anno precedente. 
Il valore delle esportazioni di Bergamo nell’anno totalizza 20.641 milioni di euro (-0,4% su 
base annua, contro variazioni del +0,4% in Lombardia e -0,4% in Italia). Le importazioni 
sono state pari a 13.700 milioni (+2,5% tendenziale, contro +0,3% in Lombardia e -3,9% in 
Italia). Il saldo della bilancia commerciale di Bergamo è positivo per 6.942 milioni, inferiore al 
saldo dell’anno precedente (7.358 milioni). 
Per quanto riguarda le prestazioni dei settori trainanti dell’export provinciale, la situazione è 
la seguente: macchinari (4.899 milioni, -2,4%), prodotti chimici (3.202 milioni, +6,4%), metalli 
di base (2.792 milioni, -7,7%), mezzi di trasporto (2.023 milioni, -5,7%), gomma e materie 
plastiche (1.824 milioni, -4,0%), apparecchi elettrici (1.483 milioni, +5,7%), alimentari (1.331 
milioni, +3,5%) e tessile e abbigliamento (971 milioni, -0,2%). 
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Nella media dell’anno 2024, secondo i dati Istat, nella provincia di Bergamo le forze di 
lavoro sono stazionarie sopra il mezzo milione (505 mila). Le forze di lavoro assommano le 
persone occupate e quelle disoccupate o attivamente in cerca di lavoro. 
L’aumento della popolazione in età lavorativa (957 mila, +6 mila dall’anno precedente) ha 
nutrito i ranghi degli inattivi. Le forze di lavoro sono diminuite di 1 migliaio di unità e al loro 
interno si nota un aumento degli occupati (6 mila) e un drastico calo di chi è in cerca di 
lavoro, dimezzati a quota 8 mila. 

 
 

Tabella 1 – Forze di lavoro, 2019-2024, Bergamo. Elaborazioni su dati Istat. 
 

Gli inattivi tra i 15 e i 64 anni sono 218 mila (+4 mila) e il divario tra i generi, comunque 
molto acuto, si è smorzato. 
Il tasso di occupazione tra i 15 e i 64 anni (rapporto tra occupati e popolazione attiva) 
aumenta registrando un 68,4%, dato inferiore, come negli ultimi cinque anni, a quello 
regionale. All’interno della stessa fascia anagrafica, il tasso di occupazione maschile è 
calato di un punto e mezzo, contro un aumento di tre punti per la componente femminile. 
A fine 2024 la provincia di Bergamo contava n. 90.939 sedi di imprese registrate e n. 
82.653 imprese attive, dato in aumento di n. 138 unità, pari al +0,2%, rispetto all'anno 
precedente, in controtendenza rispetto alla Lombardia (-0,6%) e all’Italia (-0,9%). 
 

Rispetto a un anno fa, quasi tutti i settori hanno registrato cali, in particolare manifattura, 
commercio e agricoltura, ma non i servizi che registrano un generale aumento (+1,9%). 
Nello specifico, hanno contribuito alla crescita le attività finanziarie e assicurative, le attività 
professionali tecniche e scientifiche, le attività di noleggio e agenzie di viaggio, la sanità e 
assistenza sociale, le altre attività di servizi e, infine, l’alloggio e la ristorazione. Tra i servizi 
sono calati lievemente il trasporto e magazzinaggio. Le costruzioni sono invece rimaste 
sostanzialmente stabili. 
 

Forze di lavoro in provincia di Bergamo

Valori medi annui (migliaia) 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Popolazione in età lavorativa (15 anni e più) 940,6 941,6 941,1 946,5 951,3 957

Forze lavoro 496,5 488,3 492,8 505,8 505,7 505

- occupati (15-89 anni) 479,0 473,4 475,4 488,7 491,0 497

- in cerca di occupazione (15-74 anni) 17,6 14,9 17,4 17,1 14,7 8

Inattivi (15 anni e più) 444,1 453,3 448,3 440,7 445,6 452

Tassi specifici (%)

Tasso di attività (15-64 anni) 68,7 67,1 67,9 70,0 69,8 69,5

Tasso di occupazione (15-64 anni) 66,2 65,0 65,5 67,6 67,8 68,4

Tasso di disoccupazione (15-74 anni) 3,5 3,1 3,5 3,4 2,9 1,6

Tasso di disoccupazione (15-24 anni) 13,5 12,5 11,3 12,9 12,6 3,4

Tasso di disoccupazione (25-34 anni) 2,7 3,6 2,6 2,2 2,8 1,1

Tasso di inattività (15-64 anni) 31,3 32,9 32,1 30,0 30,2 30,5
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Delle 5.296 nuove imprese iscritte nell’anno le più numerose sono quelle dei servizi 
complessivamente considerati, con 1.819 nuove iscrizioni, valore che rapportato al numero 
delle imprese restituisce un tasso di natalità pari al 6,1%. A seguire, in ordine di rilevanza, le 
costruzioni, il commercio, la manifattura e l’agricoltura. Di contro, le cessazioni sono state 
5.809, in calo rispetto all’anno precedente. 
Il saldo tra aperture e chiusure dell’anno risulta negativo, principalmente a causa delle 
cessazioni d’ufficio, provvedimenti della Camera di Commercio per cancellare posizioni non 
più operative. Il saldo tra iscrizioni e cessazioni effettive risulta invece positivo (+4.813). 
Come da tendenza consolidata, le società di capitali si confermano il segmento più dinamico 
del tessuto imprenditoriale (+2,9%) e le imprese individuali continuano a calare, ma queste 
rappresentano sempre oltre la metà del tessuto imprenditoriale bergamasco. 
 
Le imprese straniere attive sono ancora in forte crescita (+4,2% su base annua), spinte da 
servizi di informazione e comunicazione (+24,8%), attività finanziarie e assicurative 
(+13,8%), attività professionali e scientifiche (+11,9%), attività immobiliari (+10,9%), altre 
attività di servizi (+7,3%) costruzioni (+6,3%), e alloggio e ristorazione (+5,9%).  
Anche le imprese femminili e giovanili registrano una lieve crescita e segnano un 
aumento dell’incidenza sulle imprese totali. 
Le imprese artigiane registrate al 31 dicembre 2024 sono 28.704; quelle attive sono invece 
28.644 e con un calo di 182 posizioni registrano una variazione pari a -0,6% rispetto all’anno 
scorso. 

I contratti di rete al 3 gennaio 2025 coinvolgono a Bergamo 541 imprese, su un totale di 
5.034 in Lombardia e quasi 44.173 mila in Italia. Le start-up sono invece 196 a Bergamo e 
3.332 in Lombardia. Le PMI innovative sono 50 a Bergamo, 840 in Lombardia e 2.656 in 
Italia. 

 

Settori
Imprese 

Registrate

Imprese 

Attive

Imprese 

Iscritte

Imprese 

Cessate

di cui: Imprese 

Cessate non 

d'ufficio

Variazione Assoluta 

Imprese Attive sul 

2023

Variazione 

Tendenziale % 

Imprese Attive sul 

2023

Agricoltura 4.838 4.788 142 209 202 -46 -1,0%

Manifattura 10.791 10.059 279 629 512 -165 -1,6%

Costruzioni 17.851 16.739 946 1.231 1.047 -22 -0,1%

Commercio 18.586 17.459 700 1.221 1.067 -205 -1,2%

Servizi 35.960 33.554 1.819 2.186 1.841 612 1,9%

Non Classificate 2.913 54 1.410 333 144 -36 -40,0%

Totale 90.939 82.653 5.296 5.809 4.813 138 0,2%
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CONTESTO ECONOMICO-ISTITUZIONALE 

CONTESTO NORMATIVO E ISTITUZIONALE 

Il 2024 dal punto di vista normativo e istituzionale è stato un anno di profondi cambiamenti, 
alcuni attesi - come le elezioni europee e americane - e altri del tutto imprevisti, come il 
collasso della Siria nell’ambito di un sistema di geopolitica mondiale che si è mossa 
prevalentemente lungo due direttrici principali: l’espansione dei conflitti e l’acuirsi delle 
fragilità delle democrazie. 
 Mentre la guerra in Ucraina è entrata nel terzo anno, in Medio Oriente i fronti di guerra si 
sono progressivamente allargati: il conflitto dalla striscia di Gaza si è esteso al Libano, e 
dall’Iran allo Yemen, con concreti rischi di pericolose escalation.  
 

Sul versante politico, il 2024 è stata una importante scadenza elettorale in diversi paesi 
anche se paradossalmente la democrazia ha mostrato segni di vulnerabilità.  
Negli Stati Uniti il ritorno di Donald Trump alla Casa Bianca ha segnato una rivincita dei 
repubblicani, mentre in Europa governi apparentemente solidi come quelli di Francia e 
Germania sono caduti. Il nuovo parlamento Europeo, che ha visto la riconferma di Ursula 
Von Der Leyen, con una maggioranza più fragile e meno coesa che in passato, dovrà 
affrontare importanti sfide per l’Europa sia in relazione ai prezzi dell’energia, che rimanendo 
decisamente più elevati che negli Stati Uniti, penalizzano la ripresa della produzione 
industriale del vecchio continente, e sia in relazione alla valutazione ed eventuale 
applicazione dei tre “Piani di sviluppo” proposti da Draghi, per recuperare la competitività 
perduta, da Letta, sul completamento del mercato interno, e dall’ex presidente della 
Finlandia, Niinistö, sulla difesa europea, per i quali si prevede un forte impegno aggiuntivo di 
spesa rispetto al budget UE. Sarà una sfida trovare le risorse per finanziarie questi piani in 
una UE in cui il debito pubblico medio si avvicina ormai al 90% e la crescita annua ristagna 
intorno all’1%.  
 

Tali dinamiche hanno contribuito a ridisegnare le relazioni internazionali proiettando 
minacciose ombre anche sui rapporti commerciali, come è diventato ormai evidente in questi 
primi mesi del 2025 con l’annunciato ritorno, anche se si spera solo temporaneo, di dazi e le 
conseguente ripercussioni sulle borse mondiali.  
 

In questo quadro di incertezza dei mercati e di geopolitica internazionale la Pubblica 
Amministrazione è chiamata ad affrontare un percorso di continua innovazione e 
cambiamento al fine di consentirle di essere sempre funzionale e pronta per soddisfare le 
esigenze di cittadini e imprese, iniziando a investire anche nei sistemi di intelligenza 
artificiale.  
 

Uno dei principali ambiti di intervento del Ministero della Pubblica Amministrazione è proprio 
innovare i paradigmi di gestione della macchina amministrativa dello Stato e degli altri enti 
pubblici. In data 30 dicembre è stato pubblicato il secondo report semestrale previsto dai 
monitoring steps della Milestone M1C1- 59 bis del PNRR che ha proprio l’obiettivo di fornire 
un impulso alla riforma della PA volta all'implementazione di un modello di gestione 
strategica delle risorse umane, innovativo per il settore pubblico, basato sulla centralità delle 
competenze e orientato al rafforzamento della capacità amministrativa di enti e istituzioni dei 
vari comparti.  
La Pubblica Amministrazione sta affrontando una fase di ampia trasformazione che dovrà 
inevitabilmente portare ad una profonda riflessione organizzativa e culturale, soprattutto in 
ambito di gestione del capitale umano. Il numero di dimissioni volontarie dal settore pubblico 
lascia intendere che il fenomeno, all’inizio apparentemente appannaggio del settore privato, 
stia in realtà colpendo pesantemente anche il settore pubblico, con enormi ripercussioni 
sulla funzionalità stessa degli Enti. 
 



                 Relazione sulla gestione e sui risultati 2024 

 

 

12 

 

Gli enti pubblici devono sviluppare maggiori elementi di attrattività e di retention, 
considerando il continuo avanzamento dell’età media - circa 51 anni - e il costo della vita in 
crescita, l’incremento della competitività sia con il settore privato, che tra PA, soprattutto 
centrali, combinati con le mutate esigenze delle persone in ambito lavorativo.  
 

In questo quadro è stata quanto mai opportuna la modifica delle disposizioni della Legge di 
Bilancio del 2025 che ha confermato l’assenza di limiti al turn-over del personale per il 2025, 
limiti che erano stati inseriti nei testi iniziali della Legge n. 207/2024 e che avrebbero 
imposto una riduzione della capacità assunzionale nella misura del 75% della spesa del 
personale cessato nell’anno precedente, creando ulteriori difficoltà agli enti pubblici, in 
particolar modo a quelli che applicano il Contratto Collettivo delle Funzioni Locali, come le 
Camere di Commercio, nel reclutamento di nuovo personale.  
Con riferimento alle attività di contrattazione nazionale nel corso del 2024 si è finalmente 
registrata la sottoscrizione del CCNL del personale dirigente dell’area Funzioni Locali, 
applicato anche alle Camere di Commercio, e valido per il triennio 2019-2021, mentre per il 
personale non dirigente nel corso del 2024 la contrattazione nazionale si è fermata a causa 
dell’indisponibilità di alcune sigle sindacali a proseguire nelle trattative. Ad oggi è stato 
sottoscritto in data 25 gennaio 2025, solo il CCNL del personale non dirigente valido per il 
triennio 2022-2024 delle Funzioni Centrali, mentre per le Funzioni Locali si è ancora in 
attesa dello sblocco delle trattative. 
 

Ulteriore importante obiettivo del Ministero della Pubblica Amministrazione è assicurare un 
continuo supporto al sistema produttivo del Paese, e infatti uno degli obiettivi più importanti 
è di contribuire alla semplificazione degli adempimenti che riguardano settori strategici per 
cittadini e imprese.  
Come evidenziato dal Ministero della Pubblica Amministrazione, entro la fine del 2024, è 
stato conseguito l’obiettivo di semplificazione di 200 procedure (su 600 totali per tre 
milestone) che corrispondono alla milestone M1C1-60 del PNRR; si tratta in particolare di 
semplificazioni che riguardano procedure dei seguenti settori: Ambiente e energie 
rinnovabili, Edilizia e riqualificazione urbana, Infrastrutture digitali, Attività produttive, Lavoro 
e sicurezza sociale, Turismo e Agroalimentare. Sono previsti entro giugno 2025, ulteriori 50 
procedure di semplificazione che riguarderanno il diretto interesse dei cittadini per la 
milestone M1C1-61 e a giugno 2026 altre per la M1C1-63 a completamento delle 600 
procedure totali. 
 

Anche la Camera di commercio di Bergamo nell’ambito delle iniziative di semplificazione 
degli adempimenti a favore dell’utenza ha realizzato con Infocamere, nel 2024, un progetto 
PNRR “Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID-CIE - 
Misura 1.4.4 PNRR - Missione 1 - Componente 1 - Investimento 1.4 Servizi di cittadinanza 
digitale”, finalizzato a semplificare l’accesso dell’utenza con l’estensione dei sistemi di 
identificazione digitale ad alcuni servizi dell’Ente. 
 

Con riferimento alle iniziative del PNRR di natura prettamente infrastrutturale, l’Ente nel 
2024 ha continuato nell’attività di coordinamento dei lavori, insieme alle altre istituzioni del 
territorio (Comune, Provincia, Università) e alle realtà di rappresentanza del mondo 
produttivo, al fine di promuovere politiche locali per migliorare le condizioni generali 
dell’economia, dell’ambiente e della comunità bergamasca e accompagnare le 
trasformazioni in atto entro un percorso inclusivo capace di fornire risposte efficaci, in 
coerenza con gli obiettivi delineati dalle Nazioni Unite per il 2030.  
Se negli anni precedenti il lavoro si era concentrato nelle attività finalizzate alla 
predisposizione e presentazione dei progetti a valere sul PNRR per la riqualificazione e la 
rigenerazione del territorio bergamasco, nel 2024 l’Ente ha continuato a coordinare i lavori 
del Tavolo Bergamo 2030, mantenendo attivo il confronto tra le diverse anime istituzionali e 
della rappresentanza del territorio sulla visione futura del territorio bergamasco. Nel mese di 
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aprile 2025 si è finalmente giunti alla presentazione pubblica di 3 position paper dedicati ai 
seguenti temi di sviluppo: 

1. Infrastrutture, logistica e sviluppo equilibrato del territorio; 

2. Formazione tecnica, lavoro, immigrazione qualificata (emergenza demografica, ageing); 

3. Centralità dei sistemi montani bergamaschi di fronte alle sfide globali dell’abitare. 
 

l position paper sono finalizzati a esplicitare sinteticamente gli antefatti fondamentali e le 
principali criticità di ciascuno dei tre ambiti, e rappresentare gli obiettivi che la governance 
del sistema Bergamo intende perseguire e ad individuare le strategie possibili per il loro 
raggiungimento. I documenti evidenziano le azioni da intraprendere prioritariamente e come 
queste possano svilupparsi ed integrarsi in modo sistemico con le altre azioni, contribuendo 
così a rafforzare la resilienza e competitività del sistema locale. 
 

Nel 2024 anche a seguito del lavoro di coordinamento svolto da tutti gli attori pubblici e 
privati del territorio, compresa la Camera di Commercio, per la prima volta la provincia di 
Bergamo, è stata insignita dal Sole 24 Ore, che annualmente realizza l’indagine che misura 
il benessere nei territori italiani attraverso n. 90 indicatori, divisi in sei categorie tematiche, e 
derivanti da fonti certificate, del titolo città con la migliore qualità della vita. Si tratta di un 
riconoscimento che premia il lavoro e gli sforzi di tutto il mondo bergamasco, nella 
consapevolezza di aver definitivamente superato i tragici momenti della pandemia, e di aver 
ricreato l’immagine di un territorio sempre più attrattivo non solo per il saper “fare impresa” e 
il lavoro che da sempre hanno contraddistinto la bergamasca, ma anche per l’idea di una 
vita di benessere e soddisfazione per tutti i suoi abitanti. 
 

Ulteriore ambito di intervento delle Pubbliche Amministrazioni è il supporto alle popolazioni e 
alle attività produttive in occasione delle conseguenze derivanti da calamità naturali e 
eventi atmosferici avversi. Nel corso del 2024 anche la provincia di Bergamo è stata colpita 
da intensi eventi atmosferici che hanno provocato ingenti danni sia alle abitazioni di cittadini 
che alle imprese del territorio e la Camera di Commercio, con delibera n. 90/2024, ha 
prontamente destinato risorse a favore del fondo costituito su iniziativa del Comune di 
Bergamo, al ristoro dei danni subiti per l’alluvione del 9 settembre 2024.  
 

In tale contesto si segnala anche il recente intervento normativo del Decreto-legge n 
39/2025 (Pubblicato in GU n 75 del 31 marzo 2025) che ha differito, per le micro, piccole e 
medie imprese, l’obbligo di stipulare contratti assicurativi a copertura dei danni 
direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio 
nazionale. In dettaglio il decreto di proroga prevede che il termine previsto all’articolo 1, 
comma 101 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 è così differito: 

- per le imprese di medie dimensioni al 1° ottobre 2025; 

- per le piccole e micro imprese al 1° gennaio 2026. 
 

Di particolare interesse per le fonti di finanziamento del sistema camerale sono gli effetti 
della sentenza della Corte Costituzionale n. 210/2022 che ha ritenuto illegittime tutte le 
normative di limitazione della spesa pubblica applicate alle Camere di Commercio nel 
triennio 2017-2019, in concomitanza con la progressiva riduzione del diritto annuale prevista 
dall’art. 28 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, 
(convertito con modificazioni in Legge 11 agosto 2014, n. 114).  
 

Diretta conseguenza della citata sentenza è il decreto del MIMIT dell’11 giugno (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 221 - Serie Generale DEL 20.9.2024) che ha riconosciuto a tutte 
le Camere di commercio la liquidazione della quota di versamenti per risparmi di spesa 
(derivanti dall’applicazione delle misure di contenimento della spesa pubblica) relativi al 
2018. Per l’Ente bergamasco si è trattato di un importante recupero di risorse pari a € 
971.253 che sono state rimesse a disposizione del sistema economico territoriale. In 
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prospettiva anche nel 2025 è previsto il rimborso del versamento eseguito dall’Ente nel 2019 
per un importo complessivo pari a € 971.253. 
 

Rimane ancora da chiarire la legittimità dei versamenti degli anni successivi al triennio 
inizialmente considerato (2017-2019), che corrispondono agli esercizi dal 2020 in poi (2020-
2021-2022), nei quali l’Ente ha provveduto al versamento dei risparmi di spesa calcolati 
secondo le disposizioni dettate dalla Legge n. 160/2019 (Legge finanziaria per il 2020) pari a 
€ 1.067.786, applicando la maggiorazione del 10% rispetto ai versamenti degli anni 
precedenti. Ciò nelle more degli esiti dell’iniziativa giurisdizionale di ricorso collettivo, 
promossa da Unioncamere nazionale, e alla quale ha aderito, con delibera di Giunta n. 
72/2023, anche la Camera di commercio di Bergamo unitamente a molte altre consorelle, al 
fine di poter ottenere la pronuncia di illegittimità dei versamenti allo Stato dei risparmi di 
spesa degli anni successivi, dal 2020 al 2022.   
 

In merito si segnala che nel 2024 è stata resa nota la sentenza della Prima Sezione Civile 
della Corte d’Appello di Roma del 14 dicembre 2023 che nella causa di secondo grado tra la 
Camera di commercio della Romagna Forlì Cesena e Rimini e la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, il Ministero dell’Economia e delle Finanze e il Ministero dello Sviluppo 
Economico, sempre in tema di versamenti all’Erario delle somme derivanti dai risparmi di 
spesa, aveva dichiarato “la non debenza delle somme per gli anni 2020-2022 per gli stessi 
titoli fondati sulle norme dichiarate incostituzionali, richiamate nell’allegato A annesso alla L. 
27 dicembre 2019 n. 160”. 
 

Di converso nonostante tale ultimo aggiornamento giurisprudenziale, si è invece dovuto 
provvedere al versamento della quota di risparmi calcolati per il 2024, per effetto delle 
seguenti indicazioni: 

- circolare MEF/Ragioneria Generale dello Stato n. 16 del 9 aprile 2024;  

- nota del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (prot. n. 83658 del 2 ottobre 2024), 
con la quale si ritiene che “l’accantonamento delle somme dovute in un apposito fondo, 
senza procedere al versamento (…) non risulta compatibile con la disciplina attualmente 
vigente” e conferma l’obbligo per il sistema camerale di ottemperare al versamento di 
quanto dovuto per il 2024; 

- successiva nota di Unioncamere con la quale si chiede al sistema camerale di 
provvedere al versamento di quanto dovuto per il 2024 con le specifiche motivazioni che 
tengono conto della pendenza del ricorso collettivo in corso; 

 

Rimane tutt’ora iscritto al Fondo Spese Future l’importo di € 1.067.786 relativo al 
versamento all’Erario degli importi calcolati per il 2023 sulla base delle modalità previste 
dalla Legge di Bilancio 2020. 
 

Con riferimento al processo di Riforma del sistema camerale avviato dal D.Lgs. 219/2016, in 
attuazione della delega di cui all’art. 10 della Legge 124/2015 per il riordino delle funzioni e 
del finanziamento delle Camere di commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, che è in 
via di definitiva conclusione, in data 18 novembre 2024 è stato completato grazie al Decreto 
del Presidente della Giunta regionale della Lombardia n. 245 del 24/10/2024 anche il 
processo di accorpamento delle tre camere di commercio di Mantova, Cremona e Pavia.  
 

Con riferimento ai processi di accorpamento del sistema camerale si presenta di seguito la 
situazione degli accorpamenti al 29 febbraio 2024, considerando che il processo di riforma e 
razionalizzazione del sistema camerale ha avuto bisogno di n. 3 sentenze della Corte 
Costituzionale nel 2017, nel 2020 e nel 2023. Resta aperto il processo di riorganizzazione in 
Sicilia, per giungere alle 60 camere ipotizzate dalla Riforma. 
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Segue l’elenco aggiornato delle Camere di commercio presenti per ogni regione e l’elenco 
delle rispettive procedure di accorpamento. 
 

  
 

 

 

Il Decreto del 7 marzo 2019, registrato dalla Corte dei Conti il 17.4.2019, pubblicato sul sito 
del MiSE, ha ridefinito la mappa dei servizi che il sistema delle Camere di commercio è 
tenuto a fornire in relazione alle funzioni amministrative ed economiche e agli ambiti prioritari 
di intervento con riferimento alle funzioni promozionali di cui all’art. 2 della Legge 580/1993.  
 
Le funzioni amministrative ed economiche ridefinite sono le seguenti: 

- gestione del Registro delle Imprese, albi e elenchi 

- Suap 

- regolazione del mercato, metrologia, informazioni vigilanza e controllo su sicurezza e 
conformità dei prodotti, sanzioni amministrative 

- registro nazionale protesti 
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- servizi di composizione delle controversie e delle situazioni di crisi 

- rilevazione prezzi, tariffe 

- tutela proprietà industriale 

- servizi informazione, formazione e assistenza all’export 

- gestione punti impresa digitale 

- servizi connessi all’agenda digitale 

- percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento e formazione per il lavoro 

- certificazione competenze, supporto incontro domanda/offerta di lavoro 

- tenuta albo gestori ambientali, pratiche ambientali e tenuta registri in materia 
ambientale 

- osservatori economici. 
 

Le funzioni promozionali cui sono tenute le Camere di commercio, in modo prioritario, sono: 

- iniziative a sostegno dei settori del turismo e della cultura 

- iniziative a sostegno dello sviluppo di impresa 

- qualificazione delle imprese, delle filiere e delle produzioni 
 

Con riferimento alla normativa che ha ripristinato i compensi e le indennità degli Organi 
delle Camere di commercio si rileva nel 2024 il parere della Prima Sezione Consultiva del 
Consiglio di Stato n. 1329 del 30 ottobre 2024, che, con riferimento ai componenti in 
quiescenza, sulla base di una valutazione formale e restrittiva dell’art. 5, comma 9, del D.L. 
95/2012, ha ritenuto, contrariamente al precedente parere dell’Ufficio legislativo del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione, sulla base del quale si era provveduto al riconoscimento 
dei compensi negli anni precedenti (2022 e 2023), che “sussistano una pluralità di ragioni 
che depongono per l’applicabilità del divieto di corrispondere compensi ai componenti degli 
Organi delle Camere di Commercio”. In merito sono stati avviati i necessari approfondimenti 
giuridici sia da parte dell’Ente che ad opera dell’intero sistema camerale e si attendono 
sviluppi sia di carattere normativo che eventualmente giurisprudenziale. 
 

Con riferimento al diritto annuale il 2024 è stata la seconda annualità del triennio di 
incremento del 20% del diritto annuale finalizzato alla realizzazione dei progetti strategici di 
rilevanza nazionale e locale ai sensi dell’art. 18 comma 10 della Legge n. 580/1993, 
autorizzati dal MIMIT con Decreto del 23 febbraio 2023: “Doppia trasformazione: digitale ed 
economica”, “Formazione Lavoro”, e “Turismo”. 
 
La riduzione dei tempi di pagamento da parte delle pubbliche amministrazioni 
rappresenta una delle riforme del PNRR, la cui attuazione è stata rimessa all'art. 4-bis del 
D.L. n. 13/2023 (c.d. "Decreto PNRR 3"), convertito con legge n. 41/2023. Su di essa, la 
Ragioneria Generale dello Stato ha fornito le prime indicazioni operative, contenute nella 
Circolare del 3 gennaio 2024, n. 1.  
Nel dettaglio, la circolare è strutturata in tre parti che ricalcano i primi tre commi dell’articolo:  

- l’attuazione della riforma PNRR 1.11, “Riduzione dei tempi di pagamento delle 
pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie”, Missione 1, componente 1; 

- la valutazione della performance mediante assegnazione, da parte delle 
Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del d.Lgs. n. 165/2001, di 
obiettivi annuali ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali, 
funzionali al rispetto dei tempi di pagamento oltre che a quelli apicali delle relative 
strutture; 

- il sistema di monitoraggio e rendicontazione degli obiettivi della riforma PNRR 1.11. 
 
Nella Circolare si sottolinea come la riforma PNRR 1.11, anche a seguito delle ultime 
modifiche apportate al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e approvate dal Consiglio 
Ecofin in data 8/12/2023, preveda che entro il primo trimestre 2025 (Q1 2025), con conferma 
al primo trimestre 2026 (Q1 2026), siano conseguiti specifici obiettivi quantitativi (target) in 
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termini di tempo medio di pagamento e di tempo medio di ritardo, per ciascuno dei seguenti 
quattro comparti delle pubbliche amministrazioni: 

1. Amministrazioni Centrali  

2. Enti pubblici nazionali e altri Enti  

3. Regioni, Province autonome e Enti locali  

4. Enti del Servizio Sanitario Nazionale. 
 

In tale contesto si inserisce proprio l’articolo 4-bis, così strutturato:  

- il primo comma, richiede alle Amministrazioni centrali dello Stato l’adozione di 
specifiche misure, anche organizzative, al fine di efficientare i propri processi di 
spesa; 

- il secondo prevede l’assegnazione, da parte delle Amministrazioni pubbliche, di 
obiettivi annuali funzionali al rispetto dei tempi di pagamento ai dirigenti responsabili 
dei pagamenti delle fatture commerciali, nonché a quelli apicali delle relative 
strutture; 

- il terzo dispone che la RGS definisca la base di calcolo e le modalità di 
rappresentazione degli indicatori finalizzati al monitoraggio e alla rendicontazione 
degli obiettivi collegati alla riforma. 

 

In particolare, i target da raggiungere sono fissati in 60 giorni, per l’indicatore del tempo 
medio di pagamento degli Enti del Servizio sanitario nazionale, e in 30 giorni per l’indicatore 
del tempo medio di pagamento dei restanti comparti; per tutti i comparti, il target è pari a 
zero per l’indicatore del tempo medio di ritardo.  
Gli indicatori vanno calcolati su un volume di pagamenti almeno pari all’80% dell’ammontare 
dell’importo dovuto delle fatture ricevute dal complesso delle pubbliche amministrazioni 
nell’anno 2024, e almeno pari al 95% dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture 
ricevute nel 2025. 
 

La base di calcolo sarà composta dall’insieme dei pagamenti relativi alle fatture ricevute 
dalle pubbliche amministrazioni nell’arco di un anno solare, osservati a tre mesi dalla 
chiusura del periodo di fatturazione. Di conseguenza, la misurazione dei target a Q1 2025 
sarà effettuata in base agli indicatori relativi ai tempi medi di pagamento e di ritardo delle 
fatture ricevute dalle pubbliche amministrazioni nell’anno 2024, che saranno calcolati sulla 
base dei dati osservati al 31 marzo 2025 e resi disponibili entro la metà del successivo mese 
di aprile. 
 

Proprio per questo, RGS evidenzia l’importanza di una puntuale e corretta alimentazione dei 
dati in PCC da parte delle pubbliche amministrazioni, la comunicazione tempestiva e 
completa al sistema informativo dei pagamenti effettuati, tramite i propri sistemi contabili, 
anche per gli Enti che adottano il Siope+, avendo cura di verificare che detti pagamenti 
siano stati correttamente registrati nel sistema PCC. 
 
Il comma 2 dell’art. 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 prevede che le pubbliche 

amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - 

con esclusione degli enti del Servizio Sanitario Nazionale, come stabilito dal comma 4 dello 

stesso articolo 4-bis - nell’ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai 

rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle 

fatture commerciali, nonché a quelli apicali delle rispettive strutture, specifici obiettivi annuali 

relativi al rispetto dei tempi di pagamento, integrando i rispettivi contratti individuali. 
 

Conseguentemente già nel 2024 sono state integrate anche le schede di programmazione 

degli obiettivi del personale dirigente prevedendo specifici obiettivi annuali relativi al rispetto 

dei tempi di pagamento e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, per 

una quota della stessa avente un peso non inferiore al 30%. 
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Gli obiettivi annuali sono individuati con riferimento all’indicatore di ritardo annuale di cui 

all’articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 145/2018. In caso di mancato 

raggiungimento degli obiettivi di cui al citato comma 2, dell’articolo 4-bis, non sarà possibile 

procedere al pagamento della parte di retribuzione di risultato ex-lege in misura non inferiore 

al 30% correlata alla realizzazione degli stessi. 
 

Con riferimento ai temi di sostenibilità si ricorda che l'Unione Europea ha introdotto e sta 

introducendo una serie di direttive per incoraggiare e supportare le imprese nel 

raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità, nell’ambito dell’obiettivo comunitario di 

diventare climaticamente neutrale entro il 2050. Due delle direttive più discusse sono la 

Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) e la Corporate Sustainability Due 

Diligence Directive (CSDDD), create per completarsi a vicenda, si differenziano 

principalmente per i rispettivi focus che sono per la CSRD, una panoramica completa degli 

impatti interni ed esterni dell'azienda, mentre per la CSDDD un’attività a monte e a valle 

nella catena del valore.  

La CSRD stabilisce linee guida obbligatorie per il reporting, indicando cosa devono riportare 

le aziende in merito alle loro operazioni e ai loro approcci gestionali. I requisiti della CSRD 

sono allineati a un insieme di standard denominati European Sustainability Reporting 

Standards (ESRS), suddivisi in temi ambientali, sociali e di governance (ESG). I temi 

rilevanti vengono identificati per ciascuna azienda e valutati in base agli impatti sull’impresa 

e agli impatti dell’impresa. Le aziende soggette alla CSRD sono tenute a fornire le 

informazioni previste in un rapporto annuale strutturato in stile finanziario. 

La CSDDD, invece, richiede l’introduzione di processi specifici per responsabilizzare le 

aziende in merito all’etica aziendale, innalzando il livello degli standard. La direttiva si 

concentra sull’identificazione degli impatti negativi, reali e potenziali, lungo la catena del 

valore aziendale, compresi quelli umani e ambientali. Una volta attiva, le aziende potranno 

combinare i requisiti di reporting delle due direttive in un unico rapporto, rendendo più 

agevole il rispetto delle normative. 

Il 3 aprile 2025 il Parlamento Europeo ha votato a larga maggioranza a favore della proposta 
della Commissione - nota come “Stop the Clock” - che posticipa l’entrata in vigore di nuove 
normative UE in materia di sostenibilità. Il provvedimento concede più tempo alle imprese 
per adeguarsi ai nuovi obblighi: un anno in più per quelli di grandi dimensioni rispetto alla 
normativa sulla due diligence e due anni aggiuntivi per alcune imprese per quanto riguarda 
la rendicontazione di sostenibilità. 
 

La Camera di Commercio di Bergamo, in proposito, ha comunque proseguito nel percorso di 
consolidamento delle proprie competenze in relazione al tema della sostenibilità e di 
rendicontazione sociale, e in accordo con Banca Intesa SanPaolo sono state realizzate 
iniziative a favore delle imprese per orientarle allo sviluppo sostenibile, all’efficienza 
energetica e allo sviluppo delle energie rinnovabili.  
Nel 2024 è stato anche presentato il quarto bilancio di sostenibilità dell’Ente riferito al 2023 
che, nella sua predisposizione pienamente conforme agli standard GRI, ha coinvolto molti 
degli stakeholders, dal personale ai componenti degli Organi rappresentativi del mondo 
associativo. Il percorso proseguirà anche negli anni successivi. 
 
Novità normativa di rilievo riguarda la Riforma Cartabia in relazione agli Organismi di 
mediazione. Il correttivo Cartabia, introdotto con il D. Lgs. 216/2024, pubblicato il 10 gennaio 
2025 e in vigore dal 25 gennaio 2025, atteso per tutto il 2024, ha apportato modifiche 
sostanziali al sistema della mediazione civile e commerciale, con l’obiettivo di rendere più 
efficiente e moderno questo strumento di risoluzione alternativa delle controversie. Due 
aspetti chiave di questa riforma riguardano la disciplina della mediazione telematica e le 
nuove regole sui tempi di durata del procedimento. Il correttivo ha anche confermato 
l’introduzione di requisiti più stringenti per gli Organismi di mediazione, come l’obbligo di 
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disporre di un capitale minimo, di sistemi telematici per la gestione delle procedure e di un 
numero minimo di mediatori qualificati. Questi requisiti mirano a garantire che gli organismi 
siano in grado di offrire un servizio professionale e affidabile, evitando situazioni di 
inadeguatezza o di gestione poco trasparente. La Camera di Commercio di Bergamo ha 
prontamente aggiornato tutti i requisiti del proprio Organismo, con delibera n. 73 del 22 
luglio 2024 ha approvato il nuovo Regolamento in linea con le prescrizioni della Riforma 
Cartabia e nel mese di gennaio 2025, a seguito del decreto correttivo, ha trasmesso la 
richiesta di mantenimento dei requisiti per l’iscrizione al relativo Elenco tenuto dal Ministero 
della Giustizia. 
 
In tema di valorizzazione del patrimonio dell’Ente nel corso del 2024 (da luglio a ottobre) è 
stato attivato un ulteriore avviso pubblico esplorativo volto ad accogliere manifestazioni di 
interesse per la presentazione di proposte da parte di operatori economici, finalizzate alla 
riqualificazione, valorizzazione e alla gestione della porzione del Palazzo dei Contratti e 
delle Manifestazioni, mediante il ricorso alle forme del partenariato pubblico privato (PPP) ai 
sensi della normativa in materia di contrattualistica pubblica (D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.). 
L’avviso non ha avuto esito positivo e pertanto prosegue l’approfondimento di altre soluzioni 
per la valorizzazione del Palazzo. 
Nella Sede di Largo Belotti sono stati avviati i lavori di riqualificazione dell’impianto di 
climatizzazione a servizio di alcuni piani ed è stata avviata la progettazione dei lavori di 
relamping con corpi illuminanti a led e di rifacimento dell’impianto di rilevazioni fumi. 
A seguito della scomparsa del presidente della Camera di Commercio di Bergamo in carica 
dal 1992 al 2010, la Giunta con delibera n. 2/2024 ha deciso di dedicare a Roberto Sestini la 
sala del Mosaico, ovvero la sala principale e più ampia delle diverse sale conferenze 
presenti nel Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni. 
 
Con la presente relazione si chiude il ciclo di rendicontazione dell’ultimo esercizio del 
mandato consiliare iniziato nel mese di giugno 2020 con la presidenza di Carlo Mazzoleni, 
mandato che ha visto l’Ente posizionarsi verso una rafforzata centralità della Camera di 
commercio di Bergamo nell’ambito delle realtà istituzionali (Regione, Provincia e Comuni) e 
degli altri stakeholders locali. E’ stato perseguito un modello di pianificazione e gestione 
delle esigenze del territorio, attraverso il quale l’Ente camerale ha saputo dimostrarsi pronto 
a partecipare e supportare ogni iniziativa funzionale allo sviluppo, non solo economico, di 
Bergamo e della sua provincia. In questi anni i bilanci dell’Ente, che hanno conseguito 
importati risultati economico-finanziari, descrivono in maniera dettagliata il grande impegno 
per il sostegno alle imprese nel periodo della pandemia e, successivamente, perseguendo i 
driver di sviluppo più adeguati al tessuto imprenditoriale bergamasco: innovazione, 
digitalizzazione, internazionalizzazione, formazione professionale e sostenibilità.  
L’avvio e il consolidamento della rendicontazione di sostenibilità dell’Ente - tra i primi in 
Italia- è testimonianza attiva dell’attenzione della Camera alla dimensione ESG. La 
conduzione costante dei lavori del Tavolo Bergamo 2030 rappresenta un ulteriore traguardo 
che ha consolidato il pieno riconoscimento del ruolo della Camera di commercio sul territorio 
quale integratore di sistemi complessi. Bergamo e Brescia capitale italiana della cultura, che 
ha il grande merito di aver restituito alla città e alla sua provincia livelli di attrattività culturale, 
artistica e turistica estremamente consistenti, è stata l’occasione per ideare come Camera 
un evento innovativo - MADE Film Festival - che celebra la cultura d’impresa e del lavoro 
attraverso il linguaggio cinematografico, evento ormai consolidato come legacy del 2023. 
Infine, il convinto impegno nel riportare Bergamo Fiera Nuova S.p.A. nell’ambito di una 
gestione integralmente pubblica per favorirne future prospettive di crescita, sviluppo e 
ampliamento attesta la ricerca di un continuo rafforzamento della competitività del sistema 
economico territoriale nel quadro regionale e internazionale. 
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CONTESTO ECONOMICO-ISTITUZIONALE 

BILANCIO D’ESERCIZIO 
 

Si analizzano nel seguito i principali dati del bilancio d’esercizio 2024 con particolare 
riferimento al confronto con i dati del bilancio preventivo aggiornato. 
Con delibera n. 5/2024 si è provveduto ad approvare l’aggiornamento del bilancio preventivo 
per integrare le previsioni di proventi e oneri per tener conto della distribuzione dei dividendi 
del bilancio d’esercizio 2023 di S.a.c.b.o. S.p.A., dei correlati oneri fiscali e le risorse 
destinate alle iniziative di promozione economica del territorio. 
 

Una più approfondita analisi dei dati di consuntivo per oneri, proventi e situazione 
patrimoniale compreso il confronto con i dati del bilancio dell’esercizio precedente è 
disponibile nella nota integrativa.  
 

Alla presente relazione è allegato, ai sensi dell’art. 24 del DPR 254/2005, il Consuntivo dei 
proventi, degli oneri e degli investimenti per le diverse funzioni istituzionali, risultanti 
dall’aggregazione delle aree organizzative che svolgono attività e servizi di natura 
omogenea: 

Funzione istituzionale A) - Organi Istituzionali e Segreteria Generale comprende le 
attività dell’ufficio Segreteria, dell’ufficio Legale, del servizio della Comunicazione; 

Funzione istituzionale B) - Servizi di supporto comprende le attività dei servizi Risorse 
strumentali, Risorse umane e Risorse finanziarie;  

Funzione istituzionale C) - Anagrafe e Servizi di Regolazione del Mercato comprende le 
attività dei servizi Attività anagrafiche, Sportelli anagrafici, Regolazione del mercato e della 
Camera Arbitrale e servizio di conciliazione; 

Funzione istituzionale D) - Studio, Formazione, Informazione e Promozione comprende 
le attività svolte dai servizi Internazionalizzazione e Promozione del sistema economico 
territoriale e Studi e informazione economica. 
 

Il prospetto che segue riepiloga, per le principali voci, le previsioni di budget aggiornate e i 
dati di consuntivo.   
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I Proventi Correnti risultano pari a € 19.865.227, in aumento (+ € 733.827) rispetto alla 
previsione di budget (€ 19.131.400) per la crescita in valore assoluto di tutte le voci delle 
entrate: diritto annuale di competenza dell’esercizio (+2%), diritti di segreteria (+ 3%), 
contribuzioni, trasferimenti e altre entrate (+ 123%) e Proventi da gestione di servizi att. 
commerciale (+ 73%). 
 

I proventi previsti dall’articolo 18 della Legge n. 580/1993 sono costituiti principalmente dal 
diritto annuale, dovuto dalle imprese iscritte e/o annotate al Registro Imprese, dai diritti di 
segreteria, relativi all’attività certificativa e alla tenuta dei registri, albi e ruoli istituzionali, dai 
contributi riconosciuti dall’Unione Italiana sul fondo perequativo camerale, dai proventi 
derivanti dalla gestione di immobili e dalla prestazione di servizi svolti in regime di impresa e 
da attività sanzionatoria per le violazioni di norme anche in materia di iscrizione al Registro 
delle Imprese. 
 

Per le principali voci di provento, si riportano nel seguito alcune considerazioni di dettaglio: 
 

Diritto annuale 
 

  Previsione Ricavi  Scostamento 

Diritto annuale 10.160.000 10.322.530 162.530 

Diritto annuale incremento 20% 2.117.600 2.112.106 -5.494 

Sanzioni diritto annuale 610.000 639.319 29.319 

Interessi moratori diritto annuale 100.000 111.079 11.079 

Restituzione diritto annuale 0 0 0 

Totale 12.987.600 13.185.034 197.434 

Accantonamento al Fondo svalutazione 

crediti da Diritto annuale 2024 
-2.364.000 -2.226.181 137.819 

Diritto annuale netto 10.623.600 10.958.853 335.253 

 PREVENTIVO 

AGGIORNATO 
CONSUNTIVO SCOSTAMENTO

 A) PROVENTI CORRENTI 

 1) Diritto Annuale  12.987.600       13.185.034         197.434 2%

 2) Diritti di segreteria 5.735.000         5.881.313           146.313 3%

 3) Contributi trasferimenti ed altre entrate 173.800            387.363              213.563 123%

 4) Proventi Gestione Servizi 235.000            407.014              172.014 73%

 5) Variazione delle rimanenze -                  4.503                 4.503 n.s.

  TOTALE PROVENTI CORRENTI (A) 19.131.400     19.865.227       733.827 3,8%

 B) ONERI CORRENTI 

 6) Personale 4.455.500 4.292.994 -162.506 -4%

 7) Funzionamento 4.617.300 4.363.052 -254.248 -6%

      a) Prestazione di servizi 1.514.800 1.354.371 -160.429 -11%

      b) Godimento di beni di terzi 7.000 6.577 -423 -6%

      c) Oneri diversi di gestione 1.753.000 1.719.335 -33.665 -2%

      d) Quote Associative 1.108.000 1.103.586 -4.414 0%

      e) Organi Istituzionali 234.500 179.183 -55.317 -24%

 8) Interventi economici 8.987.600 8.741.723 -245.877 -3%

 9) Ammortamenti ed accantonamenti 2.863.500 2.878.789 15.289 1%

 TOTALE ONERI CORRENTI (B) 20.923.900     20.276.558       -647.342 -3%

 Risultato Gestione Corrente (A)-(B) -1.792.500 -411.331 1.381.169 -77%
  

 C) GESTIONE FINANZIARIA 945.400 946.482 1.082 0%

 D) GESTIONE STRAORDINARIA 0 2.590.350 2.590.350 n.s.

 E) RETTIFICHE DI VALORE ATT. 

FINANZIARIA 
0 311.200 311.200 n.s.

 RISULTATO ECONOMICO D'ESERCIZIO -847.100 3.436.701 4.283.801 n.s.

ESERCIZIO 2024
 VARIAZIONE 

% 
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La prioritaria fonte di finanziamento dell’Ente è risultata pari a € 13.185.034 e rappresenta 
nell’esercizio 2024 il 66% dei proventi correnti. 
 

L’importo del diritto annuale contabilizzato tra i proventi nel 2024 è il risultato delle seguenti 
misure: 

- riduzione dell’importo dovuto nella misura del 50% rispetto all’importo del 2014 ai 
sensi dell’articolo 28 del D.L. 90/2014, convertito nella legge n. 114 dell’11 agosto 
2014; 

- incremento del 20% della misura del diritto annuale del 2024 autorizzato sulla base 
del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 23 febbraio 2023, approvato 
dal Consiglio camerale nella seduta del 7 novembre 2022, con vincolo di 
destinazione al finanziamento di programmi e progetti strategici per la promozione 
dello sviluppo economico e l’organizzazione di servizi alle imprese. 

 

 

 

Diritti di segreteria 
 Previsione   Ricavi  Scostamento 

Diritti di segreteria 5.700.000 5.806.511 106.511 

Sanzioni amministrative 40.000 76.841 36.841 

Restituzione diritti di segreteria  -5.000 -2.039 2.961 

Totale 5.735.000 5.881.313 146.313 

 

I diritti di segreteria ammontano a complessivi € 5.881.313, pari al 29,6% dei proventi 
correnti. I proventi per diritti di segreteria rilevati nell’esercizio 2024 sono risultati in lieve 
aumento rispetto alle previsioni per i versamenti eseguiti dalle imprese e dagli altri soggetti 
obbligati alla presentazione della comunicazione sulla Titolarità Effettiva.  
Le comunicazioni dei titolari effettivi e le relative variazioni infatti continuano ad essere 
consentite nonostante le funzionalità di accesso e consultazione del Registro del Titolare 
Effettivo siano state sospese per effetto dell’ordinanza del Consiglio di Stato del 17/5/2024 
che ha accolto le richieste cautelari presentate da diverse associazioni fiduciarie contro le 
sentenze del Tar del Lazio del 9.4.2024, con le quali il Tribunale Amministrativo Regionale si 
era espresso dichiarando infondati i primi sei ricorsi presentati da diverse associazioni 
fiduciarie sulla “rilevanza delle situazioni giuridiche suscettibili di essere incise, in modo 
irreparabile, dall’adempimento degli obblighi di comunicazione del Titolare Effettivo di cui 
all’art. 21, comma 3, del D.Lgs. 231/2007”.  
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Come meglio evidenziato in nota integrativa, l’andamento degli incassi dei diritti di segreteria 
delle altre attività legate al Registro Imprese, fruite dall’utenza soprattutto in modalità 
telematica (sistemi di identificazione digitale, carte tachigrafiche, vidimazioni) e alla 
certificazione e ai documenti per l’estero, è sostanzialmente in linea con le previsioni.  
Si rileva invece un aumento rispetto alle previsioni (+192%) anche per gli incassi per 
sanzioni amministrative derivanti dalle attività di accertamento di violazioni degli 
adempimenti in materia di Registro Imprese e Repertorio Economico Amministrativo. 
 

Segue il grafico che espone l’andamento degli incassi dei diritti di segreteria negli ultimi 5 
anni, con il picco del 2023 dovuto ai diritti delle pratiche del Titolare Effettivo. 

 

 

 

Con riferimento alle attività di sportello, che ormai si svolgono quasi esclusivamente in 
modalità telematica, si riporta di seguito confronto di dettaglio dei diritti di segreteria riscossi 
per tipo di attività negli ultimi tre anni: 
 

Servizi di sportello 2024 2023 2022 

Copie atti, bilanci e visure 903.471 906.125 881.792 

Documenti per l’estero 222.480 217.608 224.608 

Carte cronotachigrafiche 146.438 149.703 177.284 

Servizio di vidimazione 131.480 133.357 138.589 

Smart card e Token firma digitale 133.957 125.914 115.524 

Mud e pratiche ambientali 82.720 82.053 82.187 

Albi ruoli e protesti 25.697 13.408 16.068 

Marchi e brevetti 10.357 13.096 12.832 

Elenchi merceologici 4.087 1.667 4.548 

Composizione crisi d’impresa 5.908 2.016 1.764 
Servizi metrici  

(metalli preziosi cronotachigrafi) 
5.504 4.976 11.732 

Totale 1.672.099 1.649.923 1.639.128 

  

Contributi, trasferimenti ed altre entrate 
 Previsione   Ricavi  Scostamento 

Contributi Fondo perequativo su 

progetti 
15.800 39.258 23.458 

Affitti attivi 78.000 79.533 1.533 

Rimborsi e recuperi 80.000 268.572 188.572 

Totale 173.800 387.363 213.563 
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Nel dettaglio i “Contributi trasferimenti e altre entrate” sono più che duplicati rispetto alle 
previsioni del bilancio preventivo aggiornato nel mese di luglio 2024, per effetto di proventi 
che si sono manifestati nella seconda parte dell’anno. In particolare si segnalano: 

- rimborso per riduzione 10% quota associativa Unioncamere Lombardia (€ 29.004); 

- quota compensi componenti Giunta in quiescenza I semestre 2024 eventualmente da 
recuperare sulla base degli sviluppi normativi al netto di ritenute fiscali e previdenziali (€ 
22.154); 

- rimborso spese per accordo di collaborazione con Comune di Bergamo per realizzazione 
“Made Film Festival 2024” (€ 20.000); 

- rimborso quota spese dal Comune di Bergamo per collaborazione al progetto “Jericho 
Vale!” (€ 19.342); 

- contributo per progetto P.N.R.R. n. 1C1I1.4.4P - G51F22002350006 per estensione 
utilizzo piattaforma Servizi on line per migliorare l’accessibilità di alcuni servizi all’utenza 
(€ 14.000); 

- contributo per la gestione dell’albo regionale delle cooperative sociali anno 2024 (€ 
12.736); 

- rimborso spese legali a seguito sentenze favorevoli all’Ente (€ 10.498); 

- rimborso quota di riparto patrimonio residuo a seguito scioglimento e liquidazione 
associazione Promozione del Territorio ai sensi dell’art. 14 dello Statuto associativo (€ 
6.543); 

- rimborso spese per organizzazione ciclo di incontri e webinar in materia di gestione rifiuti 
(€ 3.852); 

- rimborso dal MIMIT per attività svolte come da convenzione per la realizzazione di 
iniziative in materia di controllo e vigilanza del mercato e di metrologia legale - anno 2024 
(€ 2.923). 

Inoltre si sono rilevati in aumento anche i proventi per la gestione in forma associata dei 
SUAP dei n. 16 comuni della bergamasca in convenzione (+€ 10.000 rispetto al 2023). 
 

I proventi per affitti nel 2024 sono in lieve aumento rispetto alle previsioni per effetto della 
rivalutazione Istat sui contratti di locazione attiva del Bar Borsa con la società Whynot srl e 
di locazione dei locali della palazzina di Brembate di Sopra, con la Fondazione Istituto 
Tecnico Superiore (ITS) per le Nuove Tecnologie della Vita, oltre che per le connesse spese 
di gestione condominiali. 
 

I contributi Fondo Perequativo per progetti riguarda la quota di rimborso spettante per le 
attività svolte, in collaborazione con Bergamo Sviluppo, dei progetti relativi all’annualità 
2021/2022, denominati “Transizione Energetica” e “Orientare e formare i giovani”” la cui 
gestione è stata affidata all’Azienda Speciale Bergamo Sviluppo e dei progetti relativi 
all’annualità successiva 2023/2024: “Sostenibilità ambientale: transizione energetica" e 
"Competenze per le imprese: orientare e formare i giovani per il mondo del lavoro". 
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Proventi da gestione di beni e servizi 
Si tratta dei proventi inerenti le attività che la Camera di Commercio svolge in regime di 
impresa nel rispetto della specifica disciplina in materia di IVA e di imposte sui redditi.  

 
 Previsione   Ricavi  Scostamento 

Servizi mediazioni 70.000 142.126 72.126 

Vendita pubblicazioni 70.000 117.670 47.670 

Servizi arbitrali 35.000 59.680 24.680 

Altri servizi attività commerciale 20.000 42.513 22.513 

Concessione in uso sale 20.000 24.074 4.074 

Cessione carnet 10.000 12.171 2.171 

Pubblicità 5.000 3.234 -1.766 

Concorsi a premio 4.000 5.400 1.400 

Verifica strumenti di misura 1.000 100 -900 

Servizio banche dati 0 46 46 

Servizio fotocopie 0 0 0 

totale 235.000 407.014 172.014 
 

I Proventi da gestione di servizi rilevano un aumento generalizzato rispetto alle previsioni in 
particolare per i maggiori ricavi delle attività di mediazione (+€ 72.126), per la vendita della 
pubblicazione del Bollettino Prezzi Opere Edili 2024 (+€ 47.670), per arbitrati (+€ 24.680), e 
per gli altri servizi attività commerciale (+€ 22.513). 
 

L’accertamento che a consuntivo risulta pari a € 407.014, è in forte aumento anche rispetto 
al dato dell’esercizio precedente (+€ 136.713) e attesta le buone performance di tutte le 
attività di natura commerciale poste in essere dall’Ente e quindi la capacità di reperire 
risorse anche oltre alle tipiche entrate istituzionali di natura tributaria o per diritti di segreteria 
le cui misure sono definite da fonti ministeriali. 
 

Il servizio di mediazione, che nel 2024 ha gestito n. 206 procedure, delle quali n. 171 
concluse, di cui 101 con l’incontro delle parti e n. 41 con il raggiungimento di un accordo 
(pari al 41% del totale dei procedimenti conclusi con la partecipazione delle parti), è l’attività 
commerciale che ha generato maggiori proventi nell’esercizio (€ 142.126). 
Seguono i proventi per la cessione della pubblicazione del Bollettino Opere Edili, che 
quest’anno ha visto una pubblicazione in formato cartaceo e un aggiornamento in corso 
d’anno in formato digitale, per oltre 1.750 prodotti venduti, con valori che superano i livelli 
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degli esercizi precedenti (€ 120.904 compresi i proventi per gli spazi pubblicitari). Si ricorda 
che gli ottimi risultati derivano anche dalla conferma nel 2024 (determinazione del 
Segretario Generale n. 113/2024) della gestione in collaborazione con Infocamere, società 
consortile del sistema camerale, alla quale dal 2023 è stata affidata la gestione dei servizi di 
vendita sulla base di apposita convenzione. 
 

Infine nella voce altri servizi attività commerciale si segnalano le sponsorizzazioni ricevute 
da Banca Intesa San Paolo per l’organizzazione della manifestazione di riconoscimento del 
lavoro e premiazione del progresso economico del 20 ottobre 2024 (€ 10.000) e del “Made 
Film Festival” (€ 15.000), oltre alle oltre n. 30 quote di iscrizione ai percorsi formativi in 
materia di internazionalizzazione gestiti con Bergamo Sviluppo: “Logistica integrata e 
sistema doganale”, “E-commerce” e “International digital marketing plan” (€ 6.210).  
 

Si propone di seguito il grafico che illustra l’andamento dei proventi da gestione di servizi 
attività commerciale che evidenzia il trend in costante aumento dal 2020 in poi. 

  

 

Segue il grafico che illustra la composizione dei proventi al netto della quota di 
accantonamento al fondo svalutazione crediti da diritto annuale. 
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Gli Oneri Correnti ammontano a € 20.276.558, inferiori di € 647.342 rispetto alla previsione 
di budget di € 20.923.900.  
 
Per le principali voci, si riportano nel seguito alcune considerazioni di dettaglio: 
 

Personale 

 Previsione  Costi  Scostamento 

Competenze al personale 3.297.000 3.199.628 -97.372 

Oneri sociali 805.000 785.011 -19.989 

Accantonamento indennità anzianità e Tfr 280.000 245.894 -34.106 

Altri costi del personale 73.500 62.461 -11.039 

Totale 4.455.500 4.292.994 -162.506 

 

Per valutare la composizione e la dinamica, che registra una minor spesa per € 165.506, si 
dettagliano i relativi conti: 
 

Competenze al personale:  

- la retribuzione ordinaria è pari a 2.097.110, ed è stata corrisposta al personale sulla base 
del CCNL del comparto Funzioni Locali, valido per il triennio 2019-2021, sottoscritto in 
data 16.11.2022 per il personale non dirigente, mentre per il personale dirigente il CCNL 
di riferimento è quello relativo al medesimo triennio, sottoscritto in data 16 luglio 2024. Il 
personale in servizio al 31.12.2024 è pari a n. 87 unità, di cui due dirigenti. La spesa per 
retribuzione ordinaria include la quota di indennità di vacanza contrattuale (IVC) prevista 
dall’art. 47-bis del D.Lgs. n. 165/2001, già erogata dal luglio 2022 nella misura dello 0,5% 
del monte salari 2018, integrata dal mese di gennaio 2024, di un importo pari a quello già 
in godimento moltiplicato per 6,7 volte, ai sensi delle disposizioni contenute nella Legge 
di Bilancio 2024; 

- la retribuzione straordinaria è pari a € 41.076 lievemente al di sotto rispetto alle previsioni 
e in riduzione (-€ 5.022) rispetto al 2023 (€ 46.098) anche per una migliore 
organizzazione del lavoro nonostante nel corso del 2024 si siano verificate n. 5 
cessazioni dal servizio, compensate solo parzialmente dell’assunzione in ruolo di n. 1 
unità di personale a seguito di scorrimento graduatoria interna derivante da procedura 
concorsuale pregressa; 

- indennità varie riconosciute sulla base di disposizioni dei CCNL di comparto € 1.678;  

- il Fondo risorse decentrate personale non dirigente, che finanzia quote di retribuzione 
ordinaria (progressioni orizzontali che con decorrenza dal 1.4.2023 sono state convertite 
in “differenziali stipendiali”, in applicazione delle disposizioni dell’art. 13 e art. 78 comma 
3 lett. b) del CCNL sottoscritto in data 16.11.2022 valido per il personale non dirigente del 
comparto Funzioni Locali per il triennio 2019-2021, e l’indennità di comparto) e la 
premialità, è stato definito in € 774.788, comprensivo di compensi per prestazioni svolte 
dall’avvocato dell’Ente, sulla base dello specifico regolamento, e risulta utilizzato nel 2024 
per € 772.565, di cui € 20.000 sono state destinate al finanziamento degli interventi di 
welfare integrativo ai sensi dell’art. 82 del citato CCNL 16.11.2022. La quota rimanente è 
finanziata dalle risorse residue del Fondo del precedente esercizio pari a € 2.223; 

- le risorse per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale 
titolare di incarichi di posizione organizzativa, convertite in automatico dal 1.4.2023 in 
incarichi di Elevata Qualificazione in applicazione dell’art. 13 comma 3 del citato CCNL 
16.11.2022 (n. 6 unità al 31.12) sono state quantificate in € 100.618 e interamente 
utilizzate; 

- le risorse per la retribuzione di posizione e risultato del personale dirigente di cui ai CCNL 
22.2.2006, 22.2.2010, 3.8.2010, 17.12.2020 e 16.7.2024 sono risultate pari a € 206.581. I 
valori di retribuzione di posizione e risultato del personale dirigente sono determinati, per 
il dirigente dell’Area Anagrafica e della regolazione del mercato, sulla base del sistema di 
graduazione delle posizioni dirigenziali approvato con delibera di Giunta n.  85/2017, 
mentre per il Segretario Generale sulla base delle misure definite con delibera di Giunta 
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n. 53/2023, in applicazione delle disposizioni dettate dal Decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico del 13.07.2022 pubblicato sulla G.U. n. 227 del 28.09.2022 che ha 
definito il trattamento economico dei segretari generali sulla base di criteri di complessità 
basati su variabili endogene ed esogene agli enti amministrati. 

 

Oneri sociali: il relativo costo pari a € 785.011 è correlato a quello determinato per le 
competenze al personale e tiene conto di tutti gli oneri previdenziali (Inps ex Inpdap) ed 
assicurativi (Inail) obbligatori in materia di lavoro subordinato oltre ai contributi per la 
previdenza complementare attivata complessivamente da n. 20 dipendenti (Fondo Perseo 
Sirio) anche a seguito dell’applicazione dell’accordo che regolamenta l’adesione al Fondo 
Perseo-Sirio, anche con la modalità del silenzio-assenso, destinato al personale assunto 
dopo il 1° gennaio 2019. 
 

Accantonamento indennità di anzianità e TFR: l’accantonamento per l’anno 2024 (€ 
245.894) è in riduzione rispetto alla previsione di spesa in particolare per la quota di 
accantonamento del personale in regime di indennità di anzianità, in quanto calcolata, ai 
sensi dell’art. 77 del “Regolamento tipo per il personale delle Camere di Commercio 
approvato con D.I. 12/07/1982, senza inclusione dell’Indennità di vacanza contrattuale 
erogata nel 2024 tra le voci retributive valide ai fini dell’indennità. Secondo il principio di 
prudenza che informa il bilancio d’esercizio delle Camere di Commercio è stato iscritto un 
accantonamento a Fondo Spese Future per tener conto anche dell’Indennità di Vacanza 
Contrattuale. Nel 2024, come anticipato nel periodo precedente, il personale che aderisce a 
forme di previdenza complementare è composto da 20 unità in aumento rispetto al 2023 di 
n. 4 unità per le adesioni silenti dei nuovi assunti nel 2023. 
 

Altri costi del personale pari a € 62.461, sono inferiori rispetto alla previsione e 
comprendono in particolare:  

- gli interventi di welfare per il personale non dirigente previsti dal l’art. 82 del CCNL 
16.11.2022 per € 45.000, comprensivi della quota del Fondo per la contrattazione 
integrativa pari a € 20.000 destinata al finanziamento degli interventi di welfare ai sensi 
del comma 2 del medesimo art. 82; 

- gli interventi di welfare per il personale dirigente in applicazione delle disposizioni del 
CCNL sottoscritto in data 16.7.2024 (€ 2.497); 

- il rimborso spese per il personale distaccato al Ministero dello Sviluppo Economico e per 
il personale in aspettativa sindacale (€ 10.539); 

- piattaforma digitale per il riconoscimento di voucher welfare per spese sostenute per le 
causali previste dall’art. 51 TUIR (€ 2.873); 

- spese a supporto procedure concorsuali eseguite nel corso dell’anno (€ 614); 

- il rimborso a Unioncamere Nazionale per il finanziamento dell’Agenzia per la 
Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni (ARAN) ai sensi dell’art. 46 
c. 8 lettera a) del D.Lgs. 165/2001 (€ 276). 

 

Si riporta di seguito il grafico che illustra l’andamento delle spese per il personale nel 
periodo 2020-2024, dal quale si evidenziano gli aumenti verificatisi in particolare in 
corrispondenza della sottoscrizione del CCNL di comparto Funzioni Locali per il triennio 
2019-2021.  
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Funzionamento 

 Previsione  Costi  Scostamento 

Prestazioni di servizi 1.514.800 1.354.371 -160.429 

Godimento di beni 7.000 6.577 -423 

Oneri diversi di gestione 1.753.000 1.719.335 -33.665 

Quote associative  1.108.000 1.103.586 -4.414 

Organi istituzionali 234.500 179.183 -55.317 

Totale 4.617.300 4.363.052 -254.248 

 

Gli oneri di funzionamento, anche in attuazione delle politiche di contenimento adottate, 
sono risultati inferiori rispetto alle previsioni. La spesa al 31.12.2024 è infatti pari a € 
4.363.052 contro una previsione di € 4.617.300, con una minor spesa pari a € 254.248      
(-5,5%) legata in particolare alla riduzione dei costi per: 

- utenze: -€ 41.415 (in particolare per spese energia elettrica e riscaldamento inferiori alle 
previsioni aggiornate); 

- altri costi per servizi: -€ 37.954 (in particolare per minori oneri per servizi non altrimenti 
classificabili, stampa pubblicazioni e manutenzioni); 

- spese per automazione servizi: -€ 30.639 (in particolare per l’azzeramento di canoni di 
alcuni servizi di Infocamere); 

- spese per compensi Organi Istituzionali: -€ 55.317 (in particolare per la temporanea 
sospensione dei compensi dei componenti degli Organi in quiescenza sulla base del 
parere della Prima Sezione Consultiva del Consiglio di Stato n. 1329 del 30 ottobre 
2024). 
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Si rileva che nelle spese di funzionamento dell’esercizio 2024 è incluso il versamento 
all’Erario dei risparmi di spesa calcolato secondo le indicazioni della Legge n. 160/2019, al 
fine del mantenimento dei saldi di finanza pubblica. Nel 2023 invece, in virtù della sentenza 
della Corte Costituzionale n. 210/2022 che aveva ritenuto illegittimi tali versamenti applicati 
alle Camere di Commercio contestualmente alla riduzione del diritto annuale per il periodo 
2017-2019, nelle more di un autorevole chiarimento da parte del MEF e del MIMIT sulla 
questione, la Giunta con delibera n. 49/2023, supportata dal parere positivo del Collegio dei 
revisori dei conti e dall’orientamento di Unioncamere, aveva deciso di non eseguire il 
versamento e di accantonare l’intero importo, pari a € 1.067.786, al Fondo Spese Future. 
 

Si presenta di seguito il grafico che rappresenta l’andamento delle spese di funzionamento 
al netto di tali versamenti nel periodo 2020-2024.  
 

 

L’aumento rilevato nel 2024 rispetto agli anni precedenti è dovuto in particolare ai maggiori 
oneri fiscali per Ires a carico dell’Ente (+€ 150.000) calcolati sull’importo dei dividendi 
distribuiti da Sacbo SpA nel mese di maggio 2024 e ai maggiori oneri per compensi per 
servizi di mediazione (+€ 34.000) dovuti alle tariffe introdotte con il nuovo Regolamento di 
mediazione approvato dalla Giunta con deliberazione n. 73 del 22 luglio 2024 in 
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applicazione della “Riforma Cartabia” per adeguamento ai requisiti necessari per il 
mantenimento dell’iscrizione dell’Organismo di Mediazione dell’Ente. 

 
Interventi economici 
Gli interventi economici hanno generato costi per € 8.741.723, inferiori solo del 2,73% 
rispetto al valore di budget.  
 

Le risultanze relative alle linee di intervento, considerati anche i progetti finanziati con 
l’incremento del 20% del diritto annuale, sono di seguito dettagliate: 
 

INIZIATIVE DI  

PROMOZIONE ECONOMICA 
Previsione    Costi  Scostamento 

COMPETITIVITA’ E INNOVAZIONE DELLE IMPRESE 3.670.000 3.601.273 -68.727 

FORMAZIONE D’IMPRESA E ORIENTAMENTO AL 
LAVORO 

1.838.600 1.758.404 -80.196 

COMPETITIVITA’ E PROMOZIONE DEL TERRITORIO 1.614.000 1.613.986 -14 

COMPETITIVITA’ INTERNAZIONALE 1.045.000 1.027.823 -17.177 

INIZIATIVE PER LA SEMPLIFICAZIONE DEI 

RAPPORTI CON IMPRESE E ISTITUZIONI  
555.000 528.662 -26.338 

CREDITO 50.000 27.867 -22.133 

QUOTE ASSOCIATIVE E CONTRIBUTI ORGANISMI  70.000 49.552 -20.448 

STUDI E SERVIZI INFORMAZIONE ECONOMICA 145.000 134.156 -10.844 

TOTALE 8.987.600 8.741.723 -245.877 

 

Il budget per gli interventi di promozione economica è stato quindi utilizzato al 97,26% e si è 
data esecuzione a tutte le attività e linee di azione programmate. 
 

 

Di seguito si riporta il dettaglio della spesa per interventi economici distinti per obiettivi 
strategici definiti dal Consiglio in occasione della Relazione Previsionale e Programmatica 
per il 2024 a cui si deve aggiungere il contributo in conto esercizio a favore di Bergamo 
Sviluppo e il contributo in conto impianti.  

 

 

 
Il grafico seguente rileva il forte impegno dell’Ente perseguito anche nel 2024 nelle attività e 
nei progetti di promozione e sviluppo del tessuto economico-produttivo locale, che ha 
consentito di destinare risorse pari a € 8.741.723, comprensive del contributo in conto 
esercizio e del contributo in conto impianti a Bergamo Sviluppo di € 531.144.  

COMPETITIVITA', INNOVAZIONE 

DELLE IMPRESE E TRANSIZIONE 

VERDE
€ 3.601.273 € 0 € 1.448.832 € 2.152.442 € 0 € 0 € 0 € 0 € 0

COMPETITIVITA' INTERNAZIONALE € 1.027.823 € 7.006 € 1.035.817 € 0 € 0 € 0 € 0 € 0 € 0

CREDITO € 27.867 € 0 € 27.867 € 0 € 0 € 0 € 0 € 0 € 0

ATTRATTIVITA' DEL TERRITORIO  € 1.613.986 € 1.603.986 € 0 € 0 € 10.000 € 0 € 0 € 0 € 0

FORMAZIONE D'IMPRESA  - 

ORIENTAMENTO AL LAVORO (*)
€ 1.227.260 € 60.587 € 851.829 € 0 € 314.844 € 0 € 0 € 0 € 0

INIZIATIVE PER LA 

SEMPLIFICAZIONE DEI RAPPORTI 

CON IMPRESE E ISTITUZIONI
€ 528.662 € 0 € 0 € 0 € 0 € 461.567 € 0 € 0 € 67.095

QUOTE ASSOCIATIVE E CONTRIBUTI 

AD ORGANISMI DIVERSI
€ 49.552 € 11.552 € 0 € 0 € 0 € 0 € 38.000 € 0 € 0

STUDI  E SERVIZI DI INFORMAZIONE 

ECONOMICA  
€ 134.156 € 0 € 0 € 0 € 0 € 0 € 0 € 61.822 € 72.334

TOTALE INTERVENTI 

ECONOMICI *
€ 8.210.579 € 1.683.131 € 3.364.345 € 2.152.442 € 324.844 € 461.567 € 38.000 € 61.822 € 139.429
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Va ricordato che alcune iniziative e bandi di contributi alle imprese necessitano di superare 
anche la fase dell’istruttoria per poter essere concretamente erogati alle imprese o ai 
soggetti beneficiari. Tali iniziative e bandi di norma si concretizzano nell’esercizio 
successivo. 
 

Nel 2024 la Camera di Commercio di Bergamo ha confermato la sua vicinanza alle imprese 
del territorio con la gestione dei bandi di contributi attivati in collaborazione con 
Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia nell’ambito dell’accordo per la competitività 
del sistema regionale lombardo e dell’Organismo Intermedio. Le risorse regionali concesse 
e in parte già liquidate alle imprese bergamasche anche grazie alle attività di istruttoria e di 
gestione della Camera di commercio di Bergamo e della sua Azienda Speciale sono pari a 
oltre € 6 milioni, come risulta dalla seguente tabella nella quale sono evidenziati le singole 
iniziative: 
 

Descrizione Bandi Importi concessi 
FSE+ Formare per assumere - organismo intermedio € 1.375.282 

FSE+ Formazione Continua II - organismo intermedio € 1.213.265 

Bando Rinnova Veicoli 2024 - accordo competitività € 735.000 

Bando Nuova Impresa 2024 - accordo competitività € 713.648 

Bando Nuova Impresa 2023 - accordo competitività € 626.172 

FESR Fiere Internazionali - organismo intermedio € 561.313 

FSE+ Certificazione parità genere - organismo intermedio € 339.000 

FESR Innova Cultura - organismo intermedio € 295.187 

Bando Digital Export 2023 - accordo competitività € 131.186 

FSE+ Formazione Continua I - organismo intermedio € 95.350 

FESR Voucher formativi sostenibilità - organismo intermedio € 74.000 

Bando turismo agricolo - accordo competitività € 50.014 

Bando Lavoro Inclusivo 2024 - accordo competitività € 48.439 
Totale contributi fondi regionali per Accordo 
Competitività sistema lombardo e POR prog. FESR FSE+         

€ 6.257.856 

 
Si ricorda che il 2024 è stato il secondo anno del triennio 2023-2025 di realizzazione dei 
progetti di rilevanza strategica nazionale e regionale finanziati dall’incremento del 20% del 
diritto annuale che, in continuità con i trienni precedenti 2017-2019 e 2020-2022, sono: 
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“Doppia transizione: digitale ed ecologica” (già Punto Impresa Digitale), “Formazione 
Lavoro” e “Turismo”.  
 
La rendicontazione delle attività realizzate nel 2024 rileva, per questa seconda annualità, il 
non completo utilizzo di tutte le risorse disponibili derivanti dall’integrazione del 20% del 
Diritto Annuale per i progetti “Formazione Lavoro” e “Turismo” per € 40.000, come 
evidenziato nella tabella seguente:   
 

Progetti  Budget 2024 Spesa 2024 
Maggiore 

spesa 
quota 2024 

rinviata al 2025 

Doppia transizione: 
Digitale ed ecologica 

€ 1.250.741 € 1.804.351 € 553.610 € 0 

Formazione Lavoro € 302.013 € 272.013 € 0 € 30.000 

Turismo € 321.619 € 311.619 € 0 €10.000 

Totale Progetti € 1.874.373 € 2.387.983 € 553.610 € 40.000 
 

Anche quest’anno, come già accaduto nelle precedenti annualità, l’Ente ha comunque 
integrato le risorse autorizzate dal Ministero dello Sviluppo Economico con il decreto del 23 
febbraio 2023, con ulteriori risorse a carico del bilancio dell’Ente, in particolare per i bandi di 
contributi per la doppia transizione digitale ed ecologica dei processi produttivi delle 
imprese, per oltre € 550.000.  
 
Come da indicazioni operative del MiSE e condivise con Unioncamere, per rispettare il 
principio della competenza economica e della conseguente correlazione costi-ricavi, a fronte 
del mancato utilizzo di tutte le risorse disponibili, si è reso necessario rilevare nella 
competenza economica del 2024 la sola quota di ricavo per diritto annuale correlata ai costi 
di competenza effettivamente sostenuti nel corso del 2024, per le attività connesse alla 
realizzazione dei progetti finanziati con l’incremento del diritto annuale ex art. 18 c. 10 della 
Legge 580/1993 e s.m.i.. 

 
Ammortamenti e accantonamenti 
 

 Previsione  Costi  Scostamento 

a) immobilizzazioni immateriali 24.500 27.547 3.047 

b) immobilizzazioni materiali 475.000 400.662 -74.338 

c) Accantonamenti per svalutazione crediti 2.364.000 2.226.181 -137.819 

d) Accantonamenti per fondi rischi e oneri 0 224.399 224.399 

totale 2.863.500 2.878.789 15.289 

 
Lo scostamento rispetto al preventivo (€ 15.289) è legato in particolare all’accantonamento 
per miglioramenti contrattuali per personale dell’Ente calcolati sulla base delle indicazioni 
contenute nella Legge di Bilancio 2025, parzialmente compensata da una riduzione degli 
oneri iscritti per ammortamenti degli immobili. 
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Il risultato della gestione corrente registra un disavanzo di -€ 411.331, per effetto 
principalmente del maggiore impegno nel sostegno economico alle imprese del territorio con 
oltre 8,7 milioni di euro (+ € 240.000), dei maggiori oneri fiscali derivanti dai dividendi 
SACBO riscossi nel 2024 (+€ 150.000) e della spesa aggiuntiva sostenuta nel 2024 per 
Quote Associative a organismi del sistema camerale (+€ 83.005). 
 

La gestione finanziaria evidenzia un avanzo di +€ 946.482 ed è in linea con la previsione 
aggiornata.  
 
Nel 2024 la Camera di Commercio di Bergamo ha beneficiato della distribuzione dei 
dividendi di Sacbo SpA, società di gestione dell’aeroporto “Il Caravaggio” di Orio al Serio, 
per un importo lordo pari a € 937.176. 
Si aggiungono gli interessi sui prestiti concessi al personale ai sensi dell’art. 85 del 
Regolamento tipo per il personale delle Camere di commercio approvato con D.I. 12.7.1982 
per € 8.657 e gli interessi attivi maturati sul conto di tesoreria acceso presso Banca d’Italia 
pari a € 358 e gli altri interessi attivi maturati sulla rateizzazione delle somme riscosse a 
titolo di rifusione spese legali per sentenze favorevoli all’Ente pari a € 291. 
 

 Previsione  Ricavi  Scostamento 

Dividendi da partecipazioni 937.000 937.176 176 

Interessi su prestiti al personale 8.150 8.657 507 

Interessi attivi c.c. tesoreria e altri 250 649 399 

Interessi attivi su titoli 0 0 0 

totale 945.400 946.482 1.082 
 

Personale
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Funzionamento
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La gestione straordinaria riguarda voci di provento e di onere relativi a fatti di gestione 
imprevisti e/o inerenti a precedenti esercizi. 
 

Si riporta la composizione della gestione straordinaria: 
 

 Previsione  Ricavi/Costi  

Proventi straordinari 0 3.010.342 

Oneri straordinari 0 -419.992 

Risultato gestione straordinaria 0 2.590.350 

 

Il saldo positivo di € 2.590.350 è dovuto principalmente alla rilevazione contabile della 
somma rimborsata dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy per versamento all’Erario 
dei risparmi derivanti dall’applicazione delle misure di contenimento della spesa pubblica per 
il 2018 (€ 971.253) ritenuti illegittimi dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 210/2022. 
Gli effetti della sentenza si sono concretizzati con l’emanazione di apposito decreto del 
MIMIT in data 11 giugno (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 221 - Serie Generale DEL 
20.9.2024) che ha riconosciuto a tutte le Camere di commercio la liquidazione della quota di 
versamenti relativi al 2018. Per l’Ente bergamasco si tratta di un importante recupero di 
risorse che possono essere rimesse a disposizione delle iniziative di promozione e sviluppo 
dell’economia locale e che dovrebbe essere confermata anche per il prossimo esercizio con 
riferimento al versamento eseguito nel 2019 per analogo importo pari a € 971.253. Al 
relativo accertamento si provvederà prudenzialmente solo a seguito dell’emanazione del 
decreto di liquidazione da parte del MIMIT o a seguito dell’effettiva riscossione. 
 

Il positivo saldo della gestione straordinaria del corrente esercizio è dovuta anche a 
sopravvenienze attive per riduzione o eliminazione di debiti pregressi per iniziative di 
promozione economica non regolarmente rendicontate, oltre alla movimentazione dei crediti 
da Diritto Annuale e dei relativi accantonamenti, a seguito della predisposizione del ruolo per 
la riscossione dell’annualità 2022 e di anni pregressi, come dettagliato in nota integrativa. 
 

Nel 2024 si rileva l’importo di € 311.200 quale rettifica di valore dell’attività finanziaria per 
la riscossione dal Medio Credito Centrale dell’ultima quota degli investimenti effettuati al 
Fondo Centrale di Garanzia per l’Internazionalizzazione e la competitività a favore delle PMI 
per la Camera di Commercio di Bergamo, che era stato attivato con deliberazione n. 160 del 
27.12.2012 per l’importo complessivo di € 360.000.  
Già nel 2015 con delibera n. 124 era stato approvato l’atto di risoluzione consensuale della 
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convenzione tra il Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e questa Camera con conseguente cessazione dell’operatività della sezione 
speciale e nel 2018 il Ministero dello Sviluppo economico aveva inizialmente restituito la 
somma di € 2.200, seguita nel 2020 da un ulteriore somma di € 27.000 versata dal Medio 
Credito Centrale, diventato gestore del Fondo. 
 

Considerato che in occasione del bilancio d’esercizio 2018 la valorizzazione patrimoniale 
dell’investimento nel Fondo Centrale di garanzia per l’internazionalizzazione, inizialmente 
iscritto tra le immobilizzazioni finanziarie, era stata azzerata, la rilevazione contabile 
dell’incasso dell’ultima quota delle somme residue viene effettuata quale rivalutazione di 
partecipazioni tra le Rettifiche di Valore delle Attività Finanziarie per l’importo di € 311.200. 
 
I saldi positivi della gestione ordinaria, della gestione finanziaria e straordinaria portano a un 
risultato d’esercizio in avanzo pari a +€ 3.436.701, a fronte di una previsione negativa di -€ 
847.100 rivista, in sede di preconsuntivo, a un avanzo di € 1.720.000. 
 
Le principali componenti di questo risultato, confrontato con i corrispondenti valori di 
preventivo, sono riconducibili in particolare:  

- maggiori proventi correnti per € 733.827 

- minori spese per il personale per € 162.506 

- minori spese di funzionamento per € 254.248 

- minori interventi di promozione economica per € 245.877 

- maggiori oneri per ammortamenti e accantonamenti per € 15.289 

- maggiore saldo positivo della gestione straordinaria per € 2.590.350 

- maggiore saldo positivo delle rettifiche di valore delle attività finanziarie per € 311.200. 
 

Piano degli investimenti 
Con riferimento alle immobilizzazioni immateriali nel corso dell’anno sono stati rilevati 
investimenti per la quota di adesione al servizio di gestione informatizzata, 
personalizzazione e vendita on-line di Infocamere per la pubblicazione camerale del 
“Bollettino Prezzi Opere Edili” per € 5.000. I valori iscritti a bilancio sono ridotti delle relative 
quote di ammortamento.  
 
Per quanto concerne le immobilizzazioni materiali gli investimenti dell’anno, per l’immobile 
del Palazzo Sede di Largo B. Belotti, sono relativi in particolare alla spesa corrispondente ai 
lavori effettuati al 31.12.2024 come risultanti dal registro di contabilità tenuto dalla direzione 
lavori per l’opera di riqualificazione dell’impianto di climatizzazione a servizio di alcuni piani e 
alla quota spese sostenute per sostituzione pompe di circolazione impianto di 
riscaldamento.  
Per il Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni e per la palazzina di Brembate di 
Sopra nel 2024 non si sono sostenute spese per nuovi investimenti o per manutenzioni 
straordinarie.  
 
Con riferimento al Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni si ricorda che una parte dei 
locali sono concessi in comodato d’uso gratuito all’Azienda Speciale per lo svolgimento delle 
proprie attività istituzionali, una parte è concessa in locazione all’esercizio commerciale del 
Bar Borsa, gestito dall’impresa Whynot srl e una parte è dedicata alle sale conferenze e 
infine rimangono in attesa di una specifica destinazione i locali al piano terra, piano 
ammezzato e piano interrato già sede degli sportelli dell’Ufficio del Registro Imprese. Sono 
in corso ulteriori valutazioni. 
 
Per la Palazzina di Brembate di Sopra, in data 1° settembre 2024, è stato sottoscritto un 
nuovo contratto di locazione, della durata di n. 6 anni, rinnovabili per altri 6 anni, con 
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scadenza al 31 agosto 2030, con la Fondazione Istituto Tecnico Superiore (ITS) per le 
Nuove Tecnologie della Vita. 
 
Per le altre Immobilizzazioni materiali gli investimenti del 2024 hanno riguardato in 
particolare le spese sostenute per la sostituzione dell’impianto di videocitofono presso il 
Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni e per la sostituzione di batteria a lama d’aria 
dell’ingresso del Palazzo della Sede. 
 
Per quanto riguarda le Immobilizzazioni finanziarie nel luglio 2024 si è finalmente 
concluso il percorso, avviato nel 2023 con le delibere di Giunta n. 37 e n. 48/2023, 
finalizzato all’acquisizione da parte della Camera delle quote di BFN detenute dai soci 
privati.  
Il trasferimento ha avuto ad oggetto le quote dei soci Intesa Sanpaolo, Banco BPM, 
Promoberg, Cassa Rurale di Treviglio e Comune di Seriate, complessivamente pari al 
13,52% del capitale sociale e a n. 2.055.583 azioni del valore nominale complessivo di € 
2.055.583, per un valore di cessione di 1.780.542, integrato della spesa sostenuta per la 
redazione di un parere e di una perizia fornite rispettivamente dallo studio Spolidoro e dal 
dott. Angelo Galizzi (€ 34.258) e ai dovuti oneri notarili, ai sensi delle disposizioni contenute 
nell’art. 2426 comma 1 del Codice Civile, come confermato nel principio contabile OIC 21 
(secondo il quale il costo di acquisto della partecipazione comprende il prezzo pagato per 
l’acquisto al quale sono aggiunti i costi accessori direttamente imputabili all’operazione di 
acquisto o di costituzione - ad esempio, intermediazione bancaria e finanziaria, commissioni, 
spese, imposte, consulenze tecniche di valutazione sulla convenienza dell’acquisto).  
La società è ora interamente pubblica e la Camera è divenuta in tal modo il socio di 
maggioranza assoluta, con una quota del 51,63%.  
La dinamica degli investimenti è anche dettagliatamente descritta in nota integrativa. 
 

Misure di contenimento della spesa 
Con riferimento ai vincoli di spesa che incidono sul bilancio dell’Ente nel 2024 si rilevano 
alcune novità. 
Nel corso del 2024, come ampiamente evidenziato nella nota integrativa, si è provveduto 
diversamente dall’anno precedente, al versamento all’Erario dell’importo di € 1.067.786 
calcolato secondo le indicazioni della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, anche sulla base 
delle seguenti indicazioni: 

- circolare MEF/Ragioneria Generale dello Stato n. 16 del 9 aprile 2024;  

- nota del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (prot. n. 83658 del 2 ottobre 2024), 
che ritiene che “l’accantonamento delle somme dovute in un apposito fondo, senza 
procedere al versamento (…) non risulta compatibile con la disciplina attualmente 
vigente” e ribadisce l’obbligo per il sistema camerale di ottemperare al versamento di 
quanto dovuto per il 2024; 

- successiva nota di Unioncamere con la quale si chiede al sistema camerale di 
provvedere al versamento di quanto dovuto per il 2024 con specifiche motivazioni che 
tengono conto della pendenza del ricorso collettivo in corso. 

 

Rimane iscritto a Fondo Spese Future l’accantonamento dell’importo non versato per il 2023 
ai sensi della delibera di Giunta n. 49/2023, approvata in base sulla base della sentenza n. 
210/2022 della Corte Costituzionale e secondo gli orientamenti allora forniti da 
Unioncamere. 
 
Con riferimento alle misure di contenimento della spesa pubblica applicate nel 2024 si 
ricorda che la Legge n. 160/2019 ha previsto, a partire dall’esercizio 2020, un limite unico di 
spesa determinato dal valore medio dei costi sostenuti per l’acquisto di beni e servizi nel 
triennio 2016-2018, come risultante dai bilanci approvati (comma 591). 
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Per i soggetti pubblici come le Camere di Commercio, in contabilità economico-patrimoniale, 
la base imponibile per il calcolo del limite di spesa è rappresentata dalle voci B6), B7) e B8) 
del conto economico del bilancio d’esercizio redatto a norma dello schema del D.M. 27 
marzo 2013 (comma 592), con esclusione degli interventi economici iscritti nella voce B7a) 
del budget economico di cui al D.M. del 27.3.2013 in quanto trattasi di spese riferibili alla 
realizzazione dei programmi e di attività e dei progetti finalizzati a sostenere lo sviluppo 
economico del territorio. 
 

Il MEF con circolare n. 23 del 19 maggio 2022, e con la successiva circolare n. 42 del 7 
dicembre 2022, in considerazione del perdurare del conflitto russo-ucraino e del rilevante 
rialzo dei prezzi applicato dai gestori dei servizi energetici già nel corso del 2022, ha previsto 
la conferma per l’esercizio 2023 dell’esclusione dal limite di spesa per acquisto di beni e 
servizi individuato dall’art. 1, comma 591, della medesima legge n. 160/2019, degli oneri 
sostenuti per i consumi energetici, quali per esempio energia elettrica, gas, carburanti, 
combustibili. 
 

Inoltre la medesima circolare RGS n. 42/2022, nel prendere atto che le voci di spesa/voci di 
costo poste a parametro di riferimento per gli enti in contabilità finanziaria e quelli in 
contabilità civilistica, appaiono divergere nel caso delle spese sostenute per i buoni pasto da 
erogare ai dipendenti, (per gli enti pubblici in contabilità finanziaria si tratta di spese per il 
personale non soggette a limitazione), allo scopo di evitare inique penalizzazioni 
conseguenti al diverso regime contabile, ha ritenuto opportuno consentire anche agli enti 
che operano in contabilità civilistica, come le Camere di Commercio, l’esclusione dell'onere 
dei buoni pasto dal limite di spesa fissato dal menzionato articolo 1, comma 591, della legge 
n. 160/2019. 
 

Infine con riferimento ai compensi per gli Organi dell’Ente che sono stati reintrodotti con il 
decreto del MIMIT del 13 marzo 2023 (pubblicato in GU in data 28 aprile), assunto, di 
concerto con il MEF, in applicazione del DPCM n. 143/2022 e tenendo presenti le specificità 
del sistema camerale, il medesimo MIMIT con nota prot. n. 197414 del 14 giugno 2023 ha 
chiarito che la spesa per gli Organi camerali non rientra tra quelle soggette a limitazione ai 
sensi dell’art. 1 comma 591 della Legge n. 160/2019 - Legge di Bilancio 2020, in quanto la 
normativa dei compensi è successiva a quella di limitazione della spesa. 
 

Si riporta di seguito il dettaglio delle spese sostenute nel triennio 2016-2018 con il confronto 
con le spese sostenute a consuntivo 2024, entrambe calcolate senza tener conto delle 
spese per risorse energetiche, dei buoni pasto, e dei compensi per gli organi, mentre 
rimangono inclusi tutti gli oneri riflessi sui compensi agli organi come richiesto dalla nota 
Mimit del 14.6.2023. 
 

Il prospetto evidenzia che la spesa complessiva per le voci soggette alle misure di conte-
nimento disposte dalla Legge 27 dicembre 2019 n. 160 comma 592, risulta inferiore di € 
303.118 rispetto al valore medio di spesa sostenuto nel triennio 2016-2018 per le mede-
sime voci, con esclusione delle spese energetiche e per buoni pasto e per emolumenti degli 
organi. 
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Con riferimento alle misure di riduzione dei consumi intermedi di cui alla Legge n. 145/2018 
e agli obblighi previsti in materia di comunicazione dello stock del debito e del rispetto delle 
tempistiche di pagamento delle fatture commerciali si riportano di seguito le estrazioni dalla 
nuova area RGS, collegata alla Piattaforma di Certificazione dei Crediti (PCC), nella quale 
transitano tutte le fatture passive delle Pubbliche Amministrazioni e i relativi pagamenti, della 
situazione dell’Ente con riferimento allo stock del debito e dei tempi di pagamento degli 
esercizi 2024 e 2023: 

CONTI DESCRIZIONE CONTI
 CONSUNTIVO 

2016

 CONSUNTIVO 

2017

 CONSUNTIVO 

2018
MEDIA 2016-18

BILANCIO 

CONSUNTIVO 2024

DIFFERENZE tra 

MEDIA 2016-2018 

BILANCIO 

CONSUNTIVO 2024

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 1.534.997,00    1.489.677,00   1.396.411,00     1.473.695,00       1.170.577,00                303.118,00                 

b) acquisizione servizi 1.332.412,00    1.241.821,00   1.285.785,00     1.286.672,67       974.475,00                    312.197,67                 

325000 Oneri telefonici 22.947,00          20.710,00         20.991,00           21.549,33             4.076,00                         17.473,33                   

325003 Spese Consumo acqua 3.136,00             3.001,00            2.196,00              2.777,67                3.638,00                         860,33-                         

325002 Spese consumo energia elettrica

325006 Oneri Riscaldamento e condizionamento

325010 Oneri Pulizie locali 146.698,00        146.712,00       129.549,00         140.986,33           104.204,00                    36.782,33                   

325013 Oneri per servizi di vigilanza 18.589,00          18.589,00         11.910,00           16.362,67             9.549,00                         6.813,67                     

325020 Oneri per manutenzione ordinaria 43.980,00          53.760,00         66.178,00           54.639,33             17.911,00                      36.728,33                   

325023 Oneri per manutenzione ordinaria immobili 103.093,00        86.442,00         108.420,00         99.318,33             73.865,00                      25.453,33                   

325030 Oneri per assicurazioni 34.754,00          35.826,00         37.399,00           35.993,00             26.497,00                      9.496,00                     

325063 Spese postali 4.307,00             5.141,00            4.647,00              4.698,33                6.508,00                         1.809,67-                     

325064 Spese per la riscossione di proventi 68.720,00          75.293,00         91.903,00           78.638,67             73.627,00                      5.011,67                     

325066 Spese per mezzi di trasporto 9.468,00             8.961,00            9.254,00              9.227,67                8.823,00                         404,67                         

325060 Oneri per stampa pubblicazioni 43.400,00          15.100,00         12.980,00           23.826,67             28.855,00                      5.028,33-                     

325061 Oneri di pubblicità (obbligatoria) 629,00               209,67                   209,67                         

325072 Oneri di spedizione recapito 338,00                408,00               2.006,00              917,33                   -                                   917,33                         

325062 Spese di rappresentanza -                       -                      -                        -                          -                                   -                                

325068 Spese per servizi non altrimenti classificabili 40.260,00          30.557,00         45.809,00           38.875,33             91.685,00                      52.809,67-                   

325067 Costi per servizi innovativi 256.000,00        256.000,00       256.000,00         256.000,00           59.160,00                      196.840,00                 

325081 Buoni pasto

325080 Rimborsi spese per missioni 17.024,00          10.666,00         11.398,00           13.029,33             5.123,00                         7.906,33                     

325082 Spese per la formazione del personale 22.418,00          18.014,00         33.422,00           24.618,00             38.593,00                      13.975,00-                   

325050 Spese per l'automazione dei servizi 472.809,00        431.917,00       416.253,00         440.326,33           422.361,00                    17.965,33                   

325052 Spese automazione linee telefoniche 24.471,00          24.095,00         25.470,00           24.678,67             -                                   24.678,67                   

b) consulenze collaborazioni e altre prestazioni di lavoro 150.102,00        200.550,00       64.339,00           138.330,33           135.004,00                    3.326,33                     

325041 Spese per arbitrati 74.204,00          168.168,00       45.760,00           96.044,00             53.768,00                      42.276,00                   

325042 Spese per mediazioni 18.310,00          26.904,00         18.244,00           21.152,67             71.026,00                      49.873,33-                   

325043 Oneri legali 57.588,00          5.198,00            335,00                 21.040,33             10.210,00                      10.830,33                   

325044 Spese notarili -                       280,00               -                                   

d) compensi a organi di amministrazione e controllo 50.852,00          46.094,00         44.099,00           47.015,00             54.521,00                      7.506,00-                     

329001 Compensi e indennità rimborsi Consiglio

329003 Compensi e indennità rimborsi Giunta

329006 Compensi e indennità rimborsi Presidente

329009 Compensi e indennità rimborsi Collegio dei Revisori dei conti 33.139,00          36.523,00         35.256,00           34.972,67             31.811,00                      3.161,67                     

329012 Compensi e indennità rimborsi Commissioni camerali 1.446,00             1.148,00            1.314,00              1.302,67                1.140,00                         162,67                         

329013 Contributi previdenziali Inps per compensi organi 10.717,00          2.713,00            1.819,00              5.083,00                17.070,00                      11.987,00-                   

329015 Compensi indennità e rimborsi OIV 5.550,00             5.710,00            5.710,00              5.656,67                4.500,00                         1.156,67                     

8) per godimento beni di terzi 1.631,00             1.212,00            2.188,00              1.677,00                6.577,00                         4.900,00-                     

326000 Affitti passivi 1.631,00             883,00               1.633,00              1.382,33                1.983,00                         600,67-                         

326001 Canoni di noleggio 0 329,00               555,00                 294,67                   4.594,00                         4.299,33-                     

 Spese non conteggiate né con riferimento alla media 2016-2018

 né con riferimento ai valori del bilancio di previsione  2023 - ai sensi Circolare RGS n. 42/2022 

 Spese non conteggiate né con riferimento alla media 2016-2018

 né con riferimento ai valori del bilancio di previsione  2023 - ai sensi Circolare RGS n. 42/2022 

 Spese non conteggiate né con riferimento alla media 2016-2018

 né con riferimento ai valori del bilancio di previsione  2023 - ai sensi nota Mimit n. 197414 del 14.6.2023 
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Come si evidenzia dalle schede estratte dalla nuova area RGS dedicata al monitoraggio dei 
pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni, il dato riferito allo stock del debito del 2024 è 
pari a € 4.275,20, mentre nel 2023 era pari a zero. Con riferimento all’importo di € 4.275,20 
si tratta di una fattura di fine 2024 che è stata regolarmente pagata con mandato n. 19 del 
10 gennaio 2025 e che risulta non evasa a causa di un disallineamento dei dati del portale 
dell’Area RGS che si è in attesa di risoluzione.  
L’importo dello stock comunque rilevato dal portale RGS al 01.03.2025 è inferiore al limite 
del 5% dell’ammontare delle fatture ricevute nel 2024 (5% di € 3.131.780 = € 156.589) e 
pertanto non risulta necessario alcun accantonamento al Fondo di garanzia debiti 
commerciali di cui al comma 862 della Legge n. 145/2018. 
 
Con riferimento alla normativa sul rispetto della tempistica di pagamento si rileva il 
progressivo allineamento degli indicatori di TMP (Tempo medio ponderato di pagamento) e 
TMR (Tempo Medio di Ritardo) a quanto previsto dalla circolare MEF/RGS n. 1/2024.  
Infatti i target da raggiungere sono fissati in n. 30 giorni per l’indicatore del tempo medio di 
pagamento (TMP =<30) mentre il target è pari a zero per l’indicatore del tempo medio di 
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ritardo (TMR = 0). Gli indicatori devono essere calcolati su un volume di pagamenti almeno 
pari all’80% dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture ricevute dal complesso delle 
pubbliche amministrazioni nell’anno 2024, e almeno pari al 95% dell’ammontare dell’importo 
dovuto delle fatture ricevute nel 2025. Dal confronto tra i dati del 2023 nel quale la somma di 
TMP e TMR era pari a circa n. 40 giorni, per effetto di alcune fatture passive registrate con 
scadenza a n. 60 giorni (ad esempio per Infocamere), nel 2024 la sommatoria di TMP e 
TMR è pari a 32,39.  
 

Per dare robustezza al calcolo degli indicatori e consentire, allo stesso tempo, di valutare le 
tempistiche di pagamento in prossimità della data di rendicontazione, si adotta, quale base 
di calcolo, l’insieme dei pagamenti relativi alle fatture ricevute dalle pubbliche 
amministrazioni nell’arco temporale di un anno solare, osservati a tre mesi dalla chiusura del 
periodo di fatturazione. Pertanto, la misurazione dei target a Q1 2025 sarà effettuata in base 
agli indicatori relativi ai tempi medi di pagamento e di ritardo delle fatture ricevute dalle 
pubbliche amministrazioni nell’anno 2024, che saranno calcolati sulla base dei dati osservati 
al 31 marzo 2025 e resi disponibili entro la metà del successivo mese di aprile, in ragione 
dei tempi tecnici necessari per l’elaborazione e la verifica degli stessi (analogamente, la 
misurazione dei target a Q1 2026 sarà effettuata sulla base degli indicatori riferiti alle fatture 
ricevute dalle pubbliche amministrazioni nell’anno 2025). 
 

Si riporta di seguito il dato estratto dal portale RGS riferito al primo trimestre del 2025 nel 
quale la sommatoria di TMP e TMR è perfettamente entro i limiti normativi definiti dalla 
normativa vigente in materia (30 gg):  

 

 

Il dato della Camera di commercio di Bergamo può essere inserito nel contesto delle altre 
Pubbliche Amministrazioni come monitorate dal Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato del Ministero dell’Economia e delle Finanze nella rilevazione che prende in 
esame il precedente triennio 2021-2023. 
Il debito commerciale delle PA può essere utilmente espresso come somma di due 
componenti indicate, rispettivamente, come debito “fisiologico” e debito “scaduto”. 
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Il debito fisiologico corrisponde al debito commerciale che si forma in relazione al tempo 
intercorrente fra la data di ricevimento della fattura e quella del relativo pagamento, se 
questo avviene nei termini di legge - ovvero fra la data di ricevimento della fattura e la data 
di scadenza - se il pagamento è effettuato oltre i termini. Tale componente è stimata 
rilevando, direttamente, dai dati della PCC le fatture emesse nell’anno di riferimento, non 
scadute e non pagate entro il 31/12. 
Il debito scaduto corrisponde alla componente di debito commerciale che si forma a fronte di 
fatture non pagate, quantunque siano trascorsi i termini di legge. La stima del debito scaduto 
al 31/12 di ciascun anno è ottenuta sommando al debito residuo scaduto comunicato alla 
PCC dalle singole PA, a partire dall’anno 2018 (ai sensi della Legge n. 145/2018, art.1, c. 
867) la quota di debito stimato sui dati della PCC per quelle amministrazioni che non hanno 
ottemperato al predetto adempimento comunicativo. 
 

 

La figura evidenzia la stima aggiornata del debito commerciale delle PA al 31 dicembre 
2023 in confronto con quella relativa ai due anni precedenti. I valori sono esposti a livello 
nazionale e per tipologia di debito. L’importo complessivo del debito commerciale delle PA 
rilevate sulla PCC si attesta, nel 2023, a 23,6 miliardi. La componente “scaduta” del debito 
ammonta a circa 11 miliardi, coprendo il 47% dell’importo complessivo. La parte restante 
(53%), pari a 12,5 miliardi, riguarda la componente fisiologica.  
Nel confronto temporale, il debito commerciale complessivo presenta una riduzione nel 
2023, attestandosi a 23,6 miliardi rispetto ai 26,7 miliardi del 2022 (11,8%). Tale diminuzione 
è dovuta principalmente alla componente scaduta del debito che passa da circa 14 miliardi 
del 2022 a 11 miliardi del 2023 (-20,9%), mentre resta sostanzialmente stabile la 
componente fisiologica, che si attesta a 12,5 miliardi nel 2023 rispetto ai 12,8 miliardi del 
2022. 
 

Segue un’analisi per comparto che evidenzia che la componente maggioritaria del debito 
scaduto afferisce agli Enti locali (4,1 miliardi), in ragione sia della dimensione del comparto 
in termini di fatturazione annua (27,5%) che dei più elevati tempi medi di ritardo. 
Diversamente, gli Enti del SSN, pur presentando un livello di debito commerciale pressoché 
equivalente (3,7 miliardi), coprono una quota significativamente superiore in termini di 
fatturazione commerciale (40,2%). Seguono gli Altri enti con 1,5 miliardi (12% del fatturato), 
le Amministrazioni dello Stato, con 1,2 miliardi (10,1% del fatturato), gli Enti pubblici 
nazionali con 0,3 miliardi (4,5% del fatturato) e le Regioni e Province autonome con 0,2 
miliardi (5,7% del fatturato). 
Il debito fisiologico, invece, è coperto dagli Enti del SSN per la metà dell’importo 
complessivo, non solo in relazione alla quota di fatturato che essi rappresentano ma anche 
per i termini di pagamento più elevati. Risulta, importante anche la quota di pertinenza degli 
Enti locali che assorbe poco meno di un quarto dell’intero importo. 
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Per quanto riguarda gli acquisti di beni e servizi, si rileva che gli appalti pubblici hanno da 
sempre costituito un’importante leva strategica di politica economica e sociale e assumono 
la funzione di strumento di ulteriore sviluppo locale, spingendo le stazioni appaltanti ad 
offrire al mercato opportunità di business grazie al rapido affidamento ed esecuzione delle 
commesse pubbliche, nel rispetto di tempi contingentati e perentori. 
 

In data 1.4.2023 è entrato in vigore il nuovo Codice dei contratti pubblici - il D.Lgs. del 
31/3/2023 n. 36. Precisamente dal 1.7.2023 le relative disposizioni, che scaturiscono dal 
contesto emergenziale e dall’esigenza prioritaria di funzionalizzare tutto il sistema dei 
contratti pubblici quale leva strategica per il rilancio dell’economia, a partire dalla piena ed 
efficace attuazione del PNRR, hanno acquisito completa operatività ed efficacia. 
 

In questo contesto, particolarmente avvertita è stata l’esigenza di massima accelerazione e 
semplificazione delle procedure e il nuovo Codice «stabilizza» molte disposizioni 
«emergenziali» convertendole in norme ordinarie «a regime» quali: 

- il rispetto di tempi contingentati per la conclusione delle procedure; 

- la sostanziale conferma della disciplina transitoria delle procedure sotto-soglia 
confermando l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a € 150.000 e per le forniture 
di importo inferiore a € 140.000.  
 

Le disposizioni del nuovo Codice si fondano su tre principi cardine: il “principio di risultato” 
che mira ad esprimere la filosofia del Codice: fare gli appalti senza sprechi di tempo e senza 
lungaggini burocratiche, il “principio di fiducia” tra stazioni appaltanti e operatori 
economici, il “principio di accesso al mercato” sulla base della trasparenza e 
dell’imparzialità, poiché questa è la strada per la crescita economica. 
 

In attuazione di questi principi, la definizione dell’affidamento diretto nella dizione del nuovo 
Codice è la seguente: “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi previsti dal Codice”. 
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L’Ente nel 2024 ha provveduto con delibera di Giunta n. 95/2024 all’aggiornamento del 
Regolamento che disciplina le procedure semplificate di acquisizione di lavori, servizi e 
forniture in affidamento diretto nel rispetto dei principi generali dell'azione amministrativa, di 
correttezza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità e trasparenza, nonché 
proporzionalità. 
 

L’art. 37 e l’allegato I.5 del Codice hanno modificato la previgente normativa (Decreto del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 16 gennaio 2018, n. 14) in relazione alle 
attività e ai documenti di programmazione degli acquisti di beni e servizi che diventa 
triennale (in precedenza era biennale) ed ora è obbligatorio l’inserimento nel programma 
triennale solo dei lavori di importo pari o superiore alla soglia di € 150.000 e di € 140.000 per 
servizi e forniture, al netto dell’IVA. 
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Si riportano di seguito i documenti da predisporre ai sensi del D.M. del 27 marzo 2013 con 
particolare riferimento al conto economico riclassificato, al rendiconto finanziario redatto in 
termini di liquidità e ai principali indicatori di bilancio (solidità finanziaria, produttività e 
incidenza degli interventi economici). 
 
CONTO ECONOMICO ALLEGATO 1) DM 27.3.2013 

Si propone di seguito il conto economico riclassificato secondo lo schema previsto 
nell’allegato 1) al Decreto Ministeriale del 27 marzo 2013.  

 

CONTO ECONOMICO ANNUALE (Allegato 1) artt. 1 e 2 del D.M. 27.03.2013 

 
ANNO 2024 

Budget 
ANNO 2024 

Consuntivo 

 

Variazioni 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE   
 

     Ricavi e proventi per attività istituzionale 18.738.400 19.066.347 327.947 

     Variazione delle rimanenze 0 4.503 4.503 

     altri ricavi e proventi 393.000 794.377 401.377 

                                  Totale valore della produzione (A) 19.131.400 19.865.227 733.827 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE    

     per servizi 10.737.900 10.275.277 -462.623 

     per godimento beni di terzi 7.000 6.577 -423 

     per il personale 4.464.500 4.292.994 -171.506 

     ammortamenti accantonamenti e svalutazioni 2.863.500 2.654.390 -209.110 

     accantonamento per rischi 0 224.399 224.399 

     oneri diversi di gestione 2.851.000 2.822.921 -28.079 

                                                                Totale costi (B) 20.923.900 20.276.558 -647.342 

 DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 

(A-B) 
-1.792.500 -411.331 1.381.169 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI    

     proventi da partecipazioni 937.000 937.176 176 

     altri proventi finanziari 8.400 9.306 906 

                     Totale proventi finanziari  945.400 946.482 1.082 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE    

    Rivalutazioni 0 311.200 311.200 

                                      Totale rettifiche di valore 0 311.200 311.200 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 0 2.590.350 2.590.350 

RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO -847.100 3.436.701 4.283.801 

 
RENDICONTO FINANZIARIO  ART. 6 DM 27 MARZO 2013  

L’articolo 6 del D.M. 27.3.2013 prevede che il bilancio d’esercizio delle Camere di 
Commercio riporti in allegato il rendiconto finanziario, redatto in termini di liquidità, 
secondo quanto stabilito dai principi contabili nazionali emanati dall’OIC (Organismo Italiano 
di Contabilità) principio contabile n. 10.   
 

Il rendiconto finanziario integra l’informazione di bilancio procedendo a una sintesi dei dati di 
conto economico e di stato patrimoniale ed evidenzia in particolare come i movimenti rilevati 
in ambito economico abbiano avuto riflessi dal punto di vista patrimoniale. L’esame delle 
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singole categorie di flussi e dei relativi saldi, in particolare nell’ambito dei flussi della 
gestione reddituale, consente di capire come si generano e si impiegano le risorse liquide in 
conseguenza delle scelte gestionali. 
I flussi finanziari costituiscono un aumento o una diminuzione dell’ammontare delle 
disponibilità liquide, rappresentate dai depositi bancari e postali e dai valori in cassa. 
In particolare dal prospetto che segue è possibile evidenziare che l’aumento di liquidità 
rilevata nel 2024 pari a € 1.094.397 deriva dalle performance della gestione reddituale 
parzialmente compensata dalle attività di investimento che nell’esercizio in questione hanno 
visto l’importante acquisizione della posizione di controllo di Bergamo Fiera Nuova S.p.A.. 

 

INDICATORI DI BILANCIO 

Valori in € Valori in €

Esercizio 2024 Esercizio 2023

 A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale 

avanzo/disavanzo dell'esercizio 3.436.701 2.666.870 

Imposte sul reddito

Interessi passivi/(interessi attivi) -9.306 -14.498 

(Dividendi) -937.176 -425.954 

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 0 0 

 1.

(Avanzo/disavanzo)  dell'esercizio prima d'imposte, interessi, dividendi e 

plus/minusvalenze da cessione
2.490.219 2.226.418 

           Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto

Accantonamenti ai fondi 470.293 1.375.770 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 428.209 462.271 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 0 

Rettifiche di valore di attività e passività che non comportano movimentazione 

monetaria
0 0 

 2. Flusso finanziario prima delle variazioni del CCN 3.388.721 4.064.459 

           Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(incremento) delle rimanenze -4.503 8.680 

Decremento/(incremento) dei crediti di funzionamento 130.722 195.617 

Incremento/(decremento) dei debiti di funzionamento -884.631 353.298 

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi -4.704 1.956 

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi -                            74.853                               54.623 

Altre variazioni del capitale circolante netto

 3. Flusso finanziario dopo le variazioni del CCN 2.550.752 4.678.633 

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) 9.306 14.498 

(Imposte pagate) -242.875 

Dividendi incassati 937.176 425.954 

(Utilizzo riserva partecipazione)

(Utilizzo dei fondi) -                            62.859 -                          343.723 

 4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche 3.191.500 4.775.362 

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 3.191.500 4.775.362 

 B. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) -127.064 -44.612 

Prezzo di realizzo disinvestimenti

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) -5.000 -34.254 

Prezzo di realizzo disinvestimenti

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) -1.965.039 -10.000 

Prezzo di realizzo disinvestimenti 79.384 

Attività finanziarie non immobilizzate

(Investimenti)

Prezzo di realizzo disinvestimenti                    311.200 

Acquisizione o cessione di società controllate o di rami d'azienda al netto delle 

disponibilità liquide

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) -2.097.103 -9.482 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 1.094.397 4.765.880 

Disponibilità liquide al 1 gennaio 38.574.359 33.808.479 

Disponibilità liquide al 31 dicembre 39.668.756 38.574.359 

flusso della gestione reddituale 3.191.500 4.775.362

flusso delle attività di investimento/disinvestimento -2.097.103 -9.482

TOTALE FLUSSO DI LIQUIDITA' GENERATO NELL'ESERCIZIO 1.094.397 4.765.880

RENDICONTO FINANZIARIO
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A integrazione delle informazioni già fornite e al fine di consentire la rappresentazione di 
alcuni indicatori di bilancio significativi in termini di equilibrio finanziario economico e 
patrimoniale, si riporta di seguito la riclassificazione dello stato patrimoniale dell’Ente del 
2024 e 2023, secondo criteri di liquidità decrescente.  
 

  

 
  

ATTIVO 2024 2023

ATTIVITA' A BREVE

Disponibilità liquide 39.668.756 38.574.359

Anticipazioni e investimenti mobiliari 0 1.014

Crediti 1.250.344 1.479.804

Rimanenze 46.739 42.236

Ratei e risconti 6.727 2.023

Totale attività a breve 40.972.566 40.099.436

ATTIVITA' A M/L TERMINE

Crediti 1.082.241 983.503

Prestiti e anticipazioni 579.067 556.614

Totale attività a m/l termine 1.661.308 1.540.117

ATTIVITA' IMMOBILIZZATE

Immobilizzazioni tecniche 6.727.627 7.023.773

Immobilizzazioni finanziarie 32.272.664 30.118.833

Totale attività immobilizzate 39.000.291 37.142.606

TOTALE ATTIVO 81.634.165 78.782.159

PASSIVO 2024 2023

PASSIVITA' A BREVE

Debiti per iniziative promozione 4.978.487 5.058.282

Debiti vs. fornitori 613.205 615.493

Altri debiti 2.232.395 3.109.670

Ratei e risconti 49.205 124.058

Totale passività a breve 7.873.292 8.907.503

PASSIVITA' A M/L TERMINE

Altri debiti 2.746.772 2.478.124

Debiti per TFR 3.720.399 3.844.323

Totale passività a m/l termine 6.467.171 6.322.447

TOTALE PASSIVITA' 14.340.463 15.229.950

PATRIMONIO NETTO

Patrimonio netto iniziale 24.210.583 24.210.583

Riserve 3.232.611 2.927.819

Avanzi/disavanzi esercizi precedenti 36.413.807 33.746.937

Risultato dell'esercizio 3.436.701 2.666.870

Totale Patrimonio netto 67.293.702 63.552.209

TOTALE A PAREGGIO 81.634.165 78.782.159

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO
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Si riporta di seguito il conto economico del periodo 2024-2023 riclassificato secondo lo 
schema a valore aggiunto. 

  

 
Il margine operativo “ante interventi economici”, inteso quale somma algebrica tra 
valore della produzione (totale dei proventi) e costi della produzione (totale delle spese della 
struttura escluse le iniziative di promozione economica), è pari a circa 8,6 milioni di Euro e 
viene destinato interamente per finanziare gli interventi di promozione economica a 
beneficio dello sviluppo del territorio. 
 
Si evidenzia inoltre che nel periodo 2023-2024 sono stati destinati a Interventi economici  
quasi 17,2 milioni di Euro, a fronte di un valore complessivo del “margine operativo ante 
interventi economici” di 17,4 milioni di Euro. 
 
Nella tabella successiva si evidenzia che nel 2024 le risorse destinate a Interventi 
economici, e quindi allo sviluppo del tessuto imprenditoriale bergamasco, si attestano a oltre 
il 12% rispetto al margine operativo. 
 
 
  

2024 2023 2024/2023

Diritto annuale 13.185.034 13.232.118 -0,36%

 - (di cui) Diritto annuale riscosso nell'anno 10.313.992 10.191.816 1,20%

Svalutazione crediti -2.226.181 -2.455.676 -9,35%

Diritti di segreteria 5.881.313 6.306.792 -6,75%

Contributi - trasferimenti e altre entrate 387.363 304.511 27,21%

Proventi gestione servizi 407.014 270.301 50,58%

Variazione rimanenze 4.503 -8.680 -151,88%

Valore della Produzione 17.639.046 17.649.366 -0,06%

Costi del personale 4.292.994 4.185.188 2,58%

Prestazioni di servizi 1.360.948 1.329.273 2,38%

Oneri diversi di gestione 1.467.250 407.747 259,84%

Organi istituzionali 179.183      229.945      -22,08%

Quote associative sistema camerale 1.103.586 1.020.531 8,14%

Ammortamenti 428.209 462.271 -7,37%

Accantonamento a fondi rischi ed oneri 224.399 1.135.786 -80,24%

Costo della Produzione 9.056.569 8.770.741 3,26%

Margine operativo ante interventi 

economici 8.582.477 8.878.625 -3,34%

Interventi economici 8.741.723 8.501.261 2,83%

Reddito Operativo (RO) -159.246 377.364 -142,20%

Proventi ed oneri finanziari 946.482 440.452 n.s.

Rettifiche di valore di attività finanziarie 311.200 0 n.s.

Risultato economico della gestione 

ordinaria 1.098.436 817.816 34,31%

Proventi ed oneri straordinari 2.590.350 1.946.948 40,01%

Risultato economico al lordo delle 

imposte 3.688.786 2.764.764 33,42%

Imposte sul reddito 252.085 97.894 n.s.

Risultato d'esercizio 3.436.701 2.666.870 28,87%

RICLASSIFICAZIONE CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO
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Considerato quanto sopra esposto, si riportano nel seguito alcuni indicatori di bilancio e di 
efficienza della struttura organizzativa: 

 

 

 
Il rapporto tra l’ammontare degli interventi economici e il “margine operativo ante 
interventi economici” pari al 101,86% conferma che l’Ente ha destinato agli interventi 
economici, e quindi al sostegno delle imprese bergamasche, un ammontare di risorse 
superiore a quello derivante dai flussi reddituali generati dalla gestione ordinaria. 
 

Il rapporto tra oneri correnti (al netto di interventi economici, ammortamenti e 
accantonamenti) e proventi correnti (42,30%) è in aumento rispetto all’esercizio 
precedente (35,68%) per effetto dell’esecuzione nel 2024 del versamento all’Erario delle 
somme derivanti dalle misure di limitazione della spesa pubblica applicate alle Camere di 
commercio che nel 2023 era stato sospeso in ossequio alla sentenza n. 210/2022 della 
Corte Costituzionale.  
 

L’indicatore di solidità patrimoniale è in lieve aumento rispetto ai valori dell’anno 
precedente e conferma la capacità di coprire, con il proprio patrimonio, tutto l’attivo 
immobilizzato.  
 

Anche gli indici di liquidità si attestano su valori in aumento, a seguito del miglioramento 
dei saldi di gestione ordinaria e straordinaria rilevati nel corso dell’esercizio. 
 
Si segnalano pertanto nel complesso valori in miglioramento rispetto a quelli dello scorso 
anno. 
 
 
 
 
 

ANALISI ECONOMICA 2024 2023

Risultato d'esercizio/Patrimonio Netto (escluso risultato d'esercizio) 5,38% 4,38%

ANALISI DELLA PRODUTTIVITA' 2024 2023

Numero Dipendenti (full time equivalent) 79,11 83,41

Margine operativo ante interventi economici per addetto € 108.488 € 106.446

Oneri correnti (al netto interventi economici e ammortamenti) / Proventi correnti 42,30% 35,68%

Incidenza del costo del lavoro / oneri correnti 24,12% 24,23%

INCIDENZA DEGLI INTERVENTI ECONOMICI 2024 2023

Interventi economici/Valore della produzione 49,56% 48,17%

Interventi economici/Margine operativo ante interventi economici 101,86% 95,75%

ANALISI FINANZIARIA 2024 2023

Solidità patrimoniale = Patrimonio Netto/Immobilizzazioni+Attività M/L 1,65 1,64

Indice di struttura = (Patrimonio Netto+Passività M/L)/(Immobilizzazioni+Attività M/L) 1,81 1,81

Indice di liquidità secondaria = Attività a breve/Passività a breve 5,20 4,50

Indice di liquidità primaria = Disponibilità Liquide/Passività a breve 5,04 4,33

INDICI E MARGINI 
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CONTESTO ECONOMICO-ISTITUZIONALE 

RISORSE UMANE  

Nel 2024 la gestione delle risorse umane ha visto una più compiuta attuazione di strumenti e 
istituti, in attuazione delle disposizioni del CCNL del 16 novembre 2022 e del Contratto 
Integrativo dell’11 settembre 2023. Si è realizzata la regolamentazione e la successiva 
attuazione delle prime procedure, previste nella pianificazione dei fabbisogni di personale, di 
progressioni verticali in regime transitorio. Particolare attenzione è stata dedicata alla 
formazione, sia specialistica sia trasversale, erogata anche tramite l’importante contributo 
della piattaforma Syllabus, messa a disposizione dalla Funzione Pubblica allo scopo di 
sviluppare un set di competenze, comuni a tutto il personale pubblico, funzionali alla 
realizzazione della transizione digitale, amministrativa ed ecologica promossa dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il costante monitoraggio dei processi ha visto impegnata tutta la struttura nel consolidare le 
modalità organizzative e di gestione delle attività per consentire l’adattamento 
dell’organizzazione e delle modalità di erogazione dei servizi al contesto esterno.  

Sulla base del D. Lgs. 165/2001 e del D.L. 80/2021, all’interno del PIAO 2024-2026 è stata 
definita la programmazione del fabbisogno di personale, a partire dalla dotazione organica 
ritenuta adeguata a garantire l’assolvimento di tutte le funzioni e in grado di consentire 
l’efficiente impiego delle risorse disponibili e delle professionalità esistenti e il perseguimento 
degli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi.  
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Area 
Dotazione 
organica  

Donne 
FT 

Uomini 
FT 

Donne 
PT 

Uomini 
PT 

TOTALE 
Donne 

TOTALE 
Uomini 

TOTALE al 
31.12.2024 

Dirigenti 3 1 1 0 0 1 1 2 

Funzionari ed EQ 20 14 5 1 0 15 5 20 

Istruttori 47 29 6 5 3 34 9 43 

Operatori esperti* 25 10 5 4 0 14 5 19 

Operatori 3 1 0 1 1 2 1 3 

Totale 98 55 17 11 4 66 21 87 

(*) di cui 2 PT al 50% e 1 PT al 75%       
  

Numero di dipendenti a tempo pieno e a tempo parziale suddivisi per area e genere al 31.12.2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Quota dipendenti per area al 31.12.2024 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dipendenti suddivisi per genere e classe d'età al 31.12.2024  

 

 

Fascia d'età Donne Uomini Totale 

Fino a 40 anni 9 3 12 

Da 41 a 50 anni 11 3 14 

Da 51 a 60 anni 35 11 46 

Da 61 a 67 anni 11 4 15 

Totale 66 21 87 9 
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Dipendenti classificati in base al titolo di studio al 31.12.2024 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dipendenti classificati per anzianità di servizio al 31.12.2024 

 
Lo scorso anno si è registrata la cessazione di n. 5 unità di personale, di cui n. 2 nell’area 
degli Istruttori e 3 nell’area degli Operatori esperti, tutte per pensionamento. Nell’ambito 
dell’attuazione del Fabbisogno del personale 2024-2026 e del relativo Piano occupazionale 
annuale è avvenuto l’ingresso di una risorsa inquadrata nell’area degli Istruttori, assunta ad 
aprile 2024 tramite scorrimento di una graduatoria concorsuale interna già esistente.  
 

Le procedure di selezione finalizzate alla progressione verticale in regime transitorio, di cui 
all’art. 13 del CCNL 2019-2021, hanno portato al passaggio di n. 2 risorse dall’area degli 
Istruttori all’area dei Funzionari e dell’EQ, nel profilo professionale “Funzionario servizi 
anagrafici e di regolazione del mercato”. Le procedure si sono svolte secondo le previsioni 
del regolamento adottato dall’Ente nel 2024 a seguito del confronto con RSU e OOSS, 
comprendente anche la disciplina delle c.d. progressioni ordinarie disciplinate dal D.Lgs. 
165/2001 e dall’art. 15 del CCNL 2019-2021.  
 

Titolo di studio Totale 
Incidenza 

% 

Licenza Media 7 8% 

Diploma di scuola secondaria 

di II grado 33 38% 

Laurea 38 44% 

Laureati con specializzazione 
post-laurea 9 10% 

Totale 87   

Anzianità di servizio al 
31.12.2024 

Numero di 

dipendent
i 

Incidenza 
% 

fino a 10 anni di servizio 24 28% 

da 11 a 20 anni di servizio 17 20% 

da 21 a 30 anni di servizio 40 46% 

oltre 30 anni di servizio 6 7% 

Totale 87   

Licenza 
Media 
8,0% 

Diploma 
di scuola 
secondari

a di II 
livello 
37,9% 

Laurea 
43,7% 

Laureati 
con 

specializz
azione 
post-

laurea 
10,3% 

fino a 10 
anni di 
servizio 
27,6% 

da 11 a 20 
anni di 
servizio 
19,5% 

da 21 a 30 
anni di 
servizio 
46,0% 

oltre 30 
anni di 
servizio 

6,9% 



                 Relazione sulla gestione e sui risultati 2024 

 

 

53 

 

La procedura di mobilità volontaria per l’assunzione di 2 risorse nell’Area degli istruttori, 
profilo professionale “Istruttore servizi promozionali per l’impresa e il territorio” è stata 
avviata a dicembre 2024 e si è conclusa, con esito negativo, nel corso dei primi mesi del 
corrente anno. Per tali posizioni si sta attualmente svolgendo il relativo concorso. 
 
L’indice complessivo FTE (Full Time Equivalent), che esprime il numero di dipendenti in 
termini di risorse a tempo pieno, è stata pari nel 2024 a n. 84,17 unità. 
 

La situazione attuale di genere dei dipendenti in servizio è illustrata dalla tabella seguente 
che evidenzia come le donne rappresentino il 76% della forza lavoro.      

 

Personale in servizio distinto per genere 2023 2024 Quota % 2024 

Donne 68 66 76% 

Uomini 23 21 24% 

Totale 91 87 100% 

 

La distinzione di genere è presentata, a seguire, con riferimento anche alle Aree di 
inquadramento. 
 

 

2023 2024 

Area Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale 

Dirigenti 1 1 2 1 1 2 

Funzionari ed EQ 14 4 18 15 5 20 

Istruttori 35 12 47 34 9 43 

Operatori esperti 16 5 21 14 5 19 

Operatori 2 1 3 2 1 3 

Totale 68 23 91 66 21 87 

 

Nel corso degli anni la Camera di Bergamo ha adottato una serie di iniziative volte a favorire 
il corretto equilibrio tra vita professionale e personale, in particolare attraverso:   

- la flessibilità nell’orario di lavoro, sia in entrata che in uscita; 

- il lavoro agile, anche definito in funzione di particolari e temporanee necessità; 

- il part-time. 
 

Il 16% del personale, pari a 15 dipendenti, ha usufruito di un contratto di lavoro part-time, 
confermando l’attualità delle politiche volte a favorire la conciliazione vita-lavoro. La 
medesima quota percentuale di personale con contratto di lavoro part-time si riscontra 
anche considerando solo le dipendenti donne in servizio presso la Camera. 

La tabella che segue riporta la suddivisione in percentuale tra donne e uomini che 
usufruiscono di contratti di lavoro a tempo parziale: 

Contratto di lavoro part-time 2023 2024 % su totale dipendenti part-time              

Donne 11 11 73% 

Uomini 4 4 27% 

Totale 15 15 100% 
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È stata concessa inoltre, a richiesta dei dipendenti e se compatibile con l’organizzazione 
degli uffici, una diversa articolazione dell’orario di lavoro per periodi circoscritti legati alle 
necessità di genitori che debbano provvedere all’inserimento dei figli presso i nidi, le scuole 
dell’infanzia e le scuole primarie.  
 

Di seguito i dati relativi ai giorni di assenza dal servizio, escluse ferie e congedi per 
maternità/paternità:  
 

Anno Malattia Infortunio 
Congedo 
parentale 

Altre cause Totale 

2024 782 23 109 575 1.491 

 

Le assenze per “altre cause” sono riconducibili ai permessi concessi ai sensi della Legge 
104/1992 e ai congedi straordinari ai sensi del D.Lgs. 151/2001 (di cui, nel 2024, hanno 
fruito 13 dipendenti), ad aspettativa non retribuita, a congedo per malattia del figlio nella 
fascia 0-3 anni, a congedo matrimoniale. 
 

Con specifico riferimento all’istituto del congedo parentale disciplinato dal Testo Unico a 
sostegno della maternità e della paternità (D.Lgs. n. 151/2001) come modificato dal c.d. 
Family Act di cui al D.Lgs. n. 105/2022, la sua fruizione nel 2024 nella Camera di commercio 
di Bergamo è stata, in giorni, la seguente: 
 

 
Congedo retribuito al 100%               Congedo retribuito al 30%               Congedo non retribuito             

Donne 44 26 0 

Uomini 9 30 0 

Totale 53 56 0 
 

Nel 2024 il lavoro agile ha continuato ad essere una stabile modalità di organizzazione del 
lavoro, svolta con l’alternanza di giornate svolte in presenza e di giornate svolte da remoto e 
con l’utilizzo di strumenti di lavoro - PC portatile e di collegamenti telematici (VDI - Virtual 
Desktop Interface) che rendono possibile lavorare in modo funzionale nei due ambienti.  

Sono n. 43 i dipendenti che hanno effettuato lavoro agile, come disciplinato dallo specifico 
regolamento adottato dall’Ente nel febbraio 2023. È stata data la possibilità ai genitori di figli 
di età inferiore ai 14 anni di usufruire del lavoro agile anche quale strumento di conciliazione 
nel periodo estivo. 

 
2023 2024 

N. dipendenti totali al 31.12 91 87 

N. dipendenti che hanno svolto attività in modalità agile 43 43 

N. di giornate complessive svolte in modalità agile 2.660 2.390 

N. giornate in lavoro agile svolte in media a settimana per dipendente 1,4 1,2 

N. dipendenti in lavoro agile al 31.12 41 43 
 

Per quanto riguarda la dotazione informatica, l’Amministrazione ha messo a disposizione i 
dispositivi e i supporti perla connessione da remoto quali PC portatili, collegamenti telematici 
VPN/VDI, sistema VOIP/Tvox, come segue: 
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Tecnologia per il lavoro agile 2024 

N. PC messi a disposizione per lavoro agile 43 

N. dipendenti in lavoro agile che hanno utilizzato PC propri 0 

N. VPN attivate 16 

N. VDI attivate 45 

N. Voip-Tvox 41 

Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance è stato aggiornato nell’aprile 
2024 (delibera n. 39/2024) al fine di armonizzarne i contenuti con il CCNL Funzioni Locali 
2019-2021 e con il Contratto Integrativo 2023-2025, oltre che per renderlo più attuale e 
coerente con le caratteristiche organizzative della Camera e con i nuovi profili professionali 
adottati a dicembre 2023. Le progressioni economiche 2024 sono state già effettuate con il 
nuovo Sistema che individua le competenze e comportamenti, più rispondenti alle attuali 
caratteristiche dell’organizzazione e all’esercizio di funzioni e attività da parte di ciascun 
profilo. Piena attuazione al nuovo sistema verrà data in occasione della valutazione della 
performance 2024. 
 
La disciplina del trattamento delle trasferte del personale (delibera n. 56/2024) è stata 
allineata ai contenuti del CCNL 2022, in particolare all'art. 57 che ha disapplicato e sostituito 
la normativa precedente, oltre che reso più coerente con le modalità organizzative e 
gestionali adottate dall’Ente nello svolgimento delle proprie attività. Nel rispetto del principio 
generale di contenimento della spesa, sono state inoltre verificate e precisate le modalità 
operative e procedurali per il rilascio dell’autorizzazione alla trasferta, le spese rimborsabili e 
la relativa documentazione da produrre. 
 
Sono state molteplici le attività informative e formative, di comunicazione e di trasferimento 
delle competenze finalizzate allo sviluppo delle competenze professionali del personale e al 
miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia della performance organizzativa e individuale.  
I percorsi formativi, nell’ottica di valorizzare le conoscenze esistenti e consolidare una 
cultura positiva del cambiamento, hanno dato sia attuazione al piano formativo annuale sia 
risposta alle esigenze emerse nel corso dell’anno. Il personale ha partecipato a complessivi 
122 corsi di formazione, per un totale di 513 giornate formative; nel 2023 i corsi erano 106 e 
le giornate 667. Alla formazione specialistica sono state dedicate 308 giornate (il 60% del 
totale), a quella trasversale, compresa l’obbligatoria, 205 (il rimanente 40%). Le risorse 
complessivamente impegnate sono state pari a € 38.593. 
Le risorse complessivamente impegnate sono state pari a € 38.593. Ciascun dipendente ha 
partecipato ad almeno un evento formativo/informativo. 
In tema di sviluppo di competenze trasversali, tra le principali iniziative si segnalano:  

- in tema di competenze digitali, a partire dalla direttiva del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 23 marzo 2023 che ha fornito indicazioni metodologiche e operative 
a tutte le PA per la pianificazione, gestione e valutazione delle attività formative, tutto il 
personale è stato coinvolto nella partecipazione al progetto di sviluppo delle competenze 
digitali , attraverso la piattaforma Syllabus promossa da Funzione Pubblica, con 
l’obiettivo di creare un set di competenze comuni a tutto il personale pubblico, funzionali 
alla realizzazione della transizione digitale, amministrativa ed ecologica nell’ambito del 
PNRR; 

- in tema di soft skills, il percorso di coaching individuale e di gruppo, che proseguirà anche 
per tutto il 2025, che ha visto coinvolti dirigenti e responsabili da un lato e singoli gruppi di 
lavoro formati da colleghi della stessa unità organizzativa dall’altro. L’obiettivo è quello di 
leggere la propria esperienza professionale in chiave di autosviluppo, con il supporto di 
uno psicologo esperto di conduzione e coordinamenti di gruppi. I responsabili e i gruppi 
che hanno partecipato all’attività sono stati Promozione e sviluppo economica locale, 

https://www.bg.camcom.it/sites/default/files/contenuto_redazione/pagina_base/Amministrazione_trasparente/PDF/regolamenti/regolamento-per-la-disciplina-del-trattamento-delle-trasferte.pdf
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Regolazione del mercato, Risorse finanziarie, Sportelli polifunzionali mentre tutti gli altri 
saranno coinvolti quest’anno. 

 

Il 95% del personale ha usufruito, nel corso del 2024, di più di 24 ore di formazione, target 
individuato all’interno di uno specifico obiettivi di performance e assegnato ai dirigenti, in 
collaborazione con i responsabili di servizio, in coerenza con le indicazioni fornita dalla 
Funzione Pubblica tramite la Direttiva del 28 novembre 2023. Le ore di formazione media 
pro-capite sono state 42, con il 21% del personale che ha svolto più di 48 ore di formazione 
e il 9% che ne ha svolte più di 72.  
 

La valutazione delle attività formative da parte dei partecipanti è stata nel complesso 
positiva relativamente a contenuti, docenza e materiale didattico, così come il feedback 
conclusivo raccolto dai Responsabili. Per i dettagli riguardo si rimanda alla Relazione 
sull’attuazione del Piano formativo 2024. 
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RISULTATI CONSEGUITI  

Come previsto nella nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 9.4.2015, la presente 
sezione illustra i risultati conseguiti rispetto ai programmi e obiettivi di natura strategica 
definiti nella Relazione Previsionale e Programmatica 2024 approvata dal Consiglio 
camerale con delibera n. 11/2023, integrati con le informazioni relative alle spese sostenute 
anche secondo l’articolazione per missioni e programmi. 
 

Nei documenti di previsione e programmazione (Piano della Performance ora inserito nel 
PIAO, Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio), le linee di intervento strategico 
sono state declinate in obiettivi strategici e in obiettivi operativi. 
 

E’ necessario ricordare la specifica correlazione esistente tra le unità organizzative (centri di 
costo/funzioni istituzionali) e la particolare articolazione per missioni e programmi definita ai 
sensi delle disposizioni del D.M. del 27 marzo 2013.   
 

Le missioni rappresentano le principali funzioni e gli obiettivi strategici perseguiti dalle 
amministrazioni pubbliche nell’utilizzo delle risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 
destinate. Sono definite in base allo scopo istituzionale dell’amministrazione pubblica, in 
modo da fornire la rappresentazione delle singole funzioni politico-istituzionali. 
 

I programmi sono individuati come aggregati omogenei di attività realizzate per il 
conseguimento delle finalità individuate nell’ambito delle missioni e sono classificati secondo 
la codifica COFOG (Classification Of the Functions Of Government) di secondo livello. 
 

Il Ministero dello Sviluppo Economico, con nota prot. 148123 del 12.9.2013, tenendo conto 
delle funzioni assegnate alle Camere dall’art. 2, comma 1, della Legge 580/1993, ha 
individuato le missioni e i programmi di competenza degli enti camerali. 
 

I progetti e la loro attuazione, in forma diretta o in compartecipazione con istituzioni e 
associazioni di categoria, sono stati inquadrati in un’ottica di continuità con gli anni 
precedenti e in considerazione di quanto riportato nel Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) adottato con delibera di Giunta n. 3 del 29.1.2024, che, ai sensi 
dell’art. 6 D.L. 80/2021 e del DPR 81/2022, ha sostituito i molteplici documenti già esistenti 
del ciclo della programmazione come il Piano della performance ed altri documenti similari. 
In corso d’anno si è provveduto al monitoraggio del PIAO e al suo aggiornamento con 
delibera n. 70 del 22 luglio 2024. 
 

 

Come previsto dal D.Lgs. 150/2009, nella “Relazione sulla performance 2024” saranno 
analiticamente indicati i risultati raggiunti nell’attuazione degli obiettivi operativi annuali.  
 
Segue la griglia di correlazione tra le missioni e i programmi definiti per le Camere di 
Commercio dal D.M. del 27 marzo 2013 e gli obiettivi sui quali si esplica l’attività dell’Ente in 
coerenza con le linee strategiche di mandato e le linee operative aggiornate annualmente 
con la Relazione Previsionale e programmatica approvate dal Consiglio Camerale. 
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Si illustrano nel seguito i principali risultati conseguiti secondo l’articolazione per missione e 
programma di riferimento. 
 

Missione 011 “Competitività e sviluppo delle imprese”  

Programma 005 “Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e 
innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo” – COFOG 
“Affari generali economici, commerciali e del lavoro” 
 
Nel 2024 è proseguito il forte e tradizionale impegno dell’Ente a sostegno della competitività 
delle imprese, con una particolare attenzione a quelle di minori dimensioni, che hanno 
vissuto con maggiore difficoltà le tensioni inflazionistiche, soprattutto sul lato dei costi legati 
alle risorse energetiche e delle commodities.  
 
Parte degli interventi è stata realizzata, secondo la ormai consolidata logica sistemica, 
nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del sistema 
lombardo fra Regione Lombardia e sistema camerale lombardo (“Accordo”), il quale, come 
negli anni precedenti, oltre a consentire l’attuazione di strategie in una logica sistemica 
sovraterritoriale, ha garantito il riconoscimento di risorse regionali che hanno contribuito a 
incrementare il volano dei fondi erogati alle imprese del territorio attraverso bandi di 
concorso per l’erogazione di contributi, che sono stati prevalentemente dedicati 
all’accompagnamento delle micro, piccole e medie imprese nel processo di progressiva 
transizione verso l’innovazione digitale, lo sviluppo sostenibile e l’efficientamento energetico 
e della valorizzazione delle produzioni locali e delle eccellenze dei territori.  
L’ormai tradizionale modello dell’Accordo ha visto il conferimento di parte camerale di 
risorse materiali (risorse umane e strutture da dedicare alle attività istruttorie e 
amministrative dirette alla liquidazione dei contributi) e, nella maggior parte dei casi, di 
risorse finanziarie.  
 
A ciò si sono aggiunti gli interventi attuati nell’ambito della convenzione con Unioncamere 
Lombardia per l’esercizio delle funzioni di Organismo Intermedio delegate da Regione 
Lombardia all’erogazione di fondi europei a valere sui Programmi FESR (Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale) ed FSE+ (Fondo Sociale Europeo) per il periodo 2021 – 2027.  
Per la realizzazione di tali attività è, infatti, previsto che Unioncamere Lombardia si possa 
avvalere della collaborazione delle Camere di commercio in relazione alle attività 



                 Relazione sulla gestione e sui risultati 2024 

 

 

59 

 

prodromiche all’assegnazione e all’erogazione delle risorse, nonché alle ispezioni e ai 
controlli presso i beneficiari, al fine di verificare lo stato di attuazione degli interventi, il 
rispetto degli obblighi previsti e la veridicità delle dichiarazioni. 
I fondi da erogare nel quinquennio di validità dei Programmi ammontano a circa 80 milioni di 
Euro per quanto riguarda il FSE+ e a oltre 218 milioni di Euro per il FESR, importi che 
potranno essere incrementati nel periodo di programmazione con appositi atti integrativi. Si 
tratta, pertanto, di risorse particolarmente significative, che, anche grazie al supporto 
amministrativo della Camera di Commercio, possono essere più facilmente rese disponibili 
alle imprese del territorio.  
In tale ambito, nel corso del 2024 la Camera, anche attraverso la propria azienda speciale 
Bergamo Sviluppo, è stata coinvolta nella gestione dei Bandi: 

 FSE+ Formazione continua - seconda edizione; 

 FESR Voucher formativo transizione industriale e sostenibilità; 

 FESR Partecipazione a fiere internazionali in Lombardia, di cui si tratterà infra. 
 

Di seguito il dettaglio degli incentivi liquidati. 
 

Bandi in “Accordo”: 

BANDO 
N. IMPRESE 

BENEFICIARIE 

CONTRIBUTI 

LIQUIDATI 

D
I 

C
U

I  

RISORSE 

DELL’ENTE 

RISORSE DI 

REGIONE 

LOMBARDIA 

Innovazione delle filiere di economia circolare in 

Lombardia - Edizione 2022 

1 € 400,00 € 400,00 --- 

Efficienza energetica - Contributi per favorire l’efficienza 

energetica delle micro e piccole imprese del commercio, 
della ristorazione e dei servizi  

(risorse già incassate nel 2023) 

19 € 380.205,82  

 

--- € 380.205,82 

Efficienza energetica – Contributi per favorire l’efficienza 
energetica delle micro, piccole e medie imprese ricettive 

2 € 60.000,00 € 60.000,00 --- 

Innovaturismo 2022 – Bando per progetti innovativi in 
ambito turistico rivolto alle MPMI lombarde e loro 

aggregazioni 

5 € 60.090,00 € 60.090,00 --- 

Bando Turismo 2023 – La transizione digitale e sostenibile 
delle imprese turistiche 

32 € 138.657,36  € 138.657,36 --- 

Qualità artigiana – Seconda edizione in attuazione 

sperimentale dell’art. 1 della legge regionale 28 aprile 
2021, n. 5 di modifica alla legge regionale 16 dicembre 

1989, n. 73 (risorse già incassate nel 2023) 

32 € 222.611,52   € 222.611,52 

TOTALI  € 861.964,70  € 259.147,36 € 602.817,34 

 

 

È stata poi svolta l’attività istruttoria relativa al bando “Promozione del turismo agricolo del 
vino e dell’olio di qualità in Lombardia per micro, piccole e medie imprese lombarde, 
consorzi di tutela, strade del vino e dei sapori 2024”. 
 
È stato, inoltre, emanato il bando camerale “Contributi per il sostegno del settore apistico 
2024”, con uno stanziamento complessivo di € 59.000, di cui € 39.000 sono stati già liquidati 
a n. 16 imprese. 
 
L’Ente ha, infine, completato la collaborazione con il Comune di Bergamo nella gestione del 
bando “Contributi a fondo perduto alle micro, piccole e medie imprese che svolgono vendita 
al dettaglio di beni e/o servizi, somministrazione di cibi e bevande, prestazione di servizi alla 
persona nell’ambito del bando regionale Sviluppo dei distretti del commercio 2022 - 2024”. 
 

Bandi per interventi nel campo dell’innovazione e consolidamento d’impresa, 
dell’internazionalizzazione, destinati alle MPMI, da realizzarsi con l’intervento delle 
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organizzazioni di categoria selezionate quali soggetti attuatori e la collaborazione di Bergamo 
Sviluppo: 
 

 
Bandi per interventi di formazione a favore di tutte le imprese: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BANDO 
SOGGETTI 

ATTUATORI 

IMPORTO 

IMPEGNATO 

ORE 

FORMAZIONE 
N. CORSI 

N. 

IMPRESE 

N. 

PARTECIPANTI 

VOUCHER 

LIQUIDATI 

Formazione 
intercategoriale 

12 684 € 673.152 223 349 239 € 295.141 

Formazione imprese 
agricole 

2 33 €     8.990 4 0 0 0 

Totali 14 717 € 6 8 2 . 1 4 2 227 349 239 € 295.141 

 
La Camera nel corso del 2024, ha inoltre sostenuto il Consorzio Intellimech per la 
meccatronica con un contributo (€ 50.000) per la realizzazione del progetto “Pr2024: 
sviluppo, formazione e realizzazione di prototipi negli ambiti: intelligenza artificiale, 
ottimizzazione di linee produttive, materiali e realtà mista/aumentata”, che prevede un 
momento di condivisione dei risultati della ricerca attraverso lo svolgimento di un Workshop 
(programmato nel mese di luglio 2025). L’obiettivo del progetto consiste nel sensibilizzare e 
formare le imprese all’innovazione tecnologica continua, mostrandone i benefici con 
particolare riferimento alle seguenti n. 4 tecnologie innovative: AI generativa e AI 
neurosimbolica, materiali avanzati, ottimizzazione delle linee produttive, Realtà Mista e 
Realtà Aumentata - attraverso lo sviluppo di scouting tecnologici o sviluppo di casi di studio 
e di dimostratori hardware e software per applicazioni relative alla fabbrica intelligente.  
Nel mese di luglio 2025 si terrà il convegno di presentazione dei risultati ottenuti dal progetto 
aperto al pubblico. 
 

Punto Nuova Impresa: € 15.211 
Lo sportello, dal 1994, fornisce gratuitamente, agli aspiranti imprenditori, assistenza, 
orientamento e informazioni utili all’avvio di un’attività di lavoro autonomo o d’impresa. Nel 
2024 il P.N.I. è rimasto aperto al pubblico complessivamente n. 218 ore, evadendo le 
richieste di n. 362 utenti gestiti con n. 355 appuntamenti. Nel 2024 è stato attivo anche il 
servizio gratuito START-IN, che accompagna l’aspirante imprenditore nella definizione e 
progettazione completa della propria startup innovativa, fornendo assistenza anche per la 
predisposizione dei documenti necessari per la costituzione. Nel corso dell’anno è stata 
erogata assistenza a favore di n. 22 utenti. 

 
Incubatore d’Impresa: € 18.441 
L’iniziativa assiste aspiranti e nuovi imprenditori nella progettazione e nell’avvio della propria 
idea imprenditoriale, mettendo a disposizione spazi attrezzati all’interno del Polo 
Tecnologico di Dalmine e un sistema di servizi di consulenza e assistenza personalizzata. 
Nel 2024 la struttura ha accolto n. 18 iniziative (n. 11 appartenenti alla sezione del 
manifatturiero e n. 7 alla sezione servizi), a cui sono state erogate n. 52 ore di formazione e 
n. 233 ore di consulenza personalizzata su vari temi, tra cui: aspetti legali e di 
contrattualistica, marketing e comunicazione, pianificazione economica e validazione 
dell’idea. A supporto delle iniziative inserite nel progetto sono state coinvolte due figure di 

 

Bandi voucher 

 
SOGGETTI  

ATTUATORI 
 

ISTANZE DI CONTRIBUTO 

RICEVUTE DA PARTE DEI 

SOGGETTI ATTUATORI PER CONTO 

DELLE IMPRESE 

CONCESSIONI  LIQUDAZIONI 

N. IMPRESE IMPORTO  
N. 

ISTANZE  
IMPORTO  

N. 

ISTANZE  
IMPORTO  

Sviluppo d’impresa 12 298 € 836.381 293 € 823.512 45  € 112.430 

Sviluppo d’impresa agricola 2 78 € 166.291 76 € 160.561 0       € 0,00 

Internazionalizzazione 9 65 € 442.395 62 € 424.795 25 € 183.440 

Totali 23 441 €1.445.067 431 € 1.408.868 70 € 295.870 
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mentor: un esperto di processi di innovazione e di trasferimento tecnologico e un esperto di 
crowdfunding e di validazione di modelli di business. Sono state erogate n. 17 ore a 
beneficio di n. 6 iniziative. 
Durante l’anno, alle iniziative insediate è stata inoltre data la possibilità di partecipare a n. 3 
manifestazioni fieristiche, per un totale di n. 11 giornate. Sono inoltre stati organizzati 2 
eventi in presenza aperti non solo alle iniziative ospiti del progetto, con l'obiettivo di far 
conoscere strumenti per supportare l’avvio d’impresa (il primo sugli strumenti di equity e il 
secondo sugli strumenti fintech). Vi hanno partecipato n. 34 imprese. 
 

Comitato per la Promozione dell’Imprenditorialità Femminile: € 9.177  
Nel 2024 il Comitato ha realizzato le seguenti attività: 

- n. 11 webinar nell'ambito dell'iniziativa "Intelligenza emotiva e lavoro di squadra: 
competenze strategiche da sviluppare"; 

- n. 2 tavole rotonde che hanno affrontato i temi del coraggio di rischiare e delle 
competenze necessarie per i lavori del futuro; 

- l'evento teatrale "Un altro lunedì. Il racconto dell'imprenditoria femminile"; 

- una edizione dell'iniziativa "Credit Day", colloqui personali online di 30 minuti con 
esperti del settore finanziario e creditizio. 

In tutto sono state realizzate 27,5 ore di attività formativa (comprensive anche dell'iniziativa 
teatrale) e 20 ore di attività consulenziale, con n. 742 partecipanti.  
 

Innovazione e nuovi materiali - MaTech Point: € 18.440 
Progetto dedicato a favorire l’introduzione di innovazioni nelle imprese locali attraverso la 
conoscenza di nuovi materiali. Con MaTech-Divisione del Parco Scientifico e Tecnologico 
Galileo Visionary District di Padova sono stati realizzati n. 7 incontri formativi (n. 3 focus 
dedicati ai nuovi materiali, n. 4 workshop dedicati alle nuove tecnologie di progettazione e al 
design industriale) per un totale di n. 17,5 ore di formazione erogata. Alle iniziative formative 
hanno partecipato n. 94 persone. Sono inoltre state organizzate n. 4 giornate di sportello (in 
totale n. 8 ore), durante le quali i tecnici MaTech, affiancati dal personale di Bergamo 
Sviluppo, hanno incontrato n. 8 imprese interessate ad introdurre in azienda nuovi materiali. 
 

Bergamo Tecnologica: € 256.526 
Il progetto, svolto in collaborazione con l'Università degli Studi di Bergamo e il Consorzio 
Intellimech, attraverso attività di formazione e consulenze, ha l'obiettivo di supportare le 
imprese locali nel processo di transizione 4.0. Nel 2024 sono stati realizzati:  

- n. 30 assessment aziendali;  

- n. 1.380 ore di consulenza rivolte a n. 30 imprese interessate ad automatizzare o 
efficientare i propri processi o a incrementare la qualità e la competitività dei propri 
prodotti; 

- il percorso executive "BE-TECH. Tecnologie e modelli a supporto della trasformazione 
digitale: i nuovi paradigmi di Impresa 5.0", costituito da n. 60 ore di lezione frontale e n. 
60 ore di attività laboratoriali in presenza per n. 11 imprese partecipanti. Obiettivo 
dell'iniziativa: sviluppare le competenze delle imprese relativamente alle tematiche 
inerenti gli ambiti Impresa 4.0 e Digital Manufacturing; 

- il percorso formativo "Energy Specialist" della durata di n. 28 ore (20 da remoto e 8 in 
presenza) con n. 15 partecipanti. Obiettivo del percorso: favorire l'accrescimento delle 
conoscenze e delle competenze dei partecipanti sui temi legati alla transizione 
energetica.  

 

Gestione Unica Desk: € 39.162 
Lo sportello di divulgazione, informazione e formazione gestito nella sede del Polo 
Tecnologico di Dalmine è aperto a imprese e liberi professionisti per la consultazione delle 
norme nazionali (UNI), europee (UNI EN) e delle norme tecniche internazionali (ISO). Nel 
2024 n. 34 imprese hanno usufruito del servizio di consultazione guidata, per un totale di n. 
102 ore; le imprese del territorio sono inoltre state informate delle novità emerse in ambito 



                 Relazione sulla gestione e sui risultati 2024 

 

 

62 

 

normativo e comunicate da UNI, attraverso news inserite periodicamente nelle newsletter 
inviate o sulle pagine web dedicate. E’ stato infine fornito supporto nella promozione di n. 6 
webinar, realizzati a livello nazionale da UNI con il supporto di Dintec, finalizzati alla 
presentazione delle più recenti norme UNI dedicate alla gestione dell’innovazione e 
all’economia circolare. 
 

LOGICA - Linea di Orientamento per Giovani e aspiranti Imprenditori per Creare 
Autoimprenditorialità: € 69.083 
Il progetto realizza attività di orientamento, formazione, accompagnamento e assistenza 
specialistica per favorire e supportare la nascita di nuove iniziative imprenditoriali. Nel 2024 
sono state organizzate le seguenti attività: 

- n. 6 webinar del percorso di orientamento “Mettersi in proprio: una sfida possibile” (MIP), 
per complessive n. 18 ore di formazione con n. 125 partecipanti; 

- n. 7 webinar su varie tematiche utili all’avvio e alla gestione d’impresa per complessive n. 
21 ore di formazione con n. 220 partecipanti; 

- il percorso di alta formazione per lo sviluppo di imprenditorialità “Start me up”, realizzato 
con il supporto e il coinvolgimento dell’Università di Bergamo e di Innexta, che ha 
previsto l'erogazione di n. 54 ore di formazione in modalità mista, e di un pacchetto di ore 
di consulenza specialistica individuale per lo sviluppo dell'idea imprenditoriale o l’avvio 
dell’attività fruito da n. 22 aspiranti imprenditori. Di questi, n. 18 hanno poi beneficiato 
delle consulenze individuali, per complessive n. 197 ore; 

- un corso di formazione sul marketing creativo della durata di n. 15 ore con n. 23 
partecipanti; 

- una edizione dell'iniziativa "Open Day", colloqui personali online di 30 minuti con esperti 
in ambito startup (n. 24 ore di orientamento erogate a n. 14 utenti, per un totale di n. 
46 appuntamenti gestiti) e un'edizione dell’iniziativa "Marketing Day”, colloqui individuali 
online di 30 minuti con esperti in ambito comunicazione e marketing (n. 24 ore di 
orientamento erogate a n. 14 utenti, per un totale di n. 48 appuntamenti gestiti). 

Il progetto ha fornito anche attività di orientamento/assistenza individuale, realizzata 
attraverso i servizi:  

- “Sportello Orientamento Crisalide”, rivolto ad aspiranti imprenditrici interessate a 
valutare le proprie competenze e attitudini imprenditoriali (n. 17 ore di orientamento 
rivolte a n. 12 utenti); 

- “S.TE.P. - Servizio per TEstare Progetti d’impresa” (n. 77 ore e mezza di assistenza 
erogate per validare n. 11 idee imprenditoriali); 

- “Laboratorio delle idee”, accompagnamento personalizzato finalizzato alla stesura del 
business plan (n. 325 ore servite per sviluppare n. 31 progetti). 

 

La doppia transizione: digitale ed ecologica: € 1.804.351 
Il progetto, finanziato con l’incremento del 20% del diritto annuale per il triennio 2023-2025, 
è gestito in collaborazione con Bergamo Sviluppo e il sostegno professionale dei Digital 
Promoter. Nel 2024 il progetto ha permesso la realizzazione delle seguenti attività: 

- n. 12 webinar informativi sulle tecnologie di Impresa 4.0 (n. 29 ore di interventi, con n. 
654 partecipanti complessivi); 

- n. 6 corsi esperienziali sulle tecniche lean factory e lean office 4.0 (n. 27 ore per n. 61 
partecipanti); 

- 2 eventi in presenza, il primo realizzato in collaborazione con Kilometro Rosso, MIMIT, 
UIBM, EUIPO e Innexta (n. 2 ore per n. 16 partecipanti), il secondo realizzato in 
collaborazione con Microsoft Italia e Fondazione Mondo Digitale (n. 4 ore per n. 70 
partecipanti); 

- mappatura della maturità digitale delle imprese attraverso attività di self-assessment-
SELFI4.0 (n. 333), di assessment guidati – ZOOM4.0 (n. 30), di Digital Skill Voyager (n. 
33) e di PID Cyber Check (n. 5); 
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- attività di istruttoria di alcuni bandi camerali relativi all'erogazione di voucher digitali per 
sostenere le imprese nella realizzazione di investimenti tecnologici. 

 

Segue il dettaglio delle concessioni e delle liquidazioni dei bandi gestiti nel corso dell’anno: 
 

 

 
F.do pereq.vo 2021-2022 “La transizione energetica”: € 7.063 
Il tema della transizione energetica occupa un ruolo prioritario anche all’interno del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Una delle priorità principali del Fondo 
perequativo è di supportare il sistema produttivo, ed in particolare le micro, piccole e medie 
imprese, ad affrontare la crisi energetica e a valutare possibili alternative alle attuali modalità 
di approvvigionamento energetico, favorendo forme di autoproduzione e autoconsumo 
(prosumer), il ricorso alle energie rinnovabili e a interventi di risparmio ed efficienza 
energetica. Nel 2022 Unioncamere Lombardia ha presentato, per conto delle Camere di 
commercio interessate, l’adesione al Fondo di perequazione sulla nuova linea della 
transizione energetica. La Camera di commercio di Bergamo, ad aprile 2023, ha incaricato 
Bergamo Sviluppo per la realizzazione delle attività progettuali previste dal Fondo. Nel 2024 
sono state realizzate le seguenti attività (il progetto si è concluso in data 31.3.2024): 

- n. 2 use case tematici;  

- un desk di confronto, realizzato al Point di Dalmine, sul tema “Le Comunità Energetiche 
aggiornamento delle normative”. 

 

F.do pereq.vo 2023/24 “La sostenibilità ambientale: transizione energetica”: € 14.753 
Nel corso del mese di settembre 2024 Unioncamere Lombardia ha presentato, per conto 
delle Camere di commercio interessate, tra cui quella di Bergamo, l’adesione al Fondo di 
perequazione sul progetto "La sostenibilità ambientale: transizione energetica" in continuità 
con il Fondo perequativo 2021-2022. La Camera di commercio di Bergamo, nel mese di 
ottobre 2024, ha incaricato Bergamo Sviluppo per la realizzazione delle attività progettuali 
previste dal Fondo. Nell’ultima parte dell’anno sono state realizzate le seguenti attività: 

- n. 1 desk tematico di confronto, presso il Point di Dalmine sul tema della “Carbon 
Strategy”; 

- n. 2 tavoli di lavoro tematici, presso il Point di Dalmine, con la partecipazione di imprese 
locali, sui temi “Diagnosi Energetiche” e “Analisi di fattibilità di una CER”. Tutte le attività 
dovranno concludersi entro il 30 settembre 2025. 

 

Laboratori ESG: € 9.760 
Sulla base dell’accordo di collaborazione sottoscritto nel 2022 dalla Camera di commercio di 
Bergamo, Intesa Sanpaolo e Intesa Sanpaolo Innovation Center, nel 2024 l’Ente camerale 
ha organizzato, con la collaborazione della propria Azienda Speciale Bergamo Sviluppo, n. 7 
iniziative seminariali nell’ambito del progetto “Laboratorio ESG”, al fine di sensibilizzare le 
imprese locali sulle tematiche ambientali, sociali e di governance.  
Nel dettaglio sono stati organizzati: 

N.
IMPORTO 

CONCESSO
N.

IMPORTO 

LIQUIDATO

Bando voucher digitali I4.0 Misura A 2023 

(valutativa)

Camera di 

commercio

Camera di 

commercio
51 € 578.466

Bando SI4.0 Unioncamere anno 2023 

(valutativa)

Unioncamere 

Lombardia

Camera di 

commercio
7  € 193.913

Bando voucher digitali I4.0 Misura A 2024 

(procedura valutativa)

Camera di 

commercio

Camera di 

commercio
94 € 1.025.337

Bando SI4.0 Unioncamere anno 2024 

(procedura valutativa)

Unioncamere 

Lombardia

Camera di 

commercio
55 € 1.434.247

TOTALI 149 € 2.459.584 58 € 772.379

ISTANZE DI 

CONCESSIONE ISTRUITE 

NEL 2024

ISTANZE DI 

RENDICONTAZIONE 

LIQUIDATE NEL 2024BANDO
SOGGETTO 

GESTORE
FONDI



                 Relazione sulla gestione e sui risultati 2024 

 

 

64 

 

- n. 5 webinar (tematiche affrontate: come valutare la sostenibilità della propria supply 
chain, il futuro dell’HR in azienda, modelli di business a duplice finalità e certificazione B 
Corp, evoluzione della reportistica di sostenibilità, circular economy nell’industria 
logistica);  

- n. 2 eventi in presenza, realizzati al Point di Dalmine (temi sviluppati: la collaborazione tra 
profit e non profit per un futuro più equo e sostenibile, carbon strategy). 

 Agli incontri, in totale n. 10 ore di attività formativa, hanno preso parte n. 211 partecipanti. 
 

Eccellenze in digitale: € 600 
L’Ente ha aderito alla proposta di Unioncamere di partecipare al progetto “Eccellenze in 
digitale”, realizzato in collaborazione con Google.org nel periodo maggio 2023-marzo 2024, 
affidando la promozione di n. 6 eventi seminariali rivolti al tessuto imprenditoriale 
bergamasco a Bergamo Sviluppo. Nel 2024 sono stati realizzati n. 2 webinar formativi 
dedicati ai social network Facebook e Instagram e a X (ex Twitter), LinkedIn e TikTok (n. 4 
ore di interventi).  
 

F.do pereq.vo 2021-2022 “Competenze per le imprese: orientare e formare i giovani 
per il mondo del lavoro”: € 7.256 
Ad aprile 2023 l’Azienda Speciale è stata incaricata dalla Camera di commercio per la 
realizzazione delle attività nell’ambito del Fondo di perequazione 2021-2022 “Competenze 
per le imprese: orientare e formare i giovani per il mondo del lavoro”, predisposto da 
Unioncamere Lombardia, con Unioncamere nazionale ente gestore.  Obiettivo del progetto: 
supportare un processo integrato volto alla certificazione delle competenze e allo sviluppo di 
nuova imprenditorialità, anche attraverso il rinnovato supporto del Servizio Nuove Imprese 
(SNI). 
Una parte del progetto ha previsto la promozione del modello di certificazione delle 
competenze di parte terza, che implementa l’analoga attività che Bergamo Sviluppo realizza 
nell’ambito del progetto “Formazione-Lavoro” (si veda oltre). L’altro filone del progetto ha 
previsto l’attuazione del piano di rinnovamento del Servizio Nuove Imprese - SNI, attraverso 
l’utilizzo della piattaforma digitale collaborativa SNI https://sni.unioncamere.it/ attiva da luglio 
2023. La piattaforma punta a rilanciare il brand camerale SNI a livello nazionale per 
rispondere ai fabbisogni di informazione, orientamento, formazione e assistenza 
specialistica di chi si sta avvicinando alla scelta imprenditoriale o avviando un’impresa. La 
piattaforma mette a disposizione dell’utenza i riferimenti degli sportelli presenti sul territorio 
nazionale (tra cui il PNI di Bergamo), notizie e materiali utili per chi vuole mettersi in proprio, 
video di neo imprenditori che raccontano la propria storia, attività di orientamento 
individuale, formazione e assistenza tecnica, fruibili online e live, per avviare la propria 
impresa. 
Nell’ambito del progetto, chiuso il 31.3.2024, Bergamo Sviluppo ha realizzato le seguenti 
attività: 

- redazione e pubblicazione di n. 44 news relative a definizioni e terminologia del mondo 
startup, dati statistici provinciali e nazionali, iniziative e informazioni utili per gli aspiranti e 
i neo-imprenditori; 

- definizione dei contenuti e della struttura dei video di orientamento e storytelling 
imprenditoriale da pubblicare sulla piattaforma realizzati poi da Unioncamere Lombardia, 
in accordo con le altre Camere di commercio lombarde; 

- contatto con n. 135 aspiranti o neo-imprenditori, intercettati attraverso lo sportello PNI o 
l’hub virtuale; 

- organizzazione di una edizione dell’iniziativa “Open Day-Facciamo Impresa – Colloqui 
mirati per dare forma alla tua idea d’impresa”, colloqui individuali online di 30 minuti con 
esperti in ambito comunicazione e marketing (n. 24 ore di orientamento erogate a n. 16 
utenti, per un totale di n. 48 appuntamenti gestiti); 

- rafforzamento dell’attività dello sportello di assistenza personalizzata S.TE.P. – Servizio 
per Testare Progetti d’impresa; ne hanno beneficiato n. 6 aspiranti imprenditori che 

https://sni.unioncamere.it/
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hanno usufruito di n. 37 ore di assistenza gratuita per analizzare l'idea, definire il 
segmento di clientela e validare la reale fattibilità del progetto; 

- realizzazione di azioni di comunicazione a livello territoriale per promuovere la 
piattaforma SNI sulla base di format condivisi a livello nazionale. 

 

F.do pereq.vo 2023-2024 “Competenze per le imprese: orientare e formare i giovani 
per il mondo del lavoro”: € 13.789 
In continuità con quanto realizzato a valere sul precedente Fondo perequativo, a ottobre 
2024 l’Azienda Speciale è stata incaricata dalla Camera di commercio per la realizzazione 
delle attività 
nell’ambito del nuovo Fondo di perequazione 2023-2024 “Competenze per le imprese: 
orientare e formare i giovani per il mondo del lavoro”. Il progetto prevede obiettivi minimi, 
alcuni dei quali fissati a livello regionale, considerato che la gestione di una parte delle 
attività è affidata a Unioncamere Lombardia. Nel 2024 Bergamo Sviluppo ha realizzato le 
seguenti attività: 

- redazione e pubblicazione di n. 70 news relative a eventi e a informazioni utili per gli 
aspiranti e i neo-imprenditori; 

- contatto con n. 220 aspiranti o neo-imprenditori intercettati attraverso lo sportello PNI 
della Camera di commercio di Bergamo; 

- caricamento, nella sezione "Approfondimenti" destinata agli utenti, di n. 3 materiali di 
lettura dedicati alle principali novità del 2024 a livello di iter burocratico, spese di 
costituzione, aspetti fiscali, regimi contabili e contributi previdenziali, una scheda dedicata 
al Business Model Canvas e una al Business Plan; 

- caricamento, nell'area riservata agli operatori SNI, di n. 4 materiali di approfondimento 
dedicati agli indicatori statistici sulle start-up innovative, all'impatto dell'imprenditorialità 
innovativa per lo sviluppo economico del Paese, ai dati sulle PMI innovative e alle ragioni 
del ritardo dell’Europa sull’innovazione; 

- partecipazione, con n. 3 dipendenti, al percorso di formazione base in modalità e-
learning, della durata complessiva di n. 12 ore (6 incontri in totale), avente l'obiettivo di 
approfondire alcune tematiche utili per le attività di orientamento e informazione erogate 
agli aspiranti imprenditori; 

- promozione delle attività della piattaforma SNI attraverso la realizzazione di n. 3 
campagne di comunicazione coordinate da Unioncamere Lombardia; 

- animazione di un tema di discussione nell’area “Forum” riservata agli operatori SNI. 
Tutte le attività dovranno concludersi entro il 30 settembre 2025. 

 
Gestione partenariato “Patti territoriali”: € 45.140 
I “Patti territoriali per le competenze e per l’occupazione” rientrano nella nuova European 
Skills Agenda, promossa dalla Commissione Europea, e rappresentano uno strumento di 
anticipazione e indirizzo dell’offerta formativa basato sull’impegno condiviso tra tutti i 
principali portatori di interessi. Il percorso di promozione dei Patti ha visto una prima fase di 
manifestazione di interesse, avviata ad ottobre 2022 e conclusasi a marzo 2023 con la 
ricezione e la presa d’atto da parte della Regione della creazione di trenta Patti territoriali, e 
una seconda fase di presentazione delle proposte progettuali di dettaglio. Sei sono i Patti 
territoriali relativi al territorio bergamasco che vedono coinvolte sia la Camera di commercio 
di Bergamo sia Bergamo Sviluppo:  
1.   Edilizia-domotica innovativa - capofila Provincia di Bergamo 
2.   Legno - capofila Provincia di Bergamo 
3.   Meccatronica - capofila Confindustria Bergamo 
4.   Mobilità elettrica e sostenibile - capofila Formaper - Azienda Speciale della Camera di 
commercio di Milano Monza Brianza Lodi  
5.   Turismo - capofila Provincia di Bergamo 
6.   Filiera del welfare e dei servizi sociali e sanitari - capofila Confcooperative – Unione 
Provinciale di Bergamo. 
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Nel 2024 il personale di Bergamo Sviluppo ha partecipato a tutti gli incontri propedeutici 
all’attivazione delle idee progettuali, esprimendo gli interessi generali e definendo alcune 
attività in relazione alle 3 linee di intervento previste: Linea A - Azioni di sistema di 
settore/filiera: analisi dei fabbisogni, Linea B - Misure addizionali di politica attiva 
(formazione), Linea C - Misure per l’orientamento e l’incremento dell’attrattività.  
Gli incontri hanno consentito di presentare nel mese di aprile i progetti "Mobilità elettrica e 
sostenibile", "Turismo" e “Legno”, e nel mese di dicembre il progetto “Meccatronica”, 
nell'ambito della linea di finanziamento "Attrattività e nuova occupazione" (approvata con 
Decreto 1485 del 23/01/2024 e con decreto 3931 dell'8/3/24) volta all'assunzione di persone 
disoccupate e/o a rischio di disoccupazione. 
 

Progetto Formazione-Lavoro 20%: € 272.013 
Il progetto, finanziato con l’incremento del 20% del diritto annuale per il triennio 2023-2025, 
è gestito in collaborazione con Bergamo Sviluppo. Nell’ambito del progetto nel 2024 sono 
state realizzate le seguenti iniziative: 

- gestione del premio “Storie di Alternanza e Competenze”, iniziativa avente l'obiettivo di 
valorizzare e dare visibilità ai racconti dei progetti di alternanza scuola-lavoro ideati, 
elaborati e realizzati, sotto forma di video, dagli studenti degli istituti scolastici di secondo 
grado e degli ITS Academy. Per la provincia di Bergamo sono state presentate n. 16 
candidature. La Camera di commercio di Bergamo ha erogato l’ammontare complessivo 
di € 10.000 a favore degli istituti scolastici vincitori; 

- n. 198 incontri informativi di orientamento e di educazione all’autoimprenditorialità per 
facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro (n. 473 ore di interventi rivolte a n. 
6.145 studenti delle scuole di I e II grado, dei centri di formazione professionale e degli 
ITS Academy). 

Nell’ambito del progetto si è inoltre: 

- promosso la suite “Orientamento, Formazione e Lavoro”, portale che mette a 
disposizione degli stakeholders tutti gli strumenti nell'ambito dell'orientamento, della 
formazione e del lavoro realizzati, raccolti e resi disponibili dalle Camere di commercio 
nell'ambito delle funzioni istituzionali attribuite dal D.lgs. 219/2016; 

- realizzato, in collaborazione con Ptsclas, la guida “#FAILASCELTAGIUSTA 2024: quale 
scuola per quale lavoro in provincia di Bergamo”, presentata sul territorio in occasione di 
n. 4 webinar, svolti con gli attori territoriali del Tavolo per l’Orientamento, coinvolgendo 
complessivamente n. 794 partecipanti; 

- promosso e gestito il servizio di certificazione delle competenze acquisite dagli studenti a 
valle di percorsi PCTO co-progettati da scuole e imprese con il supporto tecnico e 
scientifico di Unioncamere (competenze maturate in contesti non formali e informali in 
ambito meccatronica, tessile-abbigliamento-moda, turismo, agrario-agricolo e 
competenze di cittadinanza per lo sviluppo sostenibile trasversale a tutti i settori); 

- aderito al progetto nazionale “Io penso positivo: educare alla finanza”, promosso dal 
MIMIT e Unioncamere, con il contributo del Comitato per la programmazione e il 
coordinamento delle attività di educazione finanziaria, con Innextra s.c.r.l. e Si.Camera 
come partner tecnici. L’iniziativa, rivolta ai giovani tra 15 e 18 anni, ha coinvolto n. 17 
classi di n. 6 istituti scolastici della provincia di Bergamo; 

- ideato e promosso l'avviso pubblico della Camera di commercio per finanziare la 
partecipazione degli studenti delle scuole superiori del territorio ai 2 programmi di 
educazione imprenditoriale di Junior Achievement (J.A), ossia GREENHACK (sfida di una 
giornata sui temi dell’economia circolare) e DIGIHAC (sfida di una giornata sui temi del 
digitale). Sono stati coinvolti complessivamente oltre 150 studenti; 

- progettazione e gestione del “Bando di assegnazione di borse di studio per incentivare 
l’iscrizione di studenti al primo anno dei corsi di Istruzione Tecnica Superiore (ITS) nella 
provincia di Bergamo” della Camera di commercio, per l’assegnazione di borse di studio 
a favore di studenti iscritti nel 2024 al primo anno di un corso ITS con sede nella 
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provincia di Bergamo (dotazione finanziaria pari a € 100.000; bando aperto e chiuso il 16 
settembre, n. 130 domande presentate - n. 105 domande ammesse e finanziate). 

Nel corso dell’anno sono state anche attivate azioni di networking territoriale con gli attori 
della filiera della formazione-lavoro (es.: partecipazione alla Fiera dei Mestieri e alla Fiera 
dell'Orientamento). 
 

Progetto Turismo 20%: € 311.619 
Il 2024 del turismo orobico ha registrato dati che hanno ampliamente superato le aspettative 
e confermato il deciso trend di crescita, con un incremento significativo, in particolare, di 
presenze straniere in provincia e un continuo aumento di arrivi e permanenze in città, 
oltrepassando persino i numeri dell’anno record di “Bergamo Brescia capitale della cultura”: 
nei primi otto mesi dell’anno, infatti, si sono registrati un +11,4% negli arrivi e +13,5% nelle 
presenze rispetto al 2023.  
L’efficacia della relazione città-provincia, che ha valorizzato le bellezze delle valli montane e 
del lago, è stata fondamentale per attirare turisti europei e internazionali. Tutti i territori 
orobici (montagna, laghi e pianura) hanno registrato dati positivi. 
Questi dati evidenziano che l’intero territorio è una solida destinazione turistica e che il 
turismo è un settore fondamentale nella composizione del PIL bergamasco. I dati di Visit 
Bergamo, aggiornati a ottobre 2024, dimostrano, inoltre, che le strategie promozionali 
implementate per arrivare a un turismo volto a «vivere» più che «consumare» il territorio 
stanno dando i loro frutti: il tempo di pernottamento medio, infatti, si è attestato su 2,1, il che 
significa che le persone si fermano nel territorio per 3 giorni, con tutto ciò che ne consegue 
in termini di spesa. 
Il progetto strategico “Turismo”, approvato con delibera consiliare n.8/C del 7 novembre 
2022,  si è sviluppato all’interno delle priorità strategiche nazionali per il comparto turistico, 
condensate nel Progetto triennale 2023 – 2025, che indica la necessità di concentrare le 
attività progettuali su 3 linee di priorità, anche al fine di dare maggiore uniformità e 
riconoscibilità all’azione camerale:  

1. dare continuità alle progettualità e alle iniziative di valorizzazione dei territori già avviate 
negli anni precedenti, che hanno visto, tra le altre, la realizzazione di attività finalizzate a 
favorire e supportare i processi di diffusione del turismo lento; 

2. promuovere lo strumento delle destinazioni turistiche e degli attrattori culturali, ambiti 
territoriali caratterizzati dall'individuazione e sviluppo di fattori identitari, di 
posizionamento sui mercati e di sviluppo di prodotti e servizi mirati a segmenti strategici 
della domanda turistica; 

3. potenziare la qualità della filiera turistica, fornendo assistenza alle imprese turistiche in 
termini di capacity building sui temi, tra gli altri, della sostenibilità ambientale e del 
turismo accessibile e per diffondere nella filiera la consapevolezza dell’inclusione 
nell'ecosistema delle destinazioni turistiche. 

 

La declinazione annuale di tale progettualità, ovvero il progetto “Turismo 2024”, è stato 
approvato con delibera n. 44/2024 si è tradotto essenzialmente in incentivi agli operatori 
intermedi focalizzati nell’ambito della promozione turistici (consorzi e associazioni turistiche), 
affiancati a linee di intervento che avessero abbiano un impatto diretto sullo sviluppo della 
competitività degli operatori della filiera – soprattutto le piccole e medie imprese – e quelle 
per l’attrattività del territorio, con una particolare attenzione al sostegno agli eventi culturali.  
Il progetto si è sviluppato attraverso tre linee di intervento, come di seguito dettagliato. 

Promozione e sviluppo della filiera turistica  
Si tratta di azioni che potenzialmente abbiano un impatto diretto sullo sviluppo della 
competitività del comparto turistico ed enogastronomico. 
In tale ambito è stato in primis riproposto l’apprezzato incentivo per i soggetti intermedi 
rappresentativi del territorio (consorzi, associazioni e simili) e senza fine di lucro, che 
operino con la finalità statutaria primaria della promozione turistica. Tali organismi, infatti, 
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svolgono un ruolo fondamentale per la gestione, lo sviluppo, la qualificazione e la 
commercializzazione del prodotto turistico.  

Con il bando di concorso “Sostegno a progetti e iniziative per la promozione turistica 
bergamasca 2024” si sono assegnati contributi per attività di promozione territoriale e 
turistica realizzate o da realizzarsi nell’ambito di diversi temi (turismo culturale, turismo 
attivo, promozione delle tradizioni locali, digitalizzazione, inclusività, ecc) a n. beneficiari, per 
una spesa complessiva pari a € 100.000. 
Inoltre, in un fase congiunturale che ha visto la decisa affermazione di Bergamo come meta 
turistica e la piena ripresa della domanda dopo il biennio pandemico di profonda 
contrazione, si sono attuate azioni che sostenessero la capacità delle imprese turistiche di 
intercettare i nuovi flussi, in particolare di quelli internazionali.  
Grazie a “IBP International Buyer Program Turismo 2024”, che ha visto Promos Italia 
quale partner operativo, si sono organizzazione specifiche attività di business matching e di 
incoming per gli operatori della filiera turistica. Il progetto si è concretizzato nella 
realizzazione di due apprezzate sessioni di business matching in modalità telematica e in 
due fam trip che hanno interessato il territorio orobico, anche attraverso il coinvolgimento dei 
soggetti intermedi (associazioni e consorzi d’area) e della partecipata camerale Visit 
Bergamo. Alla realizzazione del progetto  sono stati destinati € 11.000 
Inoltre, in occasione della “Fiera dei Territori - Agritravel & Slow Travel Expo” che si è tenuta 
a Bergamo dal 16 al 18 febbraio 2024 l’Ente, con il supporto operativo di Visit Bergamo, ha 
inoltre promosso la partecipazione degli operatori turistici al workshop B2B dedicato. 
Tutte le attività hanno registrato il coinvolgimento di micro, piccole e medie imprese 
dell’intera filiera turistica (strutture ricettive e della ristorazione, terme e centri benessere, 
centri sportivi, luoghi di intrattenimento, associazioni di categoria, tour operator, destination 
management company, agenzie di viaggi, centri congressi, quartieri fieristici, società 
fieristiche, organizzatori congressuali, servizi di traduzione e interpretariato, società 
audiovideo, spacci e outlet, trasporti, ecc.) e agroalimentare, a cui è stata garantita la 
possibilità di confrontarsi direttamente con la domanda dei mercati target nazionali e 
internazionali. 
 

Sostegno a eventi di animazione turistica del territorio 
Nell’ambito di questa linea progettuale, l’Ente ha organizzato la partecipazione coordinata 
del territorio bergamasca in una collettiva denominata “Bergamo Slow: cultura, natura, 
sapori, alla IX edizione di “Fiera dei Territori Agritravel & Slow Travel Expo”, importante 
evento di promozione B2C del turismo lento e sostenibile (natura, arte e cultura, cammini, 
esperienze, tradizioni, enogastronomia). L’Ente ha confermato il modello, già testato con 
successo nelle scorse edizioni con la partecipazione in uno stand individuale dei soggetti 
turistici rappresentativi del territorio orobico, e la valorizzazione e promozione dei produttori 
enogastronomici licenziatari del marchio camerale “Bergamo, Città dei mille… sapori”. 
E’ stato, inoltre, assicurato il sostegno all’organizzazione preliminare della tappa del 
Campionato del Mondo di Sci di fondo U23 e Junior, che si è tenuta in Val di Scalve, 
precisamente a Schilpario, dal 3 al 9 febbraio, con un grande ritorno mediatico. Si tratta, 
infatti, della più importante manifestazione a livello giovanile di uno sport molto seguito ed 
apprezzato: sette giorni di gare con la presenza di quasi 500 atleti in rappresentanza di oltre 
40 nazioni, con il coinvolgimento di oltre un migliaio di persone tra tecnici, allenatori ed 
accompagnatori, ma anche di tanti tifosi, con le conseguenti ricadute economiche positive 
nei comparti turistico e commerciale, oltre a rappresentare una sicura occasione di visibilità 
internazionale e intercontinentale per l’Ente e per l’offerta del c.d. “turismo bianco” del 
territorio orobico.  
 

Sostegno agli attrattori culturali 
Questa linea di azione si è tradotta essenzialmente nel supporto a iniziative culturali di 
consolidato valore attrattivo e ai due principali poli bergamaschi dedicati all’esposizione 
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artistica, ovvero l’Accademia Carrara e la GAMeC – Galleria di Arte Moderna e 
Contemporanea di Bergamo (GAMEC). 
In particolare, l’Ente ha destinato € 25.000 al tradizionale sostegno alla realizzazione del 
“Festival Pianistico Internazionale di Brescia e Bergamo”, la manifestazione musicale ormai 
giunta alla 61° edizione, che porta in città i più grandi interpreti del pianismo internazionale e 
direttori e orchestre provenienti da tutto il mondo.  
Si sono poi destinati € 50.000 a favore dell’intervento di recupero, riqualificazione e 
rifunzionalizzazione della nuova sede museale della GAMeC, in corso di realizzazione 
nell’edificio precedentemente destinato al Palazzetto dello Sport cittadino. La GAMeC, 
infatti, polo museale che dal 1991 presenta l’arte moderna e contemporanea in tutte le sue 
forme, rappresenta un sicuro fattore attrattivo, offrendo mostre temporanee personali e 
collettive di artisti italiani e internazionali, oltre che un ricco calendario di attività collaterali 
pensate per diversi target di pubblico. Per tale intervento di sostegno l’Ente ha beneficiato 
del c.d. “Art Bonus”, il credito d'imposta per le erogazioni liberali a sostegno della cultura e 
dello spettacolo. 
Infine, si sono destinati € 20.000 alla Fondazione Carrara per la realizzazione della mostra 
“Napoli a Bergamo: Uno sguardo sul ‘600 nella collezione De Vito e in città”, che si è tenuta 
a Bergamo dal 23 aprile al 1° settembre 2024. L’evento espositivo si è incentrato su una 
scuola pittorica poco nota al grande pubblico, ma di grande rilievo nella storia artistica del 
‘600, di cui a Bergamo si è avuto un capitolo significativo. L’organizzazione della mostra ha 
visto anche la collaborazione con i commercianti della città, grazie a un coupon 
promozionale che ha offerto ai visitatori vantaggi economici sull’acquisto del biglietto di 
ingresso al Museo e alle mostre temporanee in corso.  
 
Infine, il 2024 ha visto il completamento del progetto europeo”, finanziato  nell’ambito del 
Programma Horizon 2020, denominato “TExTOUR - Innovazione sociale e tecnologie per la 
crescita sostenibile attraverso il turismo culturale”, partecipato da Unioncamere Lombardia, 
finalizzato alla valorizzazione in chiave turistica di siti UNESCO minori ma di grande valore 
sotto il profilo del patrimonio culturale. 
Le attività svolte nel 2024 hanno riguardato: 

• la costituzione di un tavolo interprovinciale con gli stakeholder del sito culturale dell’area 
di Crespi d’Adda e zone circostanti, per sfruttare le opportunità del sito, coordinare la 
comunicazione delle varie attrazioni e sviluppare nuovi servizi; 

• focalizzazione su servizi digitali di monitoraggio dei flussi turistici, attuato tramite una 
soluzione che combina diverse soluzioni tecniche; 

• Green an Blue Routes: inserimento del sito nel network di percorsi che connette e 
integra le risorse turistiche dell’area e realizzazione di un’apposita segnaletica presso 
15 punti di interesse identificati attorno al sito di Crespi d’Adda; 

• realizzazione di un vademecum per i turisti, per promuovere il mutuo rispetto con i 
residenti di Crespi d’Adda, assicurare la conservazione del suo patrimonio culturale e 
promuovere un’esperienza turistica consapevole; 

Si sono destinati € 7.000 alla compartecipazione al progetto  
 

La seconda edizione di MADE Film Festival si è tenuta a Bergamo il 15-17 novembre 2024 
presso la sala cinematografica “Lo Schermo Bianco”. 
Il Progetto, ideato da Camera di Commercio e realizzato da Lab 80 film in collaborazione 
con GAMeC, Museo delle storie di Bergamo, Fondazione Legler per la storia economica e 
sociale di Bergamo e con Fondazione Dalmine ha ottenuto il patrocinio del Ministero degli 
Affari esteri e della Cooperazione internazionale, di Assocamerestero, di Regione 
Lombardia, dell’Università degli Studi di Bergamo e di Museimpresa, del patrocinio e della 
collaborazione del Comune di Bergamo e di Unioncamere e della collaborazione di Intesa 
San Paolo. Partener di progetto sono la Camera di Commercio I.A.A. di Brescia e 
Confindustria Bergamo. Grazie a questa ampia sinergia, MADE si conferma come un 
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appuntamento centrale per la cultura imprenditoriale, fortemente radicata nel nostro 
territorio. Quatto i premi conferiti in questa edizione di :MADE: 

- La Camera di Commercio di Bergamo ha conferito il Premio Made Film Festival 2024 al 
miglior Corporate Movie del concorso (di € 5.000).  

- Premio Speciale Futura al corporate movie che si è distinto per una particolare 
sensibilità ai temi dell’ambiente e della sostenibilità conferito dalla Camera di Commercio 
di Brescia (di € 4.000); 

- Premio “Valorizzazione del capitale umano”, assegnato da Confindustria Bergamo al 
film più significativo nell’analisi della complessa interazione  tra individuo e lavoro (di € 
4.000); 

- Premio Giovani con assegnazione di una Targa al corporate movie vincitore, conferito 
attraverso votazione da giovani studenti di alcune scuole superiori di Bergamo e 
provincia (Istituti superiori: Bortolo Belotti, Andrea Fantoni, Imiberg di Bergamo e Luigi 
Einaudi di Dalmine) e dell’Università degli studi di Bergamo chiamati a visionare in 
anteprima i 20 film selezionati durante un evento speciale loro dedicato (giovedì 14 
novembre ore 9:30 in Sala Sestini). 

Il progetto :MADE è composto da due sessioni: 
- una dedicata alle nuove produzioni originali, le cosiddette residenze artistiche “MADE IN” 
che, attraverso apposito bando ha selezionato 2 giovani artisti tra videomaker, artisti, 
documentaristi e animation artists under 35 con la finalità di portare alla luce sfaccettature 
inedite del mondo manifatturiero.  
- una festivaliera competitiva dedicata ai film d’azienda contemporanei di qualità, a sua volta 
articolata in cinque sezioni: MADE Cinema, che offre uno sguardo autoriale sul mondo del 
lavoro  - con la proiezione della trilogia La malattia del Ferro (2010-12) - MADE Classic, uno 
sguardo storico del cinema d’impresa - con la proiezione della pellicola Il canto del 
polistirene di Alain Resnais (1958), testo di Raymond Quenau e testo italiano di Italo Calvino 
-  MADE IN, con i cortometraggi prodotti da Luca Bozzoli (Atlante degli errori) e Sara Maffi 
(Dove le due nature son consorti), i due giovani registi della residenza audiovisiva, MADE 
Talks, quattro approfondimenti e dibattiti sullo storytelling del mondo del lavoro e MADE 
Competition, il concorso internazionale di corporate movies.  E’ con il Concorso 
internazionale per Corporate che si realizza la vera e propria sezione competitiva dedicata 
ai film d’azienda contemporanei attraverso la pubblicazione del bando Corporate, che ha 
ricevuto oltre 100 candidature, di cui 8 straniere, a partire dalle quali sono stati selezionati 
20 cortometraggi proiettati  nelle giornate di venerdì 15 e sabato 16 novembre. Il premio 
ufficiale a MADE Competition è stato assegnato con un ex aequo a Includere per Crescere, 
commissionato da ELIS and BNL BNP Paribas a Save The Cut (regia di Federico Caponera, 
Giovanni Boscolo Marchi) e La Carrara in Humanitas commissionato da Humanitas 
Gavazzeni – Bergamo a Social Content Factory (regia di Nicola Martini). Il premio è stato 
conferito dal Presidente della Camera di commercio di Bergamo Carlo Mazzoleni ed è stato 
assegnato dalla giuria composta dal Presidente di Museimpresa, Antonio Calabrò, 
Francesca Molteni, editor, regista e curatrice, nonché fondatrice del Muse Factory e Andrea 
Colli, docente di Storia dell’economia e dell’industria presso Università Bocconi di Milano. 
Due le menzioni della giuria in parola a: Bonotto – Industry & Art per Fondazione Bonotto 
(regia di Riccardo De Cal) e Aceto balsamico tradizionale: un sapore che profuma d’infinito 
per Consorteria Aceto Balsamico Tradizionale, di Carta Bianca APS (regia Giulio Filippo 
Giunti, Maurizio Dall’Acqua). Il Premio FUTURA della Camera di commercio di Brescia 
dedicato alla sostenibilità è stato assegnato a Cp Green Claypaky, NT Next – Evolving 
Communication (regia di Daniele Filippo Rossi) mentre il Premio “Valorizzazione del 
Capitale Umano,” di Confindustria Bergamo è stato assegnato a Committed to progress di 
SHADO per SIDI Sport (regia di Paolo Formisano). Infine, il Premio Giovani attribuito da una 
platea composta da studenti dell’Università degli studi di Bergamo e di alcuni istituti 
scolastici superiori del territorio, è stato vinto da IL CANTIERE di Team Merlini per Taramelli 
s.r.l. (regia di Alessandro Ogliani).   
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Il festival si è aperto il 15 novembre con MADE TO B, un appuntamento di networking con 
registi, società di produzione e agenzie di comunicazione, concepito come momento di 
incontro col mondo dei creativi riservato esclusivamente alle imprese del manifatturiero e dei 
servizi. La manifestazione si è conclusa il 17 novembre con MADE CULT - Pausa Cafè, un 
incontro con Luca e Paolo condotto da Mia Ceran, giornalista e conduttrice televisiva, con la 
partecipazione degli attori Luca Bizzarri e Paolo Kessisoglu, Cristophe Sanchez autore e 
Giorgio Gori, produttore della famosa sit-comedy italiana ambientata nell’area relax di una 
grande impresa. Un dibattito attraverso le voci dei due protagonisti, dell’autore e del 
produttore alternato a pillole video che ha riscontrato una gran presenza di pubblico. 
 
Anche nel 2024 è proseguita l’attività di promozione e sostegno a eventi e iniziative culturali, 
artistiche, fieristiche oltre ad azioni di valorizzazione dei prodotti enogastronomici del 
territorio. Di seguito la sintesi del sostegno assicurato nell’anno dalla Camera: 
 

con una contribuzione tra € 41.000 e € 60.000: 

- Associazione Bergamo Scienza - Festival Bergamo Scienza 2024 

- Associazione Bergamo Centro - Luci di Natale 2024 

- Associazione The Cheese Valleys-Le tre Signorie - "Forme special edition 2024” 

- Consorzio Intellimech:”PR2024: Sviluppo, formazione e realizzazione di prototipi 
negli ambiti: intelligenza artificiale, ottimizzazione di linee produttive, materiali e 
realtà mista aumentata” 

- Gamec: “Art Bonus” 
 

con una contribuzione tra € 21.000 e € 40.000: 

- Arketipos - Maestri del paesaggio 2024 

- Associazione Art Majora - Food Film Fest 2024 

- Associazione Festival pianistico internazionale di Brescia e Bergamo – 61a edizione  

- Associazione Strada Valcalepio e sapori della bergamasca - Stati Generali del 
Turismo Enogastronomico 2024”,  

- Coesi - Officina delle idee 2024 

- Coldiretti - progetto “La dieta mediterranea 2024” 

- Comitato organizzatore dei campionati del mondo di sci di fondo junior e U23 2024  

- Fondazione Teatro Donizetti: Stagione prosa, altri Percorsi, Operetta, Jazz 2024  

- Fondazione Teatro Donizetti: Stagione lirica 2024  
 

con una contribuzione tra € 11.000 e € 20.000: 

- Associazione De Cibo - "De casoncello 2024"  

- Fondazione Accademia Carrara per mostra “Napoli a Bergamo: uno sguardo sul 
‘600 nella collezione De Vito 2024” 

- Società cooperativa agricola vignaioli bergamaschi – Concorso enologico 
internazionale "Emozioni dal mondo: Merlot e Cabernet insieme, 20a ed." 

 

con una contribuzione fino a € 10.000  

- Associazione The blank Bergamo Contemporary Art: “Artdate” 

- Associazione Arts: “Born into art” 

- Associazione X Bergamo ETS: “Festival buone notizie”  

- Associazione Strada del moscato di Scanzo: “Il Settembre del Moscato di Scanzo e 
dei sapori scanzesi 2024” 

- Associazione Premio Narrativa Bergamo: Premio Narrativa Bergamo ed. 2024  

- Associazione del Pastoralismo Alpino: Festival della transumanza 

- Associazione Vecchia Bergamo - Festival organistico  

- Associazione Bergamo Film Meeting – Bergamo Film Meeting, 41a ed.  

- Associazione Oprandi: Cortolovere 2024, 26a ed.   

- Associazione Vivi Ardesio: Festival internazionale Sacrae Scenae, 5a ed.  
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- Associazione Montagna Italia: Festival delle foreste 2024 

- Associazione Keyframe Aps: “Bad Animation day 2024” 

- Associazione del Pastoralismo Alpino: "Festival del pastoralismo di Bergamo 2024" 

- Associazione Le botteghe di Borgo Palazzo: Festa del borgo, 14a ed. 

- Associazione sportiva G.M.S.: “26a Bgy Airport Granfondo Internazionale”  

- CAI Valserina ”Valserina di roccia, di ghiaccio e di neve” 

- Consorzio tutela Valcalepio: “Evviva Valcalepio” 

- Consorzio tutela Valcalepio: Programma delle attività promozionali 2024; 

- Consorzio tutela Moscato di Scanzo: Programma delle attività promozionali 2024 

- Comune di Lovere: ”Lovere, il borgo della luce” 

- Comune di San Giovanni Bianco: Le vie della Commedia 2024  

- Distretto Urbano Comune di Treviglio: progetto “Winter in Treviglio 2024” 

- Ducato Piazza Pontida: Festival del folclore 2024 

- Fondazione Adriano Bernareggi: ”Teatro e cinema del sacro 2024” 

- Fondazione Ravasio: “Burattini in azione, festival, premi, spettacoli, incontri e 
laboratori” 

- Parrocchia S.S. Bartolomeo e Stefano di Lallio: “Box organi” 

- Promoeventi: Il Lombardia 2024  

- Provincia di Bergamo: “Progetto fiera dell’orientamento” 

- Società del Quartetto: 120a ed. stagione concertistica 

- Teatro degli incamminati: Desidera 2024 

- 23/C Art Cooperativa Sociale: “Festival Danza Estate 2024” 
 

Riepilogando, nel 2024 sono stati concessi n. 48 contributi ad Associazioni onlus, Comuni, 
Consorzi e Soc. Cooperative mentre, relativamente alla fase di rendicontazione, sono state 
esaminate e liquidate: 

- n. 02 pratiche del 2022 

- n. 44 pratiche del 2023 

- n. 06 pratiche del 2024. 
 
In relazione alle Convenzioni 2024, stipulate con Federconsumatori e Unione Bergamasca 
consumatori, la Camera ha confermato i progetti per le attività di supporto e tutela dei 
consumatori e del mercato con le due rappresentanze, rispettivamente per € 22.000 e € 
16.000.  
 

Progetto ERG - Regione Europea della Gastronomia: € 15.000 
Dal 2015 l’Ente aderisce, congiuntamente con altri soggetti promotori dei territori di Brescia, 
Cremona e Mantova, al progetto che mira a valorizzare il riconoscimento della Lombardia 
orientale come Regione Europea della Gastronomia, sotto il nome di “East Lombardy”. 
Per quanto riguarda l’attività svolta nel corso del 2024, il progetto East Lombardy ha 
consolidato nell’anno la sua rete con visite ai ristoratori e produttori, aggiornando le schede 
online e creando gruppi WhatsApp per migliorare la comunicazione. L'ufficio stampa ha 
pubblicato nove comunicati su eventi enogastronomici e un press tour ha portato la rivista 
SALE & PEPE a Bergamo. Sulle reti sociali sono stati pianificati contenuti mirati, 
aumentando il coinvolgimento del pubblico. Il sito web è stato ampliato, mentre l'e-
commerce Taste&Buy ha offerto una vetrina per i prodotti locali. Sono stati realizzati video 
dedicati ai ristoratori e quadretti personalizzati per rafforzare l’identità del marchio. Il 
progetto ha partecipato a fiere di settore, tra cui BIT Milano e ITB Berlino, e ha avuto 
visibilità in eventi enogastronomici come il Festival del Torrone di Cremona. 
 
Fiera dei Librai: € 25.000  
L’Ente ha inteso sostenere economicamente la più antica fiera libraria d’Italia, organizzata 
da Promozioni Confesercenti in collaborazione con il sindacato Italiano Librai e Li.Ber 
(Associazione Librai Bergamaschi), che dal 20 aprile al 1 maggio 2024 sul Sentierone ha 
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coinvolto i librai indipendenti della città e della provincia di Bergamo in un momento ormai 
tradizionale della vita culturale del territorio.  
 

Nel 2024 si è consolidata l'attività relativa alla gestione dei marchi camerali di qualità. 

"Pietre Originali della Bergamasca"  
Nel corso dell’anno la Camera ha proseguito la sua azione di promozione del marchio e dei 
suoi operatori. 
Nel 2024, in occasione della Fiera Agritravel, nella giornata di sabato 17 febbraio 2024, dalle 
10.00 alle 11.00, si è tenuto il seminario “PASSEGGIATE SOSPESE, PASSEGGIATE IN 
GALLERIA E PASSEGGIATE NELLA BERGAMO DA SCOPRIRE ATTRAVERSO LE SUE 
PIETRE” organizzato dall’Associazione Italiana di Geologia e Turismo in collaborazione con 
la Camera di Commercio di Bergamo, dedicato alla promozione del marchio camerale. 
Quando si cammina per le strade della città bassa di Bergamo non si sta solo ammirando la 
sua bellezza ma si sta anche percorrendo il racconto affascinante delle pietre che la 
compongono, le “Pietre Originali della Bergamasca”, testimoni silenziose di una storia che 
continua a evolversi, a trasformarsi, a parlare di noi in tutto il mondo e a ispirare generazioni 
future. Un incontro con le meraviglie geologiche del territorio orobico, un racconto della sua 
geodiversità e del know-how attraverso percorsi di turismo lento dove ogni pietra racconta 
una storia e ogni edificio è un capitolo nella trama senza tempo della nostra città. 
L’Ente, in collaborazione con Unioncamere Lombardia, Promos Italia, ha inoltre favorito la 
partecipazione in modalità telematica degli operatori licenziatari del marchio, all'iniziativa 
“Incoming buyer esteri” del settore costruzioni nella specifica sessione di incontri b2b 
tenutasi nelle giornate del 19 - 22 marzo 2024. 
La Camera, inoltre, in collaborazione con la Camera di Commercio Italiana a Vancouver ha 
organizzato una visita di due architetti canadesi agli espositori del marchio in occasione 
della fiera internazionale Marmomac tenutasi a Veronafiere dal 24 al 27 settembre 2024. 
Nel dicembre 2024 sono state avviate le operazioni di rinnovo all’iscrizione al marchio per il 
triennio 2025-27. 
 

"BERGAMO Città dei Mille …sapori"  
Nel corso del 2024 sono continuate le operazioni di rinnovo di iscrizione al marchio 
programmando  un primo ciclo di verifiche ispettive con la presenza dell’Ente certificatore 
esterno presso le sedi aziendali delle imprese aderenti al marchio. Tali operazioni di rinnovo 
e di attuazione del programma delle verifiche ispettive continuerà nel 2025 anche sulla base 
anche delle nuove adesioni che si registreranno nel corso dei mesi a venire.  
L’Ufficio ha coordinato e promosso azioni di promozione mirate con degustazioni di alcuni 
prodotti del marchio in collaborazione con gli organizzatori di importanti eventi locali in 
occasione del Festival “De Casoncello”, di “Food Film Festival”, di “Maestri del paesaggio” e 
del “Festival del pastoralismo”. 
La Camera, in collaborazione con Unioncamere Lombardia, e con Promos Italia ha 
promosso l'iniziativa Incoming buyer esteri del settore Food (21-23 maggio, 9-11 luglio, 8-10 
ottobre sezione bio) e Wine (7-9 maggio sezione bio, 5-7 novembre) un valido strumento a 
disposizione delle PMI, articolato in un format di business matching virtuale, a supporto 
dell’internazionalizzazione delle aziende. A tal fine, gli operatori licenziatari del marchio più 
strutturati sono stati invitati a registrarsi nella piattaforma e a partecipare alle sessioni 
specifiche di eventi B2B digitali con i buyer esteri dei mercati di interesse. 
Gli operatori del marchio hanno inoltre partecipato all’edizione 2024 della Fiera Agritravel 
dedicata al turismo lento esponendo e promuovendo, durante la manifestazione fieristica, i 
propri prodotti a marchio nell’area camerale a loro riservata. In quel contesto sono stati 
organizzati anche eventi di presentazione e degustazione dei prodotti che sono stati molto 
seguiti e apprezzati dal pubblico che ha potuto acquisire informazioni utili sulle tecniche di 
produzione e prendere parte ad alcuni laboratori didattici uno dei quali, molto partecipato, 
era dedicato alla produzione della birra artigianale. Gli operatori del marchio nel 2024 hanno 
partecipato attivamente, nell’area camerale dedicata al marchio, ad Artigiano in Fiera. La 
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fiera si è tenuta a Milano dal 30 novembre all’8 dicembre presso il polo fieristico di Rho – 
Pero (Mi), luogo ideale in cui gli artigiani di tutto il mondo possono presentare i propri 
prodotti, raccontare la loro storia e il loro lavoro, valorizzando la cultura e le tipicità del 
proprio territorio. Durante la kermesse di Agricultura e diritto al cibo il marchio è stato 
valorizzato all’interno del seminario “Stati generali del turismo: il valore attrattivo 
dell’enogastronomia e dei marchi di qualità” tenutosi in sala Sestini il 25 ottobre 2024. 
 

Si segnalano, inoltre, la promozione e il cofinanziamento delle iniziative che seguono. 

Progetto “Sistema Forme 2024” che si è tenuto a Bergamo dal 18 al 20 ottobre 2024, la 

manifestazione che coinvolge produttori, istituzioni, opinion leader e stakeholder, ma anche 
il grande pubblico di appassionati e in generale consumatori del formaggio italiano, partendo 
da un approccio culturale da cui far discendere conoscenza diffusa e valorizzazione dello 
straordinario patrimonio lattiero-caseario italiano. Il Sistema Forme con le Cheese Valleys 
Orobiche (Città Creativa Unesco per la Gastronomia) 
- Forme e il World Cheese Awards 
- il Distretto della Gastronomia Italiana che unisce Bergamo, Parma e Alba con il progetto 

“Tipicamente Uniche” per promuovere congiuntamente i territori delle tre città 
- la fiera internazionale “B2Cheese - From milk to market” tenutasi dal 25 al 27 settembre 
2024 

 

Progetto AgriCultura Il Mercato dei Mercati - Progetto Jericho Vale! 
Nel contesto della “Food Policy” di Bergamo e dello specifico Tavolo agricoltura coordinato 
dal Comune di Bergamo, le attività si sono articolate nelle due seguenti distinte progettualità: 

 Progetto Agricultura e diritto al cibo con l’organizzazione del “Stati generali del turismo: il 
valore attrattivo dell’enogastronomia e dei marchi di qualità” tenutosi in sala Sestini il 25 
ottobre 2024; 

 Progetto "Jericho vale! Supporto alla valorizzazione territoriale inclusiva e sostenibile per 
il settore agro-alimentare" finanziato dall'AICS (Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo) coordinato dal Comune di Bergamo e dal suo partenariato al quale 
partecipano il Comune di Scanzorosciate, il BioDistretto di Bergamo, Confcooperative, 
Anci, oltre alla Camera che aderisce in veste di partner istituzionale.  

 

L’accoglienza della delegazione palestinese a Bergamo, nell’ottobre 2024, ha consentito un 
rafforzamento delle relazioni e una partecipazione ad eventi di marketing territoriale 
altamente qualificati quali l’incontro con i gestori di Bergamo Città Creativa Unesco della 
gastronomia e della manifestazione Forme, utili nell’acquisizione di informazioni e best 
practise da adottare sul territorio palestinese per la valorizzazione del dattero, fulcro della 
loro economia. 
I tragici eventi del 7 ottobre 2023 hanno impattato notevolmente sul progetto di utilizzo della 
piattaforma Incoming buyer, strumento innovativo e strategico per l’organizzazione di eventi 
promozionali in tema di internazionalizzazione, che hanno causato una partecipazione meno 
incisiva degli operatori palestinesi alla sessione “food” operativa in detta piattaforma ma 
hanno inibito soprattutto il prosieguo delle azioni ad essa correlate in particolare  
l’accoglimento in loco di buyers esteri. Questa situazione ha comportato una riconversione 
di tali attività in un percorso formativo sulle tematiche di marketing tradizionale e 
internazionale e di coaching ad alcuni funzionari dell’area marketing e comunicazione e 
gestione sito web della Camera di Commercio di Gerico. A partire da luglio sino a novembre 
2024, in collaborazione con Promos Italia, si è tenuto questo percorso formativo altamente 
specializzante caratterizzato da un taglio concreto delle tematiche oggetto del corso. 
 

Progetto Maestri del paesaggio 2024  

La manifestazione, grazie all’incontro dei più importanti paesaggisti del mondo, mira a 

diffondere la cultura del paesaggio naturale valorizzando l’attrattività dei luoghi storici della 

città, oltre a sensibilizzare l’attenzione dell’intera collettività a uno sviluppo sostenibile delle 
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comunità urbane. Un progetto inteso come spazio artistico e strumento sociale che valorizza 

le potenzialità di un processo di crescita e di salvaguardia del verde, che propone anche 

interventi di grande valore formativo come: l’International Meeting of Landscape and Garden 

Facing the crisis, l’international Seminar Urban Landscape, la Garden Masterclass Flow. 

In collaborazione con la Camera di Commercio di Vancouver e con l’Associazione Maestri 

del paesaggio Arketipos l’ente ha organizzato un Incoming di 2 architetti canadesi 

interessatissimi all’International Meeting al quale hanno preso parte nella mattinata di sabato 

21 settembre prima di incontrare nel pomeriggio l’impresa Mapei. Prodromico agli incontri in 

Marmomacc gli architetti, guidati dalla geologa Grazia Signori, hanno visitato città bassa e i 

suoi monumenti e, accompagnati dall’affascinante narrazione delle pietre che la 

compongono, sono stati introdotti alle “Pietre Originali della Bergamasca” del marchio 

camerale. Nella giornata di lunedì 23 settembre gli architetti hanno effettuato i b2b presso le 

sedi delle imprese: Gamba srl, Cattellani & Smith e Pedrali prima di spostarsi a Verona a 

Marmomac per incontrare gli operatori del marchio. 
 

Progetto “Valorizzazione del patrimonio culturale e del turismo”  
Il progetto triennale, gestito su base regionale, con il coordinamento di Unioncamere 
Lombardia e finanziato dalle risorse del Fondo di Perequazione camerale, mira ad 
accrescere i servizi agli operatori e le competenze delle Camere di Commercio sui temi della 
valorizzazione del turismo in Lombardia, con particolare riferimento all’analisi dei dati e alla 
condivisione degli stessi e la valorizzazione delle filiere e delle destinazioni turistiche. In tale 
ambito ci si è focalizzati sul monitoraggio dei fenomeni turistici locali, integrando i dati 
riportati nella piattaforma Stendhal, che consente di elaborare lo studio sull’osservazione 
economica del turismo del territorio e analisi di bench marketing con aree oggetto di 
interesse,  con i dati delle Camere di Commercio e delle Regioni, dettagliando anche la 
segmentazione della clientela turistica tramite approfondimenti territoriali; 
rafforzamento della collaborazione con Regione Lombardia, che ha portato a condividere 
dati e analisi in ambito turistico e all’acquisto congiunto dei dati di spesa effettuati tramite 
carte di credito e debito presso i POS fisici del territorio, al fine di quantificare l’impatto 
economico del fenomeno turistico sull’economia regionale. 
 

Tavolo Bergamo 2030 
Nel 2024 il Tavolo “Bergamo 2030” ha proseguito il monitoraggio sui progetti a valere sul 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), attraverso il quale sono stati finanziati il 
sistema eBRT, la Nuova Stazione Europea di Bergamo e la linea tranviaria T2.  
Per quanto riguarda il progetto eBRT, a seguito della conclusione nel mese di gennaio 
2024 della conferenza di servizi di approvazione del progetto, nel corso del 2024 sono stati 
avviati i cantieri per i lavori di realizzazione del nuovo sistema di Trasporto Rapido su Bus 
Elettrici che collegherà, attraverso corsie preferenziali, il Polo Intermodale della Stazione di 
Bergamo con Dalmine e Verdellino, con una frequenza di corse ogni 10 minuti negli orari di 
punta. L’e-BRT, con un percorso complessivo di 29,7 km, è un innovativo servizio di 
trasporto pubblico totalmente elettrico che prevedrà anche la riqualificazione urbana delle 
aree interessate e ridurrà al minimo il traffico e l’inquinamento ambientale.  
Per quanto attiene il progetto Nuova Stazione europea di Bergamo, ad aprile 2024 RFI, 
società capofila del Polo Infrastrutture del Gruppo FS, ha aggiudicato la gara per la 
progettazione esecutiva al raggruppamento di imprese costituito da Vitali Spa e Francesco 
Comune Costruzioni. Il cantiere che porterà alla costruzione del nuovo polo intermodale 
della stazione, destinato ad accogliere la movimentazione non solo di treni, pullman e della 
T1 della Teb, ma anche la T2, la e-Brt e il treno per Orio, è stato avviato nel corso del 2024.  
Per quanto riguarda infine il progetto della T2, nell'aprile 2024 sono partiti i lavori della 
nuova linea tramviaria che da Bergamo porta a Villa d’Almè. Dopo una prima fase di 
intervento, legata alla risoluzione delle interferenze con i sottoservizi e agli interventi 
preliminari, l’approvazione del progetto esecutivo ha dato il via definitivo al cantiere della 
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Linea T2 che, da aprile 2024 a giugno 2026, secondo fasi di lavoro alterne, realizzerà il 
tracciato, le fermate, i parcheggi, la pista ciclabile e il nuovo deposito. 
Inoltre, al fine di uno sviluppo sistematico e di una attualizzazione anche di altre importanti  
azioni condivise, la Cabina di regia del Tavolo Bergamo 2030, ha coordinato la 
prosecuzione dei lavori finalizzati al perfezionamento dei seguenti tre position paper, che 
sono stati presentati alla cittadinanza in data 2 aprile 2025:  

1. Infrastrutture, logistica e sviluppo equilibrato del territorio; 

2. Welcome in Bergamo - strategie per l’attrattività del territorio; 

3. Centralità rinnovata dei sistemi montani e vallivi bergamaschi di fronte alle sfide globali 
dell’abitare. 

l position paper sono finalizzati a esplicitare sinteticamente gli antefatti fondamentali e le 
principali criticità di ciascuno dei tre ambiti, a rappresentare gli obiettivi che la governance 
del sistema Bergamo intende perseguire e ad individuare le strategie possibili per il loro 
raggiungimento. I documenti evidenziano le azioni da intraprendere prioritariamente e come 
queste possano svilupparsi ed integrarsi in modo sistemico con le altre azioni, contribuendo 
così a rafforzare la resilienza e competitività del sistema locale.  
Il position paper “Infrastrutture, logistica e sviluppo equilibrato del territorio”, tema 
strategico per la competitività di Bergamo, ha analizzato la fase in corso di riassetto 
infrastrutturale del territorio, sottolineando l'importanza di orientare tale riorganizzazione per 
generare sempre più un territorio coeso e la necessità di una governance di sistema 
efficace, per evitare segmentazioni e impatti negativi. 
Il position paper “Welcome in Bergamo, strategie per l’attrattività” si è concentrato sulla 
definizione di una rotta strategica per il futuro di Bergamo e il suo territorio ponendosi due 
obiettivi generali: posizionare Bergamo come territorio capace di attrarre e trattenere i 
giovani, offrendo adeguate opportunità formative e professionali e  rispondere alle esigenze 
della crescente popolazione anziana, migliorando le loro condizioni di vita e riducendo il 
carico socio-economico. 
Infine il paper sull’economia della montagna ha visto di recente la costituzione 
dell’OrobieLab, laboratorio permanente di riflessione, consultazione e supporto tecnico con il 
compito di coadiuvare l'Osservatorio per la Montagna della Provincia di Bergamo nella 
redazione di proposte progettuali trasversali e nella promozione di progetti pilota, anche in 
relazione all'attuazione delle strategie regionali. 
 

 

Missioni 016 “Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema 
produttivo” 

Programma 005 “Sostegno all’ internazionalizzazione delle imprese e promozione del 
Made in Italy” - COFOG “Affari generali economici, commerciali e del lavoro”  
 
Le attività promozionali attuate dalla Camera di Commercio, dirette a favorire la diffusione di 
una cultura dell’internazionalizzazione e la crescita dell’interscambio commerciale, si 
possono suddividere in tre categorie: 

a) azioni di promozione indiretta (a1) e diretta (a2) delle imprese all’estero  

b) attività di assistenza/consulenza e formazione 

c) bandi di concorso per agevolazioni alle imprese 
che si aggiungono alle consuete attività istituzionali di certificazione e identificazione dei 
prodotti per l’esportazione. 
 

a1) Azioni di promozione indiretta delle imprese all’estero 

Sono le attività che mirano a favorire la nascita o il rafforzamento di relazioni economiche 
internazionali nelle diverse forme (sviluppo commerciale, accordi di cooperazione produttiva 
o tecnologica con partner esteri, alleanze, joint venture, investimenti diretti) con la 
partecipazione diretta delle imprese. 
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Le attività di incoming si sono confermate come uno strumento efficace per rispondere alle 
esigenze delle imprese del territorio, in particolare di quelle di piccole e medie dimensioni, 
nonché per generare nuove opportunità di business internazionale. Questo progetto è 
strutturato utilizzando una piattaforma concepita per facilitare l’incontro tra l’offerta e la 
domanda (buyer esteri) e sono stati organizzati in modo virtuale gli incontri B2B tra buyer e 
operatori dei settori coinvolti. Nel settembre 2024 la Camera ha organizzato a Bergamo 
quattro incontri b2b con la delegazione canadese sopra citata - Mapei spa, Gamba srl, 
Cattellani & Smith e Pedrali - prima di organizzare a Verona l’incontro con alcuni espositori 
del marchio Pietre originali della bergamasche partecipanti alla fiera internazionale 
Marmomac. 
La Camera ha promosso, nell’ambito del Progetto Incoming Buyer esteri 2024, la 
partecipazione di imprese bergamasche a n. 12 workshop B2B con buyer esteri operativi nei 
seguenti settori: 
 

DATE INCONTRI SETTORI 

19-20 marzo  COSTRUZIONI  
20-21marzo MECCANICA, SUBFORNITURA 
17-18 aprile  MODA E ACCESSORI 
7-9 maggio VINO E ALCOLICI 

21-23 maggio FOOD 
12-13 giugno ARREDAMENTO 
26-27 giugno PACKAGING 

9-11 luglio FOOD (fresh and frozen) 

25-26 settembre COSMETICA 

8-10 ottobre  FOOD (focus BIO) 

23-24 ottobre ARREDAMENTO 

5-7 novembre  VINO (BIO) E ALCOLICI 
 

Il Progetto Incoming Buyer esteri 2024 ha inoltre previsto incontri in presenza presso le 
aziende bergamasche, come attività di accompagnamento all’estero legata al Progetto SEI, 
portando a buon fine n. 13 incontri, di cui n. 10 nel settore food and wine e n. 3 nel settore 
della meccanica, che si sono svolti nei mesi di giugno, ottobre, novembre e dicembre.  

a2) Azioni di promozione diretta delle imprese all’estero 

Progetto di outgoing a Łódź 

In collaborazione con la Camera di Commercio Italiana in Polonia (CCIIP), considerato 
l'interesse mostrato dalle associazioni di rappresentanza della filiera bergamasca delle 
costruzioni per lo sviluppo di relazioni economiche e commerciali con la Polonia, l’ente 
camerale, intendendo supportare le imprese interessate a partecipare all’International 
Construction Business Meeting, il 23 settembre 2024 ha organizzato la partecipazione di 
imprese e di associazioni di categoria bergamasche a Łódź (Polonia); una missione 
economica dedicata al settore nell’emergente mercato del centro-nord Europa che mostra di 
possedere prospettive di ulteriore crescita.  Le imprese e i funzionari delle associazioni sono 
state impegnate nell’attività di Networking B2B organizzato dalla CCIIP. Lo Speed Business 
Mixer si è svolto attraverso sessioni di networking di gruppo con tavoli a rotazione: in gruppi 
di circa 10 partecipanti per tavolo i partecipanti hanno avuto così la possibilità di presentare 
la propria attività in due minuti, scambiare biglietti da visita e di incontrare un numero 
significativo di potenziali partner in un breve lasso di tempo, acquisendo una panoramica 
completa del mercato e delle opportunità disponibili. E’ stata allestita un’area espositiva 
collettiva denominata Sistema Bergamo, aperta alle istituzioni, alle realtà associative 
bergamasche e sono stati creati corner riservati alle imprese orobiche partecipanti al 
Meeting.  

Programma Sostegno all’export delle PMI (progetto S.E.I)  Fondo Perequativo 2021-22 
Organizzato in collaborazione con Unioncamere Lombardia, nell’ambito dei progetti 
finanziati dal Fondo Perequativo 2021-22, si è provveduto a rendicontare a Unioncamere 
Lombardia le attività e le azioni rese dalla scrivente Camera che qui sintetizzano:  
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Sono state iscritte 38 nuove aziende, completando in tal modo l’indicatore progettuale 
richiesto per  la IV edizione del Progetto.  Sono state coinvolte:  

- 9 aziende nel progetto Mentoring/Stay Export gestito da Unioncamere Nazionale;  

- 13 aziende hanno partecipato all’azione Inbuyer in presenza come attività di 
accompagnamento all’estero preceduta dalle analisi e pianificazioni condotte attraverso 
il progetto SEI.  

Tredici quindi le aziende che, dopo essere state coadiuvate con gli strumenti appena sopra 
esposti, hanno partecipato all’azione di accompagnamento realizzando un incontro con il 
buyer estero presso la sede aziendale. 

 
Fondo di perequazione annualità 2023-2024 - Programma Sostegno all’export delle 
PMI (progetto S.E.I) 
Con delibera n. 78/2024 l’ente, dando mandato ad Unioncamere Lombardia per la 
presentazione dei progetti a Unioncamere, ha aderito al fondo di Perequazione 2023-24; il 
progetto “Internazionalizzazione”, che contempla le attività del programma SEI, ha come 
scadenza naturale di realizzazione il 30 settembre 2025.  
Nel corso del 2024 sono state realizzate le seguenti attività: 9 imprese registrate sulla 
piattaforma con programmazione dell’elaborazione dei singoli piani export. 
 

b) attività di assistenza/consulenza e formazione 
Anche nel 2024 è proseguita l’offerta dei servizi informativi della piattaforma della rete 

LombardiaPoint (Punti Operativi per l'Internazionalizzazione), costituita nel 2003, e che 
riunisce tutti gli sportelli internazionalizzazione lombardi e le rappresentanze lombarde di 
ICE, Simest S.p.A. e SACE S.p.A., sotto il coordinamento di Unioncamere Lombardia e 
sotto l’egida di Regione Lombardia e Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Nel corso 
del 2024 Unioncamere Lombardia ha modificato l’offerta e la struttura dei servizi della rete 
LombardiaPoint centralizzando in gran parte l’organizzazione del programma dei seminari 
(25) stabilendo un numero definito di webinar a carico delle singole Camere lombarde oltre a 
rivedere anche i servizi di assistenza specialistica. 
 

La rete dei servizi e le consulenze specialistiche dello sportello informativo della rete 
LombardiaPoint è disponibile in modalità on line, molto apprezzata dalle imprese. Tra gli 
strumenti messi a disposizione delle imprese si segnalano le guide tematiche, la newsletter 
Newsmercati e Mercato Globale, divenuto ormai a livello nazionale il principale portale 
camerale per l’internazionalizzazione. 
 

Nel 2024 attraverso la rete LombardiaPoint, con il coordinamento di Unioncamere 
Lombardia, si è tenuto un ciclo regionale di 25 webinar dedicato alle PMI, promosso dalla 
Camera per gli operatori del territorio, volto ad analizzare le diverse opportunità di export di 
medio-lungo e le varie tematiche dedicate all’internazionalizzazione e alla logistica export. 
Quattro sono stati i webinar organizzati direttamente dalla Camera di Commercio di 
Bergamo e fruibili da tutto il territorio regionale. 
 

È stato innanzitutto organizzato il Corso di aggiornamento professionale ai fini 
dell’ottenimento della certificazione doganale AEO (Authorized Economic Operator), che ha 
visto la partecipazione di 9 imprese bergamasche. 
Sul versante delle assistenze specialistiche nel corso dell'anno sono state servite due 
aziende bergamasche mentre sono una cinquantina i quesiti inseriti nella piattaforma 
l’Esperto risponde di Lombardia Point. 
 

A seguito la tabella riportante i webinar realizzati: 

Data Descrizione corso 

17/01/2024 
ABCDEstero: vademecum per i commerciali delle aziende tra contratti, nuovi 
Incoterms e responsabilità 

30/01/2024 
Gli indici di sostenibilità ESG e i criteri di finanziabilità basati sul nuovo “Rating di 
sostenibilità” 
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Nel 2024 è stato organizzato con la collaborazione di Promos e Sace un webinar in data 
17/10/2024 in tema di Esportare in digitale #15 - Focus Corea del Sud 
 

Nel 2024 la collaborazione con Promos, ha prodotto oltre allo Short Master, anche i seguenti 
incontri sull’internazionalizzazione e alcuni Focus Paese come riportato nella seguente 
tabella: 

 

Titolo Data 
Focus USA casa-arredo: opportunità per le PMI italiane 13 marzo 2024 

Doing Business USA  14 maggio 2024 

Short Master in internazionalizzazione d’Impresa maggio-luglio 2024 

Lab sostenibilità ESG con un taglio specifico 
sull'internazionalizzazione e sui mercati esteri 

maggio-giugno 2024 

Lab gare d'appalto europee quale modalità di 
internazionalizzazione alternativa  

giugno 2024 

4 Focus Paese 3 - 10 - 17 -24 luglio 2024 luglio 2024 

 III EDIZIONE 2024 - Approcci efficaci per vincere le gare 
d'appalto europee e internazionali  

17, 24 e 31 ottobre 2024 

Vendite all'estero: come aumentarle e metterle in sicurezza 19, 26 novembre e 3, 10 dicembre 

Esplora il Mercato Giapponese - Road to Osaka / Expo 2025 12 dicembre 2024 

 
Nell’ambito delle azioni a sostegno della cultura d’impresa è proseguita anche nel 2024 la 
partecipazione e il sostegno economico dell’Ente nell’organizzazione del Festival Bergamo 
Città Impresa - luogo di dibattito sui temi legati allo sviluppo delle imprese e dei territori - 

Data Descrizione corso 

14/02/2024 
Le regole per la vendita e il trasporto dei prodotti italiani all’estero: come evitare 
errori e tutelare la posizione dell’esportatore italiano 

26/02/2024 Esportare in nuovi mercati: una guida introduttiva per le aziende interessate 

13/03/2024 Commercio con l’estero: le clausole contrattuali che non devono mancare 

25/03/2024 
Il potere dell'Email Marketing focalizzata sulle strategie avanzate di 
segmentazione e personalizzazione 

 22/05/2024 L'IVA nei rapporti con l'estero 

22/04/2024 
Come utilizzare un sistema CRM, come hubspot, per personalizzare 
l'interazione con i clienti a livello individuale 

15/05/2024 Triangolazioni comunitarie ed extra comunitarie IVA: aspetti operativi 

27/05/2024 
Una panoramica sulle potenzialità dei chatbots nell'automatizzazione 
del servizio clienti, con un focus su best practices e casi di studio 

12/06/2024 Fiscalità internazionale dalla teoria alla pratica 

 19/06/2024 USA: come scegliere in quale stato localizzarsi 

02/07/2024 Presentazione Bando Export 2024: nuovi mercati per le MPMI lombarde 

03/07/2024 IMPORT - EXPORT: novità 2024 

12/07/2024 USA: L'Apertura di una filiale, l'accesso al mercato nordamericano 

23/07/2024 
Pacchetto sanzioni Russia: come continuare a fornire i clienti russi nel rispetto 
delle nuove formative 

24/07/2024 Origine della merce: come individuarla correttamente 

12/09/2024 Origine non preferenziale (Made In): come individuarla correttamente 

03/10/2024 
Regole per operare in Svizzera: presenza indiretta con fornitura di beni e servizi 
dall'Italia 

09/10/2024 
I contratti di subfornitura e l'organizzazione del trasporto nel contesto 
internazionale 

17/10/2024 Fare impresa in Svizzera: il lavoro dipendente e i frontalieri 

05/11/2024 Emirati Arabi e Arabia Saudita: contratti di distribuzione e agenzia 

13/11/2024 Check up delle clausole di consegna nella contrattualistica internazionale  

03/12/2024 Germania: come attrezzarsi per essere fornitori sostenibili 

11/12/2024 Trasporti e internazionalizzazione: documenti e corretta gestione delle operazioni 
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che porta a Bergamo i più importanti speaker nazionali e internazionali sui grandi temi 
economico-finanziari e politici di attualità. 

c) Bandi di concorso per agevolazioni alle imprese 

Nel 2024 sono stati attivati diversi interventi agevolativi mirati a favorire lo sviluppo di 
processi di internazionalizzazione delle micro, piccole e medie imprese (MPMI 
 

Innanzitutto, nel quadro dell’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo fra Regione Lombardia e sistema camerale lombardo, è stato riproposto il 
“Bando Export 2024: nuovi mercati per le MPMI lombarde”, finalizzato ad accrescere la 
competitività delle micro e piccole imprese non esportatrici o esportatrici occasionali, 
attraverso il sostegno al loro accompagnamento nel percorso di approccio e crescita nei 
mercati internazionali, per favorirne l’adozione di strategie di sviluppo aziendale volte a 
sfruttare le opportunità reali e digitali che il mercato globale offre, attraverso e 
l’affiancamento di figure professionali qualificate, in particolare Manager Esperto di processi 
di Import Export e internazionalizzazione (EXIM Manager), Temporary Export Manager 
(TEM) e Digital Export Manager (DEM).  
L’intervento in parola è rivolto alle MPMI lombarde la cui quota di esportazioni sia inferiore al 
20% del proprio volume di affari ed è finalizzato a sostenere la loro crescita nei mercati 
internazionali attraverso un accompagnamento qualificato da parte di EXIM manager 
(manager esperto di processi di import-export e di internazionalizzazione), TEM (Temporary 
Export Manager) o DEM (Digital Export Manager), figure professionali specializzate in grado 
di aiutare l’impresa a elaborare una propria strategia di sviluppo volta a sfruttare le 
opportunità, reali e digitali, che il mercato globale offre, attraverso molteplici attività 
(individuazione delle potenziali aree e dei mercati di interesse, analisi e ricerche sui mercati 
esteri, sviluppo o accrescimento delle competenze interne attraverso un affiancamento on 
the job, predisposizione della strategia di espansione, ecc.). 
Il bando ha fatto registrare il deciso interesse delle potenziali imprese beneficiari, tanto che 
nella nostra provincia è stato chiuso anticipatamente per esaurimento della disponibilità 
finanziaria. A L’Ente ha destinato a tale intervento € 100.000. Sono stati assegnati contributi 
a 17 imprese bergamasche per un ammontare complessivo di € 220.600. 
 
Un secondo intervento è stato attuato nell’ambito della convenzione con Unioncamere 
Lombardia per l’esercizio delle funzioni delegate di Organismo Intermedio delegato da 
Regione Lombardia all’erogazione di fondi europei a valere sui Programmi FESR (Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale) ed FSE+ (Fondo Sociale Europeo) per il periodo 2021 – 
2027.  
In tale ambito, tra gli altri, è stata attivata la gestione del bando Contributi per la 
partecipazione delle MPMI alle fiere internazionali in Lombardia, finalizzata a 
promuovere l’attrattività del “Sistema Lombardia” sui mercati globali , creando occasioni di 
incontro tra imprenditori italiani ed esteri, sia per incentivare accordi commerciali che per 
attrarre investimenti, attraverso il sostegno a fondo perduto alla partecipazione delle imprese 
minori alle manifestazioni fieristiche di livello internazionale che si svolgono Lombardia, 
sostenendo così indirettamente anche gli organizzatori fieristici sia pubblici che privati. 
Il fondo di dotazione del bando, che è stato attivato nell’ultimo quadrimestre dello scorso 
anno, ammonta a 12 milioni, finanziati dal FESR per il 40%, da risorse statali per il 42% e da 
risorse regionali per il 18%. Nel 2024 sono stati assegnati contributi a valere su tale bando a 
n. 121 imprese bergamasche, per un ammontare complessivo di € 900.974,83. 
 

Sul versante strettamente camerale, invece, il 2024 ha visto l’integrazione e la liquidazione 
del “Bando Fiere 2023 - Contributi per la partecipazione fieristica delle micro, piccole e 
medie  imprese”, il quale, in una logica di complementarietà con analoghi incentivi di fonte 
regionale e statale, sostiene la partecipazione delle micro, piccole e medie imprese a 
manifestazioni fieristiche campionarie o settoriale con qualifica regionale in Lombardia, 
nazionale in Italia e internazionale in Italia, Lombardia esclusa. 
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Lo stanziamento complessivo a valere su tale bando è stato pari a € 357.481,95 e sono stati 
erogati contributi a  93 imprese per complessivi € 307.828,24. 
 

Infine, è stata riproposta la riedizione di tale concorso, emanando il “Bando Fiere 2024 - 
Contributi per la partecipazione fieristica delle micro, piccole e medie  imprese”, che 
ha visto uno stanziamento complessivo di € 208.954,95, che sono stati assegnati a n. 70 
imprese. 
 

Certificazione dei prodotti per l’export 
Il 2024 ha visto l’adesione al progetto pilota di sistema finalizzato all’introduzione di “Suite 
Commercio Estero”, il nuovo applicativo Infocamere di front office per la richiesta di 
certificazioni e documenti per l’estero, che sostituirà quello attuale, ormai obsoleto, in uso 
sin dall’avvio della telematizzazione. 
A regime, i vantaggi del nuovo applicativo saranno molteplici:  

- approccio user friendly, implementazione di nuove funzionalità tecniche e di un pannello 
di controllo pratiche con filtri dedicati; 

- integrazione di un portale di supporto, con canale di assistenza diretto e dedicato, D&R 
per categoria e motore di ricerca integrato per parola/tematica; 

- notifiche sull’esito delle pratiche integrate nell'area personale dell’utente; 

- gestione multilingua; 

- utilizzabilità anche da parte di soggetti non iscritti al Registro delle Imprese. 
L’utilizzo di “Suite Commercio Estero” è propedeutico alla futura implementazione del Data 
Base Nazionale, la banca dati per la verifica dell’autenticità e della conformità dei certificati 
di origine emessi, in cui confluiranno anche i dati relativi ai documenti per l’estero legalizzati, 
in modo da favorire la stampa a domicilio o la dematerializzazione degli stessi. 
È stato identificato un cluster di 48 imprese, che per dimensione, complessità delle pratiche 
e volume delle richieste fosse rappresentativo dell’utenza interessata ed è stato effettuato 
un webinar di formazione; delle 28 utenze che hanno aderito alla sperimentazione, 15 
stanno effettivamente testando il sistema.  
 

Sul versante dei dati, nello scorso esercizio sono stati emessi 35.876 certificati di origine 
(+5,87% rispetto al 2023) e n. 14.850 vidimazioni e legalizzazione di atti e documenti per 
l’estero (+ 2,01%), per un totale di 50.726 pratiche, il 93,89% delle quali gestite tramite 
procedura di stampa a domicilio. Resta confermato che le criticità maggiori rispetto 
all’utilizzo della procedura di stampa in azienda siano legati al mancato riconoscimento di 
tali modalità da parte dei consolati dell’Egitto e della Turchia, nonché, soprattutto, da parte 
delle Prefetture italiane, che continuano espressamente a richiedere la sottoscrizione in 
originale ad inchiostro da parte dei funzionari camerali; ciò fa sì che quasi il 16% dei 
documenti aziendali legalizzati siano necessariamente stati rilasciati con ritiro presso la 
Camera. 
Inoltre, solo per il 16,32% dei certificati di origine le imprese richiedenti hanno richiesto la 
stampa su carta comune e senza utilizzo del formulario cartaceo, sebbene si tratti 
comunque di un dato in crescita, rispetto al 10,56% registrato nel 2023. 
 

I dati relativi ai numeri meccanografici sono invece sostanzialmente in linea con quelli dello 
scorso anno: sono, infatti, stati emessi o convalidati 556 numeri meccanografici (+1,28%). 
Infine, nel 2024 sono stati emessi 151 carnet ATA, con un incremento del 10,22% rispetto 
all’anno precedente, il 94,04% dei quali per beni in esportazione temporanea verso Svizzera 
e Liechtenstein, seguiti da quelli verso il Regno Unito.
 

Corsi Alta Formazione “Imprenditorialità e innovazione per l’internazionalizzazione 
delle MPMI”: € 44.605  
Nel 2024 è stata organizzata una edizione del corso “Go. In’ 2024 - Scenari internazionali e 
opportunità di crescita per le MPMI”, con l’obiettivo di far acquisire, alle micro, piccole e 
medie imprese locali partecipanti, strumenti e conoscenze per innovare le proprie strategie 
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aziendali e operare in un contesto sempre più dinamico e internazionalizzato. Il corso è stato 
realizzato con il supporto didattico dell’Università degli Studi di Bergamo, e in particolare 
coinvolgendo il centro di ateneo SdM-Scuola di Alta Formazione (durata 120 ore, 11 
imprese partecipanti). Nell’ambito del progetto è stato anche realizzato un incontro 
seminariale sotto forma di tavola rotonda che ha affrontato il tema del passaggio 
generazionale (durata 2 ore, 23 partecipanti). 
 

Percorsi formativi internazionalizzazione: € 18.300 
Su incarico della Camera di commercio, Bergamo Sviluppo ha promosso e organizzato, in 
collaborazione con Promos Italia scrl, i seguenti tre percorsi formativi in materia di 
internazionalizzazione, con l’obiettivo di supportare le imprese locali ad affrontare meglio i 
mercati internazionali. Nel dettaglio sono stati organizzati: 

- il corso executive “Logistica integrata e sistema doganale” (32 ore per 13 partecipanti); 

- il corso executive “E-commerce: progettare e vendere nei mercati esteri” (24 ore per 7 
partecipanti); 

- il corso executive “International Digital Marketing Plan" (40 ore per 12 partecipanti). 
 

 

 

Missione 012 “Regolazione dei mercati” 

Programma 004 “Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e 
tutela dei consumatori” - COFOG “Affari generali economici, commerciali e del 
lavoro” e COFOG “Servizi generali” 
 

Servizi On line  
Nel corso dell’anno 2024 si è consolidata definitivamente l’attività di digitalizzazione delle 
attività di sportello, iniziata prima della pandemia con il progetto Servizi On-Line (SOL), con 
la modalità di consegna dei libri da vidimare. 
Inoltre, a seguito dell’avvio del nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti (RENTRI) è stato 
previsto un apposito Servizio per gestire più efficientemente le richieste di vidimazione dei 
nuovi registri di carico e scarico previsti dalla normativa ambientale. Il servizio è stato 
avviato a partire dal mese di novembre 2024.  
 

Nel 2024 le richieste di vidimazione libri/registri/formulari gestite dall’ufficio sono state 
complessivamente 3.458 mentre le richieste vidimazione registri di carico e scarico RENTRI 
sono state 240 per un totale di 3.698. 
Gli appuntamenti allo sportello per la consegna dei libri/registri/formulari sono stati 2.675 e 
per i registri RENTRI 106 per un totale di 2.781. 
Gli appuntamenti per il ritiro dei libri già vidimati sono stati 2.683. 
La sede di Treviglio ha ricevuto 814 richieste di vidimazione libri/registri/formulari e 672 
appuntamenti per la consegna e 688 appuntamenti per il ritiro. Le pagine vidimate 
complessivamente nel 2024 ammontano a 2.222.081. 
 

De.Li (dematerializzazione libri): è un servizio che consente alle imprese di gestire e 
conservare digitalmente in modo semplice ed efficace i libri d'impresa (libri sociali e 
contabili) e che sostituisce completamente le tradizionali modalità cartacee di tenuta, 
vidimazione, archiviazione e conservazione a norma dei libri, con pieno valore legale. 
La riduzione dei costi di gestione e la funzione di ricerca e disponibilità immediata dei 
contenuti senza limiti di spazio e di tempo rappresentano alcuni importanti vantaggi per le 
imprese. 
La Camera di commercio di Bergamo offre gratuitamente - da alcuni anni - il servizio alle 
imprese che lo richiedono e nel corso dell’anno 2024 le nuove richieste e i rinnovi sono stati 
90 a fronte dei 59 dell’anno precedente. 
Il numero è ancora relativamente esiguo, poiché sconta la non obbligatorietà della tenuta 
digitale dei libri, ma rappresenta un primo incoraggiante segnale di un cambiamento verso la 
trasformazione digitale dei processi aziendali anche amministrativi. 
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Nel 2024 si è consolidata anche l’attività di erogazione dei certificati camerali attraverso una 
procedura che evita all’utente l’accesso allo sportello fisico. 
Infatti l’utente invia il modello di richiesta via mail, l’operatore camerale esegue le verifiche 
per l’erogazione del certificato (es. regolarità pagamento diritto annuale, presenza di 
pratiche con protocollo aperto/sospeso) ed invia il pagamento mediante il sistema PagoPa. 
Il giorno successivo al pagamento il certificato è disponibile per il ritiro presso il servizio 
accoglienza dell’Ente. Nel corso dell’anno 2024 sono stati rilasciati 874 certificati presso la 
sede di Bergamo e 158 presso la sede di Treviglio. 
 

Con riferimento al rilascio dei dispositivi di identità digitale: SPID, CNS, Firma Digitale e 
Token anche nel 2024 si conferma la richiesta di strumenti di firma digitale della provincia di 
Bergamo grazie in particolare ad una domanda di sostituzione dei dispositivi già posseduti e 
la capillare disponibilità di intermediari professionali abilitati con apposite convenzioni 
(ODCEC, agenzie disbrigo pratiche e associazioni di categoria). 
Nel 2024 sono stati rilasciati agli sportelli della Camera, compresa la sede di Treviglio, 498 
dispositivi di firma digitale. L’ufficio ha inoltre emesso 519 dispositivi per conto degli 
Incaricati della Registrazione (I.R.) convenzionati (operatori professionali che effettuano il 
riconoscimento de-visu dell’imprenditore e trasmettono la documentazione alla CCIAA che 
provvede alla generazione del dispositivo che poi viene consegnato al titolare. 
Infine altre 3.697 identità digitali sono state rilasciate dagli Operatori Della Registrazione 
convenzionati (O.D.R.) che hanno sia il compito di effettuare il riconoscimento de-visu 
dell’imprenditore sia quello di provvedere alla generazione del dispositivo.  
 
 

La crescente propensione degli imprenditori verso gli strumenti digitali è ben rappresentata 
dal costante aumento del numero di identità digitali rilasciate attraverso i riconoscimenti da 
remoto. Si tratta della forma più “virtuale” del servizio perché consente all’utente di 
collegarsi con un operatore, scambiando e firmando digitalmente tutti i documenti 
contrattuali in tempo reale: nel 2024 le identità digitali rilasciate con questa modalità si sono 
attestate a quota 691. Per tale servizio con determinazione dirigenziale 2/2024 si è affidata 
l’emissione di identità digitale completa alla gestione centralizzata di Infocamere S.c.p.a. alla 
quale è stato demandato l’acquisto dei dispositivi, la loro personalizzazione con il logo 
camerale dell’Ente, il riconoscimento dell’utente, la spedizione del dispositivo senza oneri 
aggiuntivi per la Camera di Commercio. 
 

Nel 2024 è proseguita anche l'attività di rilascio, rinnovo e revoca delle carte tachigrafiche, 
versione digitale del tachigrafo analogico, necessario ai mezzi pesanti per circolare in 
quanto memorizzano i dati del titolare e le informazioni sui tempi di guida e riposo e il cui 
uso è obbligatoriamente previsto dalla normativa europea.  
La richiesta degli utenti è prevalentemente dovuta a richieste di nuove imprese/nuovi 
conducenti o al rinnovo - ogni 5 anni in questo caso - delle stesse carte. 
 

Dal 31 dicembre 2024 sono entrati in vigore nuovi obblighi per i conducenti di mezzi con 
tachigrafo, inclusa la necessità di adeguarsi alle nuove carte tachigrafiche tipologia G2V2. 
A partire dal 31 dicembre 2024, i conducenti di veicoli dotati di tachigrafi, sia analogici che 
digitali, sono tenuti a dimostrare le attività svolte nei 56 giorni precedenti durante i controlli 
su strada.  
Le carte tachigrafiche emesse da luglio 2023, conformi allo standard G2V2, sono attrezzate 
con memoria sufficiente per questa registrazione mentre quelle emesse antecedentemente 
sono da sostituire. Questa disposizione ha incrementato la richiesta di carte tachigrafiche 
verso la fine dell’anno 2024. 
Il servizio continua a essere assicurato in modalità interamente digitalizzata e si svolge 
attraverso 3 possibili canali: 
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- TACHIweb: utilizzato per richieste/rinnovi carta conducente, carta azienda, rinnovo per 
scadenza e furto smarrimento (con allegata denuncia) attraverso cui sono state gestite 
2.497 richieste; 

- TACI: utilizzato dai soggetti convenzionati (agenzie, autoscuole ecc.) per le richieste di 
rilascio/rinnovo. Anche queste richieste vengono esaminate e validate dall'operatore 
camerale prima del rilascio della carta tachigrafica e sono state 1.102; 

- Gedoc: il sistema di gestione documentale dell’Ente a cui confluiscono tutte le richieste di 
rilascio/rinnovo che non possono essere gestite in TACHIweb/Taci come carte officina, 
rinnovi per modifica dati, carte controllo. Con tale canale di carattere residuale sono state 
gestite 255 richieste. 

 

Sezione REA (Repertorio Economico Amministrativo) e ruoli 
A seguito della soppressione degli albi e ruoli abilitanti - determinato dalla normativa 
Bolkestein del 2010 - ogni anno si effettua una revisione dinamica delle posizioni iscritte nel 
Registro delle Imprese per gli agenti e i rappresentanti di commercio con l’accertamento 
della permanenza dei requisiti morali e professionali per tutte le imprese iscritte da 5 o più 
anni, attuando quindi una verifica costante e progressiva. 
Nel 2024 sono state sottoposte a revisione dinamica 300 posizioni di agenti e rappresentanti 
di commercio inviando specifica richiesta in data 11 ottobre 2024 ed assegnando come 
termine per la dimostrazione della permanenza del requisito il 29 novembre. Nel mese di 
dicembre sono stati inviati 113 solleciti alle imprese che - entro il termine assegnato appena 
ricordato - non avevano fatto pervenire alcun riscontro. Grazie a questo ulteriore sollecito - 
in cui si comunicava l’inibizione dell’attività in caso di perdurante silenzio - sono pervenute 
60 pratiche di revisione dinamica, tutte prontamente gestite mentre 8 imprese si sono 
cancellate. 
Per i rimanenti 45 agenti/rappresentanti di commercio che non hanno provveduto in alcun 
modo, sono stati predisposti i provvedimenti di inibizione che, una volta notificati, sono stati 
annotati nel Repertorio Economico Amministrativo (REA) per rendere ufficiale l’impossibilità 
di proseguire nello svolgimento dell’attività non avendo dimostrato il permanere dei requisiti 
previsti dalla legge.  
Nell’ambito della verifica delle pratiche telematiche ordinarie sono stati disposti ulteriori 8 
procedimenti di avvio di inibizione attività: di questi 3 posizioni si sono regolarizzate con la 
dimostrazione del possesso del requisito o con la cessazione dell’attività regolamentata, 
mentre per le restanti 5 è stata disposta l’inibizione dell’attività.  
 

La revisione dinamica dei requisiti per agenti d’affari in mediazione e spedizionieri è stata 
avviata nei confronti di 71 agenti di affari in mediazione e di 4 spedizionieri in data 26 marzo 
2024 con termine di conclusione fissato al 31 maggio 2024.  
Nel mese di giugno sono stati inviati 20 solleciti ad agenti di affari in mediazione e 3 solleciti 
a spedizionieri che non avevano provveduto, a seguito dei quali sono pervenute tutte le 
pratiche di revisione dinamica degli spedizionieri e 13 pratiche di revisione dinamica degli 
agenti di affari in mediazione, regolarmente evase.  Ai rimanenti 7 agenti di affari in 
mediazione è stato trasmesso nel mese di settembre il provvedimento di inibizione attività e 
annotata in visura l’inibizione.  
 

Titolare Effettivo 
L’anno 2024 ha visto una ulteriore sospensione degli adempimenti legati alla comunicazione 
del titolare effettivo, della consultazione dei dati e delle informazioni sulla titolarità effettiva 
nonché delle richieste di accreditamento da parte dei soggetti obbligati e delle richieste di 
accesso da parte dei soggetti legittimati. 
Infatti, il Consiglio di Stato, con ordinanza n. 3533/2024 del 17 maggio 2024, ha accolto 
l’istanza cautelare proposta da alcune società fiduciarie e ha sospeso l’esecutività della 
sentenza del TAR del Lazio del 9 aprile scorso per effetto della quale era stata dichiarata la 
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piena operatività della sezione dei “titolari effettivi” rinviando le decisioni di merito 
nell’udienza fissata per il 19 settembre 2024. 
Successivamente con ordinanza n. 3366/2024, il Consiglio di Stato ha rimesso alla Corte di 
Giustizia Europea la questione pregiudiziale di affinità del mandato fiduciario al trust, con 
istanza di trattazione urgente ai sensi dell'art. 105 Regolamento di Procedura della Corte di 
Giustizia. 
 

Con nota del 28 novembre 2024 il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, aderendo al 
parere previamente acquisito presso l’Avvocatura generale dello Stato, ha confermato "la 
sospensione del termine per adempiere, e conseguentemente l’applicazione delle eventuali 
sanzioni da parte delle Camere di Commercio, nonché della possibilità di consultazione dei 
dati, per scongiurare il rischio di un irreparabile pregiudizio in ragione dell’ostensione dei dati 
personali presenti nel registro”. 
 

Ad oggi il portale Nazionale del Titolare Effettivo continua a rimanere aperto e a ricevere, 
secondo le modalità consuete, le comunicazioni relative alla titolarità effettiva, mentre sono 
sospese l'attività sanzionatoria, i controlli a campione, l'accreditamento dei soggetti obbligati 
all'adeguata verifica, la consultazione e l'accesso alle informazioni del Registro. 
 

Pertanto nel corso dell’anno 2024 le pratiche relative al titolare effettivo pervenute sono 
state 8.906 di cui 6.532 evase mediante la corsia preferenziale ossia mediante una 
piattaforma informatica che ha consentito alle imprese di predisporre una pratica 
semplificata - con compilazione guidata - e che ha effettuato i controlli stabiliti a livello 
nazionale di congruenza tra i dati dichiarati e le risultanze dei registri pubblici disponibili. 
Le restanti pratiche scartate in seguito ai controlli della corsia preferenziale sono state prese 
in carico dall’ufficio e quantificate in 3.269. 
 
Anche nel 2024 sono proseguite le attività di controllo a campione su tutte le procedure 
dell’area anagrafica effettuati entro 90 giorni dall’evasione delle pratiche 
 

Segue il dettaglio delle attività assoggettate a controlli a campione nel 2024: 

PRATICA VERIFICATA NUMERO DI PRATICHE VERIFICATE 

Controlli su autocertificazioni 183 

controlli a tappeto (commercio ingrosso) 351 

controlli a tappeto (altre attività regolamentate) 179 

permessi di soggiorno 284 

controlli per altri uffici (metrico/provveditorato) 8 

 
Con riferimento alle richieste di accesso agli atti nel 2024 sono state gestite 7 richieste di 
accesso informale. Non sono invece pervenute richieste di accesso formale.   
 

Albo regionale delle cooperative sociali: nel 2024 sono state effettuate 65 verifiche 
relative alle cooperative estratte a campione tra tutte quelle che nel periodo 1° giugno - 31 
luglio hanno presentato la CUR di mantenimento e 8 verifiche relative a nuove cooperative 
che hanno richiesto l’iscrizione all’Albo regionale. 
 

Protesti: nel 2024 sono state gestite ed evase 66 pratiche di cancellazione titoli dal Registro 
Informatico dei Protesti, che hanno comportato la cancellazione di 144 effetti.  
Sono state inoltre eseguite: 

- 115 verifiche protesti per conto del Registro Imprese; 

- 78 visure protesti su richiesta degli utenti; 
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- 17 visure protesti su richiesta del Tribunale ai fini della concessione del decreto di 
riabilitazione (nell’ambito dell’accordo stipulato per evitare agli utenti di dover fare la 
spola tra i due Enti). 

 

Ruolo dei conducenti: nel 2024 è stata assicurata la partecipazione a 6 commissioni del 
Ruolo conducenti convocate dall’Agenzia per il trasporto pubblico locale del bacino di 
Bergamo e predisposto 118 provvedimenti di iscrizione al Ruolo con relativo invio agli 
interessati della notifica di iscrizione. 
 

Ruolo dei periti e degli esperti: nel 2024 sono stati gestiti 6 procedimenti di iscrizione al 
Ruolo di cui: 3 conclusi con provvedimento di accoglimento e 3 con provvedimento di 
respingimento. 
 

Sportello Unico Attività Produttive - SUAP 
Anche nel 2024 è proseguito il lavoro dell’ufficio a sostegno dei Comuni da introdurre nel 
processo di gestione del SUAP camerale. Nel corso del primo semestre si è concluso l’iter di 
sottoscrizione della convenzione SAC con il Comune di Cene, avviata il 15 gennaio, e si 
sono svolti alcuni incontri preparatori con il Comune di Fiorano al Serio che si sono conclusi 
con la sottoscrizione della Convenzione, avviata in data 1 giugno 2024. 
Le piccole dimensioni dei Comuni hanno reso necessaria un’intensa attività di contatto con i 
referenti comunali per condividere i contenuti della Convenzione e delle Linee Guida e per il 
supporto necessario alla chiusura delle pratiche scadute ancora in sospeso.  
Per ciascun Comune è stato effettuato almeno un incontro di assessment personalizzato in 
concomitanza con la sottoscrizione della Convenzione. Nel corso del 2024 si è pertanto 
passati dai 14 Comuni gestiti nel 2023 a 16 Comuni. Non è stato invece possibile arrivare 
alla conclusione dell’iter con altri Comuni che avevano manifestato interesse alla 
sottoscrizione in quanto non hanno dato seguito all’intenzione con i passi necessari 
(fornitura dati del Comune con indicazione del referente Comunale, chiusura delle pratiche 
scadute, attivazione di PagoPa, adozione del protocollo unico ecc).  
Per promuovere il Servizio sono stati avviati i contatti con alcuni Comuni della provincia non 
aderenti al SAC che avevano numerose pratiche non chiuse nonostante i termini 
amministrativi di gestione del procedimento fossero scaduti da tempo. Nell’occasione di 
spiegare come chiudere le pratiche, si è presentato e proposto il servizio del Suap Associato 
Camerale. La maggioranza dei Comuni non conosceva il servizio, si è mostrato interessato 
e si è riservato di valutare la proposta. Grazie a tale attività alcuni Comuni hanno dichiarato 
il loro interesse ad aderire al Servizio e sono state svolte le riunioni preparatorie che 
porteranno alla sottoscrizione della convenzione nel 2025. 
 

L’impegno della Camera a supporto dei Comuni nella realizzazione di SUAP efficienti si è 
concretizzato anche nella partecipazione attiva al progetto regionale di Unioncamere 
Lombardia “SUAP&Impresa”, avente l’obiettivo di coordinare le attività dei vari territori, 
rendere uniformi i servizi offerti in tutta la Regione e attivare un “luogo” di confronto 
permanente con Regione Lombardia, con personale dedicato e una compartecipazione alla 
relativa spesa complessiva di gestione. 
 

Il progetto “S&I” prevede - tra i servizi offerti a tutti i SUAP lombardi - l’organizzazione di un 
webinar mensile- denominato SUAPLive - in cui affrontare i temi di attualità derivanti da 
nuove normative (nazionali o regionali), gli aggiornamenti sulle nuove specifiche tecniche 
del Sistema Informatico degli Sportelli Unici (SSU) che entrerà in vigore nel 2025, gli 
aggiornamenti normativi e delle “buone prassi” per la gestione dello Sportello Unico.  
 

L’Ente, in qualità di soggetto coordinatore della cabina di regia provinciale degli Sportelli 
Unici, ha guidato il lavoro di approfondimento reso necessario dall’entrata in vigore 
dell’articolo 4 comma 8-decies del Decreto-Legge n.215/2023, introdotto dalla Legge di 
conversione n. 18 del 23/02/2024, in tema di registrazione presso i servizi veterinari per le 
azienda di allevamento.  
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Dopo numerosi contatti con i principali Suap della provincia e con il Servizio Veterinario di 
ATS Bergamo, si è giunti alla condivisione di una procedura che è stata comunicata alle 
associazioni di categoria del settore nell’incontro organizzato in data 28 febbraio 2024.  
E’ inoltre stata predisposta una scheda SARI sul tema al fine di diffondere la procedura fra le 
imprese coinvolte e i loro intermediari. La scheda è stata poi aggiornata a seguito della 
proroga al 31.12.2024 degli adempimenti relativi alla registrazione. 
 

E’ inoltre stata convocata in data 5 dicembre 2024 una Cabina di Regia ristretta nella quale 
sono stati affrontati i temi dell’aggiornamento dei portali a seguito delle novità introdotte dal 
decreto Zangrillo su alcune attività artigiane e dal nuovo Sistema degli Sportelli unici (SSU). 
In particolare la discussione su questo tema, svolta alla presenza anche del referente 
Infocamere, ha evidenziato molte criticità e preoccupazioni in vista dell’entrata in vigore del 
nuovo sistema a luglio 2025. 
 

Nel corso dell’anno sono state gestite per i Comuni associati, 1.007 pratiche assicurando il 
rispetto dei tempi di elaborazione delle pratiche nella totalità dei casi. 
 

Grazie alla collaborazione con Infocamere, il sistema camerale ha realizzato un progetto per 
supportare i Comuni che utilizzano la piattaforma Impresainungiorno.gov.it alla 
partecipazione ai bandi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). La Camera 
fornisce supporto ai comuni nelle fasi di accesso e di accreditamento ai progetti. 
 

Registro Imprese 
E’ continuato anche nel 2024 l’impegno dell’ufficio relativamente al Progetto “Flusso di 
gestione automatizzata delle cessazioni attività dal Registro Imprese ai Suap” (CERS) 
iniziato nel 2023 a seguito dell’entrata in vigore del Decreto Dirigenziale 946 del 27 gennaio 
2023 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di cessazione dell’attività e 
indicazioni attuative delle semplificazioni” di cui alla D.G.R. 30 giugno 2022, n. XI/6591. 
Al fine di ridurre gli adempimenti per le imprese legati alla comunicazione degli eventi di 
cessazione dell’attività allo Sportello Unico delle Attività Produttive mantenendo solo la 
presentazione al Registro delle Imprese delle Camere di Commercio, è stato necessario 
creare un algoritmo che individuasse tutte le cessazioni di interesse per i Suap. 
L’algoritmo ha dovuto essere testato e migliorato anche durante il 2024 grazie al lavoro 
puntuale di un gruppo di lavoro di cui fa parte anche il Registro Imprese di Bergamo. 
L’Ufficio ha inoltre dovuto intercettare e lavorare manualmente tutte quelle casistiche che, al 
momento, l'algoritmo non gestisce in automatico. 
Complessivamente, grazie all’interazione tra SUAP e Registro Imprese favorita dal progetto 
CERS, le imprese lombarde hanno risparmiato 90.404 pratiche dal 1° agosto 2023, data di 
entrata in vigore del Decreto mentre le imprese bergamasche beneficiarie sono state 
12.884. Nel solo 2024 il risparmio a livello regionale è stato pari a 65.651 pratiche e 
ammonta a 9.328 pratiche per la provincia di Bergamo. 
 

Le pratiche ricevute dal Registro Imprese nel 2024 superano le 68.000 unità e, nel 96% dei 

casi, sono state gestite entro 5 giorni, con una tempistica di evasione decisamente migliore 
della media nazionale (84%). Con riferimento alle performance del Registro Imprese di 
Bergamo si rileva che nell’anno le pratiche sono state lavorate, al netto del tempo di 
sospensione per le correzioni degli utenti, in media in 2.9 giorni.  
A livello nazionale, considerando lo stesso periodo, le pratiche sono state lavorate in media 
in 7.9 giorni. 
 

Oltre alle pratiche ricevute, sono state gestite molte pratiche d’ufficio (sequestri e confische, 
annotazioni pene accessorie, provvedimenti dei Comuni, iscrizioni ai sensi degli artt. 2190 e 
2191 cc) di cui le più numerose hanno riguardato le procedure previste dal Codice della 
Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza (D.Lgs 14/2019).  
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Nonostante il Codice sia entrato in vigore a luglio 2022, continua ad essere necessario un 
costante approfondimento della normativa e delle interpretazioni dottrinali e giurisprudenziali 
per l’applicazione concreta delle varie casistiche nonché per la definizione di procedure e 
prassi. La Guida Nazionale, pubblicata a dicembre 2023, non contiene le procedure di 
dettaglio per tutti gli argomenti e, comunque, non è ancora stata aggiornata con il Correttivo 
ter del CCII entrato in vigore a fine settembre 2024. 
Ciò ha comportato l’analisi di ogni nuova casistica per un’esigenza di “classificazione” e di 
definizione dei procedimenti di istruttoria ed evasione. Il Registro Imprese ha gestito, 
complessivamente, 1.617 pratiche pervenute sulla scrivania telematica mentre ha dovuto 
procedere alla creazione di protocolli d’ufficio a fronte di 671 sentenze/decreti ricevuti via 
PEC. 
 

Cancellazioni d'ufficio ai sensi dell’art. 40 del D.L. 76/2020 
Ulteriore importante attività del Registro Imprese è rappresentata dalle procedure di 
cancellazioni d’ufficio disposte ai sensi dell’art. 40 c. 2 del D.L. 16 luglio 2020 n. 76, 
convertito in Legge n. 120/2020, che ha attribuito al Conservatore del Registro delle Imprese 
il compito di procedere alla cancellazione delle società che - oltre a non avere depositato i 
bilanci nell’ultimo quinquennio - presentano in visura ancora il capitale sociale in lire e/o non 
hanno presentato al Registro Imprese l'apposita dichiarazione per integrare le risultanze del 
registro delle imprese a quelle del libro soci.  
A febbraio 2024, dopo aver concluso i tempi di pubblicazione dell’avvio del procedimento e 
del provvedimento di cancellazione, sono state cancellate dal Registro Imprese 462 imprese 
che ricadevano nella suddetta fattispecie. 
Nell'ambito del lavoro di pulizia del Registro Imprese sono state inoltre cancellate 130 
imprese individuali e 154 società di persone ai sensi del D.P.R. 23 luglio 2004, n. 247 
mentre è stato avviato il procedimento di cancellazione di società di capitali ai sensi dell’art. 
2490 cc che porterà nel 2025 alla cancellazione di oltre 200 imprese.  
Complessivamente pertanto sono circa 800 le posizioni cancellate in corso d’anno, alle quali 
si aggiungono le oltre 200 sottoposte alle attività di verifica preliminari alla cancellazione, per 
un totale complessivo di oltre 1.000 posizioni.  
 

Attribuzione domicilio digitale e Cancellazione Massiva di PEC non valide 
Altra importante attività ormai “strutturale” per il Registro Imprese e per il servizio di 
regolazione del mercato è la cancellazione massiva delle PEC non valide: nel primo 
semestre è stata effettuata una cancellazione massiva di 851 PEC non valide con 
provvedimento del Conservatore di avvio del procedimento di cancellazione del 28/3/2024 e 
cancellazione massiva in data 6/5/2024.  
Con provvedimenti del 17 maggio 2024 il Conservatore ha avviato il procedimento di 
assegnazione d’ufficio dei domicili digitali a 461 imprese individuali, a 290 società di capitali 
e a 89 società di persone. I domicili sono stati assegnati al termine della pubblicazione, con 
contestuale irrogazione della sanzione alle imprese che non si sono regolarizzate. 
Con provvedimento del Conservatore del 29 ottobre 2024 si è dato avvio al procedimento di 
cancellazione di 1.136 indirizzi PEC revocati e 41 indirizzi PEC non validi. Al termine della 
pubblicazione sono stati cancellati dal Registro imprese gli indirizzi PEC che non risultavano 
regolarizzati. 
Successivamente, con provvedimenti del 20 dicembre 2024, il Conservatore ha avviato il 
procedimento di assegnazione d’ufficio dei domicili digitali a 513 imprese individuali, a 250 
società di capitali e a 69 società di persone. I domicili saranno assegnati al termine della 
pubblicazione, con contestuale irrogazione della sanzione alle imprese che non si saranno 
regolarizzate. 
 

Tutela della fede pubblica e regolazione del mercato 
Nel 2024 grazie al perfezionamento del percorso formativo dell’Ufficio Metrico è stata 
attivata una campagna di controllo dei titolari metrici che presentavano strumenti scaduti e 
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dei titolari che risultavano privi di strumenti e una campagna informativa sulle nuove 
procedure e tempistiche introdotte dal DM del 23/2/2023 ai Centri tecnici autorizzati ad 
operare su tachigrafi digitali per mantenere l’autorizzazione ad operare su tachigrafi 
analogici. 
 

Nel 2024 sono state eseguite 5 di giornate di ispezioni metrologiche relative a strumenti 
presenti nella banca dati Eureka per i quali la verifica periodica non risultava effettuata. 
Sono state effettuate complessivamente 22 ispezioni durante le quali sono stati redatti, per 
ognuna di esse, un verbale di verifica.  
In alcuni dei sopralluoghi erano presenti anche militari della Guardia di Finanza. 
In due casi si è ravvisata la necessità di contestare la sanzione amministrativa al laboratorio 
metrologico che aveva effettuato la verificazione periodica degli strumenti regolarmente 
posseduti dal titolare ma non aveva provveduto alla registrazione dell’avvenuta verifica nel 
sistema informatico EUREKA nei termini di legge.  
 

Con riferimento alle funzioni di ufficio periferico del Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy per la tutela dei consumatori e della fede pubblica nel 2024 il Responsabile della tutela 
dei consumatori e della fede pubblica della Camera di Commercio è intervenuto in 28 
concorsi a premio indetti in provincia di Bergamo. 
 

Con riferimento alle attività del procedimento sanzionatorio nel 2024 si è proceduto alla 
progettazione e realizzazione dell’integrazione tra gli applicativi in uso dagli uffici per 
l’emissione dei verbali di accertamento; mentre si è progettata la successiva integrazione 
informatica per l’emissione delle ordinanze. Nel 2024 sono state emesse e notificate 
complessivamente 786 ordinanze ed è proseguita - in collaborazione con il Registro delle 
Imprese - l’attività di attribuzione d'ufficio del domicilio digitale alle imprese individuali a alle 
società di capitali e di persone. Nell'ambito di tale attività, sono stati emessi e gestiti 2.154 
verbali di accertamento. 
A fronte dei numerosissimi verbali di accertamento risultati non oblati, non si è ancora dato 
corso all'emissione delle successive ordinanze di ingiunzione in attesa di poter utilizzare la 
procedura informatica elaborata da Infocamere per l'invio massivo. L’attivazione 
dell’automatismo è prevista a fine 2024.  
 

Adempimenti in materia ambientale 
Nel 2024 l’Ente ha realizzato, in collaborazione con Bergamo Sviluppo, Ecocerved e Dintec 
un ciclo di webinar in materia di gestione dei rifiuti e adempimenti ambientali al quale hanno 
partecipato anche imprese di altre province lombarde, nell’ambito di una proficua 
collaborazione tra enti camerali che ha ottenuto un positivo riscontro di partecipazione e di 
gradimento sui contenuti proposti.  
 

Segue il dettaglio degli eventi del ciclo di webinar: 

Data Webinar 

18/04/2024 MUD 2024 

23/05/2024 Il mondo RAEE: responsabilità del produttore e l’Albo gestori 

04/06/2024 il Rentrii 

24/09/2024 emissioni in atmosfera: la nuova direttiva ETS e il meccanismo CBAM 

 
Nel 2024 con riferimento all’attività legata al Registro dei produttori di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche e produttori pile e accumulatori sono state trattate 210 domande. 
 

 
Ufficio Marchi e Brevetti e attività correlate: € 82.373 
L’Ufficio Marchi e Brevetti della Camera di commercio, gestito in collaborazione con 
Bergamo Sviluppo sulla base della Convenzione relativa all’anno 2024, ha registrato e 
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trasmesso telematicamente a U.I.B.M. (Ufficio Italiano Brevetti e Marchi) 268 depositi di 
marchi, disegni, brevetti e seguiti. L’Ufficio ha gestito oltre 650 richieste in materia di 
registrazione o rinnovo del marchio,  con oltre 1300 interazioni. Per le imprese locali sono 
state realizzate una serie di attività di orientamento sul tema della Proprietà Industriale, 
coinvolgendo sia il Dipartimento di Ingegneria dell’Università di Bergamo, sia alcuni studi 
mandatari accreditati. Nel dettaglio nel 2024 sono stati organizzati:  

- 8 incontri formativi (durata di 41 ore per 139 partecipanti);  

- 14 giornate dello sportello Valorizzazione della Proprietà Industriale con gli esperti 
dell’Università, che unitamente al personale dell’Ufficio, hanno incontrato, su 
appuntamento, 53 utenti; a 12 imprese sono poi state erogate 96 ore di consulenza.   

 

Crisi d’impresa 
Nel 2024 è stata aggiornata e arricchita la pagina dedicata alla Composizione Negoziata 
della Crisi d’impresa (CNC) sul sito istituzionale dell’Ente, al fine di garantire notizie puntuali 
agli utenti, e per dare una guida pratica alle imprese. 
Nel corso dell’annualità si è partecipato a webinar organizzati da Unioncamere Lombardia al 
fine di creare uno standard lavorativo e condiviso fra le Camere lombarde sulla materia. 
Lo staff ha consolidato la collaborazione con il Registro imprese, definendo tempi e modalità 
di invio pratiche che comportino una pubblicazione/iscrizione nella visura della singola 
impresa, nel momento in cui la stessa richieda applicazione di misure protettive, sospensive, 
cautelari. 
 

Nel corso del 2024 il ricorso all’istituto della Composizione negoziata della crisi d’impresa 
(CNC) ha registrato un notevole incremento di domande: 21 istanze depositate rispetto alle 
9 dell'anno precedente.  
Un valore più che raddoppiato, forse anche complice l'attesa e l’avvento del correttivo ter del 
CCII entrato in vigore a fine settembre 2024 e che, tra le tante novità, ha introdotto l’istituto 
della transazione fiscale con tutti gli indubbi vantaggi per le imprese coinvolte. 
Sicuramente lo strumento viene considerato dalle imprese e dai loro professionisti più 
efficiente rispetto alle alternative di tipo concorsuale. 
Le archiviazioni registrate nel 2024 sono 14 e le istanze depositate nello stesso anno e 
ancora in corso sono 13 di cui 6 nella fase di proroga.  
 

Dall'analisi emerge, inoltre, che gli esiti negativi sono stati il 100% per la mancanza di 
concrete prospettive di risanamento oppure per l'impossibilità di trovare un accordo con i 
creditori.  Il motivo di questo risultato negativo è principalmente da ricercare nelle dimensioni 
delle imprese istanti: trattasi, infatti, di piccole realtà dove probabilmente manca una 
struttura interna capace di rilevare per tempo le criticità.  
Per questo motivo le imprese che accedono al percorso di composizione si trovano già in 
una situazione economico-finanziaria compromessa e di difficile risoluzione.   
Tuttavia, l’esito negativo delle trattative svolte in composizione negoziata non è sempre 
indice di insuccesso assoluto poiché - grazie all'accesso ai diversi strumenti di regolazione 
della crisi che popolano il CCII - le imprese riescono in gran parte a mantenersi attive sul 
mercato. 
Infatti, confrontando i dati 2023 e 2024,  si nota che i numeri delle procedure di LG si 
abbassano del 50% rispetto al 2023. 
 

Con riferimento al livello qualitativo delle istanze presentate, invece, si evidenzia un 
peggioramento dal 2023 al 2024: se nel 2023 si era dovuto provvedere alla richiesta di 
un'integrazione documentale nel 11% dei casi - pena l’irricevibilità dell’istanza - nel 2024 tale 
richiesta è salita all’85% delle istanze.  
Mentre il confronto delle successive fasi di gestione della procedura (variazione e chiusura) 
ha rilevato che l’intervento dell’Ente per sollecitare adempimenti a carico dell’impresa e dei 
suoi consulenti ha subito una variazione minima in rialzo, dal 22% al 23,8%. 
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Da parte dello staff Composizione della Crisi d’impresa vi è stato nel 2024 un notevole 
impegno in termini di rilevamento delle diverse problematiche emerse dall’utilizzo della 
piattaforma nazionale anche in raccordo con le novità legislative che ha portato alla richiesta 
e realizzazione di incontri con diversi referenti sia di Infocamere (per trattare problematiche 
informatiche) che di Unioncamere. 

 
Progetto “Suite finanziaria”: € 5.067 
La prevenzione e la gestione delle situazioni di crisi, l’accesso a nuove fonti di finanziamento 
ordinarie o alternative, nonché la diffusione di una più moderna cultura finanziaria presso le 
imprese, che punti a una gestione efficiente e capace di prevenire possibili tensioni 
finanziarie, assumono una valenza fondamentale nell’ambito di una congiuntura 
caratterizzata da instabilità dei costi delle materie prime e dell’energia, difficoltà nel 
reperimento di nuova finanza, rischio di indebitamento eccessivo e una situazione 
geopolitica instabile. In tale ottica diventa fondamentale fornire alle imprese, specialmente a 
quelle di minori dimensioni, strumenti e conoscenze per monitorare in maniera efficace il 
proprio equilibrio economico-finanziario e organizzativo e consolidarne, soprattutto sotto il 
profilo della trasparenza, i rapporti con gli istituti di credito e gli operatori di finanza 
complementare. Nel 2023 la Camera di commercio ha aderito all’iniziativa proposta da 
Bergamo Sviluppo che prevedeva l’attivazione di una serie di servizi, per il tramite del 
consorzio camerale per il credito e la finanza Innexta s.c.r.l., per il sostegno della finanza 
aziendale e la valutazione della sostenibilità aziendale in chiave ESG. In particolare il 
progetto prevede la promozione delle piattaforme digitali “Suite Finanziaria” (dedicata 
all’autovalutazione economico-finanziaria delle imprese) ed “ESGpass” (finalizzata a 
misurare la responsabilità ambientale, sociale e di governance delle imprese). Con 
riferimento alla piattaforma “Suite Finanziaria”, nel  2024 sono stati assegnati 14 accessi e 
sono stati svolti 8 incontri (6 relativi alla Suite Finanziaria e 2 relativi alla piattaforma 
ESGPass) per la lettura, l’interpretazione e l’analisi degli output risultanti dall’utilizzo delle 
piattaforme. La conclusione del progetto è prevista per il mese di giugno 2025. 
 

Giustizia alternativa 
In materia di giustizia alternativa, nel 2024 sono state gestite 206 domande di mediazione e 
si sono conclusi 171 procedimenti, di cui per 101 le Parti invitate si sono presentate e hanno 
raggiunto un accordo in 41 procedimenti (pari al 41% del totale dei procedimenti conclusi 
con la presenza di entrambe le Parti). Va ricordato che, a differenza dei giudizi ordinari, 
l’accordo raggiunto in mediazione soddisfa tutte le Parti e per questo motivo è più 
complesso da raggiungere. 
 

Nell’anno 2024 a seguito della “Riforma Cartabia” il primo incontro di mediazione è diventato 
effettivo e non soltanto informativo; ciò ha portato ad una durata maggiore dello stesso con 
possibilità di raggiungere l’accordo già al primo incontro. 
 

La Giunta camerale con deliberazione 73 del 22 luglio 2024 ha approvato il nuovo 
Regolamento di mediazione trasmesso da Unioncamere Nazionale. Il termine del 15 agosto 
2024, previsto dall'art. 42 del D.M. 150-2023 introdotto dalla Riforma Cartabia per 
l'adeguamento ai requisiti di iscrizione degli Organismi di Mediazione e dei Mediatori, è stato 
prorogato al 31 gennaio 2025.  
 

Per il panel multidisciplinare di 54 Mediatori, costituito da avvocati, commercialisti, ingegneri, 
architetti e geometri, punto di forza di questo Organismo di Mediazione, sono stati 
organizzati due incontri per l’analisi e la riflessione sulla conduzione delle mediazioni e per 
aggiornamenti operativi a cura della Segreteria e del Responsabile dell’Organismo, nonché, 
in collaborazione con la Camera arbitrale di Milano, il corso obbligatorio di formazione di 10 
ore previsto dall’art. 42 del D.M. n. 150-2023 nelle giornate del 29 maggio e del 12 giugno 
2024. Anche nel 2024 i Mediatori specializzati per le controversie con gli operatori di energia 
elettrica, gas e sistema idrico hanno partecipato al corso di aggiornamento obbligatorio 
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nell’ambito della Convezione tra l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 
(ARERA) e Unioncamere, a cui l’Ente ha rinnovato l’adesione con delibera della Giunta 
camerale n. 10/2023. 
 
Il 12 dicembre 2024 è stato organizzato con AIGA Associazione Italiana Giovani Avvocati di 
Bergamo un evento dedicato alla “Mediazione tra presente e futuro, aspettando il correttivo”. 
Hanno partecipato solo in presenza 69 professionisti (di cui 27 avvocati, 13 commercialisti, 
13 consulenti del lavoro, 10 ingegneri, 1 perito, 4 geometri e altri professionisti) con riscontro 
positivo del 96,7% (30 questionari compilati). 
 

Il 20 dicembre 2024 è stato organizzato con ANACI Associazione Nazionale Amministratori 
Condominiali e Immobiliari di Bergamo un evento dedicato a “L’opportunità di risolvere le 
controversie condominiali in mediazione”. Hanno partecipato solo in modalità telematica 168 
professionisti (di cui 6 avvocati, 153 Amministratori di condominio, 4 commercialisti, 2 
ingegneri, 1 architetto, 1 geometra e altri professionisti) con riscontro positivo del 93,1% (58 
questionari compilati). 
 

Con riferimento alle attività di arbitrato sono 10 i procedimenti gestiti nel 2024. 

 

Missione 032 - “Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche” 

Programma 003 “Servizi e affari generali per le amministrazioni di 
competenza” 
L’Ente nell’ambito del percorso di miglioramento continuo delle prestazioni e dei servizi resi 
alle imprese bergamasche prosegue il percorso di mantenimento del sistema qualità 
ottenuto nel 2020 con il rinnovo del Certificato di conformità del “Sistema di Gestione 
Qualità Applicato” ai requisiti previsti dalla norma UNI ENI ISO 9001 2015. Nel 2024 sono 
continuate le attività di mantenimento del sistema di qualità con il supporto professionale di 
Uniter s.r.l., in un modello di gestione integrata e dinamica dell’organizzazione dell’Ente 
Pubblico. 
 

L’attività di snellimento delle procedure è continuata con i processi di digitalizzazione già 
utilizzati per la gestione dei flussi di comunicazione interni/esterni (firma digitale, PEC, 
intranet) secondo quanto previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale (D.lgs. n. 
82/2006). 
 
Il protocollo informatico, avviato dall’Ente a partire dal settembre 2016, con l’adozione del 
sistema di gestione documentale Gedoc, fornito da Infocamere consente la completa 
dematerializzazione degli atti dell’Ente e una più efficiente gestione dei flussi documentali. 
 

Nel 2024 la Giunta ha approvato con la delibera n. 43 del 6/5/2025 l’aggiornamento 
dell’elenco dei procedimenti amministrativi e dei relativi termini, nell’ottica di una 
gestione omogenea dei flussi informativi e di adeguata conservazione del patrimonio 
archivistico dell’intero sistema camerale. 
 

Con riferimento alle partecipazioni dell’Ente, nel luglio 2024 si è concluso il percorso, 
avviato nel 2023, finalizzato all’acquisizione da parte della Camera delle quote di BFN 
detenute dai soci privati. Il trasferimento ha avuto ad oggetto le quote dei soci Intesa 
Sanpaolo, Banco BPM, Promoberg, Cassa Rurale di Treviglio e Comune di Seriate, 
complessivamente pari al 13,52% del capitale sociale e a n. 2.055.583 azioni del valore 
nominale complessivo di € 2.055.583,00.  

L’operazione era finalizzata a realizzare le condizioni per lo sviluppo e il potenziamento del 
polo fieristico di Bergamo, rendendo il capitale sociale interamente pubblico, condizione 
necessaria per poter accedere a finanziamenti pubblici.   
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L’acquisizione si è svolta nell’ambito della procedura, prevista dallo Statuto di BFN, di offerta 
in prelazione ai Soci, cedenti e non cedenti che ha visto la Camera esercitare il proprio 
diritto sia rispetto alla percentuale spettante in base alla partecipazione detenuta, sia rispetto 
alle quote non prelazionate dagli altri soci. L’esercizio della prelazione, avvenuto con la 
delibera di Giunta n. del 31 del 22 aprile 2024, si è basato sullo specifico progetto strategico 
elaborato dalla società, che ha tracciato le linee di sviluppo lungo le quali la società stessa si 
muoverà nei prossimi anni, e sulla valutazione della sostenibilità finanziaria dell’operazione, 
oltre che sulla sua compatibilità con i principi di efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa. Il prezzo complessivo di acquisto, pari a € 1.780.542, è stato 
definito sulla base di una apposita relazione peritale di stima del valore della società e delle 
quote dei soci. 

La società è ora interamente pubblica e la Camera è divenuta socio di maggioranza 
assoluta, con una quota del 51,63%. 

A dicembre 2024 sono state approvate la “Relazione sull’attuazione delle misure di 
razionalizzazione” e la “Revisione periodica” annuale delle Società direttamente e 
indirettamente partecipate (delibera n. 104/2024), secondo il disposto dell’art. 20 c. 1 del D. 
Lgs. 175/2016 e s.m.i.  

Tra le misure di razionalizzazione attuate dalle partecipate nel 2024, descritte più nel 
dettaglio nella delibera sopra citata, si segnala quanto segue:  

- Autostrade Bergamasche Spa: sulla base del finanziamento di Regione Lombardia per 

la realizzazione dell’autostrada regionale IPB, la società ha partecipato quale 

proponente al relativo bando di gara e ricevuto da Regione Lombardia, quale ente 

concedente, l’affidamento della procedura per la concessione delle attività di 

progettazione definitiva ed esecutiva, costruzione e gestione dell’autostrada regionale. 

Si è ora in attesa del deposito del progetto definitivo, soggetto a validazione da parte 

di Regione Lombardia, per il tramite di CAL Spa. 

- Bergamo Fiera Nuova Spa: il monitoraggio dell'attività sociale è stato attuato 

attraverso l’approvazione del bilancio d’esercizio 2023 e l’aggiornamento del P.E.F. 

2023-2029, che prevede, nell’orizzonte considerato, uno stabile equilibrio economico e 

finanziario; 

La revisione periodica ha inoltre confermato il mantenimento, senza interventi di 
razionalizzazione, delle partecipazioni nelle seguenti società, essenziali per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente e rispondenti ai requisiti del D.Lgs. 
175/2016: Agenzia per lo sviluppo e la promozione turistica Turismo Bergamo Scarl, 
Bergamo Fiera Nuova Spa, Borsa Merci Telematica Italiana Scpa, Centro Studi Guglielmo 
Tagliacarne Scarl, IC Outsourcing Scarl, SACBO Spa, InfoCamere Scpa, Promos Italia 
Scarl, Sistema Camerale Servizi Srl, TEB Spa, Tecnodal Srl, TecnoServiceCamere Scpa. 

Le partecipazioni in Autostrade Bergamasche Spa e Autostrade Lombarde Spa sono state 
confermate con azioni di razionalizzazione.  

 

 

Società Capitale sociale 
Valore nominale 

partecipazione 

% sul 

capitale 

sociale 
AGENZIA ITALIANA PER 

L'INTERNAZIONALIZZAZIONE PROMOS ITALIA 

S.c.a r.l. 

2.000.000,00 40.000,00 2,00% 

AGENZIA PER LO SVILUPPO E LA PROMOZIONE 

TURISTICA DI BERGAMO S.c.a.r.l. 
285.720,00 129.000,00 45,35% 
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AUTOSTRADE BERGAMASCHE S.p.A. 2.357.833,37 55.124,65 2,34% 

AUTOSTRADE LOMBARDE S.p.A. 467.726.626,00 3.341.000,00 0,71% 

BERGAMO FIERA NUOVA S.p.A. 15.213.618,00 7.854.508,00 51,63% 

BORSA MERCI TELEMATICA S.c.p.A. 2.387.372,16 1.498,10 0,06% 

CENTRO STUDI GUGLIELMO TAGLIACARNE S.c.a 

r.l. 
500.824,00 2.000,00 0,40% 

IC OUTSOURCING S.c.r.l. 372.000,00 132,06 0,04% 

INFOCAMERE S.c.p.A. 17.670.000,00 10.471,80 0,06% 

SOCIETA' PER L'AEROPORTO CIVILE DI 

BERGAMO-ORIO AL SERIO (S.A.C.B.O.) S.p.A. 
17.010.000,00 2.253.504,00 13,25% 

SISTEMA CAMERALE SERVIZI (SI.CAMERA) 

S.c.a.r.l. 
4.009.935,00 787,00 0,02% 

TECNODAL S.r.l. 6.100.000,00 2.989.000,00 49,00% 

TECNOSERVICECAMERE S.c.p.A. 1.318.941,00 6.620,00 0,50% 

TRAMVIE ELETTRICHE BERGAMASCHE (T.E.B.) 

S.p.A 
27.800.000,00 1.390.000,00 5,00% 

 
E’ ormai consolidato il progetto per la misurazione dei processi realizzato da Unioncamere 
per consentire la misurazione e valutazione delle performance e supportare il percorso di 
razionalizzazione dei costi dei servizi erogati, nell’ambito della definizione dei costi standard 
come previsto dal decreto legislativo 219/2016. 
 

È proseguito anche nel 2024 il progetto di supporto alle imprese per gli adempimenti relativi 
alla fatturazione elettronica: la Camera di commercio di Bergamo ha messo a disposizione, 
a titolo gratuito per le PMI (https://fatturaelettronica.infocamere.it) e in collaborazione con 
Infocamere, il servizio che consente in un'unica soluzione online la compilazione, la 
trasmissione attraverso il Sistema di Interscambio e la completa gestione della fatturazione 
elettronica.  
Si riporta di seguito il dato dell’utilizzo dell’applicativo per le imprese della provincia di 
Bergamo e il dato nazionale per il 2024: 
 

Territorio di riferimento imprese attive 2024 n. fatture emesse 

Bergamo  285 29.366 

Italia  20.225 2.494.799 
 

Per quanto riguarda i pagamenti della Camera di Commercio di Bergamo nel 2024 sono 
stati gestiti n. 916 documenti passivi per un importo complessivo pari a circa € 3,147 milioni 
e dal relativo indicatore di tempestività dei pagamenti risulta che siano state pagate in media 
circa n. 17,5 giorni prima della scadenza, quindi il processo di pagamento delle fatture è 
quantificabile in meno di n. 12,5 giorni. 
 

https://fatturaelettronica.infocamere.it/
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*L’indicatore di tempestività dei pagamenti calcolato, secondo le disposizioni dell'art. 10 del D.P.C.M. 

22/9/2014, sul numero di giorni medi di ritardo nei pagamenti rispetto alla scadenza normativamente imposta 

in 30 giorni dal momento di ricevimento della fattura è pari per l’anno 2024 a -17,504 ovvero con circa 17 

giorni di anticipo sulla scadenza (l’indicatore è pubblicato  sul sito internet dell’Ente al seguente link: 

http://www.bg.camcom.gov.it/macroaree/camera/amministrazione-trasparente/pagamenti-dell-

amministrazione/indicatore-di-tempestivita-dei-pagamenti/) 
 

Il dato è confrontabile con i valori rilevati dal Ministero dell’Economia e le Finanze dalla 
Piattaforma di Certificazione dei Crediti nella quale transitano tutte le fatture e i pagamenti 
delle Pubbliche Amministrazioni. Il dato delle PA rilevato nel giugno 2024 e riferito al triennio 
precedente 2023-2022-2021 evidenzia un progressivo miglioramento della situazione e 
pubbliche amministrazioni. I tempi medi di pagamento passano da n. 37 giorni, per le fatture 
emesse nel 2021, a n. 35 giorni per quelle emesse nel 2022 e si attestano sui 33 giorni 
(comprensivi del valore relativo al comparto degli Enti del SSN che si attesta a n.38 giorni) 
per quelle del 2023. 
 

 

  
 

Con riferimento ai rapporti con i fornitori, l’Ente, nel 2024, ha proseguito nell’applicazione 
dello Split Payment, secondo quanto previsto dalla Legge di Stabilità 2015 (art. 1, comma 
629, lettera B, che ha introdotto l’art. 17 ter al DPR 633/1972) e confermato senza soluzione 
di continuità fino al 30.6.2026 dal Consiglio dell’Unione Europea, con la pubblicazione sulla 
G.U. dell’UE 27.7.2023 della Decisione 25.7.2023, n. 2023/1552.  
 

Sulla base della normativa dello Split Payment l’IVA sulle fatture per operazioni rientranti 
nell’attività istituzionale, emesse dai fornitori nei confronti degli Enti pubblici non viene 
versata alle imprese ma viene versata direttamente all’Erario (scissione dei pagamenti). La 
Camera di Commercio di Bergamo ha effettuato nel 2024 versamenti all’Erario per IVA da 

http://www.bg.camcom.gov.it/macroaree/camera/amministrazione-trasparente/pagamenti-dell-amministrazione/indicatore-di-tempestivita-dei-pagamenti/
http://www.bg.camcom.gov.it/macroaree/camera/amministrazione-trasparente/pagamenti-dell-amministrazione/indicatore-di-tempestivita-dei-pagamenti/
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Split Payment per l’importo di € 444.541, relativamente alle fatture pagate ai fornitori per la 
sola parte di imponibile. 
 
Con riferimento ai servizi prestati all’utenza si rileva l’utilizzo esclusivo del sistema di 
pagamento PagoPA, obbligatorio per tutte le Pubbliche Amministrazioni dal mese di marzo 
2021, per tutti gli incassi dei servizi di sportello a pagamento. 
 

Il Conto consuntivo in termini di cassa, composto dal rendiconto delle entrate e dal 
rendiconto delle uscite complessive articolato per missioni e programmi è stato redatto 
secondo lo schema di cui al DM 27.3.2013 sulla base dell’aggregazione della spesa per 
missioni e programmi e tenuto conto delle indicazioni di cui alla nota nr. 87080 del 9.6.2015 
ed è allegato al bilancio. 
 

Per ogni missione e programma si riportano le uscite accertate al 31.12.2024.  

 
Missione 011 “Competitività e sviluppo delle imprese”  

Programma 005 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e 
innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo” – COFOG 
“Affari generali economici, commerciali e del lavoro” 
 

In questo programma confluiscono le uscite riguardanti la promozione del sistema 
economico locale (funzione istituzionale D) con esclusione di quelle relative alla 
internazionalizzazione delle imprese. 
 

011 005 4 1 
CONSUNTIVO 

2024 

001 PERSONALE 677.434 

002 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 1.176.185 

003 
CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

5.908.354 

004 ALTRE SPESE CORRENTI 159.169 

006 
CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI PER 

INVESTIMENTI 
7.432 

007 OPERAZIONI FINANZIARIE 206.232 

 TOTALE GENERALE MISSIONE 8.134.806 
 

Missione 012 “Regolazione dei mercati” 

Programma 004 “Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e 
tutela dei consumatori” - COFOG “Affari generali economici, commerciali e del 
lavoro” 
 

In questo programma confluiscono le uscite relative alle attività in materia di regolazione del 
mercato (funzione istituzionale C). 
 

012 004 1 3 
CONSUNTIVO 

2024 

001 PERSONALE 1.235.630 

002 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 883.055 

003 
CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

89.018 

004 ALTRE SPESE CORRENTI 273.993 

007 OPERAZIONI FINANZIARIE 37.558 

 TOTALE GENERALE MISSIONE 2.519.254 

 

Missione 012 “Regolazione dei mercati” 

Programma 004 “Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e 
tutela dei consumatori” - COFOG “Servizi generali” 
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In questo programma confluiscono le uscite relative alle attività proprie del Registro imprese 
e servizi telematici (funzione istituzionale C). 
 

012 004 4 1 
CONSUNTIVO 

2024 

001 PERSONALE 539.561 

002 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 314.647 

003 
CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 

CORRENTI 
42.707 

004 ALTRE SPESE CORRENTI 256.427 

005 INVESTIMENTI FISSI 0 

007 OPERAZIONI FINANZIARIE 85.728 

 TOTALE GENERALE MISSIONE 1.239.070 

 
Missioni 016 “Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo” 

Programma 005 “Sostegno all’ internazionalizzazione delle imprese e promozione del Made in 

Italy” - COFOG “Affari generali economici, commerciali e del lavoro”  
 

In questo programma confluiscono le uscite relative derivanti dalla realizzazione di iniziative 
in materia di internazionalizzazione delle imprese (funzione istituzionale D). 
 

016 005 4 1 
CONSUNTIVO 

2024 

001 PERSONALE 199.249 

002 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 95.126 

003 
CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

291.996 

004 ALTRE SPESE CORRENTI 95.068 

 TOTALE GENERALE MISSIONE 689.439 

 

Missione 032 - “Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche” 

Programma 002 “Indirizzo politico” - COFOG “Organi esecutivi e legislativi, attività 

finanziarie e fiscali e affari esteri” 
 

In questo programma confluiscono le uscite relative alla funzione istituzionale A “Organi 
istituzionali e segreteria generale”  
 

032 002 1 1 
CONSUNTIVO 

2024 

001 PERSONALE 290.400 

002 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 135.473 

003 
CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 

CORRENTI 
2.162.731 

004 ALTRE SPESE CORRENTI 238.338 

005 INVESTIMENTI FISSI 1.791.278 

007 OPERAZIONI FINANZIARIE  242 

 TOTALE GENERALE MISSIONE 4.618.462 

 

Missione 032 - “Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche” Programma 
003 “Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza” 
 

In questo programma confluiscono le uscite relative alle attività definite di “supporto” 
(funzione istituzionale B). 
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032 003 1 3 
CONSUNTIVO 

2024 

001 PERSONALE 1.370.669 

002 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 446.426 

003 
CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 

CORRENTI 
91.108 

004 ALTRE SPESE CORRENTI 259.928 

005 INVESTIMENTI FISSI 64.575 

 TOTALE GENERALE MISSIONE 2.232.706 

 

Missione 90 - “Servizi per conto terzi e partite di giro” 

Programma 001 “Servizi per conto terzi e partite di giro” - COFOG “Servizi Generali” 
 

090 001 1 3 
CONSUNTIVO 

2024 

001 PERSONALE 5.313 

002 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 13.354 

003 
CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

6.720 

004 ALTRE SPESE CORRENTI 3.551 

005 INVESTIMENTI FISSI 0 

007 OPERAZIONI FINANZIARIE 6.816.706 

 TOTALE GENERALE MISSIONE 6.845.644 
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PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DI BILANCIO - PIRA  
 

Il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, introdotto dal D.Lgs. 91 del 
31.5.2011 “Disposizioni recanti attuazione dell’articolo 2 della legge 196/2009 in materia di 
adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili”, prevede che, al fine di illustrare gli 
obiettivi della gestione, misurarne i risultati e monitorarne l'effettivo andamento in termini di 
servizi forniti e di interventi realizzati, gli enti pubblici predispongano il “Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di Bilancio”. Le linee guida per la sua predisposizione sono state 
successivamente dettate con il D.P.C.M. 18.9.2012. 
  

Il Piano, parte integrante dei documenti di programmazione e di rendicontazione di bilancio, 
si pone in coerenza e raccordo con il sistema di obiettivi e indicatori adottati dall’Ente ai 
sensi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. E’ quindi strettamente collegato ai 
programmi e progetti della Relazione Previsionale e Programmatica. Esso espone 
informazioni sintetiche relative ai principali obiettivi da realizzare e riporta per ciascuno gli 
indicatori utili per misurarne il raggiungimento. E’ stato divulgato anche attraverso la 
pubblicazione sul sito internet istituzionale della Camera nella sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 

Il Piano fa riferimento alle finalità perseguite dai programmi del bilancio, in particolare al 
livello, alla copertura e alla qualità dei servizi erogati ovvero all'impatto che i programmi di 
spesa, unitamente a fattori esogeni, intendono produrre sulla collettività, sul sistema 
economico e sul contesto di riferimento.  
 

Per ciascun programma, il Piano fornisce:  
a) una descrizione sintetica degli obiettivi sottostanti che consente di individuare i potenziali 
destinatari o beneficiari del servizio/intervento e la sua significatività;  
b) il triennio di riferimento o l'eventuale arco temporale previsto per la sua realizzazione;  
c) uno o più indicatori che consentono di misurare l'obiettivo e monitorarne la realizzazione.  
 

Per ciascun indicatore, il Piano fornisce:  
a) una definizione tecnica che consenta di specificare ciò che l'indicatore misura e l'unità di 
misura di riferimento;  
b) la fonte del dato, ossia il sistema informativo interno, la rilevazione esterna o l'istituzione 
dalla quale si ricavano le informazioni necessarie al calcolo dell'indicatore e che consente di 
verificarne la misurazione;  
c) il metodo o la formula applicata per il calcolo dell'indicatore;  
d) il risultato atteso dell'indicatore con riferimento alla tempistica di realizzazione;  
e) l'ultimo valore effettivamente osservato dell'indicatore.  
 

Gli obiettivi e gli indicatori contenuti nel PIRA sono distinti secondo l’articolazione per 
“missioni” e “programmi” come definita dal Decreto Ministeriale del 27 marzo 2013. 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti nell’utilizzo 
delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili; i programmi sono definiti come 
aggregati omogenei di attività realizzate per il conseguimento delle finalità individuate 
nell’ambito delle missioni, che interessano le Camere di commercio. Missioni e programmi 
sono stati individuati dal Ministero dello Sviluppo Economico con la nota prot. 148123 del 
12.9.2013 tenendo conto delle funzioni assegnate alle Camere dall’art. 2, comma 1, della 
Legge 580/1993. 
 

Il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, che riporta i risultati conseguiti 
nell’anno 2024 è allegato al bilancio dell’Ente.  
 
               IL PRESIDENTE 

               Carlo Mazzoleni 



Rendiconto finanziario ai sensi dell’art. 6 del D.M. 27.3.2013 
schema di cui al principio contabile OIC nr. 10

Valori in € Valori in €

Esercizio 2024 Esercizio 2023

 A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale 

avanzo/disavanzo dell'esercizio 3.436.701 2.666.870 

Imposte sul reddito

Interessi passivi/(interessi attivi) -9.306 -14.498 

(Dividendi) -937.176 -425.954 

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 0 0 

 1.

(Avanzo/disavanzo)  dell'esercizio prima d'imposte, interessi, dividendi e 

plus/minusvalenze da cessione
2.490.219 2.226.418 

           Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto

Accantonamenti ai fondi 470.293 1.375.770 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 428.209 462.271 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 0 

Rettifiche di valore di attività e passività che non comportano movimentazione 

monetaria
0 0 

 2. Flusso finanziario prima delle variazioni del CCN 3.388.721 4.064.459 

           Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(incremento) delle rimanenze -4.503 8.680 

Decremento/(incremento) dei crediti di funzionamento 130.722 195.617 

Incremento/(decremento) dei debiti di funzionamento -884.631 353.298 

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi -4.704 1.956 

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi -                                 74.853                                   54.623 

Altre variazioni del capitale circolante netto

 3. Flusso finanziario dopo le variazioni del CCN 2.550.752 4.678.633 

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) 9.306 14.498 

(Imposte pagate) -242.875 

Dividendi incassati 937.176 425.954 

(Utilizzo riserva partecipazione)

(Utilizzo dei fondi) -                                 62.859 -                               343.723 

 4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche 3.191.500 4.775.362 

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 3.191.500 4.775.362 

 B. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) -127.064 -44.612 

Prezzo di realizzo disinvestimenti

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) -5.000 -34.254 

Prezzo di realizzo disinvestimenti

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) -1.965.039 -10.000 

Prezzo di realizzo disinvestimenti 79.384 

Attività finanziarie non immobilizzate

(Investimenti)

Prezzo di realizzo disinvestimenti                        311.200 

Acquisizione o cessione di società controllate o di rami d'azienda al netto delle 

disponibilità liquide

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) -2.097.103 -9.482 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 1.094.397 4.765.880 

Disponibilità liquide al 1 gennaio 38.574.359 33.808.479 

Disponibilità liquide al 31 dicembre 39.668.756 38.574.359 

flusso della gestione reddituale 3.191.500 4.775.362

flusso delle attività di investimento/disinvestimento -2.097.103 -9.482

TOTALE FLUSSO DI LIQUIDITA' GENERATO NELL'ESERCIZIO 1.094.397 4.765.880

RENDICONTO FINANZIARIO



CAMERA DI COMMERCIO DI BERGAMO
Consuntivo per funzioni istituzionali dei proventi, degli oneri e degli investimenti 2024 - (art. 24, comma 2 DPR254/2005)

VOCI DI PROVENTI/ONERI E INVESTIMENTI         ANNO 2024
FUNZIONE A - ORGANI 

ISTITUZIONALI E SEGRETERIA 

GENERALE

FUNZIONE B - SERVIZI DI 

SUPPORTO

FUNZIONE C - ANAGRAFE E 

SERVIZI DI REGOLAZIONE DEL 

MERCATO

FUNZIONE D - STUDIO, 

FORMAZIONE, INFORMAZIONE e 

PROMOZIONE ECONOMICA

PREVENTIVO CONSUNTIVO PREVENTIVO CONSUNTIVO PREVENTIVO CONSUNTIVO PREVENTIVO CONSUNTIVO PREVENTIVO CONSUNTIVO

         GESTIONE CORRENTE 
      A) Proventi correnti
          1) DIRITTO ANNUALE 12.987.600 13.185.034 0 0 10.870.000 11.072.928 331.200 295.341 1.786.400 1.816.765

          2) DIRITTI DI SEGRETERIA 5.735.000 5.881.313 0 0 0 91 5.515.000 5.658.742 220.000 222.480

          3)CONTRIBUTI TRASFERIMENTI ALTRE ENTRATE 173.800 387.363 0 10.498 82.100 153.165 74.400 144.100 17.300 79.600

          4) PROVENTI GESTIONE SERVIZI 235.000 407.014 0 10.000 23.000 31.535 116.500 208.081 95.500 157.398

          5) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE 0 4.503 0 0 0 4.503 0 0 0 0

Totale Proventi correnti (A) 19.131.400 19.865.227 0 20.498 10.975.100 11.262.222 6.037.100 6.306.264 2.119.200 2.276.243

      B) Oneri Correnti
           6) PERSONALE -4.455.500 -4.292.994 -746.683 -698.264 -1.161.096 -1.162.996 -1.889.837 -1.836.831 -657.884 -594.903

                a) COMPETENZE AL PERSONALE -3.297.000 -3.199.628 -544.584 -517.697 -816.019 -841.075 -1.424.368 -1.389.458 -512.029 -451.398

                b) ONERI SOCIALI -805.000 -785.011 -144.018 -140.672 -205.471 -199.567 -350.513 -341.199 -104.998 -103.573

                c)  ACCANTONAMENTI T.F.R. -280.000 -245.894 -58.081 -39.895 -66.106 -59.893 -114.956 -106.174 -40.857 -39.932

                d) ALTRI COSTI AL PERSONALE -73.500 -62.461 0 0 -73.500 -62.461 0 0 0 0

          7) FUNZIONAMENTO -4.617.300 -4.363.052 -380.242 -295.098 -3.222.591 -3.126.374 -765.467 -720.330 -249.000 -221.250

                a) PRESTAZIONE DI SERVIZI -1.514.800 -1.354.371 -84.467 -64.595 -623.304 -541.567 -653.009 -615.005 -154.020 -133.204

                     UTENZE -209.000 -167.585 -15.308 -12.304 -125.241 -100.258 -51.652 -41.536 -16.799 -13.487

                     PULIZIE E VIGILANZA -120.000 -113.753 -8.482 -8.041 -73.620 -69.787 -28.424 -26.944 -9.474 -8.981

                     MANUTENZIONI -110.000 -91.776 -7.776 -6.487 -67.485 -56.303 -26.055 -21.738 -8.684 -7.248

                     ASSICURAZIONI -28.000 -26.497 0 0 -28.000 -26.497 0 0 0 0

                     CONSULENZE -143.000 -135.004 -18.000 -10.210 0 0 -125.000 -124.794 0 0

                     AUTOMAZIONE DEI SERVIZI -453.000 -422.361 -12.000 -7.572 -120.000 -109.145 -279.000 -250.752 -42.000 -54.892

                     ALTRI COSTI PER SERVIZI -309.800 -271.848 -3.000 -1.339 -160.500 -136.332 -96.300 -99.975 -50.000 -34.202

                     SPESE PER SERVIZI AL PERSONALE -142.000 -125.547 -19.901 -18.642 -48.458 -43.245 -46.578 -49.266 -27.063 -14.394

                b) GODIMENTO DI BENI DI TERZI -7.000 -6.577 0 0 -7.000 -6.577 0 0 0 0

                c) ONERI DIVERSI DI GESTIONE -1.753.000 -1.719.335 -62.775 -52.460 -1.504.287 -1.492.920 -111.858 -105.325 -74.080 -68.630

                d) QUOTE ASSOCIATIVE -1.108.000 -1.103.586 0 0 -1.088.000 -1.085.310 0 0 -20.000 -18.276

                c) ORGANI ISTITUZIONALI -234.500 -179.183 -233.000 -178.043 0 0 -600 0 -900 -1.140

            8)  INTERVENTI ECONOMICI -8.987.600 -8.741.723 -155.000 -138.039 0 0 -770.650 -735.373 -8.061.950 -7.868.311

                     COMPETITIVITA'  E INNOVAZIONE DELLE IMPRESE -3.670.000 -3.601.273 0 0 0 0 0 0 -3.670.000 -3.601.273

                     COMPETITIVITA' INTERNAZIONALE -1.045.000 -1.027.823 0 0 0 0 0 0 -1.045.000 -1.027.823

                     CREDITO -50.000 -27.867 0 0 0 0 0 0 -50.000 -27.867

                    COMPEITIVITA' E PROMOZIONE DEL TERRITORIO -1.614.000 -1.613.986 0 0 0 0 0 0 -1.614.000 -1.613.986

                     FORMAZIONE D'IMPRESA E ORIENTAMENTO AL LAVORO -1.838.600 -1.758.404 -80.000 -60.587 0 0 -260.650 -251.314 -1.497.950 -1.446.503

                     INIZIATIVE PER LA SEMPLIFICAZIONE DEI RAPPORTI TRA IMPRESE E ISTITUZIONI -555.000 -528.662 -45.000 -42.560 0 0 -505.000 -480.720 -5.000 -5.382

                     QUOTE ASSOCIATIVE E CONTRIBUTI AD ORGANISMI DIVERSI -70.000 -49.552 0 0 0 0 0 0 -70.000 -49.552

                     STUDI E SERVIZI DI INFORMAZIONE ECONOMICA -145.000 -134.156 -30.000 -34.892 0 0 -5.000 -3.339 -110.000 -95.925

        9) AMMORTAMENTI ED ACCANTONAMENTI -2.863.500 -2.878.789 -34.767 -41.738 -2.384.309 -2.420.652 -151.283 -137.914 -293.141 -278.485

               a) AMM.TO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI -24.500 -27.547 -1.851 -1.948 -14.369 -16.900 -6.281 -6.525 -1.999 -2.174

               b) AMM.TO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI -475.000 -400.662 -32.916 -29.292 -295.940 -241.403 -110.202 -98.061 -35.942 -31.906

               c) SVALUTAZIONE CREDITI -2.364.000 -2.226.181 0 0 -2.074.000 -1.948.448 -34.800 -33.328 -255.200 -244.405

               d) FONDI RISCHI ED ONERI 0 -224.399 0 -10.498 0 -213.901 0 0 0 0

      Totale Oneri Correnti (B) -20.923.900 -20.276.558 -1.316.692 -1.173.139 -6.767.996 -6.710.022 -3.577.237 -3.430.448 -9.261.975 -8.962.949

      Risultato della gestione corrente (A-B) -1.792.500 -411.331 -1.316.692 -1.152.641 4.207.104 4.552.200 2.459.863 2.875.816 -7.142.775 -6.686.706

         C) GESTIONE FINANZIARIA 
            10) PROVENTI FINANZIARI 945.400 946.482 0 0 945.400 946.482 0 0 0 0

         Risultato della gestione finanziaria 945.400 946.482 0 0 945.400 946.482 0 0 0 0

         D) GESTIONE STRAORDINARIA
            11) PROVENTI STRAORDINARI 0 3.010.342 0 0 0 3.010.342 0 0 0 0

            12) ONERI STRAORDINARI 0 -419.992 0 0 0 -419.992 0 0 0 0

         Risultato della gestione straordinaria 0 2.590.350 0 0 0 2.590.350 0 0 0 0

         E) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIA RIA 
            13) RIVALUTAZIONE ATTIVO PATRIMONIALE 0 311.200 0 0 0 311.200 0 0 0 0

            14) SVALUTAZIONE ATTIVO PATRIMONIALE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

         Rettifiche di valore dell'attività finanzia ria 0 311.200 0 0 0 311.200 0 0 0 0

     DISAVANZO ECONOMICO D'ESERCIZIO (A-B+/-C+/-D+/ -E) -847.100 3.436.701 -1.316.692 -1.152.641 5.152.504 8.400.232 2.459.863 2.875.816 -7.142.775 -6.686.706



CAMERA DI COMMERCIO DI BERGAMO
Consuntivo per funzioni istituzionali dei proventi, degli oneri e degli investimenti 2024 - (art. 24, comma 2 DPR254/2005)

VOCI DI PROVENTI/ONERI E INVESTIMENTI         ANNO 2024
FUNZIONE A - ORGANI 

ISTITUZIONALI E SEGRETERIA 

GENERALE

FUNZIONE B - SERVIZI DI 

SUPPORTO

FUNZIONE C - ANAGRAFE E 

SERVIZI DI REGOLAZIONE DEL 

MERCATO

FUNZIONE D - STUDIO, 

FORMAZIONE, INFORMAZIONE e 

PROMOZIONE ECONOMICA

PREVENTIVO CONSUNTIVO PREVENTIVO CONSUNTIVO PREVENTIVO CONSUNTIVO PREVENTIVO CONSUNTIVO PREVENTIVO CONSUNTIVO

                 PIANO DEGLI INVESTIMENTI 
        TOTALE INVESTIMENTI 4.100.000 1.981.103 0 0 730.000 127.064 0 0 3.370.000 1.854.039

          E) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 15.000 5.000 0 0 5.000 0 0 0 10.000 5.000

               SOFTWARE E ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 15.000 5.000 0 0 5.000 0 0 0 10.000 5.000

          F)  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 725.000 127.064 0 0 725.000 127.064 0 0 0 0

               IMMOBILI 705.000 111.192 0 0 705.000 111.192 0 0 0 0

               IMPIANTI 0 7.700 0 0 0 7.700 0 0 0 0

                  Impianti generici - 111100 0 7.700 0 0 0 7.700 0 0 0 0

               ATTREZZATURE NON INFORMATICHE 10.000 512 0 0 10.000 512 0 0 0 0

               ATTREZZATURE INFORMATICHE 10.000 7.660 0 0 10.000 7.660 0 0 0 0

               ARREDI E MOBILI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

               BIBLIOTECA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

          G) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 3.360.000 1.849.039 0 0 0 0 0 0 3.360.000 1.849.039

               PARTECIPAZIONI E QUOTE 3.360.000 1.849.039 0 0 0 0 0 0 3.360.000 1.849.039



 
Ente Codice 000703021

Ente Descrizione CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BERGAMO

Categoria Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura

Sotto Categoria CAMERE DI COMMERCIO

Periodo MENSILE Dicembre 2024

Prospetto INCASSI

Tipo Report Semplice

Data ultimo aggiornamento 06-feb-2025

Data stampa 07-feb-2025

Importi in EURO

INCASSI SIOPE Pagina 1



000703021 - CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BERGAMO
Importo nel periodo Importo a tutto il

periodo

DIRITTI 759.918,38 17.882.106,29

1100 Diritto annuale 172.063,72 11.329.664,66

1200 Sanzioni diritto annuale 75.277,32 287.598,16

1300 Interessi moratori per diritto annuale 17.934,36 71.004,87

1400 Diritti di segreteria 488.257,19 6.117.407,95

1500 Sanzioni amministrative 6.385,79 76.430,65

ENTRATE DERIVANTI DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI E DALLA CESSIONE DI BENI 27.772,46 421.513,90

2101 Vendita pubblicazioni 0,00 68.608,52

2199 Altri proventi derivanti dalla cessione di beni 1.256,60 14.848,62

2201 Proventi da verifiche metriche 0,00 122,00

2202 Concorsi a premio 219,60 6.588,00

2203 Utilizzo banche dati 0,00 56,00

2299 Altri proventi derivanti dalla prestazione di servizi 26.296,26 331.290,76

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI 72.010,25 72.010,25

3123 Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequativo per
progetti

72.010,25 72.010,25

ALTRE ENTRATE CORRENTI 72.991,92 2.230.422,12

4198 Altri concorsi, recuperi e rimborsi 63.946,44 231.840,22

4199 Sopravvenienze attive 2.014,31 973.450,04

4202 Altri fitti attivi 6.235,05 78.783,50

4204 Interessi attivi da altri 796,12 9.172,38

4499 Altri proventi finanziari 0,00 937.175,98

OPERAZIONI FINANZIARIE 534.415,70 6.763.021,51

7300 Depositi cauzionali 2.425,00 14.898,00

7350 Restituzione fondi economali 4.000,00 4.000,00

7405 Riscossione di crediti da altre imprese 0,00 311.200,00

7406 Riscossione di crediti da dipendenti 69.696,85 127.564,59

7500 Altre operazioni finanziarie 458.293,85 6.305.358,92

INCASSI DA REGOLARIZZARE 0,00 0,00

9999 Altri incassi da regolarizzare (riscossioni codificate dal cassiere) 0,00 0,00

TOTALE INCASSI 1.467.108,71 27.369.074,07

INCASSI SIOPE Pagina 2



 
Ente Codice 000703021

Ente Descrizione CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BERGAMO

Categoria Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura

Sotto Categoria CAMERE DI COMMERCIO

Periodo MENSILE Dicembre 2024

Prospetto PAGAMENTI

Tipo Report Semplice

Data ultimo aggiornamento 06-feb-2025

Data stampa 07-feb-2025

Importi in EURO
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000703021 - CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BERGAMO
Importo nel periodo Importo a tutto il

periodo

PERSONALE 578.388,08 4.318.256,38

1101 Competenze fisse ed accessorie a favore del personale 296.494,51 2.329.397,20

1102 Rimborsi spese per personale distaccato/comandato 5.056,20 10.539,82

1103 Arretrati di anni precedenti 0,00 18.996,23

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 10.504,14 201.659,11

1202 Ritenute erariali a carico del personale 46.766,84 658.802,37

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 2.711,88 25.601,57

1301 Contributi obbligatori per il personale 49.871,45 797.964,18

1401 Borse di studio e sussidi per il personale 0,00 4.700,00

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 7.301,84 40.694,87

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 777,67 4.724,30

1502 TFR  a carico direttamente dell'Ente 158.896,95 220.792,82

1599 Altri oneri per il personale 6,60 4.383,91

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 274.833,21 3.064.266,31

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 376,65 19.946,91

2102 Acquisto di beni per il funzionamento di mezzi di trasporto 854,25 7.375,77

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 100,45 29.815,17

2104 Altri materiali di consumo 1.360,00 3.438,00

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 14.983,42 38.295,91

2113 Servizi ausiliari, spese di pulizia e servizi di vigilanza 8.602,31 98.646,07

2114 Buoni pasto e mensa per il personale dipendente 6.564,25 78.607,02

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 142,02 3.573,00

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 5.558,25 78.485,75

2118 Riscaldamento e condizionamento 7.662,44 55.345,14

2119 Acquisto di servizi per la stampa di pubblicazioni 5.000,00 25.938,33

2120 Acquisto di servizi per la riscossione delle entrate 4.065,39 73.511,79

2121 Spese postali e di recapito 451,65 9.450,69

2122 Assicurazioni 0,00 26.497,47

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili e loro pertinenze 3.677,94 67.508,29

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 3.448,28 18.002,53

2126 Spese legali 0,00 5.452,13

2298 Altre spese per acquisto di servizi 203.696,00 2.397.289,21

2299 Acquisto di beni e servizi derivato da sopravvenienze passive 8.289,91 27.087,13

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI  CORRENTI 826.210,74 8.592.633,72

3101 Contributi e trasferimenti correnti a Stato 0,00 1.067.785,63

3113 Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere per il fondo perequativo 192.547,87 385.095,75

3114 Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 7.000,00 377.575,83

3115 Contributi e trasferimenti correnti ad Unioni regionali delle Camere di Commercio
per ripiano perdite

0,00 29.000,00

3116 Altri contributi e trasferimenti correnti ad Unioni regionali delle Camere di
Commercio

22.000,00 350.685,02

3199 Contributi e trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Pubbliche locali 10.000,00 10.000,00

3202 Altri contributi e trasferimenti ad aziende speciali 138.240,00 1.368.450,45

3203 Altri contributi e trasferimenti ordinari a imprese 360.157,45 3.748.408,49

3205 Contributi e trasferimenti a istituzioni sociali private 96.265,42 1.237.356,70

3206 Contributi e trasferimenti a soggetti esteri 0,00 18.275,85

ALTRE SPESE CORRENTI 94.752,43 1.286.473,99

4101 Rimborso diritto annuale 106,00 41.611,15

4102 Restituzione diritti di segreteria 500,51 1.824,93

PAGAMENTI SIOPE Pagina 2



000703021 - CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BERGAMO
Importo nel periodo Importo a tutto il

periodo
4199 Altri concorsi, recuperi e rimborsi a soggetti privati 0,00 738,10

4201 Noleggi 1.059,44 4.393,85

4202 Locazioni 0,00 2.112,79

4401 IRAP 15.894,03 259.819,33

4402 IRES 0,00 242.875,00

4403 I.V.A. 40.177,96 444.541,12

4405 ICI 0,00 25.609,00

4499 Altri tributi 26.423,45 63.173,86

4502 Indennita' e rimborso spese per il Consiglio 0,00 1.537,72

4503 Indennita' e rimborso spese per la Giunta 0,00 39.015,33

4504 Indennita' e rimborso spese per il Presidente 804,56 21.925,58

4505 Indennita' e rimborso spese per Collegio dei revisori 3.663,69 27.560,64

4506 Indennita' e rimborso spese per il Nucleo di valutazione 0,00 3.136,88

4509 Ritenute erariali su indennita' a organi istituzionali e altri compensi 6.122,79 72.086,53

4510 Contributi previdenziali ed assistenziali su indennita' a organi istituzionali e altri
compensi

0,00 23.008,12

4512 Ritenute previdenziali ed assistenziali a carico degli organi istituzionali 0,00 11.504,06

INVESTIMENTI FISSI 0,00 1.855.852,91

5102 Fabbricati 0,00 33.419,40

5103 Impianti e macchinari 0,00 28.314,05

5104 Mobili e arredi 0,00 615,67

5149 Altri beni materiali 0,00 245,82

5152 Hardware 0,00 1.980,00

5201 Partecipazioni di controllo e di collegamento 0,00 1.791.277,97

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI PER INVESTIMENTI 0,00 7.432,12

6201 Contributi e trasferimenti per investimenti ad aziende speciali 0,00 7.432,12

OPERAZIONI FINANZIARIE 816.418,39 7.146.466,42

7350 Costituzione di fondi per il servizio economato in contanti 0,00 4.000,00

7405 Concessione di crediti a famiglie 0,00 116.000,00

7500 Altre operazioni finanziarie 816.418,39 7.026.466,42

PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE 0,00 0,00

9999 ALTRI PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE (pagamenti codificati dal
cassiere)

0,00 0,00

TOTALE PAGAMENTI 2.590.602,85 26.271.381,85

PAGAMENTI SIOPE Pagina 3
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000703021 - CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BERGAMO
Importo a tutto il
periodo

CONTO CORRENTE PRINCIPALE

1100 FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALL' INIZIO DELL'ANNO (1) 38.568.344,56

1200 RISCOSSIONI EFFETTUATE DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (2) 27.362.975,40

1300 PAGAMENTI EFFETTUATI DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (3) 26.265.283,18

1400 FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALLA FINE DEL PERIODO DI RIFERIMENTO (4) (1+2-3) 39.666.036,78

1450 FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALLA FINE DEL PERIODO DI RIFERIMENTO - QUOTA
VINCOLATA

0,00

FONDI DELL'ENTE PRESSO IL CASSIERE AL DI FUORI DEL CONTO DI TESORERIA

2100 DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE
IN OPERAZIONI FINANZIARIE

3.341.000,34

2200 DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE
REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

0,00

FONDI DELL'ENTE PRESSO ALTRI ISTITUTI DI CREDITO

2300 DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE
IN OPERAZIONI FINANZIARIE

0,00

2400 DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE
REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

0,00

CONCORDANZA TRA IL CONTO DI TESORERIA E  LA CONTABILITA' SPECIALE DI T.U.

1500 DISPONIBILITA' LIQUIDE PRESSO IL CONTO DI TESORERIA SENZA OBBLIGO DI RIVERSAM.
A FINE PERIODO RIFERIM., COMPRESE QUELLE REIMP. IN OPERAZIONI FIN. (5)

0,00

1600 RISCOSSIONI EFFETTUATE DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE E NON CONTABILIZZATE
NELLA CONTAB. SPEC. (6)

3.405,44

1700 PAGAMENTI EFFETTUATI DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE E NON CONTABILIZZATI
NELLA CONTAB. SPEC. (7)

2.853,29

1800 VERSAM. C/O CONTAB. SPEC. NON CONTABILIZZATI DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE (8) 3.010,53

1850 PRELIEVI DALLA CONTABILITA' SPECIALE NON CONTABILIZZATI DAL TESORIERE A
TUTTO IL MESE (9)

0,00

1900 SALDO C/O CONTAB. SPEC. A FINE PERIODO RIFERIM. (4-5-6+7+8-9) 39.668.495,16
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Circolari RGS/MEF n. 17/2022 e n. 1/2024  - Tempi di pagamento dei debiti commerciali delle 
Pubbliche Amministrazioni - Adempimenti previsti dalla Legge n. 145/2018 e s.m.i. 

Si riportano di seguito le comunicazioni estratte dalla Piattaforma di Certificazione dei Crediti-Area 
RGS con riferimento allo stock del debito e all’indicatore di tempistica di pagamento della Camera 
di Commercio di Bergamo per gli esercizi 2024 e 2023. 

 

Il dato riferito allo stock del debito del 2024 è pari a € 4.275,20, mentre il dato del 2023 è pari a 
zero. Con riferimento all’importo di € 4.275,20 si tratta di una fattura di fine 2024 che è stata 
regolarmente pagata con mandato n. 19 del 10 gennaio 2025 e che risulta non evasa a causa di 
un disallineamento dei dati del portale dell’Area RGS che si è in attesa di risoluzione. 
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